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COMPENDIO 

D I T V T T A L A 

C I R V G I A, 

Per dietro er Lodouico RoHim Medici^ 
efiratto da tutti coloro , che di ejja 
hanno fcritto. 

Et dall'EcccII.D. &CauaIicro M. Leonardo 
Fiorauanti Bologncfc ampliato di bcllifnmi 
difcorfi:5caggiuntoui vn nuouo Tratta co a 
profcffori di tal arte molto vtilccnccefTario* 

Con la Tauolacopiortffìma delle cofe più notabili ^ 
&con li dìffegni de gli iHromenti, che più 
fi conuengono à Cirugici, 

NVOVAMENTE RISTAMPATO, 
& con ogni diligenza corrcrto , 




IN VENETI A, MD C V 1 1. 
Appreflb Lucio Spincda. 



ALLA MOLTO MAGN- 

ET REVERENDA MADRE, 
SVORA AVRELIA 
S A EL A C I N A, 

'Nelmonaflerio di Ss Giouanni Battigia 

da Bologna, 

Ra tutte lecofc del moQ 
do> molto Keuerenda 
madre Se forellain Chri 
fto Gìcsù , tre ve ne fo- 
no , che al giudicio mio 
fi douerebbono apprez- 
zare fopra tutte 1 altre. 
La prima delle qua! i , è 
1 eficre in gratia di Dio: 
pcrciochcla perfona, chea quc fto mondo c 
in gratia di Dio , pafla qucfta vita fcnza tra- 
wagli & fatiche > ma colui , ilqualc è priuo di 
tal gratia, ei folo piange , ei folo è ambitiofo, 
ci folo è fuperbo, ei folo è auaro . ei folo è fu- 
perftitiofo>& ei folo é quello,iI quale defìdc- 
ra viuere longamcnte,per poter adempire tue 
ti i fuoi dcfiderijima quello che viue in gratia 
di Dio fta fempre con fpcranza di acquiftarc 
la gloria eterna , e perciò Tcffere in gratia di 
Dio , écofada cffer molto dcfiderata&ap*- 

a 2 prez 
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prczxatt da tutti. La feconda è Yimkizià ' 
quando é vera e non fintarpcrcioche haucndò I 
amici fi Jeii fe gli può fcoprirc i Cuoi fecrcti, . 
conrarii le Tue; patììoni.confidarlirhonor fuo, 
darli in guardia ja Tjarobba, confo larlo nel* 
J'/muerfid, & ailegrarfi con lui nelle profpc- 
tità . >lco buona la robba 6c i dinari.e pa- 
renti ; nriÀ fono mol to meglio fcnza compara- 
tioiìc II veri amici per le càufc fopradetce : 8c 
per canto io concludo che l amicicia fia vna 
delle cofe da eifcr molto ftimata,& apprezza- 
ta da ognVno. La teria & vitima cofa e l'arce 
del mcdicarccon laqualc fi fana ogni forte di 
infermiti, &fi polfono conferuarei corpi in 
faniti . cofa veramente degna di laude , è cofi 
gran cofa la fani tà , che per ottenerla & cori- 
feruarla bifogna dar molro vigilante : perche 
è facile da pcrderejmapcrfa è molto di ificilc 
daricuperare : come ben dalla efpcritnza fi 
può vedere, c per tanto cqnfiderandoiodi 
quanta importanza ella fia. mi fon mclfo à fa 
re quefta fatica intornoal prefente libro . de I 
fcriuerc quefti difcorfi acciò il mondo fi poffa 
curare ncirinfcrmicd^&confcruariì in fanira; 
cofe veramente oltramodo neceffarie a ciafcu 
no. La onde,conofcendofo diletta foi ella la 
bonti & integriti voftra ho buone cogiettu 
re,che fiate in gratia di Diotfete ancor di cofi 
dolce 6c honeftaconuerfatione, che hauecc 
molti amici che dcfiderano il bene , & fàlucc 
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voflra . & ancorché fiate fana , non ho voluto 
«pcròlafciar di dedicami la prekntc opera 
mia , acciò che col mczo di cflà ; pofliate foc- 
corrcrc & aiutare le voltrc forelle.& altri ami 
ci,che da voi dipendono, perche ftmpre è be- 
ne il dilettarli di esercitare Topcre virtuofc 
^honorate, col mezzo delle quali fi può ac- 
quiftare honore & ripucationc. &fequtfta 
opera non fofie di quello elegante ftile .chc 
ad vnacosi nobile & virruora,<3c Qome V R è, 
ficonuer/ia quella mi perdoni , & acv.erti il 
mio buono animo; ilquale calca & grande 6c 
<ion mi occorrendo dire al ero perhora rtfta- 
-rò pregando noftro Sig Dio, chelaconfcrui 
♦per molto tempo felice, come el la defidcra,& 
la fupplico à valerfi di me che Tempre mi tro- 
uarà pronto in ognitempo óc inogniocca- 
fione. Di Venetia l'anno 156S. del mefe di 
Giugno. 

Di V.R. amiciffimo, óc fratello in 
ChriftoGiesii, 

Il Cauaìier Leonardo Fiort- 
uanciBolognefc. 



BO- 
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BOLOGNA FRA LE CITTA*! 

D' ITA LIA ILLVSTKE, 
£T FA MOSA. 

E noi Uggiamo U antiche fcritm e ^ 
troHavemo Bologna hauere hauuto 
principio di huomini iiiufiii tf dot" 
tilJimi.& che ciò fia uerOftutte le eie 
t4 d'Italia gli hanno fempre ceduto 
di dottrina; cont" òen'hoggidì fi può 
yedereyiteUe monete che batte: nelle quali è pn mot' 
foche dice Bononiadocety cioè Bolognainfegn^ . f!r 
^uefio èia Herità, come dall' tjperienxa ft può yede- 
ti^nonlo dimofirarògid col magnificare la f aera & 
(anta Theologia,ne manco la ^%'ologia,ne Mathe- 
matica^ 0 altre pmilifcientie: maben iodimofirarè 
tm la eferien^a della filo fofi a & medicina, delle 
t^juali ne fo render ragione, dico che a ifuefli tempi »i 
il un collegio di così dottifjimi medici, che U mondo fi 
/Inpifce della lor dottrina, j^efit infegnano con tan- 
ta defireT^T^a, che non ipoffibtle a crederlo. <Jr ciò lo 
iìjfermo io col teflimonio di tanti fcolari che impara- 
m lefcienT^e;^ di tanti^che ogni dì efcono dottori di 
if nel f acro, &fanto collegio . & non fen'^^a cagione; 
ipercioche effo coUegiopuò concedere grandiffirne au- 
torità . come di/kr Conti & Caualieri , che poi nelle 
ÌQYO patrie f recedono a tutti gli altri. & io configlia 

rei 
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rei tutti i^uei che finogUono addottoraYimtunéìt 

^pTofeffioni , a non doue^fi graduare in altr^fiudiop 
che in (jnelio potendo hauerquelìe dignità , che altri 
fìudijnonUpofiono dure^Hr chinonreHarebbeSÌHm 
pito inneder lepnftnxe ditutti qHelli dottori ^ 
Ultori ntfdici: del collegio de* tjuali è il fapientiffim^ 
filofofo Antonie fi- mcefco faua^ tcipion Faua^La%^ 
tanno Brnazx^ > Domenico Bonfiolo » '^bici da Dio» 
UyFab'itio de' GatT^oni , yliffe, And^ouando, Già-. 
uanfrancefco Cauaxx^^y Gabriel Beate ^Hicolò Tur-' 
cOfOuidio Zibetto, Giouanne dalla Zeccha^ Giouan* 
battifia Maltachedo^ Camillo Bartolotto f Giulia 
Ce fare ^ran%e > Cofiantin Brancaleone ; DomniciB 
Fltn^& molti altri: i nomi de' quali non mi ricordo; 
quai tutti farieno huomini da illuHrare la mediciné 
0- ci*ugia y quando foUet o perdute . e però effendi 
tutti miei compatrioti^ padri^ & precettori , non hù 
yoluto lafciar di ridurfo alla memoria de* lettorì^aù* 
ciò tutti poffino fapere la nobiltà & dignità loro:Ó* 
l*auttorità del lor (acro & (anto collegio ; qual 
firo Signor Dioconferuiperfempre felice. 



I 



a 4 i'AVé 



L'AVTORE ALTECCELLENTI 

DOTTORE M. BORGHeRVCCIO 

BOP C Hr H V C C 1 . 

On é cofa in queflo mondo,Eo 
cclIcntcSig mio, maggior ne 
più degna di quel che fono le 
lettere;. &chcciòfia vero, noi 
veggiamo che col mezzo delle 
lettere > il mondo fi gouerna & 
mantiene . Chi farebbe mai baftanreafaperc 
le cofcdc'paflTati minutamente, fé non col 
mezzo delle lettere? chi farebbe atto di ri- 
durli alla memoria diuerfe cofeauuenute di 
tempo m tempo, fenza Iclctterei* Sechi haue- 
ra modo d'intendere le fcienze & l'arti fenza 
Il mezzo delle lettere? delle quali emendo vo- 
ftra Eccellenza vero pofTenòre & patrone: 
qual lode e fi grande . che non le fi conuenga ? 
percioche oltre a gli (ìudi della medicina & 
della filofofia, «cd'altre dottrine ; nelle quali 
lete tanto eccellente: pochi fono, che nel ri- 
sedergli altrui libri , inaccommodar l'altrui 
icritture, con quella bella & candida orto 
grafia che fi richiede, & nel correggerle con 
diligenza vi fi poffano agguagliare; percioche 
«cofa digran marauiglia il vedere tnnri bel- 

lifiimi , 
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I{fl[ìmi,& importantilììmi libri ftampati in Ve- 
Dccia, rcuifti & corretti da voi con cefi bello 
ftilc; con tanto ftudio,& con tanta perfettio- 
ne di tutto quello che a buone ftampc fi con- 
juicnc. Horchi farebbe colui tanto priuodi 
giud!CÌo>chceflrcndo voi tale, nondcfideraffc 
di conofcerui, d'cfifcrui amico.óc di farui ogni 
feruitio 5c honorePio per me fono vno di quel 
li, che molto mi compiaccio di conofccrui, Se 
dicfleroi amico; ma molto più mi compiace- 
rei, fe tanto foffi atto a fcruirui, &honorar- 
ui, quanto dcfidero, ficconofco che meritate. 
Ma poi che per lo mio poco valore, non poffo 
far quel tanto , che vorrei 8c dourei : non ha 
voluto lafciar di fare quel che pofTo: cioè di 
fare ne' miei ferirti (quali fi fieno) quella me- 
iTìoria di voi > delie vortre virtù : come di 
fopra hauete vdico . Acciò che fpargendofi 
per Io mondo, il grido dcflevoftre virtù, gli 
altrilibri, che fono per andare in luce : polii- 
no effcreindrizzat! a voi per informargli 6c 
per illuftrargli , fi come infino qui di tantial- 
tri hauete fatto. con tal fine a voiìn Eccellen- 
za mi oftcro Se raccomando ; pregando il Si- 
gnor Dio, che vi conferai per fcmprc felice . 
Di Venetia Tanno 15Ó8. 



LEO- 



LEONARDO 

FIORAVANTI, 

ALL'ECCELLENTISS. MEDICCV 
& Filofofo M. Agoftin ®adaldina 
Modoncfe, 



yt partìf€CceUentiffimo,& dot^ 
tiffimo J. Ugofiin mio f ha la no* 
/tra medicina iCkna dellequaliè 
Ufcicntia , & l'altra i la efe* 
rientia . le quaiparti » fono tal^ 
mente legate infieme , che non è 
poffibile poterle difciogUere in 
modo alcHno.& cheqnejia fia il nerOf ftaqualfi UO" 
gliaperfona che pretenda medicare un* altra ^ che 
mai non la potrà medicare fenyi qualche ìimedio.et 
ft la dee medicare con rimedio, bìfogna conofcerlo al 
meno per nome fSr per cognome,^ fapere la opera^ 
tione che ha da fkre . <^ conofcendolo , quefla farà 
la fcienxa ; qSt il medicamento farà la eferienja . 
di modot che non fi può medicare fen^a fapere il 
rimedio 9 & operar lo t & per conuerfofe unlitte* 
rato Morrà dif correr e foprauna infermità metodi* 
c amente ^ & fanare d^alcuna indigfofitione , farà 
neceffario di utnire a rimcdij , <Jr quefia è la ejpe^ 
Vienna, laqnalt è macera di tutte le cofe; eSr h 
la pÌH necejfaria parte di quante ne fono ntWartt 
medicatoria , & però tutti colorOiche medicano in 
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V 



il 



(jHfllo modo , fi può din , che bahbhno la fcien^^^ 
L^ejpevUntU . tequal cofe cono/co io e(ìerm vo- 
fiya ecceUentia i^eyamtnte.percioche i^oìbaurr co* 
sì bene interpretatigli fcritti di Gdeno , «jr d'H ìp- 
pQcrate, & con tanta chi(^rei(7^a pafti in luce , che il 
móndo prnnfiniti anni con fomma uoHra lande fi 
morderà della uofira variffima & xfquifitifjima dot 
trina. oltre a ciò la uoft' a e^e^ieno^a, & il HoUro 
tnodo di medicare, h tanto chiaro & ragìoneuole^ 
the non fi può (e non commendare da tuttoil mon» 
do • leqt4iili ^oflve nobilijjimf qualità & uirià cono* 
fciute dn m per nera & certa notitia, non ho ifolu^ 
io lafciare di fa^ne una picciola men.iotie al prefen^ 
|f in qneflc mie caìte : acciò tutti lo {appiano , ffi* 
fiferumdomi io a fcmere di quelle ^ & d'altre yo* 
§re honoratiffime conditìoni a migliore occ a fione ^ 
fSr con più lungo ragionamento» faccio fine^la "wofira 
Sig, Eccelltmiffimaoffcnndomi 9 accomandane 
domi. 



r 
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LEONARDO 

FIORAVANTI, 

^ lì Eccellente Dottore dt Medicina , & 
FtlofofiayM. Bonifacio ^S^ontio 
Aa Vrhtno . 

Gn è Ecccllcntiffimo Sig mio.co^ 
fa nel ttìondo, di maggior profic* 
to Scontento a gli huomini, 
quanto l'amìcitia , quando però 
ella e vera,e non fìnta o fìmulat^r 
peicioche hanendo 1 huomo yn*amico"fidde, 
gli può difcoprirc i fuoi fecrcti, raccontarli le 
fuc pafiìoni . conlidarli l'honor Aio > darli in 
guardia la Tua robba , configliarfinc fuoi tra- 
uagli difenderlo ne' fuoi pericoli, allcgrarfi 
nelle fuc profperità , fic pianger nelle fuc 
auucrfici, effetti tutti , che won poffono vfci- 
re da altra parte, che dal vero & perfetto 
amico 6c perche già fon molti anni che io co- 
nobbi TecccUentia voftra per huomo di grati 
dottrina 5c efperienza, coli nell'altre facol tà, 
come nella Filofofia & Medicina, hauendo ve- 
duto di \t\ infinite cure di tanta importanza, 
chcionefon più volte rimafo ftupito in con- 
fi Jerar]ej& fopra tutto quando l'anno 15 55- 
fofic eletto medico generale della armata Ve 

oc* 




hcthtìl Iti mire ^ cflcndò Generile II prndcrt* 
tiflìmo& valorofiflìmo Senatore M Mirthiò 
Michiclcr^^r laqi»aIecIetnone,ma molto più 
per la diligenza fatta , il nojncvoftro s'è dila 
tato in diuer Te parti d'Europa: A: quantunque 
voftra eccellencia con la Tua eccellente virtù 
fifia fatta immortale da fc ftcflfaitutcauia me- 
rita cheogni nobiPingegno s'affatichi per ce- 
lebrarla nclli fcritti fuoi. il che io volentieri 
farci ne' miei . ma pcrhcii fapcr mio é poco, 
lo ingegno mio è rozzo , dubito che volen- 
dola illudrare , non la renda più to(^o ofcura. 
Nondimeno non potendo dire quello che in 
laude d'un tant huomo fi conuerrebbe , non 
ho voluto perciò lafciar di fare in qucfta mia 
mal eulta 6c indotta opera, breue memoria di 
lei , per vn picciol fegno di quella grande Se 
vera amicitia>che i ftata, è, flc farà fempre tra 
noi»fìn che ne durerà la vita, pregandola a co- 
tTìandarmi ; che fempre mi crouerà prontiffi- 
moa tutti li feruitij fuoi. 



RA- 
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RAG IONA MENTO 

DEirAVTTORE 
A' L E T T O R I. 

tfciviomigià altre notte capi" 
tatn alte mani il prefente li'» 
b*o dì CÌYHgia, degli eccellen 
tifimi mtffer Tietro & Lo- 
douico t(^fìinif qualfi douea 
rifiampare» fSf trcuandolo 
flile alto & elegante , aU 
qnanio difficile da effere intt 
fo da Cirugici,che non fono eff>em più che tanto nel" 
la latinità , miparfe di ifolerlo alquanto facilitane 
acciò ogni uno lopoteffe meglio intendere^ col ridur~ 
rei ìfocaboli che foffero più facili & famigliari a 
tutti • ér oltra di ciò >i aggimfi alcuni difcovft di 
mia inuentionct & da mt molto tempo ofjeruati^co i 
quali fi potrà fare cofe alte & fiupende, nella mag- 
gior parte de i cafi di cirugia.et di piu^è flato dall' Ec 
cellemiffimo Dottore M, Borgherutio Borgherwij 
con grandiffima diligen']^a reuìfio & ricorretto > di 
modo I che fi può dire che fia qua fi ridotto a per f et' 
tione ,eit fei Lettori confideteranno bene fopra efji 
miei difcorfi^ritroueranno la yera Cirugia^ da fana^ 
te tutti i mot hi appartenenti a quella ^ con tanta fa^ 

cilità 




i 
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éilUà & brenhi > che il mondo ne refievà Hupho in 
tutto, perche io ho riudate cofe alte eSr grandi in e/- 
fi , non mai più -pìfie ne lette da niffmo . CT' alpre- 
ifente >oglio , che il mondo nefia poffcfiore , perche 
ad unhuomo non può effere maggior gloria , quanto 
ìnfegnare a gli altri huomini . laqual profcffione ho 
fempre fatta Jacciot & farò io mentre che il Signor 
Dio mi darà uita. & che ciò fi a uerOy ogniuno potrà 
leggere il mio T eforo della uita humana : nel quale 
ho trattato alti &gran mifìerij nella medicina & 
CifHgia^& altre fcientie, cofe tutte^che io hauea de» 
terminato di non "colerle mai riuelare in uita mìa • 
nondimeno le ho moHrate con tantachiaYexx.a^ che 
tutti quei che lo legger anno Jar anno capaci di altif» 
fimi eìriran fecreti, mediami i quali ogn uno po» 
trà intendere il mio concetto . Si come anco hanno 
fatto quelli che hanno fcorfoilmio Specchio di fcien 
tié uniuerfale , & il compendio de' Secreti rationa- 
li . libritucti due, n: i quali fon ferine cofe alle , 
di gran millerio . ma però chi uuole intender e bf/ae 
il nùo concetto èneceffario fcorrete tutti fei imlei 
yolumi . perche le belle & importanti materie fon 
diuife fra tutti effi miei libri^de i quali l'uno è ilpre» 
(ente trattato di Cirugta^ nel quale fi infcgna far mi- 
racoli al mondo. & giuro da quel che io fono , che 
tutti quei , che ufaranno queHo nofro fiile , faran- 
no opere cofifamofe & degne , che fi acquifiaranno 
gloria eterna » come bene hanno fatto molti mìei di- 
fcepoli^a quali ho infegnata la mia dottrina ^fr a qua 
liunoiilfapitntifjimogmene mtffer Micbitl Mur^ 
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fcCìprwtto, della Citt^ di ritcofias Boticve intà] ^ 

rufiia , & Canatiero dignifiimo . il qnate M brtuà ! 

ttmpo ha fatto così mirahil fi'Htto , che ejHctfi fufcik | 

ta i moni , che nelle m tni fne fi mettono . che diti . "i 

poi dell* eccellente Dottore # C^ualiero m*ffer Do- ^ 

tnii io de f ulìjs dalla CauanléfHale è di così acuto in «i i 
ge^no^ chefolo col my/harli due o tre >olte tutti i\ 
miei fecreti, fi è fhlto talmente capace ^ thehwà ^ 
fa miraceli al mondo; come ben yenetìa^ VadouaX 
& molte altre Città lo fanno . non lafciarò ancor di\ 

dire dell'eccellente Dottore di cirugia meffer Vropef ' 

tio Edio ÒHono T^apolitano, ^4alein dui anni chi ^ 

gli ho moHrato la cirttgla; è dinenuto tanto eccellen ^ 

tCy che pochi li p affano auanti , che dirò poi di Af* j 

eiouan Martin B^omano da Salerno, di M. Tanptinei | 

Malipiero f^enetiano^ di maefto Antonio T^alai^' i 
X*(olo Baibuve^ di matHro Gioiamo da fan Giulia" 

no , di m^efiro BaUift^ Cefconi barbiere , & di al»> j 
tri che col mc^xp delli noHri medicammi fannot^ 

molte e^srienji e degne di laude^ dr ciò faranno J«f- • j 

ti^itelU che olferuaranno quefla nofìra regola del * 

fnedicar di cirugia . fi che tutto quello ho uoluto di" I 

re acciò i Lettot i poffino hauer notitia di qnamo di \ \ 
fop 'a ho detto . ^ 

i 
I 

\ 

i 

.1 

LEO- 





LEO NARDO 

FIORAVANTI, 

é4li*icceUtnti[lìmo. Dottor deWarti & medicina t 
Aiiffcr Camillo, Lione i f^enctiano. 



Oo e, ne cflcr può nel mondo,Ec- 
ccllcntiflìmo Signor mio, fcìcn- 
tia più certa, ne cfperienza più ve 
ra di quella» che il medico acqui- 
fta con lunghezza di tempo. E che 
|l ciò fìa vero reggiamo , che quelle corcfolo 
Il che lungamente fi e/TercitanOjdiucngono più 
%faciIi,dcairhuomo più famigliari: ^aquèOo 
propofito fi legge , che una uol ca fu dimanda- 
to ad Ariftotilc filofofo , quello c'haueffe ac- 
quiftato con fi lungo ttudio di filofofia rifpo- 
fc;aItro non hauerc imparato > fé non di fare 
, volontariamente quello, che gli altri fanno 
per paura delle leggi, volendo egli per tai pa 
rolc inferite , che il tempo è quello, che info- 
gna tu tte le cofe ; & eflendo cosi , a me pare , 
che di y.EccclIentia fi poflfa dire quello che 
Ariftotile diflc di fe medefimo : cioè, checca, 
la lunghezza del tempo V Eccellentiahabbia 
acquìftato, Se la fcientia de laerpericntiainfìc 
me,in tal grado , che per virtù dcH'vna & del- 
Taltra fa vedere al mondo marauigliofe pro- 
Ha ue di re:cfrendo il vodro configlio canto buo- 

b no 
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no il gìudicìo così purgato , & la efperienza 
cosi cerca- che quella iiluftre & Tempre felice 
Città di Vcnecia ha veramente di gloriar^ di 
hauere vn fìfico di taaco valore^Sc vn dottor di 
tanta dottrina; come V.Eccell. & quantunque . 
le voftre rare virtù > fiano hormai notcacia- 
fcuno: nondimeno io come uoftro affettìona- 
tiffìmo amico,non ho voluto tacerlo in qucda 
mia operctta;percioche l'amico fi dee honora 
re in prefentia, lodare in abfcntia, & foccor- 
rcrlo ne i fuoi bifogni , lequai cofe , mi offerp* 
io di farle tutte con V. Ecccil. Signoria , & la 
fupplico a comandarmi,chc fcmprc mitroue^ 
ràprontiffimo a i fuoi feruitij . 




LEO- 



LEONARDO 

FIORAVANTI, 

^11' Eccellenti (fimo Dottoret& Filo fo fa Inceri' 
fio Cantone^ nobile Sanric-j, 

Nfìaire fono le cofc, Eccell. 
M.Vincencio, delle quali Thuo 
mo vircuolb Se liccerato ne ri- 
ccue gran concencczza inque- 
Ho mòdo ma quella della qua- 
le ne riceue maggior fodisfac- 
tione, & diletto credo io che fìa l'andar fìlo- 
fofando per v mondo , veder vanj & diuerfi 
pacfi, praticar con diuerfc forti di gente, ve- 
dere il procedere, & coftumi di molti popol/d 
percioche facendo quefto s'impara dicami- 
nar la terra, di folcare il mare,& d hiuer par- 
ticolar notitie di tutte le parti del módo.S'ini 
WÈà. para ancora la vera medicina, 8c cirugia; fi 
F può per quefta via acquiftarela perfetta co- 
gnitione dell'herbe, delle pietre, de delle pa- 
role,nelIe quali e{fa medicina; & cirugia é fon 
data, percioche tutte tre quefte cofie , Iddio 
benedetto noflro Creatore le diuife in tutto 
HA Tvniuerfo , come ben da tutti fi può vedere • 
p Et pertanto cffendo V. Eccell. nato nobile Sa- 
nefc , e datafì allo (Indio delle buone lettere; 

e& fpecialmcnre di filofofia,e di medicina: ha- 
b 2 uen(}o 
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ucndocaminato il mondo & vedute & impa^ 
fate tutte le fopradecte coreifapetc hora con 
viua (Severa cfpericnzajmedicar quafi tutte,o 
la maggior parte delle infermiti , da gli altri 
riputate incurabili ; 6c maffime le rotture da 
ba/To .jlequali con tanta faciliti 8c brcuiti fa- 
nate* riducendo alla priftina fanita quelli che 
tal male patifcano,cofache niun'altrohamai 
potuto fare » & ciò elfendo ftato conofciuto 
da me.& e/fendouiamico come io fono, mi ha 
parfo in qucfto luoco , farlo noto al mondo : 
acciochc tanto più ogn'unojpoflì haucrcogni 
rione di vu cosi raro & degno huomo , come 
voi fcte: Se ne fuoi hi fogni li polfa valere della 
voftra miracolofa virtù . & con tal fine a vo- 
ftra Eccellenza mi ©fiero & raccomando per 
fcmprc . 





LEONARDO 

FIORAVANTI, 

All'Eccellente Dottor delTarSi dì medicina , 
M, Hettore jlufonio, 

On c, EcccllcntiflìmoM. Hct- 
torc, cofa apprcfìfo gì» huomi- 
ni di maggiore ornamvnto, 
quanto fono Jc Icitcrc, me- 
diante le quali l'ignorante ac- 
quiffala fcienza, lignobilcJi^ 
nobilta,il mercante le ragioni, & i i^rincipi il 
gouernode i loro fìati;La onde malamente il 
mondo potria ftare fenza eflc , fif (e non foifc 
le lettere,noi altri medici moderni non haue- 
reflìmo hauuto cognitionc della medicina de 
gli antichi , ne manco V. Eccellentia haucrii 
potuto lafciareal modo quella honorata me- 
moria, che col mezzo delle lettere lafcicràjp- 
che i voftri fcritti , iquali ho veduti io , fono 
tanto eleganti Reimportanti chcbencil mon 
do ne haueri che dir p fempre : la vofìra efpe^ 
rientia poi nel medicare é cosi chiara, & si vti 
le, che gli ammalati che da voi fon medicati 
poiTono ben ftare di buona voglia , pcrciochc 
medicare 1 infermità con tanta ragione, & 
cfpcnenza che prtfto ricuperano )a loro per- 
duta fanìti, & oltre il coramunevfo dell'ali- 

b 3 tica 




tfca thcorica, hauete cosi belli 8c rari fecrcti, 
che con la virtù di quelli potete non folo fa- 
nare gli infermi ma quali fufcitare i morti, & 
quefto non lo dico folo io , ma quafi la mag- 
gior parce de Principi Chriftiani l'affermano; 
& malììmamenteil RcuercndilTimo , & dIu- 
ftriffimo Cardinal dt Trento : ilqualc Tempre 
doue egli fi troua ftà predicando Se celebrane 
do l'alto valore & Je mirabili virtù che rifplé- 
dono nella voftra nobile perfona. Per ilchc 
eflTendoui loquelloamico^che fono^non mi ho 
potuto tenere, che nonne faccia quiquefta 
mentionc ; ancorché le mie deboli forze non 
fiano fofficicnti per dar lode ad vn tanto alto 
loggetto . Nondimeno fpcrarò ancora io col 
tempo goder di qu^i prcciofi frutti,che il vo- 
ftro nobihiììmo , & ameniflimo giardino pro- 
duce; & così facendo fine, con ogni art'ettione 
me le raccomando, pregandola che mi cornati 
di,che Tempre mi troucrà prontiffimo alli Ter 
UitijTuoi. 
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TAVOLA CO PI OSISSIM/K 

DI TVTTI L( CAPITOLI, 

i Che nella prefence opera fi contengono. 



T!{attatoprmod*o 
gnifQYiedifcntt • 
cap, I • a car, I 
DeUe canfe, ^ (tgnh & 
gìud^dìj dtUe fenica, 

ifegni,et giudicij del" 
le piaghe , cap, ^, } 
curar le piaghe uniuer 
falmente , fecondogli 
Canoni unìuerfali. 
cap,^. 8 

Il modo di canate le cole 
infiìfe , fecondo la lor 
differenxa.cap.^, it 

èiethodo a cavar la cofa 
infijìa , ftcondo la /«- 
t emione delia parici 
p aliente. céÈjjL 12 

%4 che modo cKKaft liga 
relapiaga.cap.j, 14 
cuftr le piaghe, ca- 
pii. S, 15 

Ve' piumacci noli ouoo 
facchetti , per metter 
fcpra le feriteci iS 



Delle ten.ey & deHinea-^ 
mf mi , cap. IO, 1% 

Jntention tjuavta di cU" 
rar le feriteceli, ip 

DcU'Oidme di cauare il 
{angue neUe ferite^ . 
cap. 12, 19 

Del purgate il corpOiac 
ciò le ferite guari fcU" 
no con maggior faci» 
Hià.cap.i^, 20 

DeUf-4jfi£Ìom ouer benan 
Ì^§be fi danno a fé- 
rm.cap,i^. 21 

Del modo del uiuere nd' 
It f ti ite, & nella lolu^ 
tion delia continuità» 

Crip,i%, 22 

Indìcatione Qitinra^ . 

cap, 16, 2^ 
Jld acquetar e il dolor e, 

cap,ij, 2} 
Centra le infiammatio^ 

ni , apoHcme . ca- 

pit* 18. 14 
^ cattare la intemperie, 
h 4 chia- 
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tUamata difcrafi^ . 

cap,i^, 24 
Se al ferito foprauenga 

la fgbrr, cappio 25 
De/ fpafnto^oìttt tonuul 

fioni.cap.2i. 2$ 
Velli legni del fpafmo . 

cap.22, 26 
Jgiudicij che fi fanno dd 

lpa/mo,cap,2S» 26 
Metkodo a cut are il fp^f 

mo. cap,z^. 2j 
Curatione del fpafmo ex 

plenitudine. c.2^. 28 
•/C CHrar il fpafmo per 

conlenfnm, ca,26 t$ 
Velia paralift nmtéi per 

ferita ,cap,2j. 30 
Ve'fegni, e caufe dellru 

paraltft,cap.7^. 
Zigiudicij,oprefagif del 

la paratifi. ca.2^. 3 i 
^ curar la paralifi fat- 
ta per ferita.c^o 31 
Della Sincope nelle feri' 

te.cap.^i. 31 
Bf/ delirio » chi andar 

giù dife i nelle ferite. 

cap.S2. ^3 
%d curar le ferite fempli" 



ciyneìla carne, f . J 3 . 1 5 

Velia ferita Unga , ^ 
che penetra, doue non 
hàfìa la Ugatura [da 
per congiongtrU.> , 
caps^. 34 

^ curar la ferita p^ofon 
da nella carne; ^oc" 
culla (en^a perdiùon 
dì f 'fianca, c.^$. 34 

Bella ferita concaua con 
perdite della foHam^a 
della pelle iCt di Ila caf 
ne t non già dell' offo . 
cap.^ó, 36 

Velia ferita yiempita , o 
equalccap.^j. 3^ 

Della carne , che troppo 
crefce fuori alle feri' 
te, C4p.38. 3^ 

Della piaga ammaccai Jf 
alterata dalCaereJa^ 
aaaU habbia le lab' 
h a^ihodo di calli f 
che muoue cruciamm 
tiefjendoui infiamma 
tione y onero altro hu- 
more pYA 'ernaturale» 

cap.39 37 
Della effuffon ddfangnc 
{orto 



(otto la peliti ilche 
anicne per ammaca' 
lura^ rotlttra, & art' 
co ejjendo integra la 
pelle f cioì non ferita, 
cap, i}0, 38 
tmatione delTantidetta 
• efftffton di sague fono 
la pelle f auuennta per 
contuftone, 0 rottura, 
cap.^u 38 
; DtUtmorftcatHìe,& pH 
ì tHre\date da animali 
auenenatìy& nonye 
nenati, et maffime del 
Umorficatura delca 
ne rabbiofo,c.^i> B9 
Cnration comune contra 
ogni moY.fi catur a f & 
ponta,o colpo ueneno- 
fo: ma un altro rime* 
dio ui è ejficacìfiimo , 
che è r aromatico di 
Leonardo^ delqualpi" 
gliando una dramma 
per bocca folnerà tal 
materiajugadola be- 
niftimo,cap.^^, 41 
Della ferita nelle yene , 
# arterie^c,^^, 43 



♦ 



0 L ^ 

Delle ferite ne { neruìi 

tendonii& ligamentt. 

cap.^^. 47 
Delle cor iellate nei ner^ 

ui.cap.^6, 49 
Del neruo tagliato p tra- 

uerfoxaps^'j, 50 
Del neruo denudato per 

cortellata.cap»^S,^t 
Delle contufion de i net* 

ut, cap.^p, 5 2 
Delle ferite nelle off/z^, 

cap, 50. 52 
Lìbi'O delle ulctredi qua--^, 

limqtiefortcc.^i. 54 
Delle curationi uniuerfa 

lideU'ulcera.c^i 5 5 
j£ cu^ar l'ulcera congion 

ta con Hmemperìe^, 

cap.^^. 58 
^ curar ^ulcera con bu" 

more , 0 gonfiatura 

delluoco^cap,^^, 59 
»/€ curar l*ulcera ammac 

cata,cap.$^, 59 
U toglier uia la carne fu 

percrefcence nelle ul' 

cerexap.%6. 60 
*Curation della ulcera co 

du^e'j^^a^ &decolo* 
ra- 



1 
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fattori Ueue iaobrìi^. 
cap. 57. 60 

ìA curar Le Horici, cioè 
utnt ingYoffate^ che 
mettono capo nelCul' 
cera,cap,$S. 60 

14 curar Vulcerauermi' 
nofa^ cioè piena di uer 
mt.cap.^g. 61 

\4. curar i\icera rotta f 
- fCi^ complicata con 
corrottione di ofio. 
cap. 60, 6t 

Belle ulcere, che diffidi- 
mefite fi riducono a ci 
catrice inuecchiatey e 
dtUemaligne»c,6ì6i 

Bell'ulcere pÌH famofCf 
dell'ulcera uiruUnta , 
ofaniofat dell'ulcera 

' corro fiua, ouer tfeden 
te, cap, 62. 67 

Modo di curare la ulcera 
fordida^ & putrida, 
cap, 6^, 69 

Bella vlcera pwfonda , 
eSt €uniculofa , chia- 
mata Sinu/s da Lati- 
ni, cap, 6^, 70 

sA, curar l'ulcera cauer- 



0 1^ 

nofa,& profonda fjtd 
non ancora callofa, et 
ribella, cap.6$, 70 

Bella fifiola ^ /na t/ua^ 
lità, cap, 66, 74 

La curation uniuerjale 
nelle fi fiole,c,6j, 74 

Del cancro efulcerato^ et 
de'fuoi eff'etti,c,t9',j'J 

Libro delle rotture^ OMe- 
YO fratture dell ofia. 
cap, 69. 80 

Methodo a curare facil" 
mente la frattura^, 
cap.jo. 81 

Libro delle dìflocationi 
d'ogni forte, c.yt, S6 

Curationi uniuerfale del 
le disflocatiom, ca^ 
pir,j2, 8y 

Libro delle apoSìcme di 
ciafcheduna forici , 
cap, 7^. 8p 

%A curar uniuerfalmente 
tutti i tumon preter- 
naturali^maPime che 
fi fanno d'in/iuffo d'hu 
more y chiamati uera 
(ipoflemata y cita cu» 
rarlcfiture,ebiania» 
te 
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te ahfcefius da Lati- 
ni. cap,y^, po 
hiethodo vmueyfale a ch 
rare la cxìtHra . ca 
p;/.75. pi 
ìì>ella fi^mone uera^e de 
14 gli altri tumoyi cfeati 
p dal [angue, c j 6. p» 
\t>ichiar elione di x^iouur 
\ di). 5) ^ 

ì>elcarboncolo , canc' e 
fiai& sfkcelo chiama 
I tìfanghinca pufinU . 

cap. 77. p8 
ì>(lla cancrena , c^j/a- 

r " Cfl/;.78. lot 
^^ '% Ddlae4lipila^ & altri 
(I j woj^i creaci da cole- 
ì ra.cap.jg, 
De tumori che banfocie- 
i^coneriftpelay cioè 
di herpete miliari^ eSr 
exedenti.cap,8o.ic6 
Dello edema y & tumori 
frigidi, flegmatìciy& 
\ flatuofi. cap^Si. 107 
Delle apoflme ifentofe , 
chiamate da ì Latini 
wflationeùQ.i 1,100 



0 Z ^ 

DcWapofietna acquo fò] 
deuoUa* Latita cumo* 
re ere aio da 
fnofa.capM^, m 

DeLl^glandule , 0 f ero- 
fole fSr altre apofiC" 
me chiamaiC exc^e* 
jccnne ficgm^Uce^ * 

^ CU' air le antherof'ìat 
lieiticin , & mt' - 
rìd^.Cup.S$. no 

De' ■ umo^tjan hi fi crea 
ti da melancholìa^ , 
cap 8(5. 120 

•/f cura a f cirro uero.et 
ligi :imo , ma tion ef' 
qui fifo sbenderò féSr 
infenfibile, e. 87. \ i% 

Del [cirro non UgittimOy 
non ffqHÌfito fatto da 
gran ref igeratione , 
& (xficcatione . c^- 

US 

%A curare il [cirrho non 
legittimo f & non e[* 
qHÌfito,cap,8p, 12 S 

Del tumor canctofoychia 
malo cancro apofìe^ 
tnm[o*cap,po. 134 



ti 
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Tauola Jopra li àtfmjt Ji Cirugia^ deh 
t Eccellente Dottore Caualliero 
Leonardo Fiorauantì . 



IL Vroemio.c.t. iip 
Mli Lntor'uc, i^i^o 
Che co fa fia cirugia . 

ph,s. 131 
Che cofa fìano le ferite • 
ccp, 4. ist 
Dichiaratione che cofa^ 
fiano l*ulcere.c.^ASi 
Velie apofhrne, ftte 
lf>ràe,cap,6, 13 J 
BeUefiUoUf etlor/pecie. 

cap.j. 
Di Ihtte le forti di rogne, 
ebrc^X^.cap.S. 1 34 
Della formicola^ tir (uoi 
tffati. ccìp,9, 1^5 
Bìfcorfofcpra U feritele 
citte (peciedi piaghe 
inceriori.cap. IO 155 
De gli oydìni d(i tener (Lj 
ntl medicare ogni jor^ 
[e d^irtfetmìtà appar» 
finenti al cirugico • 

CapAI, 1^6 

Del medicamento da fà 
re in tutte le /fede di 



fente e/ierioricon 
cilitài& breiità, ca* 
pit.ii* 138 

Del moda di curar tuke 
re d'ogni fede, ca^ 
pìt.is. 139 

Delle cure » che fi fanno 
neWapofteme di dtuer 
fe foYtiuapA^, HO 

Del modo di curar tutte 
le fpeciedififiole .ca- 

pit,\y 14^ 

Modo di curare tutte Le 
Ipeciedirofne^e broT^ 
7^e, cap, i5. 141 

Dd modo di curare il 
mal di formica, ca^ 
pit,ij. 14* 

Ragionamento fopra del 
fare i rimedi] medici- 
nali, cap a^, 1^3 

Delia fioppata^che fi mct 
te {opra le ferite ^quan 
do la prima uotta fi 

cu(ono,capAS>' 1^4 
Deldìge/HnOiCOl quale (i 

me- 



T jt y 

medicano U finte ^di' 
poi La fioppaia [opra* 
d€tta,cap. IO, J 44. 
ell'unguento monetiti* 
catino, col qn^L fi me^ 
dicano le ferite, dipoi 
che fon digeUe, per 
mondificarle^ . C4« 
p/V.ii. 145 
jP^nguento incarnatino, 
col qual fi medicano 
le ferite , quando fon 
mondificate.cii 145 
ì)tlli rngHento,che cica^ 
trinano le ferite , ca- 

VngHtmo maeHrale^che 
fana afjaìfiime forti 
di piagbe.cap, 2 5 .147 
Ricordi di molti ìimedij 
fatti da me, e defcritti 
nelli miei Capricci me 
dicinali.cap,!^, 148 
y n'acqua di grandi fiimo 
artificio, laqaale è mi 
r acolo fa , e degna , in 
molte cofe,c,26 , 148 
il modo di fare l'oglio di 
rafa femplice , con aU 
. cuna dichiarationi del 



0 t ji 

lefHeyirtà^c.ijA^^ 

Defoglio diceYa,tt fuoi 
ejfetti.cap.iS, 149 

Dell'oglio di -pitriolotCr 
fna qualità.c.i^. 1 5 o 

Belli Oj^lij di tutte le fpe» 
tie di meT^T^ minerà-^ 
li 9 & fue wtù , 
efperimeti.c.^o» 151 

De i minerali fi (fi, & Cor 
kirtà.cap.^i^ 152 

Delie pietre i &comefe 
nepHÒ fe-uireperme 
dicare uaùe^é' diuet 
fe ififermità.c.iìA 5 2 

B^medio da foccorreré 
preHoifn ferito » ca* 

154 

^ rimediare fuhiio ad 
yna piaga di malfra^ 
cefc.cap,^^, 154 

Del finffo di f angue nelle 
ferite, cap,^^. 154 

Delli aiuti da fare a chi 
duole li denti, per cati 
fad'cffer guaHi, ouer 
difcenfton di tefiru , 
cap. _j6, 155 
foccorrereal pw^^or 
di bocca per il trifio 
fiato 



fiato. cap,^j, 155 
^ foccorreve chi haurfse 
gfantojje nello ft' ma 

Ter [occorrere a (jueUi ^ 
che non pofiono tener 
. laorìna,cap,^^s\^6 
%4 (occorrere chi nonpO" 
teffe orinai . ca 

157 

\A rimediare a quelli che 
hanno gran brufcior 
di orina, cap.^l, 158 

\A foccorr er e q lutili , che 
hanno g^an dolore dì 
gotte.ciìp.^i, 159 

\4 [occorrere alla pejie , 
che pochi ne morir an" 
no,cap,^^, 161 

%/€ foccorerc alla pelarci 
la, che fa cader / ^ bar 
ha, fSri capelli, & fa 
gran danno alle genti, 
cap,^^, 160 

Del modo di fanare una 
carnofttà nella yerga, 
45. 160 

^ fanare quelli che han- 
no la tignai . ca^ 
pìt.^6, 15 1 



0 l 

1 1 cerotto magnOiChegì 
Ha a tutte It [orti di 
piaghe^ccp,^'], 16 z 

Defcrettìone di tutte le co 
fesche entrano nel bai 
[amo artificiato di no 
fira inueniione . ca^ 
ph.^S. 162 

J>cUi ingredienti, ch'en* 
trano nelt acqua celC'* 
Itccap 49. 154. 

Di alcune dinerfc infer^ 
mità cap.$o, 16$ 

D'alcune materie apper-^ 
tinenti alle donne per 
confemare la lor bel" 
IcT^'^a per (emp c^. 
cap.^l, 166 

Quali cofe cau[ano la^ 
m jggior parte delle^ 
in[etmità ne i corpi 
humanixap.^l, 167 

Come gli huomini eSt don 
nc\ fi poffon guardare 
da molte forti d'infer» 
mità uolcndo loro, ca* 
pìt.^3. 169 

De gli effettì^che dehbon 
f ìre gli medicamenti 
min corpi humani^hn 



4, C 

•Mi 

■ i ' 

i 



Htndoglì a fanare da 
yavie y & dmerfcin 

Qual fono le medicine , 
che^iOHanOt & quali 
fon qutUeche nuoco^ 
no^cap.^^, 170 
i alcune iafnmhà ma" 
lignej crcome fi deb» 
bon cHrare » <^ fana- 
rtjcon molte aHerteti" 



t> t Ji 

Come la dieta, ^ la me^ 
dicina infume caufa" 
no la morte a gli in» 
femi.cap.^j, 27 i 

Del cauar dcl fangue^ 
fuoi effetti buoni t tSr 
cattìui,cap,^$. 17 j 

Conclkfione del prefente 
trattato di cÌYHgiiU • 
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Della lancetta , ficfuoi effetti rari. 

La lancetta è vno infirommtOtche fen^a tffa noti 

fi potila qua fi effercitar l'arte del cirugica , perciò^ 

€he per cauar fanone la lancetta è il più. atto iufiro^ 

menta^ che fi polii pfare, & fimilmente per pinaere 

tgnì forte ctapofime ^ che in fHpefficìe UeUa càme 

fono,& colmyilqucile ha la man diligente, f$ pno fer-. 

mrtdiefiaindtHerftmdi, & congrandiffimafa-^ 
€ilitd. 

Ddgamautftorta, flcfueoperationi. 

Qitello infl omento, che fi chiama fiamaut, ^ 
COft fiorto come fi uede è quello, & è fatto in qne- 
fa forma per più ftcnve^^^ del tagliare l'apoflime 
profonde , done è bifognyii gran taglio , che con aU 
triinfiromenti non fi pno fan:&qH€fio in^romen- 
to effo anchofaèmolto neceffario ^ &q^artnonfi 
può farfen^ay & ogni uoha, che incenderai dir 

gamautjl fai dqneHo becco HortOj che fi pi a pt^ 
mtto. 
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Del rampiti ftorto, & fuc opcrationi. 

le operatìonl di quefio rampino /lorto, fonòmoU 
^/^^c^ff^rie.pemocheqH^^^ 

hlfefchixi^ato.ttfHfic neceffario cauat qutlU fcbir 
%ttta con qHcfio ìnfiromeHto , lo farai con grandi fi^ 
tnafaciUtà^ attaccandoui dentro quel becco fiorto 
tirare . ferue ancor per nettar i demi, (juandofon 
carichi di queUarugine^ come pietra, econqneHo 
^momento fi poffono nettare tanto dentro , quanto 
di fuori. &inqi4cliaoperatione,qHefto inftromento 
€ molto neceffario . 

Delle (orfici, & come fi vfiino. 

le forfici fono inftromento molto noto a ciafcu* 
no, che per modo niuno non fi pnofar fenTaj&' que* 
ftcfcruono per tagliar capelli, & altri Uoghi pe. 
^Ihptr tagliar punti nelle feme, tagliar p(XTe,far 
tafte , e- per tagliar carne mar età nelle piaghe : fi 
cke m uar$j,& diuetfi modi fi adopera qucfto taVin- 
[tromenu , & però egli è tanto necefiario appre[Ì9 
a tutti. '^^ ' 
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Del raforo , & i che fcr ue in ciragii : 

Il raforo è uno in fìrnmcnto molto neceftam al ci 
VH^co m diiterfc ma erte , peràoche in un cafo doue 
fHffe neceffario di tagliare con qne^o mtlrHmentOyk 
taglia con grandiffima facilità per efU^ di fottiliffi^ 
ino taglio,^ anco quando lapiaga fj(fe in luogo pf- 
lofo, con quefio raforo fipHof4r neua al circoncir^ 
ca con facilità grande , e per tanto app omo io il ra^ 
foro efjerinHr omento di molta importantia nelCat" 
tedicirugia^ 

Del rafladoro , de Tua opcrationc. 

Il rafladoro è inflromemo qu tl fi accomoda a raf 
fare le offe in tutte le payti ddla perfona , & in te- 
fta quando foffeun*ogofch!7ila^ofira(fa per appa* 
feggiaflo.cbe non impedifca la caYne,cht w po(/i ere 
fcer fopra,nr qneHo in uero effo anchor è infirnmen- 
tomolwneceffario, & fi pfa contmuameme in tal 
materie, fSt ilnome (ho popy io fi chiama raffadot 
fiorfo da rafiar l'offa in ogni luogo. 



\ 
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Del trapaiio,5cfuo ordine diopcrare; 

Il trapano è inUròmento moderno, ilquale è di 
grandiffimo ingegnose' artificw,& il più ficuro che 
fi polii Tffare nel trapanare latefia^^nando egli è 
cefiarioyperche in tutti gli altri inéromemi dananOp 
è qualche pericolo^eccetto in quefio che fe gli può ac-^ 
commodare dÌMerfiferri più larghi, & più ftrettift'* 
condOiChepare alcirugicot &hauereuna mandili* 
ientCt & far con deftrex\a tal opera . 

Della licua , &dc gli effetti che fa . 

La Iteua è yninftromehto molto facile,& è afiai 
^ceffario nella cirMgia,& maffimamente nelle cure 
delle ferite done fono off f chìi^xati , eSrdaleuamt 
ma alcuna particella^percìoche la detta Urna fi cac-' 
ciafottOy &fial^a, & l'off o fi >iene afeparare, 
che'l fi può canarton gran facilità , fatto che fia h 
operatione della lieua: fi che adunque quefio ferro è 
tnolto necefiario per tal cofa • 
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Delle criuellé à vide.di che feruono^ 

Le due triutllt qui dammi dipelate una con là 
caffa dìfei ro^& l'altra (tn\^ cafia^quelU con la caf 
fa dt ferro fi chiama da* mtdemicaHa ballone,pet* 
eioche ferue neU*arcbìbHfate,doHe rimane la ballota 
ta, & volendola cauare fi mette quella irÌHelia con 
la caffa dentro,tanto che fi trttoui la ballotta, poi 
fi uolta quella Htdattanto che la punta entri nella bai 
la, & cofifi caua fnora ; 0- qurfio è i*t ffmo, che fa 
la predetta triuella , l*altra [en^acafia fetueperal* 
largare un bufo nelCofh quando fuffc bifognoy 
quefio k l* ufficio fuo da fan. 



fe:* 
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Del gamatìt per allirgarc ferite . & per fare 
altre opcrationi fimilù 

Qutfio ferro grande con queHe uide , fi chiama il 
gamauty (jr quefioèferrf antico, trouato per aliare 
gar ferite , ^ftmilmente per allargarla natura ad 
una donna , quando fiàfft neceffario di cauare una 
creatura morta fuori deUa matrice , fmilmente 
quando fi yolefie cauare una pietra della uefica alla 
donna Jeri'ia taglio: fi che quefiogamaut è molto »f- 
Ceffario infiromento neWartemaqueUi duepropul- 
forij . il mafcolo , taf emina non fono inflromenti 
troppo potati , fono antichi, Ptrò io non dirà 
dt loro altra cofa per adeffo . 




i 
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Delle tanaglie denticolate* 

Le tanaglie denticolate fono ìnfiromentì antichi^, 
the a qìieHinoH ì tempi non fi infuno troppo,ma pe- 
rò q nandù f offe carne marcia in\ una piaga per no* 
lerla ta^liaYt qurHt tanaglie ferkiranno per pigliar 
la,& tenera fJiatche fi pofji tagliare con maggior 
commodiìày & con più faciliti , tr co fi quello in* 
fir omento faràneceParioin tal cpiramnt ^ & an.^ 
chor in altrtcofefèmili » 
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Del becco di grua, & Aioi cffcctL 
Quefia tanaglia coftHorta , epomida, ccn^tiUi/H 
demi fi chiama il becco di grua^e ^uefto infcronient» 
ferue per tirrar [carde di ofji , doHe fofft affai carni 
fopratcbe toccandolo,e potendolo pigliar con qnefta 
tanaglia , fi canard con facilità : & però quefto in» 
ftromento è affai neceffario al cirugico^per fat tale 
tffetti^come di [opra ho detto ; & quefto è il fecondo 
inftromento di Guidone . 

Di altre canaglie déticoIare,e Tue operatìoni^' 
HÌHefte due tanaglie deticolatejeruono efie ancO" 
ra in diuerfe materie, qlla che ha li déti ftortiiferui^ 
rà facilmete per cauar ballotte^ fuori della carnc^n 
l'altra per cauare off f eparati dagli altri,& reftat» 
nella carne: & potriano ancor f fruire per abbranca-* 
re i labbri di alcuna ferita, o piaga cancreno fa, per 
tagliarli uia : cjr queftefono l'operationi da far con 
tal tanaglie y percioche feruiranno bene in qnefto . 
Di fcorfo fopra tutti i ferri . 
V.ffendo li ferri inftromenti,cheqHafi fen^a effi na 
fi può medicare ; mi ha parfo diuoler aggiongere a 
(fuefta opera molti ferri necefiarvj che prima no nV- 
vano,€ fon qua fi più che neceffarif come il rafor,com 
mnne^le f offici ufualì la Uncetta,il gamautftorto,il 
trapano, faffador e Jl rapin fmto,il tafto,e la lieua, 
e f efjcr quef ti ferri, che no fi può far fenjjtper moda 
alcHno,non ho coluto macar di aggiongerli^cole di* 
chiar adoni lo>a, accioche ognuno ne poffi effer capa 
ce, & efperto in fapcr il nome,^ ancor L^operationì 
loYO^come fi richiede a tutti liprofeffqri dì tal* arte» 





TRATTATO 

DI CIRVGIA. 

Per Pietro, ^ Lodouico Roftini Medich 
canato da quanti ne hanno 
Jcritto di efja . 

Trattato primo d'ogni forte di ferite • 
Cap. J. 

E ferite (tognì forte J Latini le Ma 
mano Fulnus: et ruigarmente per 
tHttOift chiamano pi a f bey ^ ma (fi 
me dalli interpreti di ^uicenna;le 
qnali affai rotte mutano qualità ^ 
tàt mutano ancor'il nome; & ej'ue^ 
fle è quando dette piaghe fi mar ci fcano . ^dhorafi 
chiamano ulcere putride ; & quando poi diuentano 
corrofiue, fi chiamano -ulcere cancrenofe, per efferui 
generata Ucancrenay & così i moderni l hanno dif^ 
finita in quefio modo , 

Hor'in quella diffiaitione , la folution delia conti" 
nuitàt i mal commune alle parti [empiici^ cioè fimi* 
lari^tSr alle compofite^cioè infirumentali,T^ondime 
m pili fi attribuì fce, &piu propriamente alle parti 
fimilari . Voi fottogiongtfi nella difinitione ^fiitta 
difi-e[co,[anguinoUnta^ [tn\a marcia^ o finT^^pH^^ 

A Ut* 



I 
^1 
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Tt^^TTATO 
trefktthne» Quefio ft pone a difff^-fyì'j^^.deUa ul^ 
ter4i ^ htj'ialt fecondo gU antidtuitri- ' èfoln» 
tione amica dilla continoti ày concetta putte fattiO" 
nede gli kumorif t!t fenT^a ^àrger *^afjp;e ; do» 
ne dice, ideile particole più tenere di f noti; dicC' 
fi a dìffetenx^a delle fi^ettiun^i che occotrtiiip tjtlle 
parnpiuflH'^Ct come /fina Uoffa» Douecfice di fuori, 
è polio a diffiven^^a delia folution dcllacòminuità , 
che ft fa dalla caf fa intnnfeca . Molte fon le fpecie 
della folution deU<ì continuità apptefio di ^uicenna 
nella feconda Fen del primo canone, cioè i^ulnus^ul' 
CUSf aperi io, fciffura^ excifto, pmCÌAray frudura, 
contuf/o^ come di fopra ho detto^ dcllequali ragione' 
talli a i luoghi fuoi , Qiielli che di ^rabico han tra^ 
dotto in Latino fanno f che rulnus outr pìa?^a fta ^ 
quando non ancor uift ritroui marcia , & che ulcus 
fia , quando m è marcia , Quelii che di G eco hanno 
tradocto, fanno uulnus in uece di hIchs, fir pey con» 
tratiOkLe differentie delle piagherà Guidone f^nnofi 
da trecofe, & ftmilmcnce a i Medici del fuo tempo, 
Trimieramete dtìla natura delle particole patiemi; 
dellequali piaghe alcune fono nelle parti fmilari , 
alcune nelle inhrument ali, alti e nelle particole tene^ 
re, altre nelle du^ e, altre in quelle che fon tra le dw 
re, e le molli . Di quelle che fono nelle particole mal- 
li^altre fono nella carnCf altre nell'adipe, ouet graf- 
fo . Di quelle che fono nelle parti dure , altre occu- 
pano la foHantia delle ofia,altre legiontu e. Di quel 
le che fono nelle particole mediocri, altre ne i nerui, 
&tendoni(€ioè quelli nerm^chene i mujcoli safcon- 

dono, 



I -4' 



3 T C T f{^ V G I ^. ^ 

dono t che nafcono perciò da ì nerui ; nellifindefimi 
cioè nodi , tir congiomwn di ncrHÌ)alire nelle T^tne^ 
fSf artetie . Di quelle che fono nelle parti infìrumen- 
tali t altre fono ne i membri principali ^ fi come nel 
cuore,cerueUOt& fegato» Altre nelle partii che fcr^ 
nono ade principali , comeneU*afpera arteria^ nello 
ffophago , cioè gota , ^ nella uefica . Altre nelle 
parti , che non jeruono a i membri principali ycome 
ntlle orecchie ypicdi^ manitOcchi^uafo, & fimil cofe» 
Le ferite fono differenti ^ fecondo U uarieiàdtWaY'- 
mìi & altri inUrnminti njfenfmi , Secondariamente 
fi pigliano le differentie dalla folutim della continni" 
tàj mafjìme delle piaghe^ dalla e{kntia del male . 
alcuna folution della continuità è femplice , alcH" 
na è compofica. Et è femplice femal niffuno ni acci* 
dente fta con lei; & hcompoftt acquando hafeco co» 
gionte^ducy o più paffioni. f^'ltimamtnte fi tolgono U 
differenxe delle piaghe , dalle proprie differen'^e 
della folution della continuità^ iccitata dalla piaga, 
fi tolgono dalla natura della ferita le proprie dif^ 
feren%ey ^ come dice GuLnel del Methodo, cioè 
dallo fpacioyouer qualità della diuifione^ come dalia 
grandf%T^ayf*r dalla piccoleT^^T^a: equalitàfinequali* 
fà:prcfonditàifuperficie:breuità ^ li4nghe\x,^;po^ 
foia dalla figura^ come dal retto, daWobliquo . An" 
chor dal modo delCeffer fatta lafentOy perche tutto 
fta tagUato,o tutto rottolo parte tagliata^ ^ parte 
votta:(Sr da altre cofe, che diranfi nel libro delle 9fU 
cere, Cotalidifferen'^a ti datmo igiudÌLÌjJt indica-^ 
tioni del curare^ gli remedij, 0^ la materia . La in^ 

JL 2 dica-' 
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dicatkne^ che fi toglie dal male^ è (oUmtnte pyìnd* 
pio della uia delcurare . Ma non è ballante il cono^ 
fcerfolo , ciochefar fi debbe dalia prima : ma deb*' 
bonfì dUigememente confiderare anco le particola'* 
fi indicationi , cioè filmando la foHamia d*ognipaY'* 
ticfUayl'attìone, l'ufo^ cJr ilfitocosì non fola T^edrai 
quello , che non fi può fanare ; ma anmederai anco 
queìloyche fanar fg può, & de rimcdif facilmente de» 
liberar ai . Et quello fard Medico uero , che titroue-' 
tàquei rimedij , per iqualt fi faccia quello, che ntlU 
ima indication [Uggeri fce . Qjiefla k la prima opc* 
va dell* arte ; che fappi fd fi dibbe ffferar nella feri' 
tao nò. Dipoi fapere per lun^o ufo di e^etitm^a , 
ouer dalla natma della cofa\ Uqude cerchiamo con 
ragione ; confiderando il timperamemo di tutto il 
tOìpo , dell' afflitta parte ; fSt quellv, che poco di 
fopra detto babbiamo in materia tale , 

DcIJccaufe, 5c fcgni, 5c giudici) delle 
ferite. Cap. II. 

VEngono date le ferite in varij , ^ dìuerfi mo' 
di con gfade taglienti, & altre forte d^infiru-^ 
menti , come bafloni , pietre & altre fimil cofe , che 
tagliano^ & ropeno la carne in dìuerfi modi;come fi 
9ìedc:& ancora per morficatura d* ammalilo di pun 
tura di bejìie uclenofe,Si che uifono tagliature y con- 
tufionì^cioèmaccature,& morficature. Ma le caufe 
ifierne non ti danno la indication delta curaiion , 
muti danno quella dell' affetto folamente, cioèdcL 

mdt: 
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male:peYctoche Hello che anco non è, {come la canfa 
t^etnayO ruoi diyp(imitiuj)non richiede curatione: 
percioche la curattonè è fola delia co fa prefente , non 

,pà deli'abfente. Et niente fà la caufa efiema alli in* 
dication delia curatione, nè medtfimamente il tempo 

' fanno bene a conofcere il prefente male, come intcn'» 
derete. 

De iTcgni,& giudici; dclJepiaghc. Cap. IH. 

ISEGT^I delle plaghe fi pigliano dal fenfo deU 
Cocchio , ciok dal uedere i giudicif , ouero pwno^ 
ìtichi di quelle , & d'ogni foluùon delfa continuità : 
piglianft anco dalla [ofiam^ay dalCufo^f^ dalCattiO" 
ne dilla particella patiente ; apprefìo dalla propria 
effentia^ della di^ofitione, o affetto . f^ltimamen" 
te da gli accidenti , che alle piaghe ifiefie accadano» 
Et perciò Galeno giudica f chele grandi , & graui 
piaghe , non mediocremente ftano pericolofe . Lt 
piaghe , fS^ ogni altro uitio > in tre modi fono graui ^ 
^gr andito perla eccellentia della parte patien* 
te ;o per la grandei^^^a dtl male; ouero per efjct 
maligne^contumaciyèr' ribelle.onde U ferite nel ca^' 
pOfOnelfiomacho, ouero nel peritoneo t cioèfifitc le 
^uali penetrano; fono non poco pericolofe: & maffì^ 
me fe alcun interioreiferi o. Le piaghe negli articò 
Hi fono maligne ;percioche doue fono t nerui^e li tendo 
n?(^cioè quelli neruiyche ne i T^^ojcoli sof ondono,che 
nafcono perciò da i nerui ) doue tono luoghi uacui di 
£arne,e pieni di ofiaiiuisep t di dolore^diuigilte, di 
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fafmOf& deldelmo(cioi andar f^or di feyu perico- 
lo è imminente. Le ferite, che fono sì grandi, che ut 
fi richiede la futura , cioè cnfcicnra , o fi richiede li* 
garle: non mancano diperiglio. Come fono te ferite, 
che diuidono i mufcoli principali totalmente per 
tranerfot che diuidono le uene grandi , i nerui^ le ar* 
ferie, 0* le miiolU pernia di fci(iura,fSr di con'ufio" 
ne, Laueficadinifa con grande, (ir pof onda ferita, 
fimilmenteil cerne Uo,il cuòre, il diafragma, o aktt" 
ne delle budella più fonili^ iluentricolo. o il fegato p 
dinota la mo'^te, ^nco di altre forti di maligne ph' 
ghefece memione Hippocrate^ quando ii(fe : Qnel' 
li a quali appaiono tumori (cioè gonfiature) nelle ul" 
cere^non molto fpafìmmOyO imm ittifconn; mi li tu* 
mori che fi fono dfcnfia iinun fubito, fono mrtìgni; 
imper oche alcuni fpafmano: cioè, qnanio le piaghe 
di dietro , gli molefiano ; alcuni imma ifcano: & ad 
alcuni uiene un* acuto dolor di ft^nco, ogeneraft mar» 
eia, quando nelle parti dinanT^, che fono ucnofe, 
arteriofe fiano piaghe ; o nafce la dtfjicultà de gli 
ìnteHini chiamata la fanguinea , ft li tumori fiano 
raffi, cioè fanguinei . Et fe nelle piaghe terribiUt (Sr 
maligne non appaia gonfiatura , il maltègrandiffi^ 
mo;percioche La materia che fuole difcendere alle 
ferite, fi riuolta, fSr tranfmuta a qualche parte del^ 
le principali . Le piaghe m aligne fiano quelle (come 
intende G aleno ^commentando Hippocrate ) che ne i 
capi, 0 fini delli mufcoli : & maffime neruofì , vitro- 
uarai. La cognitione del giudicar le ferite, onero pia- 
ghc, è ptH che neceffaria al chirurgo ; & maffime a 

quello. 
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quello 9 chi per decreto del magifi^ato i aflretto é 
faygiudicio nero delle phghe • adunque [opra ogni 
cofail cbi^HrgodeHe /apere quali ferite /sano iana- 
biliyOue» 0 infanabdi^ le d fficili da curarCtO lefaciru 
Le ferite neceffariamtme mortifere^ & infanabili^ 
fono quelle che penetrano la [ufìani^a del cuo'€:pet' 
cioche il cuore lungo (patio non può fcfftrire la (oIh^ 
tion del cowinuo , onero apofitma . F^nno la morte 
ineuìt abile le p-of onde fedite nella fuflan ia del cer* 
nello f del fegato, del diafragma, delftcmacOt 0 del' 
l'efofagOi deluentricolOt delCa^eva arteria, del pol^ 
money della mil'S^a, della ucfìcola , del fiele, delle re- 
ne , de gli inteftini tenui, maffime del diginno: delle 
altre membra principali^o feruenti a principal:, per 
tffere ferui ù nccefiaria alla ulta, Quejie piaghe 
chiaman fi mortali ; percioche quelli che le hanno p 
mai fanar fi pofiono. ^pprefio.Celfo fuole,chequd 
, U neceffariameme muoiano , a quali la Ipina le mcr 
dolla fi a per coffa, o che circa la gola le uenegranitf 
0 le arterie tagliate fiano. Ter la mt^ggior parte fo* 
no mortali quelle piaghe che peruengono alla ragia* 
ne delle predette parti, o attofcaftano quelle Uggiet» 
mente, ofolamente alla fupe* fide; fimilmente quel' 
m le , che fono nel capo de i mufcoli . Ver queflo fi 
chiamano mortali per la più parte ; che (egli fen^ 
tinon fi trattano bene, fecondo il rito , certiffir 
mamente hanno a mo ire di tai ferite. Et fe m 
niente fi pecchi ^ molte uolte fi tifanano» Indi 
Guidone rende tefiimonianT^a di hauere ueduto uno 
ferito nella parte adietro del capo ^ onde era ufcita 

U 4 una 
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una pai'ticella ddla foli antia del ceru€Uo( come fi 
conobbe dalla offrnfion della mrmoria , ) cr nonii^ 
nttno eglifi rifanò: & pofcia dipoi la curationedel" 
laferitaygU rito-^nò l i memoria, 7^ on afferma prr» 
tìòy che egli II farebbe potutorifana e ^ fé tutto un 
uentricoln del ceruello fofìe ufcito per uia ddla /r- 
rita, mferifce Galeno d'nn giouane di Empena, c^yt 
haueniohamta una ferita in unodrÀli due uentri^ 
coli dinanT^i del ceruello , per laqaale banche affai 
grane , non cadde pur niente di foflanx^ del cer- 
uello: ultimamente fé ne guarì , ma più pyeHo con 
la mano d'Iddio, che altramente . iljtefio ftt un mi" 
racolo di natura . La natura ha fato due uentrico- 
li dinanzi al ceruello, accioche fe uno fi a oftfo, Cal^ 
Pro ancofipojfa feruire;fi cornagli occhi, le orecchie 
^c, le amrndue li uentricolifojiero fiati percofft,fii 
bito fubito hauertbbe efpedito, CheH ceruello ferito 
fino a iuentricolift rifani, è cofa rariffima , Cr quafi 
incredibile, 

' Le ferite nel ceruello , & nelle mmb 'ane, che h 
circondano , chiamate meninge , fono mortali : per* 
cieche fegue la offrfa, o la uyinn dell' attione de* mo» 
fcoli,che fono del thorace,ér d'altre mttnbra, the fer 
Mono alla refpiratione »Verdut a l* attione di predmtè, 
muore la vefpiratione, onde fi fuote il tercperarnemo 
del cuore, & di qui fucccde la mone certamente of^ 
fefo cbefia il ceruello ,ole fue mcnir/gi rotte , ha da 
morire ogni animante. Le ferite del fegato, circa te 
fibre ancora,pUYe non troppo profonde Jen'i^a che fi a 
tolta uia parte alcuna della foJia»7^a fnrt; ficonfoli-^ 



^anOi &d€lhittofi ri f anano. Mala r albione perche 
l€ firice, delftgato più fian mortalitè che il cwo^f, p 
mancarli ^ìà la nHcricionetlangHÌfcey& muore tcco" 
sì m-iore Lo anim mteima non juhitOtq^anioil f.:gai9 
amile, di fame muore lo animante , ancor che per 
HaUhs (patio di tempo [e ne HÌHe, ì^ondimeno dicen 
do Galeno la predetta cUuJula,r aziona della intem^ 
ferie delfe^aiOt /> le ferite del fegato ftano grandine 
prò fonde la uenapona;laqHale è concaua^ & me^ 
ne d^l gibbo dtlfcgatOyfarà tagUata;peY la copia lar 
ga del f angue muore lo animante yinnanx) che la feri 
ta ftpoffa confolidareXe ferite nel diafragma del tut 
%o fono incurabili > <^^ maffime nelle parti neruofe di 
^Hello;cbe tal pane è fenica fanone, & è in continuo 
otodequali due cofe uietanOtche i labbri della feri 
ta non ft pofiano confolidare: ^ i corpi neruoft dinifi 
'una HoUa^maì li congiongono: & maffime q4elli^che 
fono in continuo mouimemOyCome è quello fepto traf 
utrfo. Le forile nel fepto tranfnerfo nelle parti carno 
poffono conpon^etfnnon ojiante^che ui fta il moui 
mentoima quelle che jonnelle nernofe, fonoinfanabi 
ii:le ferite che fono nelle partì carnofe, doue fia la in • 
fiammationef fono molto difficili; percìoche cadde la 
marcia in quelle ferite^ et impedi fce che le labbra del 
U continui fà foluta non fi congiongano» 

Le piaghe ne polmoni fondifficiliflime da curare; 
per le maggior parte infanabtli; percìoche pfontif 
fimamete eccitano la infìammatione^ laquale fe foto 
un tratto ui farà; pocafperani^a (arà di cogiengere^ 
& diconfolidatCt Vofcta i medie amenti atti afanar 

fid^e, 
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ferite ^nonpofiono arriuare a tal IkOj^^con fo^T^e tn^ 
^^Z^' Spofcia i polmoni re fffirando fi muouonoy (Sf 
toifendo fi Ucerano, talché la cum è d fficiliffimj, le 
piaghe aUjHanto gradi nell'azera aruna.o trachea, 
aUa greca: (ìt maj/ime, che occupano la fuflun ia car 
tilaginea , di qneUa di ra^o fi fanano ; percioche tal 
particola è dura, (ir fenica faniuc^ & cominuamente 
lapìaga refpira ; talché non fi pofiono confolidaye le 
labbra, & uenite a deattivar fi nel modo, che- fi ri" 
€hìederia. 

Le ferite j^randi dello efophago , foglionfi nu» 
merare tra U montali , & infanabUi , per il pafiag» 
gio del cibo , làr del poco , che uieta la confoUdatiO' 
ne . Le utne Ingnla- i , onero organice , percoffe con 
graui ferite ^ difficilmente , & rare uolie fi curano: 
parte perche ffìo^^geniofi molto [angue, uà fuQrfi 
aWhuomoil Ipirito uitale : parte perche firingendo 
laligatura cufcendola, come nece(Ìa*ia alfan» 
gHCy l' ammalalo non può [offerire, per lo immi" 
nenie pericolo di [affocar fi, per caufa del fupe^ fl-to 
f angue > 

Le ferite grandi ddutntYitùlo i delli tenui ìnteHi" 
nii f!r di tutti ; miffime del digiuno , della matrice, 
delle renìydella uefica,^ della ueficola delfiele^fono 
mortali ; per Cloche tutte quelle particelle fononer^ 
uofc, fen^a (angue, fjr che per quelle fia ilpaffaggio 
delle anfiofe , fHperabondantihumìdità; ^per" 
che lufo di quelle h neceffario perpetuamente acon- 
feruar la una : pofà ai medicamenti non fi pofiono 
mal pone a luogJji tanto admtro.Ver le ferite gran* 

dì. 
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dU che in Ialino cblamiami} difcifjianes i inttndìnpMi 
IcgfitHÌ , & profonde piaghe penetranti infino al Ze- 
no pÌH adencro.per & largheT^'s^a. Aia il 
uentricolo, & i tenue interini, ptrcht non poco par- 
ticipano di camofa fu/ian^a^ fe folatneme fian feriti 
nella parte (uperficiale, (peffo confolidanfi . Coù U 
teruice della ne fica, e' l collo femp'C ft (ana^ quando 
n indi ft caua lapietra;petche è car/fofa in tal parte; e 
t crede ft delle predette parsi ftmìlmince^chefefolo nel 
la parte fuperiote T^ulneraie fiuno^il df^inno inteHi' 

noferiiOtè incurabilecpartep^r la grand^XK^ de' uà 
fi,cbefono in qnello, & per la mol>icudine:pzHe per 
the latmica è molto fottile,& neruofa. Ce ferire nel 
la rnil^ajon molto pericolo f e: eSr fe non di morte ^al^ 
manco di fafiidioftffima^& Unga infefmità,percb*el 
la è utiliffima a tutto il corpOi(& è come dicono alcn 
m)un*altrofegato,per la concorrcntia di molti humo 
tinche concor rono a qnel luogo. 
* Le ferite penetranti fino alla concauità de i mem • 
bri entro afcofi^fono pericolofe,& qua fi fempre mor 
I tali; perche l'aere intrando in quelle ^non poco le of- 
( fende; t!f perche il fpirito di dentro eshalando per 
quelle^la uirtù grandemente fi offendey& fi difiolue^ 
& più debile diuiene: pofcia tal ferite non fen^a dìf^ 
commodo fi nettano^tsr elle finalmente diuengono fi" 
flole , eSr eccitano molta collettton di marcia , in 
ultimo gli ammalati muoiono. Leferite^eSt lepontu- 
retche fon nel capo de mufcoliJoue i nerkij& i tcH' 
doni (cioè nerui^cbe ne i mufcoli s^af condono, che na^ 
[cono però dunerm) &iligamemi qua fi priuanfi di 

carne. 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



T i^ji r T ^ T 0 



»• ^ ci[?r nelle dita fono difìanti dalia giòtUi 
rayC the fono preffo alle tempie;la maggior parte fo*^ 
no mortali, La pontura delneruo,& del tendone ^fU 
ufhtnietia del fenfo imperché quefta parte che fi con' I 
tinua col ceruelio^ è pronta ad eccitare la conu^lfton \ 
de* ne*ui, & maffime quando niente può l}>irar /norip \ 
fendo ferrata la ferita della pelle j etalponiura chiat % 
ma la mone: chf il male riferito al ceruello fubito fi t 
communica a gl*infÌY omenti della refiratìonejl (f>af\ 
mo per cagion della fcrita^è molto pericolo/Oiglì fffaf \ 
mi dalle fmte^ fi fhnno per cagion della infiammatÌ9 \ 
«f , che ftgue le f:rite t quando ella habbia tocche li ^ 
parti neyuofe : ^ primamente fi ueggon a fpafimart * 
le parti neruofe , che fono al diritto delle infiamma^ 4 
tc:& talpaffione toccando il principio de' neruiiCioè 1' 
// ceruello, pofcia di fonde fi per tutta la per fona . l f . 
membri particolari dalla ferita data , giudicanfi jtt^' 'i 
morti ) quando le uene principali maggiori , U |"s ^ 
arterie, «Jr le ofia^onde riceueuan la uita^la nutrica-^ """""^ 
tione, & la fuHentationet deli o fono tagliati^ fjt 
difirutti, ^ cominciano a diuenirnci'ii ^-riprefen" 
tarefovma di coy po morto: come è nella gangrena^iir 
nelsfhcdo , com€ fi uede nel tagliar uia bracci^ dr 
gambe, I membri giudìcanft deuer efìer impotléiipcf 
petuamente^quando i nerm,i tendoni^eligamentidtl 
tutto fon tagUad uia^et difltutti; perdono la propria 
attione, cominciano a feccarfi^ & aputrefhrfi» 
Sicuri ffime fono le ferite , & fanahìli » che [uno ne t 
corpi di bHonfucco,& ne ilt^o,(hicarnoft: doueficn 
pochi nerui^kene^tjir aueticj & che non hanno moU 

tu 



U ta lunght7Xa^& laYghfT^a^ & profoniìià, (t^é 
^^^^Aperocbe è ptricolofa o^^ni phga grande , CheU prt ^ 
W^netu ferite habblno cHration più ficura^ ^ mena 
jAfiano da temete ^ è cofa chiara :perchchf nìfehh e 
]nì mali accidenti tefe^uano % pur che fecondo il do 
mer/i tranino . Le piaghe , che per la m iglior pa^u 
fon (anahili^ 0- hanno mf^^'j^a natura tra do ekremi 
€Ìoè tra le fanMi dcUuttOy & mortali per nectffi" 
tdìfono <fHeUetchefon nel capo de* mofcoU carnofi Ih 
gì dalle giomurty &' dallè tepie, & che fono nd Cra- 
_ neo,nelthoyAce,nflucntre; tali fe ben fi trattino:^ 

Mfe l'ammalate obbedì fca . fSr che ni fi ano tuìtt le co- 
^efìenonicertamete ftiurerano , douefe fi pecchi, 
XUkien che muore la pfona, ^e a diretto farai a giudi" 
€arftpraunaferita,ctpronoliicareiqiiato tipme.té 
Varte^ cioche farà per tal f trita: giudica fecondo che 
éebbefare il nerhuomo da bene^et digindicio matu^' 
fa. Qua unque il termine ultimo delle ferite è il qna 
nate fimo giorno, & il primo còfifia detro i fette gior 
•f medico(fecòdo la forma, & la natura de" mali 

acuti fi allunga alquarwdecimo : Nondimeno nelle 
fo^ettofe piaghete duhbiofe ajpettifi ilfettimo, pri^ 
ma che deliberilo giudichi cofa alcuna di qaeUfj per 
the fino al fettimoja natura fa uà* ij & diuerfi tffet 
tt:fi marcifcono lepiagheifuccedelaftb'e, tengono 
fffafmii &fìmil cofe; p lequali il Medico potrà fare 
uerogiudicio in tal cafo: in fi-a quel tepo appction gli 
accideù buoni e^ caitiui, iquali dipoi le ferite hauié 
te fogliano foprawnire.'come la fcbre^ difetto d'ani^ 
mo alicnation di mete, f p(rmbafionc,gfafmOf &Cé 
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trattano fi confi devino le att ioni delle virtù dàl 
palfof MI* urina, dalie uomitioni^ ér altre cofe^ che 
uengono f noti della per Iona : contempli fi l'appetito i 
delt in fermo i la toLeran^a , // uolto , o la faccia tSf 
ftmili^ €f aminate bene quefie cofe ^ conferirai U 
f or tei^T^a delle uitià ^ con la grandt^p^a delmalece 
così per te cautamente potrai far pudiciof ti huo' 
mo ha da morir di tal piaga yOucìo di rifanarfi . 

Ideile parti infirumentalifCke una fiata fian dini 
fCy mai più fi f i unione ; percioche tagliati del tutto 
ipori^le uenCfle arterie, per qualil' alimento , il fen^ 
fOt U uita^ in effo membro ifirumtntalefi diffonde: 
promiffimamente evirano , & efibalano gitfpiriti^ 
tf le uinùyper la tenuità della jufian'3^a,che hanno: 
mngiàptr la impotenza, o ripugnanza delle medi" 
cine • La ynione fi pnò far mila pane carnofa ; an* 
co fecondo la prima inttmioncy come dicono . 
l'ofio poi fecondo la feconda folamente . Chiamano 
la prima intentione , quando le parti diuife , & tra 
fe dittanti , di nuouo fi uengono nd unire ; & fecondo 
U beneficio del nutrimento i efiendo fatta una certa 
foca conuerfione deW alimento nella carne in tutto 
uniforme , fimìle alla prima. La feconda inten- 
tione è quando le parti han patito la diuifion delU 
unione ; interuenendogli una certa fuHan'^a , come 
farebbe una colla^ poi fi cogìunghino infieme, Vofio 
rotto non fi può congionger e infieme ^ per la fuadu" 
ttXp^a (^ma btne i corpi molli fi pofiono congionge» 
te)fi come pietra con pietra non fi poffono congion" 
gtre . La feconda caufa i la deboleT^T^a della fa-- 

coltd 
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M tokà alteratrice ; & le offa fmpmi fen-^^a fangn\ 
fj7 fredde . / ne; hi, le uene^l'ntterie^ han Wf^^j na 
tura tra la carn€^& L'offa;chtincn coftfacdmtmclì 
tonfolidano , come fa la carne ,>2è cofi dìffiatmenrc 
gUtinanfi comt fan l*offa ; per cicche la faa nacnra è 
Znediocre tra moHitie , &dureci^a. OneHi efjcndo 
\gUan fi pofjmo mire quando la tagliatura fia 
ficciola, e il co'po dalla animante dì natura fia mot 
le • St La tag'iaiura farà grande^ ^ in corpà duro^, 
nonficongiangera . La arteria tagliata alquanto^ fi^ 
iifana;fe molto fta t^gliata^non fi rifanagiamai.Le 
offa rotte de'.fdnciulìi fi congiongono 9 & concititi» 
mno,per la loro moUitiey per la forte^T^^ della yir-' 
m , per l^pr^opìnqui à dilla fua natiuità . i^uifare-- 
po fine'de* giudicij delle ferite , fe fólo fottogiongia" 
ino quello iCh e dottamente 9 breuementeyOrnatamen" 
teCelfo nefcriffe. Ghm ù fi potrà fanare quello ^ a 
cui la fede del cerudlo , il cuore , il flomaco , le parti 
del fegato , la fpinal mniolla , farà per coffa: a cui il: 
polmon di mci^T^o , l^tmeHino digiuno 0 le più tenui 
budella ; ma fe il ueutricolo^o le rene fian uulnerate, 
a cui cerca Ir fauci le uene grandi , 0 1* arterie faran 
tagliateMìjjicilmeme fi aiutano quelUya quali in al^ 
i cuna parte ilpolmnne , 0 la parte grafia del fegato » 
) che i Greci chiama parencìnma » 0 la mebrana , cht 
I contiene il ctruello > ola mii-^a^ la uuUa, la i^efica^ 
j qualche òndella^oil diaphragma èfmio. Similmtn 
H qlli a quali fia cacciata la fpada fattole alcy cioè 
I li fcagliyO nelle popUii,cioè lacchi fin alleuent gran- 
di & entro afcofe. Tericolofe fon ;incorgYandemctc. 

le 
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U piaghe t ione fono U ueutmagiioyi: perche pon* W 
no téHOtar latto thhomOydet proprio f angue, Ei quc" l r 
fio non ahuien foto nelle lafcne^ cioè (caglilo afcelle, 
^ nelle lacche: ma in quelle uene ancorché peruen-^ 
gono aleuto t & ai tefiicoU . Catttua tT maligna è 
anco la ferita, nelle ale^ (S^ tra le parti uergognofe^ 
ne i luochi Hacu!, & nelli articoli : cioè tra un nodo 1 1 
^ l'altro > CT tra le dita : così ntltnofcolo neruofo, \ 
Cr nella arteria membrana » ouer ofio cartilaginù'* f 
fo : SecHÙffima h la piaga nella carne^ hora meglid" [ 
re , hora peg^ìo^e , ma fta picciolat percioche ogni \ 
ferita grande è pericclofa di fua natura, 

A curar le piaghe vniiierfal mente, fecondo g^Ii 1 
Canoni vniuerfali. Cap, IIII. 

Lw€ commme indie at ione , o ifuoi dire intenth^ I 
ne, di curar ognifolutio di co'inuinè, eia unitio' | li 
ne delle ferite , cioè ad unir le labbra : cJ^ {fuffla è U 
prima indicanone , pigliata dalla tffmtia del male, 
che comanda, ^ dimofiray qualmente il contrario è 
rimedio de' con-ra- ij ; & qutfia prima, Ut genera» 
le indicatiofjty fji dalla natura, come dal principai 
iigenie: pofcia dulia caufa tffettatrice, aiutata nella 
fua 'PÌYtùi& alimento ctueniente:^ dal Medico co^ 
me dalminifirodi natura , ilqualc ha mila mintt^ 
quattro imenrioni : mrntre che opera per effeguire 
il deliberai 0 fine di curare tutte le forti di ferite 
maligne. La p ima indicatione richiedCiChe fi tot* 
gano uìa li efì^no-ì incidenti, fe cofa alcuna fta 
tra le labbra dilla fetta ^ chi potefi^ impedire la 

cura 



tuYa • La feconda richiede , che applichino infie^ 
Pie le efiremità delie parti di/lanti. La (cr^^d richit^ 
c/c, che quelle già ferrate t?ppre(fofi conferuinoda 
ftitrefattioney & conottioneyacciònon (oprabunda* 
ìtfrhumorimaligniy cheimpedifcano. LaquartarU 
ihiedey che la foflanxa della parte offe fa fi habbia 
a diff'endere diligentemente , acciò uengaafanità • 
La quinta i a corregere , f!r uietartgli accidenti che 
fogtion fuccedere alle piaghe , che non foprauenghi^ 
no , jifieguiremo la prima indicatione aUongando la 
ferita , fe non è larga affai , Et fe qualche co fa efle^ 
fiore fta nelle labbra y come di ofio una particella 
longente^^ afpera^o dardo,ofaetta,o qnakhe pon 
\a d'in/lromento offen/iuo , o fpina , o canna , con le 
lita , con là molletta , o con tanaglia apprenderemo 
ia co fa ifìffa,^ le^gievmtnte , & con poco dolore 
latr ar remo fuor iy mediante l'artificio noflro . 

^cciò raggioneuolmente ^tt fecondo l'arte poffi 
cauar le faette , Hr ogri* altra cofa infiffa nella per" 
fona^hai da imaginaìticon quale iHromento il poffi 
fare. Il modo di trouare inflr omenti lo hai dalla con» 
tVplation delia natura, & diuerfìtà delioffefe partii 
delle Ci^fe entro cacciate . Dunqne dalla parte of" 
fefay er dalle cofe infifie^ » itrouerai il modo di caua» 
relè cofe cacciate nella per fona ♦ ;/ qual modo i 
YÌo , ^ mvltipUca , (ì come fon uarijgli inUromenti 
tffenftM . SfoYzJifi il cirurgo difapere la fo> ma delle 
cofe entro cacciate , Le cofe , che ne i cotpi fi cac* 
ciano fon differenti di materia^di fìgur a ^di grande]^ 
^a^di numerOidi hcìbi^o^difo^^e^di materia;o diU" 

B gnOi 
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gnOfO dìcanna^ o di ferroso dt ramt^ o di Ha^no, p di 
piomhotO di corno, o di netro, o di ofSo, di figura fon 
di f eremi smondCi angutofe^ a triangolo, a fotchi di 
ire ponte , bajioni cimi di pome a modo de chiodi ; 
lancette ^0 faette acme di poma, oueramcme fa- 
gliemi, eJr* c'hanno le ale, che al cacciarli emro (om 
facili; alcauar fuori con le predette ale fquarcian(à 
la carne , tir ogni oggetto di grande%ja fon diffcren* 
ti le grandi dalle picciole , & msT^T^ane, di numero; 
*ltre fon femplici, altre campo fi.e di h abito; alcune 
han ferro acuto cacciato in Ugno , o in qualche ha» 
fìa,alcHne han ferro cornano di fotto, one shMia a 
cacciar ChaHa: Siche alcune han ferro più ferma" 
to neWhafia,alcHne meno fermmi acciò data lafe^ 
rita, refli ademro il ferro , difor'^^e e di facoltà fouQ 
differenti ; alcune fon yenenate^ ^ alcune nò . ti or 
trattiamo degli ifivomenti,con qAai le cofe efiranee, 
€acciate ne corpi noHrì,s^h abbino a caHare,Cl'ifira 
Tnenti, che dalla differenza delle cofeinfifìe, e dalla 
uarietd delle parti, ne quali penetrano , Hmaginano 
tritrouano ancor che fiano molti : nondimeno pyef- 
fo Guid&ne,& i modernitOtto fono ipiu communi Jl 
primo è le f office, o tenaglie d'Auìcenna così dette , 
lequalifono dentate, e hanno i capi a modo di lima ; 
yedineLiib.^^, della ^.fen. il fecondo èie forfìce , di 
Ulbucafis^a modo di btcco d'uccello y fir dentate» Il 
Ifr^o iflromemo è le forficeamodo di cannaio di ca 
lamo da fcriuere , chefia concauo, chiamatilo ttna- 
gli cannulate, quali adoprano, a cofiar le faette civr 
tt di pome chiamate barbafule, & comodamente le 

cauano» 



'4 



DI C l n^P' G I IO 
CcuanoJl gitano chiamano triuella inuerfa la qualt 
pofla nella canina , chf (ia >uota del ferro cacciato 
€ntrOy& app'fjolo^ ella leggiermente lo trahefttO'' 
fi. Il quinto ili' omento è nna muella in InngOt mol* 
to atta ad allargar le ofla > mllcq uali i dardi^ o faet" 
ufermamtn e fiunno , già cacciate con impeto, lì 
feHo è un lagliinte rafoto a modo di becco aquilino » 
da aliai gare le ferite della caYne;acciocbe facilmeU' 
te le coje entro cacciate fi canino , & anco figurali 
al modo dipinto di fono . // fettimo è il propulforìo » 
diliintoin dueff^ecie. La p ima cbiamaft propulfO" 
rio } ouer impellente concauo . La feconda chiamafi 
propulforìo, o ìmpeUtntefordOy o folido : altri chiu' 
mano quello femina^e queHo malchio;con quefii fpin 
gemo adentìo le faette^ cioè i ferri, tanto che da una 
parte fi poffano prendere , & canate . Vottauo ì in 
modo di quelCar cocche fi chiama bale^ra^con quefio 
fi batte fuori y& fi caua il ferro dal corpo humano • 
// modo di cauar le faette infìffe , fifa per attratto" 
nejcqual fi fa da quella parte^ alluqual uiene il fer^ 
to. Cauanfiancoa modo dipropulfiontylaquale fifa 
nella parte oppofita a quella , donde uiene il ferrose 
per quale il ferro è cacciato nepredetti modi • le in' 
dicationi fi pigliano dalle forti di arme offenfiuCf 
da luochi ne quali elle penetrarono . De quai luoghi 
ragionerò^ quando habbia dejcritto alcune cofe com 
muni da oli^rnare nel cauar Is cofe infìffe nella per» 
fona humana . Dunque fé fi uedc bene la co fa infif" 
fa , fubito è da cauar e ; $*ella è afcofa^ il ferito fi aC' 
conci in quella figura mtdefimoy mila qnale era 
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allhora , quando ricenè la fedita . Così il Medicò in 
^Hcl cafo potrà pigliare il [ho fectUo , o ta^o, come 
dir fi [mie , & tochi fin dtm U cofa infi/fa (ia pc 
mtraia : ma il fedito giaccia ad cgni modo in cotal 
figura^ quanto più potrd. Se U cofa infilici nella pn^ 
ma proHi commodamente non fi può cauaretlafcia'^ 
la dentro fin che la carne , che U circonda fi pkirc» 
faccia ; pofcia agiia^'ai la cofa inHffa » hor q^à hot 
là ; & con le mani , ^ con le fo fici Ifggierrr/rnte la 
volgerai :& così leggiermente la eiiraherai f4ori 
del luoco; &così huoI ^nicenna, jllbuc, & BrU" 
no: nondimeno uuole Henvico , che fen^a indugi are 
la cofa infifja fi cani a qualche modo , 

Sel'huomo armato uenga ferito ^ nè fi poffafii» 



delie fue arme , ^ apparecchiata ogni 

hi fogna (che così far fi de ne) & fattone iìgiudicio ; 
piglia la forfice commune , <jr prendi la cofa infiffa i 
tr contorcendo il fer ito leggiermente^ cauaU . SeU 
cofa infiffa , altramente non fi pofia canate , fe non 
dalla parte , per laquale ella i entrata ; deutp ag- 
grandir la piaga con il rafoio , o fcarpeUo , acciò piti 
facilmente fegua , & nafca minor infiammatione , 
laqnale fifa maggiore fe'l co>po fi flra ij , mentre fi 
trabe fnori Ucofa infiffa ; fimUmente fedaU* altra 
parte la ferita fi apra ; denefi far largo tanto , che 
paffando fuori la cofa infiffa , lapiaga non fi habbi4 
a far più grande :neU*Hna eJr l'altra parte deuefi an^ 
uertire^ che nè il nevuo , ni umj. maggiore , ni ane^ 
m fi tagli, Ma fe mo di qHCiiifi di/coprir d, piglia 



cilmente cauare la cofa infifja : fa ch*eglifi difpogli ì ■yi 

[ni cofa , che ini ì ^ ^ 
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un rAmty& trahllofHOr di piedi al rafoYO.o fcavpeP 
lo:qHando affai farà tagliata^ la co fa infìfja ft cani : 
fimitmente hahhiaft cura, che circa alla cofa itifil-U^ 
che fi caua.non fia nafcofo nerHO.uena.oarc cria. Se 
lacofa tnfijja, fermamente è infijfa netl'ofio, che con 
foYX^ «'««^ fi P^tJ^ c/^/a/^f^-f ; pipita la trineUa dirit* 
ta; ^ a^grandifci la dìuifion ndl'offo, & al ntodo in 
] frafcntio caueremoU cofa infìffa con pochifjimo tra 
i uaglio del ferito. Et canata la cofa infiffu altrimente 
nonrnedicarai^diqnd medefima^ che tu hareHifat' 
tOtf ferito il corpo niente ni fi fofie adhento dentro, 
' fjr la ferita ft tratta^ analmente anco le altn ferite: 
a^f^iuntoui quello^ che il fangue alterato dalla cofa 
3$ infiffa, deuefi (jprimer fuoù^ acciò la ferita non hab^ 
biapHtredine. Et ui ft dtue bagnared^ogliodirafa, 
ouer di totmentinayfreddOy& commune caldo: mafi 
me fe Ct ui fta fofpition di dolore^ fe uifta intiamma" 
tioney la cauermocon lana intinta neWoglio^con fo^ 
mtntationiycon empiaff^i^ & fimili. Se non uifarà 
infìammatione.cHftremo la ferita, impolioniil medi 
camentOtCheft pone su le piaghe fangninolenti. 

Il modo di cauare le cofc infide, fecondo 
la lor differenza . Cap. V. 

CIÒ che fi fuol trarre y per la maggior parte è 
lMngo, & HrettOfCome fon le faeve; o largo^o^ 
ìGtoniOyO atìgulofoy come fon le balie di piomboso di 
ferroso pietra, onero altro fimile , che integro mrra 
nella per fona. La cofa infijfa lunga yO fìretta^comeì 



ti 



Early European Books, Copyright ® 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courfesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



la fama facilmente caccìafi nel corpo , & luì fi re* I 
fia. Spefjo adunque daW altra parte y doHe uiene a ì 
filpondere.cauaft la faetta^& malfme quando ha le \ 
ale: acciò le ale non habbino a fquarciar niente, ap^ \ 
parendo laponta dalla faetta dall'altra parte , iui fi \ 
deue tagliar la carne tanto ^ che la pontat ^pprefa con I 
la tanaglia^ commodamente faccia urnir fnorì la co* \ 
fa infili aiHr (e l' balla ui fta,fi può Ipingere, acciò ap \ 
paia bene, ^nco fe le ale^o alcune altre ponte Jiano 
picciole^tr iui appaiono, fendo tagliata la carnet ini 
fi S'^KV^o ma , acciò la cofainfiffa commodameme 
poffa rikfcireialcuni prendono con le tenaglie cannu- \ 
late quelle ponte jt!r ale: & così fen^^a lacerare caua 
no lafaetta^le la faetta habbia ponte^f^ ale ad ogni 
banda^^ ^fffe:& però non legna, nè aduna parte, 
né all'altra , taglia^ la carne ( fchrfando diligente - |* 
mente le uene^arterie, nr netui)t!T cauift dalla parte 
più competentf^per più commodiià . 

La cola infifia larga, (jr afcofu daqual parte s in 
eaui è manifsiìOiCioè dalia pane onde ella uiene : ^ 
cauift con lo inlìromento ckiamr o Bioeleo eraphi-* 
fcoidi cui leggi Cello al lettimo libro , al quinto cap. 

Lecofe infiffe rotoie.oan^Hlole^comc pinra^bal* 
la di piobOtO altro fintile^ dentro alcondonfi:che den 
tro fian nafcofe,così lo conofcerai:lr palpar ai con le 
manijentiraiuna cola alpera,& difuguale:la pia^a 
non uà ben diritta , ^ pare maggiore, & molto p;à 
ampia, la carne uedeft ammaccata, timida: euui 
ti dolore con alquanto digraue:^^.^; deueft aprire lar 
gamente la ferita i quando fi vuol cauarco^al cofa 

dalla 
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dalla partCyOnde uiene con mirteo ^ chèrampino at^ 
ro,o con la foi ficedcnùculata , pHY ch'ella poffa ett' 
. tYare nella piaga ; fé la cofa infiffa , denti oft ne fìà 
nafcofa^ di modo» che nonfipoffi titrouare ^ononfi 
i\ foffi cauaYeylafctala detto finot che la natura la fcac 
. eia fno^i, 0 la maniftfia: alcuna fiata la cofa infifia^ 
integra denttojendo confolidata la ferita^fenx^a ma 
le aUnnOf Inngo tempo fi è rif erbata : dcpoi a lungo 
tempo fendo uenuta in tal luogo una apo[iemaf& di 
rotto fi la cofa infifia è riu fetta : ilche dopoi fatto, U 
ferita fi è rif anata con la curatione ufata alle altre 
ferite: come ben dice Albuca finche fpefjogli accadea 
ciò uedere, 

Mcthodo a cauar la cofa infiflra,rccondo la in- 
ceri none della parte patience. Cap. V I. 

federo lHOgo,nelqHale penetrano tal cofe of» 
fenfme fono^o carne ^o off a^o articolo; cioìpaY' 
ttz aun nodo, & Caltro:fe la cofa infiffa Scac- 
ciata nella parte di {opra dilla carne, non ha 
trappafjato i^enegrandi^ o neruofi luoghi > non è co- 
fa meglio , che canaria dalla parte , onde uiene più 
facilmente: & fimilmeme quella , che fia profon^ 
data, fìr le parti obiette fe fiano vulnerate infiemCt 
0 dimojlrino pericolo , per effer fparfo molto fangue, 
oper confcmìmento d'altre membra, o per ragió>' 
ni del confortio, la cauarai dalla parte , per la quale 
è infiffa . La cauerai con le dita , o con l'haHa di le- 
gno impoHa nella canna del ferro . Quando la cofa 
infiffa è cacciata profondamente nella carne , ^ è 

B 4 prò 



T U T T ^ T 0 

pìà lunjfQ fpzcìo ijH€Uì^ per Ugnale deue fhovna^, 
fHori la predetta co fa , che non fiala (pacio^psr ilJ 
^Hale la cofa infijjaha da rompere^ & paffa- fnori^ 
maffime qnando la cofainfiifaha già pacate le uè» 
ne,ér i neYuUrejiandm un poco di carne integr a dal 
la pane auerfa , nè ut oflando cofa alcuna che meti^ 
che non fi tcHi commodamente cantra la punta di 
tfia cofa ir., ipn , & taglia quella paca di carne 
integra che ut refia, & per uia di tal apertione gtin' 
gì la cofa t & cauala fuori; in tal modo cauafi 
p'à ficur amante, & precìpuamente da membro mag 
giare. Se la fletta è penetrata più dentro che a we^- 
^0 i pìà facilmente fi fana, imperocheinogni parte 
fi può adoperargli medìcamtmOifeuifia l'ijafla,fpin 
glia ; s'ella non KÌfiain quel cafo tu adoperali pro^ 
pulfotioconcauOyO il fottio, o unoidi»- Sordo, fecondo 
che ti pare. Se l*infi{fa cofa ka la ponta lo conofcerai 
col ptopHlforiàfeminaf col quale deue fi trahere. Se 
Ufaetta h^urà canna, cioè concauità cacciaui dctro 
il mafcolo: f2r così lo (fìngerai, fin che con facilità la 
potrai canate , se nella parte appo fila , o pià altra 
faràproceduta^nè fipofia efirahere dalla parte, per 
quale efia cofa è infiffa ; aperte le parti oppa fice , la 
caueremo; fchif andò il ne ruo,il tendone, lauena mag 
glorerò arteria;certo farebbe dishoneììà,cbe canan- 
do la cofa infiffa, face jftmo più gr ade il malctche non 
ha fatto la predetta cofa , Se la cofa infiffa è cacci a- 
ta neWoffoyfolamente attrahendo, la caueremo,mo* 
ueremo però la faetta.fino che fi allarghi il luogo,il' 
quale ritien laponta^^ allbora con manoso co tena 

gru 



''1% 



glia la eHfaheremo. Se la faettal cacciata aUa- 
mente neWoUo (pliche conofceraiy snella non fi può 
fnuouere) col ralo^o le taglianmo Coffo^ a cercOi 
fé l^offo Ita grolfoforaremo co la triuella ^fir così lo 
t/irahet mo , alcuni fatto con la triuclla il forame a 
modo di letteranell'offo , bamta però la confiderà- 
tionealla faetta sfanno ch'ella così rnHonaft^onde 
facilmen:e la cauano ; alcuni pigliano la triuclla dì- 
ritta , & lun^a , & ap lìtio beniffimo le fi(Ìure del-' 
l'ofio y fatte dalla percHfjìone ; ^ così prefalafaet- 
tayficilmmte la cauano , Se la cofa infifja , tra dite 
offa per l'articolo cacciata fia ; circa amcndue le 
parti feparatamente chiederai due fafcie , acciò fi . 
traheno da parte i tendoni , i ligamenti , & netui . 
Trefe le ambedue fafùe , trabi in diuerfe parti , dr* 
€Osì tra le offa uederai (patio largo , onde ftn\a dif^ 
ficuliàcauera(fi la cofa ìnfiffa. Se più parti fi ano 
trapaffate dalla cofa infiff a ; come uenendo fnriofa- 
mente la faetta^ i!,iitnga in un braccio^ ^ lo incbiodi 
nel pettOi o in altra pane : onero che la faeita infu- 
riata pjonga in una gamba , ^ laincbiodi con C al- 
tra : fa così , fe in tutto ambe le parti fiano trafiffc; 
taf chi a uia a meijo L'bafta ; onde l'una , fSr l'altra 
parte con facilità eli' infecamcnte catieraffi , Se la 
faetta no trappaffa ambedue le membra totalmete ; 
ia prenderai dalla pane eiìeriore, &la cauera};cO' 
mecauar/t fnole danno delie membra^ ma (juando 
per cafOffof/e foLmente mila carne ^ & non pa f- 
faffe , in qutl cafo la dtbbilpìnpcre auan:?^ farla 
f affare eff^r più facile. La cura del medicar la ^ ma 

fecon 
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fe con co fa uencnata fta jhtta la piaga: preflamenff! 
dtutfi curare^ comr fi fan ifueili, chehan bcuuto ne^ 
nenoy o fono mo^ficati da ferpente , o pomicia altro 
animai uenenato. Quanto alla cirugìa, pre/iamertte 
taglieremo via tuttala carne, tramutatafipf^ n^et 
to deluenenOf& eUa dimene moho pallida^ lÌHÌda,fÌ 
a modo di morta: & fe non puoi circoncidere putta la 
carne^trammataper ilHeneno;citca la piaga Hanno 
. : fcarificando attorno attorno , con il c^hHìco fitto di 
cMLiHcc . hlìrnatOtarfenico» & falcar moniacOy & aceto, ana, 
& incorporato al fuoco , acciò la parte pià del fan^ 
gue uenenato fi caui: pofcia eHraherai il ueneno, pO' 
Ha la uemofa fopra la ferita ; fe non hai uentofa , o 
TfMoidir cHcurbitula;chiama un mUano,& fallo fuc» 
chiareyC cauarfuora tutto quel ueneno con bocca, 
attendifi, cheH rufiico non babbia ulcera nelle gingia 
ue^o nel palato, o in altra parte della bocca; acciò il 
ferito, & il uiliano fian ficuri; & i ueneni (come dice ì 
Celfo)gufiati non poffon nuocere , masi nella ferita . ' 
Maprim:j,che quefiofi fhccia^cauaft la co fa infiffa, 
CU incanì amentì j & congiurationi, che fi fnnno per 
cauarelapf eietta co fa, tutte fon furfhnterie, ancor 
che Theodorico,e Gilberio le riferifcaj medicamene 
ti da cauar le cofeinfi feda Guidone fi ufanincauar 
f/fine , ometti di pefccy pietriceUe, pe':^':^etti di uetro, 
fuYculi,pc:^eiti d'offa ; ei (criue^che queHo medica^ 
mento di léuicennajubito le caua. 
, ^, 1{ecìpf fermento » o uoyììamo dii^e lieuato , miele 
ottimo^onero ceva nuouay-ana, lib.fs Ttifchioquer" 

ci ì 0 ' qu r,rX amm onlacc (ju a ^*[s, olio-^quA 

fac^ 
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faccia fi empia flrOf & mutali fui luogo: dice l{pg^^ 
''H fio,che la radice di canapilìata^ fS^ incorporata col 
' mele , (en':^a dolore ^ &maramgli'ofamentecaHa li 
xofeinfiife. Dice Leonardo Piorahanti^che L^m^uen 
■-'^ $0 fatto con taf a di pino, pece, tos mentina, ^ cala- 
I mita bianca, fa miracoli in cauare tal materie fuoi i 
I della carne humana, 0- è [ecrtto de [noi fecreti. Ma 
I la feconda intemione di curar le ferite, è a congimi- 
gere le parti diflanti , & agglutinarle . le parti di^ 
ftanti fi congiungono , o con circondarle confafcia, o 
ton cufirle, o con fibbiarlc, con queiinfiromenti, che 
i Greci li chiamano antere , eìr i Latini fibula : una 
delle predette cofe alcuna uolta sadopra , alcuna 
uolta tutte infieme * tela ferita h fefnplice^cioh 
fola dinifion di continuità mila carne ^ fenj^a altro 
' inde,o accidente, nèfia molto grande, Ugale attore 
noia fafcia fola , congiungendo ben apprefto le par^ 
tif 0 le labbra , firengi , (em^a farle altro :fcn':^a 
inbbìo congiungeranfi le labbra di tal ferita , & la 
fola natura la guarifct fenica artificio de medica^ 
menti ordinati! , Se la piaga è grande, dr chi-; le 
■m I labbra non fi pofjino congiungere con ligatnra, la 
l- j cufiré, cuftta che farà , adoprarai i rimedij conglu* 
H tinatotijtche poffino de ficcare, & confummare tim* 
■ tnonditia , o gforchexxa degli humori raccolti infie- 
H me, Ùeuefi cuftr la ferita , data maffime nelle parti 
B molli; come fe fia tagliata precipuamente la parte 
J< 1 inferiore delle orecchie , o la parte inferior del uafo, 
LJ ^ fyonte^ o la bocca, o la palpabra, o il labbro, o la 
R pelle^ circa hgola^ o ;/ Hentre tpercioche non fi />a- 
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da it^art ; & peràò il cufhU k il pià facile rimedio 
€hefi j;auuertendo che la cufitura fia fatta con gratf 
diligentia^ come ft comiene . Mafela ferita è nella 
carne, & fia tan o aperta^ che le labbra fen^a diffi" 
coUà non fi accodano inftemeda cuftura non è tuffi" 
cienie.mi panj^anfi le fibnle^che ben le accofìetann(y 
ìnfteme con iranfacUità^e fenica alcun dolore. 

Il ter%ofcopo^o in emione ^ che fi propone alme'' 
dico nel curar la ferita femplice, & che le labbra di-^ 
fiamigià congiunte f fi cmferutno attaccate^ & con- 
feruaranfi con quei rimedij,& vnodi^con i quali fono 
anco congiunte, cioè con Ugatura conuenienieyConfì'' 
lo conuf niente al memb^B ♦ con cufiture^ fe ti paiano 
ntceffa ie^n^ano ptr fe infteme le ferite^ che cogiun 
gonfi, tir roncrefcon {eco, recano infteme ^ con aiuto 
eiìrinfeco quelle chi fi riducono infteme ^ e fi congtu- 
tinxno peonia di materia eflrinfeca ^ come qualche 
colla. Lecofeche concrefcono infteme, del tutto natti 
talmente fono molli, come è la carne, & le carnofi- 
tà, Lecofedure,{ìr fecche,effendodiuifrygià nonpaf 
fono congiungcrfi , ma ricercano qualche ^lutino , o 
uincolo , per ilquale le cofe congiunte habbino a re» 
ftar infìeme;& quefìo fi può fare con oglio rofìo^fir 
con oglio di abt\Oi&di rafa mìlii. 

A che modo dcbbafi ligarc la pia- 
ga. Cap. Vii. 

LE differenze di ligature^ fono incarnatiua^ 
e^HlfÌHa,e- ritentiua. Laincarnatiuauhefè 




deut 




deue chiamar coglHmatoYÌa,accommod^ift a fevUèi 
et a fratture frefchcyaU^ Mciay firin^afi pevò mediò 
cremcntCi che fìringendola troppo fi fa eccitar iLdO" 
ioYCy qnal facilmente ì atto a indurre ilfpafmoal 
Ìhoco offe/o , come per iff^erientia fi uede femp> c ; è 
poiU fl^ljìonejnfiammatione, & alcuna uoltagar.^ 
frena; & fe fta trcppo larga, non ritiene ciò, che il 
I pone sà la pi^ga , Il termine di ligare fia iquanto ^5-* 
modameme tolera ilferite*, le parti efireme dfllafa-' 
fcia ligata^fi cuftnOi perche il groppo nocerebbe; 
! fa così . Viglia una fafcia coniteniente mente larga > 
lunga, riuo'gila sà da tutti doi li capi fino a m^'j^ 
Xo; il principio della ligatura fi faccia dalla parte 
nuerfa del luoco ferito ; uolgafi un capo dalia parts 
)/lf uerfo la parte di [opra della piaga , l'altro uerfo U 
parte inferiore , ma flringafi pin la fafcia fopral 
male,che f$pra le altre parti . 

£t fe ui bi fognano più fafcìetàccommodirifi alfo» 
pradetto modo, contai modo di ligare bene fi con- 
giongono le labbra , «è fi ecceta infiammarne : al-* 
cuni pongono un panno di lino dupplicato fopraU 
ferii j,& Ca^rìngono, & cufceno benìffmo • 
W La ligatura effiulforia è atttffimaaUe "plcere anti 
che 0 caucrnofe , e fa ufàrfuon la immondicia deU 
li humori dal fondo alla bocca della fevita^tSr non la-^ 
fcia più coti fii4 ere cofa alcuna al luoco iniifpofio . Fu 
ccsìiriuolgi la fafcia da un capo fola, <Sr comincia a 
ligare dalla parte inferiore del membro indiff>ojio,et 
ella iui più fi flringa, tr così la circoHolgerai aliar-» 
gandQla femprc alquanto f& maffime ft la bocca 
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della ftìita per cui riefce la,marcia,gHardi allapafZ 
te fiiperiore . La ritentiua accommodifi a membri , 
che non fi pofiono firingere f come nel collo, nel ¥en» 
tre^netìe apofiemey& di/pofitioni, chemuouono do* 
lore, Viglia una fhfciayO pe^a conHenieme,& fàlle 
moUiccipiiOUHoldir braccif^ Ugala [opra il luogo 
indi^ofiOi & fa il groppo nella parte oppoftta al 
male: tal tigatura piacenolmente , & fenica muo- 
uer dolorerai fuo tempo fi fcioglta, [eia pe%j^a trop' 
po fi adhettfce > bagnala con nino , acciò fàcilmente 
fipofia di(f eparare tal pe:^']^a , nifia troppo molle 
ni troppo dnra, la Ungheg^T^^a , e larghexxa fiafe* 
£ondo U natura della paiate indifffofìa : faffi anco di 
ultra fo ma: nondimeno ejueHa ti baWt . Se tipiace^ 
iegi Jluìcen. alia ^.fen.allib,^, che trcuaraiquan'^ 
to in tal materia ti fard neceffario difapere . 

A cufirlcpiaghc. Cap. Vili. 

cufnura fi fuolfare a tre modi , una fi chìa* 
ma agglutinatoria, o incarnatiua ; l'altra fup' 
prefioria di f angue : la te^i^a i conferuatiua delle 
labbra ridoce ad vno . La incarnatiua conuiene al- 
le ferite nella carne molle , quando le labbra fono sì 
dicami , che non fi poffono congiungere con la liga- 
tura fola . ni ui efiendo cofa ejlranea nella bocca 
della piaga , tal cyfitura conuiene alle ferite fre" 
fcbe;ofe faranno uecchìe con labbra dure, & callo-' 
ft: fi rinouino con fcartficaHe, 0 con tagliarle la pel' 
le di fopra , talché uenga fuori il fangue . la incar^ 
natiua fi fa a cinque modi. Vrimieramente col filo 

forte. 
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fortete^aUipoUtOf com'è la fetaytidlc communi fe^ 
rite ; facendo il primo ponto nel mc^^o della dini^ 
pone dell i:a , l'altro mi mexjj) /pacio deU*tino, 
così procedendo d irai un punto tra i 
. 0 che le Ubbrd fiano ben compoHe ìn^ 
tura fia ni troppo rara, nè troppo fpef- 
pÌH fpeffo l'ergo fi fa poffare, & fimilmm 
aio, che fuol mordere f fempre nafcemag» 
immatione , la enfi tur a congiunge in modo 
iychc elle in tutto non sattacchino^accioche 
' k'è humore f fcne poffauenir/uori, da un 
.l'altro ui fia un deto per trauerfo. Vago fia 
alito,triangolare;la coda fia fi accomodata^ 
Tton ritardi il pa{[o dell'ago. Habbiafi l'ifiro» 
, 'Chiamato cannula fenefirataynella quale s'ap 
' V l'altra parte del labbro della ferita ; accioche 
^'ro non fia vagale di quà^& di U,mfntrel*ago 
ùct dentro i tir acciò fi pofia femire quando la 
dell'ago fia pa[fata;q'4ado ilLibbfO fi pajfa con 
e con il filo, il labbro qnale è appreflo ilfiio fi 
hi col taHo, acciò pafiado il uìncolo non fi tra 
:eme col uincolo la carne ifiefla; il filo aggrop' 
fi tagli alquaio lontan dal groppo fiu CH- 
Incarnatiua fifa ad un altro modo.Viglia tan 
quanti afiai ti paiono, e cacciali in unlthb-o^ 
0 per trauerfoiin quefii fia il fno figliuolo ^ il' 
jUale riuolgerai più uolce attorno ad ambtdne i c*f- 
pi d'ognl ago, quale ago babbi cacciato in un labb > o 
e t altro p trauerfo della ferita, et lafcialiyiui fin che 
la piaga del tutto è confolidata} così fan le f emine 

quan» 
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quando (i uoglion feruave un'ago col filo ^ pigH^nh 
dr- ftifan poffare per il bufìo , tal che l'uno ^ l'al'*^ 
tro capfì ft uegga; & circonuolgo il filo attorno t 
capi.iiS- ini lo Uf ciano per ricrouarlo prèfìo^ & com 
modamente quando lo uoglìono adoperare , alcuni 
fàn poffare con gli aghi alcuni pc^J^i di ptnne , /3f- 
condo la lunghe^T^a^che Hogtiono, & li circonuolgo^ 
no con filo al predetto modo , ini lafcianlì ; qnefio 
facciamo neUe ferite grandi, profonde, quàndole % 
labbra fono mollo dicami. ìlttr^o modo di fare v 
la cttfttura incarn itine. Viglia calami da fcrintrt r 
fottiletilyC tagliali a lunghe^X* di mex%p dito. Ti* \ 
glia un'ago con filo^cSr trappaffa ambedue le labbra 
delta fcrita.Ter il mede fimo bucco trappaffa un' ci" 4 
fra uolta con l'ago, tir con il filo al lato primo. Et fk 
che in ogni parte difuorauia ut refii tanto filo^quan" 
topoffa tener flretio un capo del detto calamo alia 
altra parte^e fimilmente /iringi con tifilo. La f eia itd 
il calamo fino alla con folidatione. Et quando hai ag» 
groppata il filo, taglialo uia l'ago infieme . 

Il quarto modo è le finbe.con lequalifi congiung9 
no infieme le diflanti labbra delie ferite, Lefiube 
fono 0 maggiorilo minorif& adoprale fecodo la par ^ 
te ferita, dall'una , cJr l'altra parte fono ritorte , « 
caccia fi uno di quelli hami , o v«oi dir una delle dut I 
ritorture in un labb. o delia feritale fi tira uerfo l'ai* • 
trotnelquale altro lato di labbro , caccia ft l'altra ri" » 
tortura deUafinba yofiuha: quefte fiubefitraheno t 
leggiermente . il quinto modo è , che fi congiunghi* • 
no i laù difianti della plaga con panni triangolari , : 



• D T c t n^y G 1 ^. 

pùfli all'una & l'altra banda della ferita, con la col 
ia ov dinari A , con laqual fi incollano le dette fa[cie\ 
perflringere le ferite. Siano di grande^j^T^ai^onaC" 
utente alla parte , doue fi pongano . tal modo di cU" 
fitura^ conuiene mafflme a tf nei luoghi, ne' quali non 
uorreffimo , che apparepe la cicatrice , come nd 
fo . [h li predetti panni diftenderai quefio Linimento 
nifcofOfCbe fi adhoifce molto pertinacemente, 

Viglia poiuere di fanone di drago, incenfo mafti" 
te farcocoUa, pegola,farìtta Molatile di molino, im" 
pafa le predette cof e ccn chiara di ouo ; impaliate 
in fieme, difendile fopy a i detti panni; attathinfi al* 
Cuna » & l'altra banda della ferita a difian-^a di un 
dito , att acati i panni » fSr già feccati i cufirai inge» 
nio[amente,cost congiunger an fi le labbra, & uifi i" 
ranno fenica altro artificio; percioche tal cof a è mol^ 
to atta a queUa operatione , corne aifopya ho detto • 
Lacufituvafuppieffotiadi (angue, fi fa ce sì. 

Viglia L'ago ccn filo , & trappalfa ambedue le 
labbra delLa ferita , & il cufire faccia fi a modo di 
riuoLutione, come fi cufceno Le pelle di talcufttura 
àferuiamo nel grandi ffmo impeto di (angue , effen^- 
do tagliate Le uene , è anco utili(jimo a cufire Le 
budella fagliate , & i pannicoli ferriti , & i luoghi 
priui di carne: ma tal cufire non è molto ficuro; 
percioche rotto un ponto , tutti gli aliri (e ne Tfan" 
no , Ma la cufitura conferuatiua delle labbra ridot^ 
te ad uno , fa[jì cerne Le altre ; ma non fi (iringe 
tanto: fi fa (oLo, acciò infime remino Le Labbra 
congiunte f tr compofie^ è conueniente alle pia* 

C ghe 
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ghe neUa carne, ouero nelle partì moUi^ doue fia fai^ 
ta gran laceraiione f eSr perduta qualche particella 
di carne , così le pani iiflami ridHConfi infieme ac- 
ciò più pre/io infume crefcano , accommodafi aH-, 
€9 alle pia^fj$, da quali fiamo per caua e pofcia 
aualche co fa, le cufiture , & Le fibule mai s'adopri-- 
no , prima che la ferita dentro non da purgata ; ec* 
cettuanio quando ft ha da fuppt mere qualche gran 
copia dt fanguCt acciò ini non fi hfci qualche parte 
di f angue coagulato tpercioche fi tramuta in mar» 
tia^ {Stmuoue h^ammationt , HÌeta che non fi 
conglutini la piagu^njt il linimento, quale è poflo den 
zroperfupp'imere il f angue %iuiftdeue lafciareyper" 
the infiamma : conutene che la cuficura, o la fibula , 
non fola comprenda la pelle ; ma anco qualche parte 
dicarnes ella Hi farà (otto ; acciò più fortemente fe 
ne fiaf ni rompa lapidile , C accia fta molle, ni trap-- 
po torta^acciò non moleflia, LacufitHra,& lafibii" 
la n9n fta,nì troppo rara,ni troppo ^effa, è da por-- 
tarfi leggiermente ntlTuna , <jr nell'altra, quando U 
cufituraha fatto quanto uogh amo ^ così la rimoue" 
rait caccia fotto al filo la punta Hretta deltafio , & 
così caglia il filo s pofcia poni l'altro capo del taflo 
ptàlargo fullabbro dilla ferita , per cui fi cauail 
filo; ^ bellamente fchiferai* che non laceri qualche 
co fa canandone il filo , & così ti afficurerai ogni tua 
pperatione, che farai fenica pericolo, ofieruando però 
^Htfto precetto • 



De' 



0{ 
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De* piumaccioli, oucro facchetti, per metter 
fopra le ferite, Cap. IX. 

PVLFILLI fi chiama da i Latini^efHefti con' 
feruano il calor mede fimo delmembro ^acui è 
nuuemta la folution dtl contimo difendono la pia^ 
ga dal pefo molerò di faf eia ^ tt uinculi^fanfi di 
ftoppa di cancHO pettinata bene , & mondata , fanfi 
anco di lana , o di filo » cioì cotone^ ouero bomba fo^ 
molti gli/anno di tela ufata^ & fattile^ altri adopra 
no Ipongia in uecedi ciòypongonft dne yOtrey& più 
fecondo che fi richiede yhora fen'^^a licore alcuno^ ho» 
ra intinti nel nino ^ nella chiara di ouo , ntUapofca , 
€Ìoè oftcrato,hora neli^oglio, fecondo però la indigto^ 
fittone y queìii che f an fi in forma di triangolo fonò 
f dicati a conglutinar le ferite , come piace ad ^ui" 
cenna ^ fi accommodano 9 che fi congionghino tra fe 
con ilatij li rotondi fi pongono f e echi percagion di 
1 conferuar il calor naturale^^ acciò riceuino in fe la 
marci a y& lichori bianchirli quadrati fi pongano fac 
eiò non lafciano molefìare la parte cffefa dalle fa* 
fcie, onero da uincoli. 

Delie tente,&: de' lineamenti. Gap. X. 

CH IjìMjì'^SÌ tUYundey ouero panmceìU 
da* Latini le tentt^^ Hineamenti chiamanft 
lichnia^ primamente adopranfi quando le ferite 
fiano d'allargare » o da forbire > o quando fia da 
cauar alcuna cofa dal fondo di qutUe:come neli^ 

C 2 ferite 



Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



r RUTTATO 

ferite profondate , doue fia necefiario altroue aprkb '] 
la ferita : acciò dal fondo di quella » la manta ÌHÌ\ 
raccolta fi yuotind fecondo Uogo , fiamo confir^tii 
kfarli nelle ferite concaue ^ doue fia neceffaria U 
teffeneration della carne prodotta : al terj^o luogo 
nelle ferite alterare ddCaere^ & nelle forcute , che 
han bifogno d^efier forbite : al quarto Utogo nelle fc* 
rite ammaccate : al qninto luogo fono utili nelle fe^ 
riff, che con infi^mmationefocon altra gonfiaiura 
moUfimo : al fe/lo luogo , nelle ferite che fi fan per 
morficatura^ & tai ferite non deuonfipreHo ^gglu* 
tinare, an^i fi tengano aperte ; perciocbe ogni mor»» 
ficaturaha qualche ueneno , ilquale deuefi cacciar 
fuori non dentro^ né deuefi lafciar dentro, fendo fer^ 
rata la piaga : perche faria graniiffimo nocumento 
al pallente i al fittimo luogo fi ufano Utente , & i 
lineamenii nelle piaghe , nel fanar delle quali circa 
le of^a pone fi Umano 9 all'ottano luogo 9 nelle feriti 
chediuecchie^T^a ha» degenerato in ferite abbon^ 
danti di fìudioni , in tutte le altre ferite cercheremo 
di fatela cicatt ice , fenica teme , 0* lineamenti sì 
fktti. Linamenta,cioè quelle pe^X'^tte fono atte per 
forbir le fordt^xt delle ferite , tt fono di tela molie, 
tr ueccbia : iSr turunde^le tente fi pongono nella 
ferita per termrla aperta, tir fan fi di Hoppa ben pet» 
tinata^^ mondata, 0 di peT^x^ttidt predettatela, o 
di cotone ; fanfi anco le tente cannulee , cioì di can* 
-na d* argento , lequali fon perforate , & fi mettono 
come nelle narici per poter rifiatare , & nelle prc 
fonde ferite i 4CCÌèU marcia nenga per tannhro^ 
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entodifuerif & nanrefii dentro 9 alcuna fiatai 
linjtnenti , <Sr teme fi cacciano nella piaga , acciò 
la bocca pin fi apra & fi allarghi , fjr funfi allhora 
di fpongette btnintorte , 0 di radice di gemiana : 
imperoche q tetie hauendo beuwo rhumore ctpwfo 
t\ dtlU ferita t gonfianft ^ fanno che la piala refii 
f *\piu larga , aperta, Lqude aperitione impedifcc 
affai il àcattijjare ogni forte di ferite^ in tutte le 
pani della perfona . La foirna delle tente fiainfor" 
ma di chiodo • 



Intcndon quarta di curar le ferite. 
Cap. II. 



Dì? E SI ccnferuare la fufianxa della parte 
offe fa , fp* uietayt che la non fi a molefiata da 
dolortidahfiammationeyO da cattino accidenteyche 
^.v foglia (opra uenirealle ferite^ con feguiamo tanti" 
MHiionef con adì oprar It empiafl ì , linimenti di 
chiara di omo, i^ altro fintile refrigerante, maffime 
ne* primi giorni, pofcia fi bagna illuoco di uino fiit^ 
fico, fSrftfa l^apertwne; & alcuna uolta dalla para- 
te aduerja della ferita , dipoi è neceffario cattar del 
f angue f fmilmente far la purgatione ;ma >i fi 
de fiderà un modo buono di uiuerr : (jr alcuni fi op* 
pongono dicendo , che nonfj, di mcfUero u/ar tanta 
yarietà de i rimeatj nelle ferite ir.quanto fedite m 
quefio fio. detto nelle picciole occa fieni ne i corpi di 
buono hcbico; ma nelle occaffon grandi, e^^ < cor' 
pi pletorici y oher pieni difucco uitiofo yfatàfoy\a 

C 5 Hjare 
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Ufarei predetti aiuti , a nolfr fchifkre , & antìue» 
dere i mali accidenti , che fogliono anuenire alle 
frefche ferite . Dice Galeno nel fedo del Meth, fin* 
giamo t che uno uen^a a noi ^ Ugnale con aco hah* 
biafi punta la pdle,S'egU è huomo di natura di gua^ 
tir pre^o , cioè che habbia buona habitudine di cor* 
po ifenxa medicamento lo puoi mandare alauora" 
re fecondo il confueto,fSrfen7^a coprire il luogo pun* 
lo» fit non fentirà male alcuno: [e l^huomo fia di quel 
/i, che difficilmente firif anano f o perche fia pletho" 
vico 9 & piendi fucchi uitiofi , o fia difenfo acre , o 
habbia alcuna cofa di quefie ^ o tutte infieme ; egli 
primamente fe ne dolerà^^ il luogo sinfiamme* 
tà . In ogni membro carnofo , quale patifca la fo* 
lution della unione » neruì , uene , arterie , ui fi ri" 
trouano,quaipoflono indurre mali accidenti t&dO" 
lore^^lJ* infiammatione^ffargimento di fangue, fftaf" 
mOfCt altro fimile^ a quali diligentemente deutfi prò 
ùedere : & quello bene li prouederà che antiucderà 
la cofa, f!r faperà con rimedi efficacijjimi prouedere 
mléafo occorfo. 

Deirordi'ne di cauare il fangue nelle 
ferite^ Gap. XII. 

17^ ogni ferita fatta difrefco, pur che non fia nel 
uentre,è ben fhtto^che fubito efca il fangue^o pià 
ù menOi così ui faràmanco infiammatione nella fe» 
tìta^e ne i luoghi d'intorno; & efca maffime nelle fe* 
file irandi^&freHaliiei perche fc ngn riefce^ o efca 

meno 



1 
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' meno del douete , anderai a cauare alla uena : atre 
modi le fcìitCtSÌ come tutti gli altri ttitijdel coYnoJo 
nograndii & graniio per la prtflAtitia della parte af 
flicta^o per la for^^a del maleiOuergrande^';^a^ o per 
che (ian maligne , come fono le ferite ne gli articoli : 
ftr cloche apportano periglio di uigìlie , dì dolore^ di 
j ^afmo , & d'andar giù dife, perche iuifono i tendo* 
I nifi nerHÌilHO^hifen\a carne j& olft:adunque lagra 
^^ZJKi' ^^^^^ f^*if^ > fendoui gagliarda uiriù , gindi* 
ca che ff cani fangue , ancor cheHfento non fta trop' 
po abbondante di fangne : perche uienft a fave la di" 
uer Itone , & ritener gli humorì , che non uadino al 
luogo offefOiCongran rìgore^&far difordinati cffet» 
ti : come fpefio fi uede . Et perciò erano molto quel-' 
lische non uogliono caua r fangue fe non ue n*è abbon 
dan'^a^ noi cauiamo il fanone nelle ferite frefcbe^ 
non folo perche la parte ojfefa , & circofìante n^n 
fta infiammata , ma che anco uieta l'impeto del fanr* 
gue che efce : & impediamo il pvoflauio troppo ab'' 
bondante, com'è di fopra detto: ma s'èperpetuOt co» 
me dice Gal. quelc habbiamo imparato da H 'ippoc» 
chefe lafiitfliontf che comincia, & uìencon impe» 
tOt fi uede tirare alla parte contraria , & ribattere^ 
tr che la flufflonegià fifia nella parte ojfefa,ffdeb^ 
ha euacuare , o dalla parte afflitta , o dalla uicina : 
noi raccogliamo di quefio cauar fangue, che in prin* 
àpio fi ha da far nella parte longinqua ^ fSr pofcioi 
dalle parti efulcerate , la quantità della euacuatio' 
ne faprai dalla quantità abbondante, (jlalla copiti del 
fangue ufcito dalla ferita , dalla uinA della forteX" 
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^iairefà.dalUnatUYa^ d^l tempo ielCanm, dalla, 
ragioneytSt confuetudine^La tlettion della ucna^fi ca 
Ha dalla pane off: fa. Taglia/ì U crphalica,o nel |d- 
b'uo^OHero nrlU mano Je la f trita è per H capo. fac- 
cia^ tSf collo, snella non fi neg^a, taglia fi la meda $ 
che fi dirina da qaelh.t agl'ufi la bafilicayneUt f-M" 
fr; che fono dal collo fino alle rentjfSt all'omhUtco . 

ella non conto ar e t taglia fi la m^xx^* ^'^^ commH" 
nti che fi derma anco dalla bafilica, ^ appare nella, 
giontura delby^acciOf (fttando ninna del braccio appa 
reffe^tagliaremo una di quelle della mano^quelle pt" 
YÒ che fono è dinófo , fe le piaghe finno inferiori alle 
rene ttagli arai le Henf,cbe corrono per le lacche,oi4er 
poplitiifino alle canigliede piedi^ cioè malleoli: fent" 
preqttandotu >«oi riuellere ^ &HOfare^ fSruietar 
finpammationeftaglierai la urna è dirtEli^non'iime 
no effendo ferita la mano (o incominciando Cinfiam' 
mattone ) & nfcendo copio f amente il (angue, è di^C" 
{$0 fi deue fcarificar la fchinca oer e igion di rìuulfio • 
ne, una delle crura^cioè fchinche effendo in fimil ter-* 
mine per la ferita ; fcarificar ai l'altra fchinca^ o ta^ 
gliarai la uena della lacca , o della cautglia delpiide, 
epià prefio{ come ifuol'utetio) tagUerai la uena dri 
braccio tla^ual è ex diremo Je le rtm.o le parti adia- 
centi fianfcnte difrefco ; effendoui bifogno di cagar 
fangue^o perii male.o acciò non fopra urnga infijm 
matione: tagUarai lauena baftlica del braccio: per- 
ciocbe appare che pià fangne iui corra datile parti fu 
ftriori^cbe dalle inferiori. 

Del 
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Del purgare il corpo,acciò le ferite guarifco^ 
no con maggior facilita. Gap, XilL 

SE al ferito non feiue il uentre^adopra la glande^ 
0 il cUfierty 0 dadi caffia^OHer manna: ma me- 
1 1 gito faria ancor di diacatolicon^per effer uno Unirne^ 
I ro, ilquale Optra fen^^a alcun fakidio > & ritiene per 
\ fua uirià j^U humori che no nadìno ad alterare il Ino 
I V ^ff''f^y ^^1^' haneffe humori HÌtioft^& abbondane 
tijOHcr la ferita fiaMalida fen^a cattiui bumori^pHr 
garaiper il uentre con ph armaci pìà potenti^ la pur» 
gatione è molto atta:^ maffime alle ferite nel capo, 
nel uentre, & negli articoli; & a quelle quali per la 
lor irandexx^i fi cufceno^o ui è neceffaria la ligatu» 
ta, e così quando la carne è nell'offa , & quando ut è 
^ericolo,che le ferite non diuentino in ulcere di lun^o 
tempo, euui utile U purgatione quando le ferite fono 
preHalideyCioì cht'l male è grande. Sono due le indi- 
cationi del pu^garcyla grandcj^i^a del malese l*abbS- 
dantia del fucco uttiofo:m3 la purgatione conuenien- 
temente non sadopra nella fola abbodantia degli hu 
•mori cattiki , masadopra anco nella grande':^a del 
Vtale.il mede fimo giudicio è nel cauare il faniue.Fin 
_ tendo il (angue nel cqrpo ferito adopra la flebotomia 

I;. in tale abhondantia, abbondando il fucco de i mali 
. humori adopra il pharmaco , c*ha uirtu di cauare l i 
colera, o la mdanchoUa, ouero la pbltgma. Il uoml- 
i to futile nellt ferite; perche effendo potente, & uali- 
■ 4a la fÌAffione ( come dice Galeno ) alla pane comra - 
I ria faremola riunì ftone , cioì fe nelle pani di fop 'a 
I fardlaferi(a,pHrgarmop€r Icpartidabafio, fe U 
V ferita 
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fiìiU l nelle pani inferiori,^eccieaìemo il Homito,fe 
la flitljione è raffermati! ttel membro f derihartmo 
per le uicine pA >ti: .& così per parole di Galeno alcH 
na fiata facemo /<t, pur^aiione nelle ferite fr^fcbe , 
per rinellere alla parte contraria. Adunque perfat 
qkcfio Homito con faci lit4, e che b abbia da effer prò- 
fittofoypotrà dare ali* ammalato f trito fUna dramma 
di dia aromatico Leonardi, Ugnale è fcritto nelli Ca* 
pricci medicinali di Leonardo FiorauantiBdo- 
gnefe:& quefio rimedio farà la uita del ferito, per» 
Cloche purga efi ternamente la coler a ; ^ così hauc» 
vai la tna inten tjiu. 

Delle potioni^oucr beuandcchc fi danno 
aderiti. Cap. XIJII. 

NELLE ferite frcfchenon finfanole pnrga^ 
tìoni fatte per medicamenti ualidi , nè confi" 
gUot che stufino y ancor che adoprauano a tempi 
dHtppoc, <!r Gai ne configli f che fi diano q nelle pO" 
tìoni 9 che i moderni danno nelle ferite p'^fcbe, per^ 
cioche elle fono afide di f acuiti- & aperientk Onde 
commuoHonoil p'^ofl hìo del fannue, &di^on^ono 
la ferita alla infiammatione, & alle apoHemCybtne 
tiferemo la portone nelle piaghe diHtnrne, cioè di lun 
go tempo fi ìolofe, fSr cancenofe : & quando il fan» 
gue dentro è congelato nelli interiori , cJr» quando U 
marcia ^^fimili fo'^citie (on nel peno, nella ghiqpm 
delle interiori, fcrofole, hernie^ doè crepature, taU 
uolta concediamo la pargattone ; I cirugi che furo* 
no innam^i Guidone ^daHano ma potione fen-^a iif* 

feren:^a 
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«1 

frattura j tir dicè* 



il 



uano^feUpotiont fi Homitaua,ciyeya cattino fe^noì 
tua perciò non truOHO in ifueUi nofin tempii che qnt* 
fia fenten'xa fta, ucra^p^rch^ net uomitare fiuacua la 
colera f^id commoli a :& uacuata che fta,non può pià 
corromperli tteLf(omacOt& per (fnefi'i ragione il uo 
mito femp^ e è proittojo, qnando fi jk aytificiofumtn 
te; [el uentticolo la conteneua^ e che tale ufctflc per 
la piaga qHaletra, tolta per bocca i noleuan chef offe 
buon fcfi^noià^ alcre CQfe inette, Te^gw fù (ierinco, 
fp* Theodor icO f che 0 gli feriti di fc/ co nel petto , 0 
nel capo m ìnimamente i vuol dar (jnella [uà potione 
forti(lima,e calidìlfima chiamata pigmenta, con al^ 
cune congiurationi inique , ^ trijie % cJu non fon da 
ufar in modo nim in cafi talu 

Del modo del uiucrc nelle fcrite,<Sc nella folu- 
tion della continuiti. . Cap. XV. 

AL Lì feriti^ nt* primi fette giorni ( ne i tfHa" 
li per la parte più fon ficuri da fchvCi&de in^ 
ftammationt) ordina unuittotenufiCrparcOifed' 
do , & humido , maffime fe fian gioHa7ni & pieni 
di cattiui humori ^& fe fia caldo il tempo é Fa che 
fi g^^ ^^^i^ *tìno mentre che ui è fibre^fir infiam^ 
mattone , non mangilo carne dura^ nè potente , nè 
pefci grandi t& che generano cattini humori ^ nh 
panea'3(imOt nèmal'impaHato, nè male cotto, T>{pn 
mangino formaggio maffime falfo , ^ uecchio , ni 
frutti di forte ninna , ni aglio 1 ni cipolle , fenape % 
ni cofefalfe 1 ni acri j ni ^tcit aromatice* Lafciali 

man* 
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mcngìare pernici f polli ^ uccellini che hahitanoper 
lefplne, alterati ntWacqna rofa ; ptiffana dìorT^o^^ 
quale da alcuni chiamafi o^x^fa , o^^^o mondU'» 
xo brodo di carne » o fatto con le oua . Concedeli lat^t. 
mca^ porcellana^ buglofla noflra, ajpanar , cioèfp^ 
nacciaMnino acqua cottatneUaqnale boglirai dett" 
tYoJyerbaalchìmilla,OHero ipericon* o mtlla foglio, 
lon Xj*ccaYO : acciò non fia dtjpiaceuole algufio » tT- 
fe^lfoitofofie ferito in tefta , fatail'acqttacon cO" 
fiandoH i ouer con bstontca , pr* tfier ftmplici con*^ 
Utnitnti alle fe ite di tefìa ; ma le l* ammalato fia 
debile y ouer ytcchio y concedili ''fino fiittico , cioè 
aufierOy& digrofla [ufiantia; temperato con acqua 
copiofamfnte : ma fe li concedi il y^tno tenue^ fSr egli 
fia deboletto , li farai alcuni fricationi , ma ndlt 
parti difianii dulia ferita . Fa che tipofano, che que^ 
fio è medicina ottima , ^ maffme a quelli che fon 
feriti ntlìr parti inferiori ; ìafcino del tutto il coito • 
jlfienganfi dall*ira contentione , & ogni gran moto 
di animose il ferito fi a libero da infiammationi^ 
d'apoftemi 9 ei potrà ufare fiCHmmente iluiuer piià 
abbondantCi& preHo fe ne guarirà . Ffi uinogthe" 
rofo,& carnifchc generano buon fangue^ & che ri* 
cuperanla natura , come ca*ne di gallina , di capo» 
ni , di cabrato . quefio uiuere ben fomenta la natura 
è "Ptile, nè commHOue febve , ni concita infiam» 
matione, nè prcfinuio di f angue; guardinfi i feriti 
dal uino ne i principvj contra la openion i netta di 
Hcnrico & Theodorico: & le far^e non fono da ac* 
crefcere ne i mali : ma folo da fufentarc, trferua^^^ 

re 



n al feriti fino d fettimo giorno (tra il^nd tempà 
ia infiammatione fi fuolc eccitare ne i luoghi feriti ) 
a modo nìffmo non gli d^r nino , fe non foffe cht ptt 
tfferloro Hfcito ^ran copia di fangue, fono tanto pn^ 
I nati di forje^ che appaiono moni ^ che allhora in- 
! nanxt ogni curatiùne, -ptiole Celfo , cht fi tifociliìno 
col utnot Ugnale altrimenti è inimici ffimo a ferite 
pajiato il fettiino fe altro nonio uieta , ficur amente 
gli darai il nino s benché poco , <Jr ben ad^cqnato , 
ci)e fe fino a tal giorno il ferito non è tentato da in- 
fiammatione , né da dolore , è ftcuro del tutto : mtt. 
Ij perciò il nino rare HoUe fa alter atione. EtcheH fsa il 
uero/t uede ne i Tedefchi, che qnando fon feriti fem'-^ 
prebeueno uìno :&glih conceffo , per rigenerare la 
grancopia del fanone perfo. Si che adunque U uing 
fi può tollerare nelli feriti. 

Indicanone Quinta. Cap. XVL 

Quinta indicatione è il correggere delli ac** 
cidentifoprauemeniijaquale fi confegutfce per 
Mia de* rimtdij appropriati . / finiomm , cioè acci* 
denti , chefoglion uenire dipoi la folution della unio* 
ne , fono dolore ^ infiammatiom , intemperie, febre, 
prurito, fffafmo , parali fi ^fincope ^ alienationdeU^ 
mente, o delirio, dure^';^a,debolfxx^»ouerJtimpQ^ 
ten^adelmembro ferito, le ferite maiperuengong 
ad intiera cura : fe prima quefit accidenti che fupe^ 
rano le fue caufe di magnitudine , g>effo peruertO'» 
no , fSr mutano , & mtano Mine della curatia'^ 
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neM pertanto l'è neceftaria co fa al cirugìcOs prmt^ 
dere con gran de^te^^^a alle foptadettt cofe: & cer^ 
carediprohibireatal mautie offenfiue t acciò non 
imptdifconola cnratione • 

Ad acquetare il dolore. Cap, X VI L 

OGt{t dolore , maffime grande , ancor che il 
co po fia puro di foprahondante humore ì ca 
gion di ftdffionef percioche la parte addolorata, 
tira a feti fucco; & maffime il [angue nella piam 
ga, &p'àcopìofo del denerei onde jpeffo fi eccita 
iuila infiammcitione , fcaccift , o almeno fi mitighi 
ildoiore nelle ferite ^ o con Voglio rofato caldo , a 
im oglio commme mediocremente caldo ^ a* ijuali 
fe giòngerai una chiara , oro/iodi OHo(doHe non 
fia grande infiammatione , o calidità uéhemtnte ) 
farai medicamento più ualido^ ni così imbratterai 
la ferita fel dolore fia tanto uehemente ^ che per 
neceffitàsij agretto a far Cupida alquanto la p^f- 
te offe fa , dolorata ; ponigli oglio papaHerino» fe 
hi fard maggior neceffità ^ giongeli un poco di op* 
pio , odi mandragora , altrilodano a tal fine la ra*^ 
dice del folano trita; & adoprata con la fongia di 
porco , fe aggiongerai un poco di oglio rofato alle 
predette eofe 9 il medicamento farà migliore , la 
midoUadipane^di frumento , macerata nell'acqua 
feruente^ì perfetti ffima ad acquetar i dolori^fe'l dola 
re è molto uehemente, ni fi mitighi con niun rimedio 
de PotetiioUkora $ Hlfimo^dr potentiffimo rimedio; 

pigliafi 
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^■^ ptgUafi it caf^flìc^ Leonardi fcrittone fuoi Capricci 
medicinali t & b<3 j^na fi tutta la ferita , che in uenti 
ij^m bore non ui farà pià dolor di font alcuna : ^ quefio 
èfecreto de i fecreti , per leuar dolori delle ferite 
iride ifSr caurmofe» 



Conerà le infiammacioni,& apode- 
me. Cap. XVIII. 



infiammatioue nelle fe^te alihor fi deue te* 
mere, quando CoffoyO il nerko^cartilagine, 0 mn 
fcolo fiano offefi, 0 quando poco fani^ue a rigfeuo del- 
la ferita , fi riufciio , quando auuen^a t il cofa , non 
ferrar f sàil (angue molto prefio^ matafcialoMfci-' 
reatino che tipA^ eflcuro, tSr (e pocofia ufcito, caua* 
ne dalla uena del braccio , maffime (el corpo fia già- 
i uane^ ^ robufio, & efercitato^ ofela ebrietà preci' 
\ da alla ferita , {el mufcoio ti pare offcfo , taglia fi , 
I perche effendo percoffo,o pomo: maffime nel capo 
I diqueUo^ è mortale , tagliato per trauerfo pigliala 
I fanitài cioè fi libera della infìammatione, 0- fpafmo, 
I e queflo è un mirabile fecreto di tagliare il mu fcolo 
j ponto per campar lauitaal ferito : ma fi uitieràal' 
\ quanto qualche moto di quello. Tur è miglior tale 
cffefa, che la morte , fpefh aflrettifiamo tagliar per 
I trauerfo il neruo ponf o^ quando uediamo fafmi, de- 
lirio, 0 ambedueinfieme foprauenire^fe nella ferita 
fa^à eccitato infiammatione , 0 qualche timore pr^» 
ter naturale : leggi il libro de gli humori pv^ter na- 
1 turali ; nondimeno ancor che fecondo i luoghi fi 
1 haria 



T \ jir r 0 

uarlalacuratione , Aaicenna adopra un empia fr» 
lodatiffimo della differenza a tutte le parti della i 
perfona , ijkello fi fa di pomogranato dolce , cotto 
nelkino Hittico impalato nelmortaio» &ri* |i r 
dotto in forma dlmpia^ro : ma fe la gonfiatura no* 
ta non cede a reprimenti ^ ni a i digerenti per hali^ 
tum: ponili cofa , che muoua la marcialo maturan^ 
te , come (ano le coft dette a maturar le apoHeme . » 
f'Hole ({pgerio , che fi faccia una fomentatione di I 
maluayartemifia, farina di frumento , cotte nei\ 
yino , estui fi ponga alquanto di miele , iJr difon^ 
già a baHan^a» 



A cauarc U intemperie chiamatadifcra- 
fìa. Cap. XiX. 

SE una difpofttton calda ; fen%a flufio di humori 
occupi la ferita (ilche cono/cerai dalla roffe^* 
7;4,c^ dalla peficatione;infiigida illuogbo con rofcp 
con piantagìne^ & con l\nguento bianco , leefkati 
coft oltracbe diffeccano, anco refrigerano mode^ 
ratamente , fe la fredda intemperie hard occupato 
il luogo ( il che uedefi dalla mollicie , & dal color li- 
uido , ouer pallido della pelle) adopra yino, & un-- 
guento nero, o fofco , ouer quello che fi chiama ha fi» 
licon. f e gli accidenti tali fanno degenerare la pia" 
ga in ulcera^ ricorri al libro delle ulcere, fe U 
intemperie foffe humiia^ o fecca, ouer compofi- 
ta^adopra icontra^ ij. 



i 



Se 
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' Se al ferito foprauengalafcbrc, 

Cap. X X. 

0\pi L l il uitto refrigerante^ come Idi 
[opra degli humori caldi preternaturali ^ofk 
tbiamare cfualche buon Fiftco » che fàccia il doue» 
re, Lafebrenon deuefpaHemare^ snella foprauen'^ 
ga a gran ferita y&fene Hij tratanto > che ui è in* 
fiamtìiatione . Lafcbre^che foprauiene a ferita di 
poca importanza ; o dura oltra iltmpo della in^ 
fiammatione , o muoue delirio ; o feH rigor di nerui, 
cuerla diUintione^ nata dalla ferita > non fìnìfcela 
febrefUHole Celfo,cbefia pernitiofa. 

Del fpafmo ouer conuulfionc. Cap, XXI. 

Il fpafmo è quando i nerui eST mofcoli fi tirano 
fenj^a uolontd del patiente, uen^ono in tal di' 
fpo fittone^ quale hanno anco ne i moti , fatti fecon^- 
do l'arbìtrio , Si che fe l'attione è utiiata , o immu- 
tata dal male , fi fa per due cofe , o per la plenitU" 
dine , cuer per la inojùtione delle parti neruofe : & 
queflo lo dichiarano i lauti da fonar e ^c' hanno le cor 
de fatte di budelie di calirati , quali fon fmileai 
nerui delle bracciale delle gambe, & quarMl tem- 
po è aridOi^ fecco^le corde s'induri fcono, & fi fec» 
cano , ^ rompono : ma quando il tempo è Immìdo 
le corde s'ingroffano , & fi fanno molli , outro tene- 
ye, si che gli nerui per caufa di tali intemperie 
kfngono a partorire fpafmo nclli corpi bumani; 

D & 
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anco dalla focictà del patire per il con j tufo del 
cerebrOychepanfce per rifpetto dcnsruiy chiamane 
dolo 3>a[mo non proportionato alla materia , ^ e/- 
fendo alterate le parti per il continuare com^^mien 
nel fpafmo fatto per il colpo di alcun ferro venena* 
tOf il fpafmo per inanitionem uel euacuationan^ 
auHien nelle purgationi fuperfiue , & nelle copiofe , 
& immoderate perfuftoni o di f angue fparfo, ilqnal 
fpafmo.auuenutOiper ferire^ è molto pericolofo, do- 
9ie dice Hippocr. che effendo ufcito molto f angue , il 
fingultOy& il fpafmo èajfaipericolofoy che fpeffo 
fegue la morte , ne ili ardori uehementiffimi , ^ 
fcbri adurenti , & colliquanti la putredine ; talmO' 
dodi fpafmo fuole auuenire^ & Imalequaftinfa" 
nobile . Il fecondo modo dì fpafmo faffi per Cinfiam' 
matìone , & altri humon preternaturali difparenti 
fhbito nelle ferite . Oneflo fpafmo è per reptction: , 
anco la frigidità immoierata foprauenendo alle par 
ti neruofe fh uenir tal fpafmo^perche ella tira i ner^ 
uìy tr gli riempie dì mole a malignità offcnftuay &^ 
taufa fpeffo il fpafmo . // terno fpafmé è ex compa- 
tìendi focietate . La pontura ndle parti na uofc 
gUhHmorlacrit& motdaciyO di qualche qualità ue 
nenatay eccitano tal fpafmo nelk ferite. Lapontu^ 
fa delnerao , & della corda per la ueìnmmia del 
fenfo^& per conùnuar fi tal parte al ceruclio: :o* 
/lo eccita al fpafmo; & maffime effendo occecata 
la ferita della pelle: & non potendo niente tranfpi» 
rare, & i fughi acn, ruginofi & utnenofi per li con* 
fenfo i & per ctrta confpiratione dille pa ti , ifidu» 

cono 
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cono il fpafmo . Le^gi Gal, ^phor, i ^particola, 5 . 

troHarai quanto fia bi(ogno in tale diftimionc . 
Ma il fpafmo auuennio dalla purgatwnc fatta p elle* 
boro , cioè bianco : pai mi efìer jpafmhs ex inanitio' 
ne : percioche i fughi acri , ^ mordaci efficcano, tir 
inanifconOf auuiene anco il f pafmo , per la immode- 
rata euacuatione fen:^a fygbi mordenti ^ quando il 
medicajncnto purgante bafo^T^a dicauare la btmidi 
tà de* nerui , Auuiene anco il fpafmo per la mor» 
dacità di tale elleboro behitto^^ uomitato:hauendo 
fatto efìendere i nerni^che fono alla bocca del /ioma 
coycost nelle feriteiper confenfnm auuiene il fpafmo , 
efìendo il dolor nei nerui eccitato . Le parti neyuofc 
che feruono al moto uolontariojono i nerui,i ligamc- 
tJ,imofcoli^ètendoniiCÌoi neruttche s* a f condono tra 
imofcùli^natiperò da nerui. 1 neruimafjime quan* 
do hanno qualche gran dolore , ne f^nno partecipe il 
ctruello fubitamente , onde il fpafmo per confenfum 
comunico con Maitre parti deboli . Il fpafmo è di due 
forti.Ilprimo i uniuerfale^quado ^affanno ficommtt 
fiica col ceruello, è peruienli , // ceruello fentiio l*af^ 
fannoycon grasfotTiO cercadi fcacciarloyC alihor co 
traheinerui.ll fecondo è particulare.quando l*affan 
no refla folo nella parte ofefa.&la incurua. Il fpaf 
mo uniuerfale, è differente dalla epilepfta; che la epi 
lepfìa quado l'bHomo è caduto, non lo lafcia cedere, 
udire, negli lafcia fenfo alcuno ^ quefio nonauuìen 
nel fpafmo; ma an^^igli fpafmui odono, uedono, fSr 
hanrjo tutti i fuoifauimemi, ma ùffufcati,&impe* 
diti , che nonfc nepoffono ualere , per modo alcuno. 

O 2 DQÌÌÌ 
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Dellifcgnìdel fpafmo. Cap. XXII. 

LI fegnì comnjHm delffafmot fono dìffickhàdi 
ranouerei membri, Unfton del colio, coitatiion 
de i labhvi , che appare quaft Holer ridere , firetthra 
di rnafcelle, didimi, e2^ di gola, petHerfion degli OC" 
chi, & di tutta la fàccia . Il fpafmo ex inanitione , a 
poco a poco fi fa,^ dcpo i mali che eternano il cor" 
po, chel prÌH>:no d'humidità ; come dcpo ifudoti 
abbondami, yomiti [mifnraìi ,copiofepHrgationdi 
covpo , gran fpargmento difangne , fame, 'PÌgilie , 
affanni , muokimmti fpcffi schernenti , ardenti fc" 
bri . // fpafmo ex rtpletione nafcc di fubico anco 
a i fanì< auuiene alli troppo pienti^ otioftt& s^aC'» 
cade che dopo gli humori praternatHtali , chefubito 
fi disfanno o dopo le frigidità che tirano infieme i 
nerki,alcun fano fpafmi,& di fnbito i ncrni fi ritm" 
pionodi humori freddi &glucinofì, da* quali anco 
fi nodnfcono , onde fpafmano • Il fpafmo per confen» 
fum ctrebvifeuenga ad alcuno nelle ferite , lo cono^ 
(cerai da quefli fegni . Si eccita da caufe eHerne, af' 
flige con dolore, mordimento, & molefiie , & molto 
cruciano l'infermo, che lo cauano fuori di fentimen" 
tOi& intelletto,che quaft non conofce niffuno, 

I giudici j che fi fanno del fpafmo • 
Cap. XX IH. 

SE il fpafmo fi communica con i mebri flirti aliytt 
chcfcrnontf alla re^iratione , l'infermo mnore ^ 
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Jl fpafmo covfermatOi come chiamano, f e è per tnét^ 
nitiontmmaximìy &perficcitddi mniì murabi 
Uipevcioche la ftccità confumata è infavabilcM fpaf 
mo dalla ftccità non anco del tutto con fumata tal uol 
tajjtnche difficilmente fi cura^perche lungo tenpo fi 
' ricerca a rimuouev la ficcità^ma l^acutcj^j^a del ma» 
ley& la uehementia non afpetta tempo, an^i difiol^ 
he pYcfio lefor:^e,& dà la morte Jl fpafmo ex reple 
itone fi fana con euacuare i jela fthe foprauiene al 
fpafmo , & meglio y che fe'l fpafmo fcpraumffe alla, 
fibre ; percioche la fcbve ( fopfauenendo al fpafmo 
direpletione) fcalda^afioniglia^ difiolue gli humori 
frtddii& glutinofìtda quali hnato il Ipafmo, Il fpaf 
mo dalla ffccitàdellefcbriaduYentitchabbia efficea^ 
to tutto il corpo , onde efio fpafmo fia prouenuto, è 
qua fi iìjfanabile, 

Methodo a curare il fpafmo, Cap.X X 1 1 1 1« 

SEmpre in ciafcuno fpafmo le parti che fi con'* 
raheno, ualentemente fi debbono tenere con le 
munii & re filiere a tal mouimtnti difr€golati;é^ 
fimil parti fi freghino con oglio di gigli .•fjr fe non 
ue n èrtogli ogiio-tommhne^ & dalli deW acqua fatta 
col mele , a quelli che per inanitione fenT^a febre 
fpafmano: dopoi fomentar ai leparti con oglio, 0 con 
hidreleo caldo . fSt li puoi fare un bagno di Oglio, fe 
non ui è co fa che uieti , & fregare leggiermente ; èr 
puoi anco farli fi are nell'acqua dolce calda , in cui 
» fian decotte cofe humedanti, e mitiganti, come capi 

t> S d'agnelli. 
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^agmUl,dtcapretti,diuheUi,di montoni grafffyffm^^^ f 5 
mente foglie di maina, & di uioUyYadici d'althea,fe' i 
me di coiogni^ tali altre cofe ; giontaui la ter'j^^t 
parte d'oglio, iJr alcuni co grande utilità ungono tut 
te legìontttre con quedo linimento, 

{{ecipe oglio di uiole onde 4, oglio d* amandole 
dolci , graffo di gallina , midolla di Hinco dì uiteUo 
ana onc»6, graffo di uiteUo, & di capretto,ana onde 
1 o. bolli ogni co fa infime nella decottione , di mal- 
ua^ di radice d'althea , & feme di codogni, fino alla 
confumatione di effa decottione , dopoi colinft , ^ \ 
faccia fi linimento. pofcià la frittione efiendo utile l 
a tutte le uerttbre nell'hiiomo:è utile maffìme a ^ 
quelleche [onondcollo, quando il fpafmo affalifce 
le mani, & le braccia precipuamente , Se ut fin la 
fibre, non folo le cofe humeóimi, ma le refrigerane i 
ti anco debbonfi cuocere ndi*hidreo , qual*h un me* ì 
{colamento d* acqua , & di òglio : di tal maniera fo' ^ 
no le foglie defalid , Vor^^o rotto , uiole , nenufar. 
^dunque di giorno , & di notte uferai quefii rime-- 
dij yinterponeraiperòq4alche breue fffatio di tem- 
po, mentre che s'intermette; ponga fi in fui luogo 
qualche impiaSirohumeóiatiuo , eJr- mitigatiuo ; & 
alcuna uolta refrigerante fe ui richiede. Coloro che 
^nfmanoperficcità, quale ì compagna delllnani' 
tione , fi nutrifcano di latte , onero di or'^ata, agneU 
lini, caprettini, & di alcun brodetto , & de out for» 
bili, & fi li dia uino picciolo, & acquo f acquai facili 
mente fi diflribuifca per tutte le membra, il fonno 
deutfi conciliare, acciò fi riparino leforT^e, el corpo 

slnbU' 




C t e t ^. 22 

stnhumtdifca; facciati fi crifieri dì latte, & faccianfi 
con latte f argarifmh fcopofia la humettatione: la 
alterationi fatte nella ficcitày & humìdhàpiudiffi' 
cUmente fi curano, che le fatte in calidhày o frìgidi* 
tdffe ui i jpeme di cmatione^eìla è ne ifopr adetti n'-« 
fnedij ancor cheH male qua fi fia itnfnedicabile'Jeau* 
ueniffevo accidenti fuori di e^ettatione , non lafciar 
però di curare il lpa(ntOrCon tutti quelli cfivtmi rime 
dijt chefia poffibile , acciò il (palmato non uenghi a 
perire per negligenza del Medico , come molte uoltc 
fuoleintrauenirein diuerfi ammalati, 

Curationc del fpafmo ex plenitudine. 
Cap. XXV. 

Dv// tuttoH coypOi & dalla parte che fpafma ca^ 
uerai l'humiditày& la plenitudine^o con la fle 
botomia^o con la puygationc;ufa la fitbotomiayqua 
do tu ucdi , conofci con l'ingegno tuo , che molto 
f angue abbonda y onero quando la infiammati one ec" 
citato habbia il fpafmo » ancor che l'infermo non fio. 
molto abbondante di f angue ; ma guarda che cofa 
niuna ti s incontri ^ la qualità del cauar f angue cO" 
no f cerai nelL'abbondardiePoydall'età^natura^ tem' 
po deWannùyConfHetndlne, conflitution del cielo , mei 
fopraltutto d alla uirLH delle for:^e. Sei* infiamma-^ 
tionegià è fatta ^ fi uacuil'humoreche molefia^ il 
quals'è troppo caldo , fi ri f/eddi s'ella fi a nel gene'» 
rarfi; prima fi uicta che l fang^te non corra al luO" 
goindi^oflo. Quando che il corpo h pieno dicolt^^ 

/> 4 rat* 
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fayd}meUncholia,o difle^mayO difeyólt humon^al^ 
Ihora pur^aremo , tsr uacuavemo l'humore troppo 
abbondante , ma il (pafmo crhumidicate , pU" 
nitkdinty il^nale anco a (ani ukn di fubito ; h mag" 
fior parte nafce da fi fgmaiicihHmon frolli , ^glte» 
tinofi, cacciati nella {nHan^a delle pani nernofe, f9* 
noi matteremo ni la fua cHrationSy dunque li di^ 
taihierapigra, o agarico q'iali per eccsUenxj^ r«4- 
CHarannOf& pmgaranno i predetti humoH fie^ 
matici, ufarai criteri ualenti ^per le femine ufa- 
r ai p€ffarij,(Sr [ufficienti f adopragargarifmit mafii" 
catorij , fiernutatorij i che ualeniemcnte tifano la 
flegma per la bocca , & per le narici , pu ìgarai bs" 
ne la per fona , ^ ungerai la eeruice^ le lafcney fu le 
parti uergognofe con oglio de glieli ^cofl) di fpica^ 
con alquanto dì cafioreo , & di euforhiot meglio af" 
faifaria il balfamo artificiato di Leonardo ^ fcrttto 
nellifuoi Capricci: ilqnale è calido ^penetrante, 
augmento la uìrtà : & tflingut il (pafmo per fua 
cccultauirtà , cofa inuero la pià eccellente che mai 
huomo fi potefie imaginare ^per tali occorrenùe : 
hauendo unto , metterai sii un poco di lana fuc* 
cida , & molle, a quefio fpafmo ex plenitudine fona 
utili ffime quejie cofe, cioè , ogliouolpino , laurino , 
di ruta,di camomilla^ diginnipero, faglio benedetto^ 
tr oglio de filofofi . ^ così con qutfii fatta la fri* 
catione per tutte le uertebre, fommumente gli ne-' 
niraia giouare sfarai anco i fu ffimmti con alcuna 
altre cofe che dìfjeccano, e cauano i fndori , & rifol- 
Honolc hutniditd foprabondantìi& k confp.nan^js 

dcinno 




ianno aiuto al cerHtUo, tir a t neruh tT la fHffum'> 
gatione la farai con ambre gialle , fopra uìue bra* 
ge di fuoco : buffandolo fopra : ma il corpo fin pnr^ 
gato ,& gli infermi femiranno utile maramgliofo, 
fe a quefio fpafmo fcprauenga la febre diaria ; è oé- 
tima , fe la fcbre non foprauiene , alcuni a bella po^ 
fìa U eccitano con la confettion anacardina data in 
^uaniità d'una aiiellana;così il mithridatOy e la the- 
tiaca marauigliof^mtnte giouano^ perche confort 
tano inerui , & cuocono i crudi humori . fchiuifi il 
freddo » an'^^i fìa fuoco continuo nella camera , ^ 
mafjimela mattina inn-an^i giorno , che allhora il 
freddo è maggiore , ne i pnncipij del fpafmo non fi 
gufliuino ^perche farebbe eccitar flulfione , beuafi 
l'acqua di mek^doue fia decotta la faluia, iSr la radi 
cedeW acoro , con alquanto ài nocemofcata nei pri- 
mi giorni il niuere fia tenue y calf adente y eficcante» 
guanto più fia poflibilei acciò il fpafmo non ere- 
fca, 

A curar il fpafmo per confcnfum. 
Cap. XXVI. 

IL fpafmo per con fenfumy efiendo eccitato da do- 
lore , ft cu^a per le cofe , che il dolore mitigano ; 
leggi de nei ui feriti. Sei fpafmo fia nafciuto da 
tnorficatura , op^ma dì qualche uenenofo animale ; 
fopra la parte offcfa , meiteraiiheriaca: m i me^lì^ 
affai farà darli a beve il dittamo bianco , ilquale è 
contra il neleno , & faHi br^gni d'aceto forte ^nd-~ 

laquale 
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laqualefiacavlma biliorta,& valeriana: & poi gli 
metterai uentofCy o cornette^ con quefii cauerai tut" 
ta lafHHani^a di ciò che molelia, er crea dolore. Se 
auuenga il fpafmo per mor dimento della bocca del 
uentricolOilaqHale propriamente chiamafi flomaco^ 
per mordimento eccitato dabumore acro, mordace , 
^ erodente, eccitali il uomito: dopoi ilqualefertifì'' 
cherai iluentricolo, con le cofe che di fuori ftponga^^ 
no > 0 con quelle che per bocca fi pigliano , ma confi'- 
gitati col fifico. In ogni fpafmo il ceruelloprima^che 
ogmcofafi fortifichi, jidunque radili i capelli del 
capo , & ongilo con oglio di giglio onero con il licot 
maeHrale dei Florauantit ilquale è perfetta untionc 
per tali effetti, & fe ne fono uifte infinite pruoue , dP* 
con il licor ifleffo ungafi la cernice, & tntta lajpin^p 
le afelle f & sii le partì uergognofe : neU'hora delpa^ 
Yofifmo IHnfermo tcngatra i denti un bafton di falì* 
ct,acctò la bocca non fegli habbia a ferrare, nei den 
ti lacerino la linguaio ultimo rimedio è,cht*l nerno, 
0 K mofcolo , per cui fhffi il fpafmo ( fe altro non fi 
può fare) fi tagli per trauerfo,& così fanaraì il 
fpafmo,qHantHnquc uitìerai qualche moto della par^ 
te afflitta: ma queflo importa poco, percioche l'è me 
gito afaluar la uita : fe bene li refìaffe alcune offen^ 
fìone.non potendo far altramente, l'i pur meglio che 
morire : & però adunque io eforto a tutti a douer 
prender quefla parte per la migliore , & per falute 
del ferito . 



Della 




B 1 C ì \ y G I jl. 

Della paralifi nata per ferita 
Gap. XXVII. 



Ì1C[ 



Oliando fi Ytlaffano%outY mollificano i nernl co 
prÌH.mone dclfeìifo^fSrdcl moto da un Ufo fo 
I ^J/o intiero yO defiro,ouer finiUrOtè paralifi mmerfale: 
una parali^ paYtìcklare^e quando fi relaffano con pri 
uation del fenfo, moto d'un membro folo j è male 
tHtto contravìo al jpafmo. f opramene a feritf^ & con 
tufioni^omaccatHr^^maffime ncLcapo^ oucr nella 
na^ quando tutti i neruipeydeffero egualmente il fen^ 
fo e l moto per tutto il mpo^ farebhe apoplef/ia^ aU" 
uenendo la paratifi in qHalche memb'fOfChiamafipa'^ 
ralifi diqHeUo;come farebbe a dirt paralifi d\n brac 
iiOiO d*Hnagambay ouer altro mcbro della perfona « 

t)e*fegni, ficcaufc del la paralifi. 
Gap. XXVJII. 



LE caufetHerne^ fono Veffer caduta da alto, 
lapercuffione , ferita ^ tagliatura , maccatu- 
ra , gran freddo % infiammatione della parte « j- 
cina ^ocofa che cimda le uie de fpìriti , o della fa^ 
cultà animale. Le caufe intrinfece^ fonlibumori 
graffi , & uìfcofi , che oppiUno i nerui del csruello , 
0 della fpinal medolla , ch*effcndo così cppiUti , ^ 
ingroffati; la f acuità animale ^ che dà il fenfo el 
tnotOynonftpHÒ difiribuireXon ogni dilìgeni^a fi de- 
He cacare , & tronarc il luogo primieramente indi* 

fpojìo, 
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Ihoilv,^ dcndcènatoilmde, il fapm daWanato-' 
«3?.: . Sai bene che i neruh che [on jpar/i per la fncj | 
ciah^inm origine dal ceruello, fe qualche parte dtf 
tai ncui infume contHttol corpo fta rilotuta;la\ 
dil^ofitiòìi della paralifi è nel cer nello , quando U 
parti che appa tengono alla fàccia fono faine , tir 
the leparti fttuate (otto la fàccia tutte hahhiano la i 
paraliCt ; allhora il principio della g^ina k tndilpoy 
fio . L'anatomia dimoflra , qualmente tutte le parti i 
dell'animale , fttuate fotto la ceruice ( acciò fecondo i 
l'arbitrio fi muomno)han nerui che le muouano.pro^ 
cedenti dalla fpind midolla , fe ilprincipio della ft- - 
na è ojftlo, le [ole parti del capo , fio che urne lo amr ■ 
male, ni fcntono, ni fi muouono ; fel ceruello ì ofc- • 
foyperdtfi ognifenfo, & ogni moto di tutte leparti 
fubìt amente. Similmente fe il Ip^'fmo auuenga a tut- 
totl corpo.Hpùndpio della (pina i offe fo Jole fon fer 
uate le parti della faccia ; fe le parti della fiicciafpaf x 
mano ancor infiemcjl ceruello baiefetto.MunqHe^ 
i nerui che muouono il petto .nafcono dalla fpinalX 
parte, qual'è nella ceruice,& perifce la uoce quan- - 
do tal parte delia (pina , quatè nella cerulee, fia indi i 
fpona,& efia fi tagli tutta per traueyfo;tutte le par V 
ti del corpo, che fono fotto a lei, fi priuano di ftnfo, , 
e di moto;percioche la fpina ha dal ceruello il mire, .* 
e'/ muouerefecodo l'arbitrio. Munque efiendo qual l 
che ìndifpofitione circa il procefìo della prima Jpiy 
na, per quale Ìndifpofitione la facoltà del ceruello no I 
pofla utnire alla fpina:tutte le membra inferiori (ec-^ 
tetto la faccia) priueranfi dìfenjo, & d'ogm moto , , 

quando 



■t 
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^Hando la media parte fola del pYOcepodtUalpina 
foffe indi^oHaylepani inferiori (imUre fole, o de^ys^ 
{oUilirifoluetcbbono, c/fendo indifpoffa la /pina mi 
Ihoco infetioreycwè (otto qnella pìcpaginc de nerni^ 
I per quali s inalila il Jjoyact:& maffime effcndo dif . 
locata alcuna uertehra cuet ferita, fcl m de è gran 
je , tutte le parti inferiori fubito fi priuano delia fa^ 
coUddelfemire^ &delmH0uere, fel malenonfarà 
ft grande , indurrà dupidità , queiìi fuggono la, 
morte; percioche la fpirationefiferMa,a qHaUU 
quinta uertebradetia (pina farà ferita^ o molefiatap 
le mani di quelli refiano fen%a fenfo alcuno^ o moto ^ 
fe la feUa uertebra farà offe fa , a quelli non in tutto 
perifce nelle mani la facoltà delfemire, o del muoue* 
\^fe : percioche le prime parti del braccio recano fen- 
' V^a offenfione; & tanto più refiano^fe la fettima uer 
ttbra della fpina farà mole fiata; la ottaua uertebra 
efiendo indìfpofia,fa poca noia alle mani: la indifpQ, 
fittone delle pià a bapo di que§ìa, non fa noia alcuna 
alle mani.ecco quanto V anatomia ti ì ùifo^ncfa, Hm 
mor peccante e che commette la paralifijo conofce-^ 
rat dalie proprie note delli humori, e5^ daìfegnifo'^ 
pradetii^sei^a malfare falfogiudicioma l'è da auer 
tire, che non fi uadi mai anando, & yfcuido delle rt 
gole vniuerfali . 

Li giudicij,o prcfagi) della paraiifì. 
Cap. XXIX. 

^ par ali fi dì oinì affetto di nerui, è difficìlifE^ 
mn da curare, fìt tanto più nei yecchi.per 
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effe»' già la natura rifreddata, & indebolita per 
cuu fa della yecchìtT^a ; ma poi fel tremore &U } 
febre foprauengano alla paralifi, è buona cofa: la J 
parali ft nata da percoffione^ Q per effer caduto da ì 
aito 'Jen^a hauerfi molto ammaccati i nerui, alcu'- i 
nafiataficura. Vaufania cadde giù d'una carret^ 
tay&fi offendi nel principio del do^fo , o fchena , 
onde quafi perdi li fenfo di duoi dita minori della 
man fmifira , & (ola me^^a parte del duo di mexr 
20, per mala curation de Medici perdi m tutto il 
fenfo delle dita . Galeno pofenel medicamento futa 
parte cffefa, cioè nel principio dej^ fina ,& egli 
prcjio li rifanò . La paralifi nata per grande am- 
maccatura , 0 diuilion de nerui , i infanabile ; per^ 
Cloche la foluta continuità in quelli maififanaper^ 
fettamcnte, ì fubito pericolo di morte^ (e i nerut che 
fetuono alia refpiratione ftan feriti , o malamente 
molefìati : perche iui fubito perifce la refiratio- 
ne. Sei membro paralitico non fi fminuifca^nè mar- 
etica, & che il color non fi muti , >i èlperan^a di 
cmatione : fe marcifca & molto s ìmminuifca & 
perifca il color natiuo , & uada -parlando molto da 
fe;dmollra il contrario^cograndiffimofolpettodip" 
der il mìbro paralitico^ &forfi con la una infteme^ 

A curar la paralifi fatta per feri- 
ta. Cap. XXX. 

NE I curare la paralifi fiitta per caufeetlerna^ 
uacuaremo prima tutto ilcorpo,o co medica^ 

memo purgante ,0 con fi^botomia, ouer con l'uno & 
* lai- 
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Paltro I fecondo che fi richiede ; fSr bauendo probi" 
biio che gli hnmori non covrano alla parte par aliti'' 
cay& hauendo ordinato il modo del uiuere: dare^ 
PIO i rimedjj conuenienti . // Fi fico ti ordinerà il me- 
dicamento purgante. M a uolendor insediare bene, 
4Sr preHo per ma di pnrgationi , li potrai fare queHa 
purgatione,che fard miracolofa^ èf è quefia: Mira- 
* holani, citrini^ aloe paticOiColloquintidaJ^ermodat" 
tilittHrbith,ana oncMnaipaffHUyficheydattoli.mafh' 
dole ana onde due, cinamomo fcropolo uno, %Hccaro 
bianco onde fei , mifce , & con acqua communefia 
fatta decottione fecondo l*arte , & aromati^ata con 
mufcbio , & acqua tofa, & fard fatta , Si piglia la 
mattina a digiuno fredda » la dofa è onde quattto » 
#• quefla è Tfera purgatione per tali effetti : per- 
che fa miracoli al mondo , & poi tu ongerai la cer» 
uicc , tutta la fpìna , tir la parte indifpoHa , di quel 
più che di uino licore UalfamUe di Mefue^ nominato 
anco de paffionìbus cordis dal predetto.iìuello è mi- 
rabilea fortificar le membrane , che circondano la 
f^nal midolla , è ytili(fmo alia [ofianx^a del fpirito , 
a i nerui^ ali^offa : poi alla parali fi , a tutte le infet'^ 
mitddineYuiyallapalpitation delcuore, altremore: 
0tr egli re f odila fubiio il cuore , fi fa così quel dìuin 
licore. 

f^ecipe mlrrha eletta y alce patico, /pico nardo, 
fangue di drago , incenfo^ mumia^ opobalfamo^oue" 
ro opopanace , bdellto , catpobalfamo, ammoniaco^ 
far eccola y-^^affr ano y mafUcigrima arabica, ana me, 
^.ladano elettOffucco di caftoreo,afja onc, tf fs.ttrc- 

bcntina 
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bentin^ otiima.al pefo di tutte. poUeriz^a le cofe ìa 
polHerrzare.et mifcia ogni cofa con la tevmentma.et 
mettanfi in fornello a Umhìcco , & dimmft afHO' , 
co lento, & il liqiiOYe , che [e ne canti, mettaCt in un 
uafo dì netto frodo , & gagliardo , Guidone gimgea f 
a quello pretiofo liquore . l'herba paralifi , onde di- 
mene più efficace rimedio , fecondo ch'egli teHifica ; \ 
^ Leonardo Fiorauanti gli aggiongeua cenere dìk 
yite nella bo^Jj^ji 'a defìillarlo . ' 

Della Sincope nelle ferite. 
Cap, XXXI. 

Sincope i un precipito fo cader di forile , i/- 
qual fiegue euacuationi fmifurate» dolori gran^ 
dilfimi, yigilie , intemperatura diprincipij , iJr^/- 
fetti di animo yehementi. La Sincope neUe ferite ^ 
quaft fentpre fi crea daUa profufton difanguefmi^ 
furata, 0 da dolor vebemente . La Sincope è quaff 
yna uia alla morte, deuefi confolar t infermo cm 
ogni modo, e yia,non lafciar che molti httomini /Iw- 
no neUa camera : che con il fiato rifcaldm troppo; a 
per lafua prefen:^a fpauentano l'infermo,auanti che 
lo la fci prendere, dafìi in bocca un pexx^tto dipane^^ 
già poHonel nino ottimo,et temperato con un poco di 
acqna rofa.e fa che beuano un poco dì uino,ma(fme 
di color flauo , e tenue , e yeccbio , e di buon odore ; 
Se la Sincope già ftaprefente, (pru^^lt la fàccia con 
acqua rofa.o acqua frefca,o con mifiura di ambedue 
giontOHÌ mo l'aceto , e fpm^ali bene: o almeno l{ 



penerai acqua rofa , & aceto nelle narici, acciocht 
per tal odore ♦ fi ricrei l'anima^ tirali ipeli, il na[o , 
le orecchie^ falcali le parti efi^eme » dalli, delie gttan^ 
date, & chiamali pev nome con alta noce , tjsr il re^ 
fio che i medici comandano , quanto ejìequir fi deuè 
itttalcuratione. 

Del dilirio, cioè andar giù di fc^ncllc 
ferite. Cap. XXXIL 

0€ni delirio, è un moto uitiato, della princì^ 
palfacoltàyilqual nafce da cattiui fughi; chia 
mafi anco alienatione , Se auuiene a' feriti ; fa >f- 
nir il Fifico , ilquale con heuanda , f ricationi ^ 
gature delle parti eHnme^ maffime de piedi , ^ 
gambe , & con criHeìi fi s/ofT^i di cauate fumi, etr 
uaporikitiofi del capo, fcacci fi il dolore dalla par-» 
ticolaoffefa:dianfi guanciate ali'infe mo, ^Iprin-^ 
àpio del dilirio , [patgafi il capo di oxirhodino, per-- 
che aìlhor ì uaporiy érgli hhmori fono da fcacecare: 
/e il delirio fia neW incremento sfaremo la perfufio' 
ne de capi di papaueriy tt far emoli odorare cofe 
frigide , cjr ongeremo dentro le narici , o la fonte di 

fimili ontioni : ff^ cofi fÌMpe facendo il cetutUo già in 
fomma caliditày lorifrefcaìemo , a tale che Ufiu'- 
pore ton uadipin auanii ad offender il cevuello^ & 
facci morire l'infermo fen^a confìderatione . 
A curar le ferite fcmplici , nella car- 
ne . Gap. XXXIII. 

D^ta la ferita, ftlfangue ricfca in quatità mo 
dcrata è cofa digrangiouam'étc} perche dopoi 

E non 
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non naf cono infìammationìi oppHatìoni, nl/chre j^i 
qnai cofe impcdifcono molto la curatione dellafcA* 
rita ; fe'l f angue efce troppo in copia , ricorri ^i- ] 
mdi delle ferite fSruenc, La ferita femplice yèfe" * 
tìtaftnx^a deperditim difoUanxa , wè ha affetto at^ 
imo , nè accidente congionto ; & tal ferita nelk ^ 
carnofe parti , non molto grande , richiede agglutU 
natione yf^ttafolo con ligatura connenitme . Si ufa ; 
in tai ferite f> efche , sbatter bene una chiara di otto, ' 
con acq^a rofa , & ba^n ita dentro U Hoppa ^ wirt- 
ierh fu i luncOi 0 ben fafciato^ che così fi uitta che 
il fanone non elea , fi quieta il dolor e , fi rifrefca^ nè 
iafcia fatUnfiammatione : quefia chiara di ouo non 
fi m.*oua per tre giorni : acciò la ferita fi uenga a- ! 
cicatri']^arey& faldarfi. 

Della ferita lunga, fir che penetra, douenon 
bafta la ligatura fola per congiongerla • 
Gap. XXXIIII. 

ITI taHoecafionecufitai la feritalo le metterai le 
fibuUyi ncUri adoprano la poluer rofia.chiamata 
incarnatiua , & conferuatiua , & i atta a queflefe 
YÌtefanguinolenti. Viglia incenfo pani due , f^^i^g^^ 
didrago , parte una . Mbucafts le aggìonge calcina, 
uiua parti tre , & cosìpiace ad alcuni. Bt Leonar-- 
do Fiorauanti Bclognefe fa quefle polueri d'inten- 
tion dclgyan marftro Galeno , Itqual fanno mira" 
coli in tal ferite , & fon quefie; cioè incenfo, ma^ 
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flìce, mirra , farcocotia , fangne di dra^o , ìpniconi 
miUe foglio , ana , qnanto uuoi : & queUe fanno mi- 
racolo/i effetti in tali cafi : ma Guidone in uece di 
calcina , le pone il boi* armeno . ^li abbate le pone i 
f andati , altri adoprano tal compofttione chiamata 
foluer vofìa yper conglutinare le labbra della feri' 
ta^& perconferuar lacufttura. B^cipeboCa>me^ 
no , tetra figiliata , ana oncM. incenfotma/iicisfar* 
tocoUa^ana onc.iij. mirra^aloe^ ana onci. dragamo 
pefoy fangkc di dragOy ana onc, I . farina d^or^o^fa* 
fina di f ana, ana onci. & guardi fi che ne pelìy nò 
cgliOf 0 altro non fia ih mex.'KP labbri , perciochc 
Tion potrebbonfi agglutinate : è buono che fi onga di 
eglio rofato attorno alla ferita, che così non ui fard 
dolore, ne infiammatone ; che cuftturajtgaturay tir 
fiumacciuoli fiano atti a tal ferita , vedilo di fopra» 
Tofo il medicamento fu la ferita , lafcialo fino al 
quarto dì , fe non foprauenga qualche dolor vehe^ 
mente , o molefio accidente ; fe dopò il quarto gior-' 
no non farà conglutinata la ferita ^ ella fi Uui con 
qualche vin caldo , & ^ittico con rofe, tt betonica^ 
balaufli , mirra, & fimil cofe boglite dentroyper far 
tneglior effetto . Tofcia piglia floppa , tf" cacciala 
nel predetto Tfino,& firuccala,^ fi ponga^^ leghi 
fui luoco 9 mutala di giorno in giorno , t!t in pò* 
chiffmi dì fanerà la ferita ; il -pino fi^ secchio , ^ 
perfcttOyche così diffecca, & aflringe , 'Peniò jtr» 
ftaldo uuole^che le ferire fanguinoUnti, & frefche fi 
lauino con acqua ardente , cioè acqua di uita : per" 
tiocbe ella diffecca genctofamente, & predio nfanae 

E 2 dopò 



dopò quefta lanata , alcuni jpargono ^nefcapoluirì 
fu la ferita con fomma efficacia, Bjcipe mirra onc, g « 
aloe epatico onc, 4, inctnfo onc, 2. mifce , & fanne 1 
polucre: alcuni pigliano terebentina, tSr la incorpo^ 
arano con la predetta poluere^&cofi la mettono fn 
le ferite fanguinolenti , ttfrefcbe^ lafciatala fino al 
quarto giorno > & è buona di conglutinar la ferita , 
^ da conferuar la cufitura . Leonardo Bolognefe in 
tal cafo "puok , che le ferite in principio fiano lauate 
€0n orina, fatta aUhora che fia calda, ^ la ragioni 
perche , è ^nefla : i da fapere , che la orina cofi cai" 
da attrae a fe il fangue,& mondificala ferita frefca^ 
che è un Rupore da ucdere^ & tal laHamento è mol* 
togioueuole nelle nuoueferite* 

A curar la ferita profonda nella carne, &0C'- 
eulta fcnza pcrdition di fuftanza , 
Gap. XXXV. 

Pl{tma cufcela, & legala come fi deue : ma fe nel 
fondo di (Quella fia raccolta la marcia , che non 
pofja ufcire : taglia nel luogo oppofito , 0 più baffo 9 
^ fe la tagliatura fia pericolofa^apnmlfondo. qui' 
ut Bruno adoperaua le tente cannolate dall'una , 
l*altra parte ♦ Guidone in tal occafione , ufaua il ri- 
f orbino chiamato Setone yilquale al parer f ho mC" 
glio monda le fordiiìe , ^ pafia per tutta la ferita ^ 
& fa minor dolore, & locacciaua dentyo conine 
fìrommo informa diaco, 0 cacciaua un Ugnettù 
nella concauità delia ferita i&fopra quello taglia*^ 

Ha 
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ua il luogo :pof eia poneHali foprail mondificamé 
con /loppa 1 lo mutaua due uoltt al giorno : [eia 
bocca della ferita guarda in giù donde pofia uenire 
fuori la marcia , curafi facilmente , & a modo delle 
Mitre ferite: & Leonardo Fiorananti in tal cafo 
fchi:^aua nella ferita con un fchi^o ogUo di va fa coti 
Mcq\ta uita. , & fopra ui metteua un unguento , fat-^ 
lo così , cioè, Recipe cera nona, pegola liqHÌda,tor-' 
fntntina^rafa di pino, ana^ oglio rofato,la metà del^ 
le altre cofe , & faceua unguento di ìneliimM uir» 
tùt che fana tal ferite diuinamsnte , (Sr fenT^a dolore 
alcuno. 

Della ferita concaua con perdita della fuflaa 
2a della pelle , & della carne , non gii 
dcU'offo. Cap. XXXVJ. 



f^àfi de fiderà una buona unitione , & reple^ 



ttone : la materia del generar la carne è il 
/angue buono la caufa tffettrice^ è la natura» 
Il medicamento atto a produrre la carne yuol'effe" 
re efficcatiuo , & deterfiuo nel primo grado : CO" 
tue lagrima d'incenfOj farina d'orT^o, di faua, dieruo, 
iride f arijiolochia f opopanace , cadmia , ponfolige, 
cioè tutia i predetti fimplici fono alejuanio diffe-^ 
remi . l'aritiolocbia , eìr il p anace fono più fecchidi 
tutti gli altri ^ tr più caldi, la farina d'ayT^O y & di 
fauay manco feccano , ne hanno caiidità niAna , 
cmfoècaido coft mediocremente, ma è men fecco 
di tutti gli altri ; talmtnte ^ che dcunt nature dei 




corpi 



T T T ji T 0 
éùYpi daefHello non fi fecchino , farina, di tìuo % ci<A 
di ^oni^Uonc , fS^ ritengono il luogo me:^7^otral^a'» 
riHolochìa » ^ quefii, ù confiderà il temperamene 
tOf & la natura dell' ìffi ^^t oarte , acciò eleggiamo 
medicamenti più caldi > pm f-^ddi, più bumidi , pià 
f cechi , che la carne ffeft deue generare , yualeri" 
trouar medicamenti ftmili alla natura • La ferita, 
guanto è più humida , Ttuol medicamento tamo pià 
efficcante, perciocheè prAter naturam. la natura 
del coypo » qual'è (ecundum naturam > quando è pià 
humida uuole medicamento tanto meno efficcante s 
lo incenfo in humid i natura , dìffecca , tir produce 
carne^kumetta^ eSr putrefa in fecca natura ; perciò* 
che uìen fuperato, nelle piaghe mediocremente hu* 
mide, eSr diuturne , ér già inuecchiate ; Hncenfo fa 
carne ^ perche disecca moderatamente , nelle pia» 
ghe humidifjime , non genera carne : per cloche non 
può diffeccar tanto » innanzi che ci poni amo a curar 
la piaga , f cacciar emo gli effetti , che fon nella pia* 
ga y (e infìammatione foffe nella ferita non empire* 
mo la ferii a di carne, ne glutinaremo , nè indurremo 
la cicatrice^finche la infìammatione non è f cacciata, 
ftmilmentc fela intemperie fola fta fenxa infìam- 
matione , attenderemo a fanar quella* Confiderifì 
anco la natura dell'aere , efiendo la concauitd fenj^a 
infìammatione , o dolore , fi fuole lauarla con uino 
caldo ; tSf emendo feccata , (e le pone qualche polue» 
re, ouero unguento , che rigenera la carne , pi" 
gliano una tenta , l'intingono di ciò » per cacciar 
poi nella concauità, &gli foprapon^ono fioppe^ a 



Km 




I ^tcchct onero bagnate nel HÌno,& le fannot limatura 
. iriànueniente, quelle cofe daenoUe d giorno fi mutano 
\effendoleliaie. 

Della (triti ricmpita,o eguale. 

cap. xxxyii. 

Qyiui è bijofino di rigenerar la pelle , giÀ per^ 
data, acciò la carne già rigenerata, non apf 
pai^ più carne ; la pelle è piti fece a f che la carne, fSr 
più denfa • Adunque fe noi fecehi imo%& aflringia'^ 
tno la carne,f aremo una cofa fimile alla pdle : eccO" 
ui pe^'ò di a^gion^tr f ordine e'I grado , che dibbano 
hauer queftì medicarne d efficcantitacciocheindHcia'» 
mola cicatrice^ o pelle, l mtdicamemì farcotici,cioè 
che rigenerano la carne » ftano diffeccanti nel primo 
grado , Li conglutinato) ij fecchino nel fecondo gra^ 
do, fSr nel ter^rp ancora. Li epulotici, cioè, che fan* 
nouenir lapellediflecchino p:à che li predetti . Et 
li epuloùci debbono difieccare la troppo abbondane 
T^a degli humori,ér confumar la; & dcbbedifiecca-' 
re ancor lo humore fecundum natmam^qual^l nella 
carne f ottopoBa, Tai cofe ajiringono moderamente^ 
C2r per la maggior parte fon fredde , <jr fecche, comf 
galla non matura , fcor^^a di pomo granato , ha^ 
lanHio^cioè fior di granato feluatico, acacia no^ 
fira y rho . Mtre cofe per accidente fanno la pelle : 
ma migliore di tutte le altre cofe farebbe loglio di 
taf a fatto per diflillationetperche haforj^a di aflrin^ 
gere, Crdì cicatri'^T^aYe ; & cùnferua la carne da 

£ 4 pH-^ 
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putrefanione f eS^ corrottione: fSr qaeflo lo ufaù^ 
Leonardo Fiorauanti Bologne fe nelle fue più rare cu-^ 
fesche facej]e;& in tal cafo era riputato hnomo diul 
m:& ancora fi può operar e il calcitiyil rame brufa-» 
to non lauatOf la (caglia di rame^ l* aliarne fciffìle, tSf 
fono più potenti t che li pyedettiyperò fi ufmo in ejHan 
tìtàj&fegli abhrufcierai alftéoco,fa/anno m:no tf- 
€rÌ9& più atti: [egli lanerai^ anco faranno più man* 
fuetU Leggi de ylcevihus.fe la carne fope troppo ere* 
fciuta fuo^i adopra medicamenti corro fm, & falli 
poi uenir la pelle , Lo unguento di tutta farà grande 
cperatione in tal materia, percioche diminuifce la fu 
yerflua carne, &'cicatrÌ7^a la piaga diurnamente fen 
^afaHidio nìffuno. 

Della carnCjChe troppo crefcc fuori alle 
ferite. Cap. XXX VX li. 

V Sa gli rimedif fecondo la diuerfità de^ tempera 
menti de* corpi: percioche fe applicherai uitri 
mlOy& chalciti[cke inducon la cicatrice)^ fegli ap 
plicherai a natura humida , più preHo mangieranno^ 
Mia la carne^che uogliano indurre la cicatrice. Leggi 
al libro feflo fe tu uuoi rimfdij, ouero opera il candid 
co di Leonardo, o l'acqua chiamata benedetta, fcrit-^ 
ta da lui nellifuoi Capricci medicinali^che in ucro ti$ 
nederai miracoli in talccfa» 



Dèlia 
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Della piaga ammaccata» alterata dairaere» 
laqualchabbiale labbra a modo di calli , 
f' che muoue cruciamcnti , cflendoui infiam- 

• matione , oucro altro humorc prftcrnatu- 
f rale. Cap. XXXIX. 

IL fanar d'nna fuga , conta dì ficcìtà mediocre^ 
ma La piaga congionca con altvo affetto >uol dnc 
€Hr adoni , una dev'affetto ; la feconda della piaga ^ 
*che fe HÌ fia qnakhe infiammatione , o negre-^xj* * • 
' trifipela y onero edema ^ che hahbia impiagata U 
carne primieramente qnedo fi habbia a curare » che 
mai fi fanar ebbe la piaga » fe prima il luogo don ella 
confifìf^non fi fanctf}f;qHà finieta la confolidatione, 
0- la fìnffion degli hHmoriy&ft ufa la fìebotomiayU 
pHYgatione^ & la dieta. Et per la curation del luogo 
ammaccato, cruciante, & infiammato , ongerai 
i luoghi cifconuicini di oglto rofato , onero mirtino . 
Toni su la parte dolente qualche aglio leniente^ o 
maturante , oucro che ammoilifca . fe qualche p^- 
tìcola carnofa tagliata fia, t!r ammaccata, falle 
generar la marcia previamente : perche bifogna che 
ogni ammaccatura ucnga a putrefattone , & fi 
tonuerta in marcia , eJr poi qaanda tai carni fiano 
colliquate , f!r putrefatte : im fi farà nafcere nuO' 
ua carne , fSt in tal modo la infiamma^ion non band 
luogo. Ecco lecofeychefan marcia^malua cotta^ra^ 
dice di althea,pane di fotmrnto, farina a>:^a co ac" 
^Hap& oglio,pane con acqua^^ oglloyfmtiatìone 

d'ac'^ 
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^acqua affai calda : quetie cofeper la loro calidità ì 
Cìr httmiditd , prefiumente generano marcia : qHcjio 
empiaftro è buoniljimo . B^ecipe foHie di m iUa , & 
di Mtole; an di radice d'ai eaMhM' \xaxHQCun 
fi inbrododica*ne fenxa faUf & pfHtniìinmor^ 
tdr0i& criHeliinfi, & di quella crimll^i H^a con 
ladecottionfudetta,^ fkrina d'orxp^ & diformcn* 
to > ana quanto baHa^^fucciafi tmpia^'o duro : 
giungendoui di butito 9 dr oglio commHìif , ana onc» 
iij, i roffi di due Houa , & un poco di j^a frano , poHr 
gafi [opra U ferita ^ & (oprala carne ammiccata • 
nella ferita fi ponga il digefìiuo di te fina terebin" 
tbina^ & de* roffi d'ouo i effenUo generata la mar' 
eia , adopra le cofe che ben purgano la piaga , come 
fili dipexx<^y 0 tenie meffe nel miele rofato > &• po» 
fie nel luogo; come ilmond.ficatiuo di apio ^ 0 pi" 
glia una tenta, & mettiU nel miele cotto, èr» [chiU" 
matOfOÌn unguento apo^^olorum , & ponila den» 
tro ;fopra la tenta pongafi (loppa fecci , fSf Ugafi 
con iigatura acciò bene poffa tener il medicamen- 
to , fin cht la piaga fi a ben purgata ; allhora la pia* 
ga è ben purgata quando è roffa , ne è troppo fecca^ 
0 troppo humfda pur^a'a bene la ferita, genenfi 
la carne a modo p edetto : così di giorno in gior» 
no andarai minuendo la tenta , & anco per opera 
della natura fola, fen^a aLro medicamento la pia-- 
ga fi empirà di c^rne , ejr gli uenirà la pelle: (e 
la carne ammucata f^fie molto lacerata, enfila 
con cufi'^ura larga, purché ritenga le labbra; fei 

labbri della ferita fiano alterati dall'ami & apm 

paiano 
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paiano duri, ^ a mododicaUo,tagltaUdifopra(piit 
Piò che nonni fta alrra dilpofitione) & cefi rinouati cuft 
ì li poi: (e la carne (agliata, tir ammaccata no uoglia 
[f putrefarli , (jr appaia diuoler digenerar in cancre- 
ni na^fHt in corruttela dalla parte (il che conof cerai dd 
h la ma^uration difficile^ tjr dal color fofco^ liuidOy (Sr 
nero)ponigli unguento Egittiaco,o qualche altro,che 
fia atio contra la corruttela,& moYtificatione;fe nel 
la ferita ammaccata auengadolore^infiammatione, 
Ù altro humorpreternaturaUyicorri a luoghi p^edet 
tii doue fono i rimedvj atti da poter conferuare la car 
ne da corruttione,^ coft applicandoli alla cura^ che 
fai; re/iarai con gr andiamo honorey& fadsfattione 
ddferito. 

Della cfTufion del fanguc fotto la pelle , il che 
auicnc per ammaccatura,rottura, & an- 
co effcndo integra la pelle, cioè 
non ferità. Cap. XL. . 

A f^uiene queHo uitiO alcuna uoltada folaam-- 
rnaccatura^fenxa rottura della carne mufcO" 
lofapiù intrinfecaycome da colpo uioUnto^o cader da 
altoMcuna fiata da [ola rottione, fen^a contufton eli 
carne ; come quando ptr qualche moto molto ftni^ro 
dentro rompe ft la carne , (en^^a effer niente effe fa da 
co fa eHrinfeca: alcuna fiata auiene che per graue^ et 
dHraperckffione eflrinfeca^ o per cader da alto nofo 
lamente le pani carnofe de mufcolìfi ammatcano^se 
Xf ^ouura dìpdUjma fi rompono anco per dilìlnt'wn 
uiolema^che allhora e [fendo rotta la carne, & leuf 

ne 
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é pìccloU in qHtUa.il [angue efce^onde ragunaft.nci 
folamente trattiamo di quella ^ che è aunenutapet 
ammaccamentOyO rottura:alcuna uolta hi fi genera^ 
no dolon,& apùHeme per il concorfo del fangue, U 
anali ft digerifcono per il fiato. La raccolta di (angue 
fatta per grande , & uiolenta contuftont non manca 
diperiglio,& S>effo fn corrompere l'affline partico- 
le, & anco tutto il còrpo: fe nella contuftone con rac» 
colta di (angue, la peUe f eparata dalla carne refii ptn 
dcnte^diraYO fi conglutina .onde fi taglia uia, & fi 
pongon medicamenti eficcantiiComt empìafin di ua* 
rie,& dìuevfefoni: ma ilpià efficace,& di maggior 
uir:ù in taleammaccature,ètfuefio, cioè cenere com 
mune, & ogUo rofato completo ; & bifogna fiirlo in 
forma fmpiaHyo , una parte di cenere^ & due d*0' 
gito rofato, & farlo bollire in un pignattino, & così 
caldo fenderlo (ufo una pcT^a di tela , & infa(ciarlo 
fopra U ammaccatura , (era, & mattina ben caldo 
qumo fi può foffrire, & queflo ì fecreto di Leonar^ 
do Bologne fe , con ilquale ha fatto tante opere degne 
di laude in materia d'ammaccature. 

ftirationc dcirantidctta cflfufion di fanguc 
focto la pelle, auucnuta per contufionc , 
oroccura. Cap. XLL 

DTMtfi uacuare,& dìuertire il (angue ch'efce al 
luogo ìndilpofio, con la fltbotoma : Uqudefi 
faccia an:o quantunque il corpo fu[fc ben purgaio,et 
mondo da fupc'^ finiti Vimemione feconda l quietar 

il 
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il dolore, & dar aiuto aHapme offefa,4Cciò non ri* 
CiHaflHffione , con ongere di co/e fredde , & ftittice^ 
eli autori la ongonodtogliorofato , dapoi le batto- 
no sà della poker c di mortella^ & ftrÌHgono il luogo 
€on mediocre ligaiUYa;ufafi cominunemenu la chia- 
ta d'ouo mifciata con oglio Yofato,& fi pone fui luo 
fO indicono , & alcuna uolta dolente » loglio di ipe- 
ficon comporto fa mirabili effetti in tal cura. La 
quattaè ri foluen tutto l (angue fottota peUe,^ prt 
ma che diuenga nero, o fi coaguli^ & tal [angue pre- 
Hofifoluerà , fe fia tenue, folto la pelle , non già 
fituato profondamente; fe non lo puoi rifoluérefa co 
Tntdicamenti digerenti, & con fcarifìcationi: & fe 
niente giouerà, medica a modo di apoficma. Quanda 
le toniche delle uene piccìole, onde efce il f angue, fo^ 
no ammaccate : in principio con gli digeteti fi mifcu 
alquanto delle cofe adflringenti , che le toniche am* 
fttaccate richiedono qualche denfatione, acciò ritor" 
nino al naturai flato , & acciò la noua materia at^ 
tratta f dolor no corra al luogo ammaccato^ Chefcl 
medicammo folamente fuffe digerente in pìincipio 
^andofi applica, non [oLamete potrebbe digerire ii 
(angue ^arfo, ma efiraherebbe parte di f angue dal-* 
le uene ammaccate : quando le uene piccìole ritor-- 
natefiano in fiato naturale uferemopoi i digeteti fo 
li, quali in quel cafo faranno opportuni, & necejia- 
riip tal medicamento,come bedi'ce ^uicena, et altri 
autori parlado /opra tal materia.Qjuado il male è in 
uecchiato, è buono il fucco di rauano con micole di 
panej digerenti moderati ^chiamati refe Imiui dom 

flici^ 
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Bici y&chefi u fatto fonoqutfiifeu II primo If fa 
uìno , mkle , [alt . // fecondo di farina d*or%p 
caUmintha^ &uino. Iltey^ofifà di ceraie- co 
mino . / / quarto di fiori di canìamiUa , mdilotOf flt' 
cadcy & cornino 9 cotti mi >ino. Il quinto fifa di | 
tnaluaf emola ^affenxOi cornino outr anetho^cot* ' 
ÙneU'acqHaouino. Uftflo ftfadi fkrinddìoY^pt I 
<5r di fen greco , frano, & unpocbettodioropig* 
mentoycotti in acqua di calammtha. Sogliono i MO" 
derni dare alcune beuandt , con le quali diconó diffi" 
parfi,& rifoluerfi il (angue coagulato^ et morto^co^ 
me è quella che fi fa di bdeUio , coRo , centaurìo , & 
di ftropo acetofoy ^ altre cofe , chefoglion dar nelle 
ojfcfe^che fi fanno a cadder da alto • 

Delle morficaturc , & punte date da animali 
auencnati , & non uenenati, & maflìmc 
della morficatura del cane rab- 
biofo. Cap. XLII. 




uirtà attratiua . le cipolle fimilmente hanno non fo 
che deldìgerete,& mitigano afìai il dolor e ^ & rifol 
mno quella mala qualità del ueleno , & però leggi 
^etWyTaolo,Celfo,j£ttuario,OrihafiOyDiofcortde, 
doue ritrouerai quanti rime dìj vuoi contr a leoffefé 
dt' uenenati . mclCclfo, che ogni morficatura h ab- 
bia 
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tia Infe qualche uetimo. Paolo connumera il put. fi. 
Kar deU*hHonto tra quello delie befiit uenenaco . alla 
moy/scatuya no nenenata fon ottimi gli astraenti do* 
pnrflici , come chiamano , & li matHramt, come ce* 
ìpoiki tr aglio cotti^ tr trito, fSr mi^i con lenatoro, 
[i^ro, ^fale. Se la morficatura > di animale >enc'^ 
mlifù,(^cciò ilueneno nò uada int^ifecamete, fSr po» 
uda al cuore , doue p n^itura fua appetifce fempre di 
\imdaye p difìruggerlo (taglia il luogo con rafoio, ^ 
^oi [nhito la Hen(o(a,e alcuni empia/iri^cbe kalorofa 
nente cauano il utnrno, iquali difo. to ditemo,pofcia 
Uè il luogo lo richiede, dalii botte di fuoco co ferro af 
meato fponeli qualche medicamento molto cauflico, 
ìaoè adtf'èie, & efedciepet ecelieni^a; perche ftfat^» 
jf» piaghe fono mortali^chi non [occorre loro preHa^ 
vmtmeipevò deuonft ufaregli efi/emi rimedij^tal che 
jalcuna fiata è di necf ffità che'l membro fubitamente 
{fi (^gf^i*ia dcltutto;quandola mor/icatura fia fatta 
\da uenenato animale: mt [egli può benìffimo [occor 
ì^Yere^menedouifufo il cauHico di Leonardo, qualpo 
>'.tco in diieto è fcrittOy il quale ha uinù attrattiua, c^r 
" ktira a [e tutto il ut Uno della morfigàtura iftlcnata , 
kf^ corrotta, morficatura^o puntura uenenofajya 
iquefii fegniyla piaga duole a^r amante , euui dipotu 
ìraf& mordicatione un gran fentimento;il colore del 
\la piaga per ifce, trmutaft, o uien roffo , & s'in^ 
ì£amma , o «/V» liuido, & neroìhnfermo è cruciato 
yla molefiie graui y & tutto arde: alcuna uolta è fi 
lupe fatto , che non [ente chi lo toca ; il dolore non è 
HfòfempYC uebememe in ogni igjfenfione di fiera; 

che 
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che in alcuni beHie è aflai manfuit^ ,com nelmóf;, 
fo del can tahbìofo : La morficatura dtl can rabbia^ _ 
fo in principio non dà molefiia non che fi fmt\x 
il dolor de!h off enfiane, il dolore per puntura ù fcot ^ 
pione bora è picciolo, bora i grande, bora u è ardo^ ^ 
re, bora freddo, bora per il luogo patiente , bora per 

mtoil corpo. L^^^^'^f'^^'fT^^ 
i Greci . Il cane feffo ha male di rabbia , & magi- ; 
ma tcfnpidelgr^ caldo, Lkofcrme.chemoaa 
pi del gran freddo ^il can rabbiofo non mangia,& ha 
gran fete ,& non bene, è molto anbelante , fffontd 
fuori la lingua . incbinale orcccbiefefcelifuordeU 
bocca, & deile narici una fifgma abondanfe,& flbM- 
mofa , & a modo di matto, non cono fa quelli di ca^ 
fa,ba la uìfia torua,tìr più trifia del folito fenica ba^ 
iare,a{falta ogn'unoper morftcario;quando ha mor* 
ficato,fubito non ftfente la molesta, ma folamente 
il dolor della piaga.al morficato nafce il male detta 
hidrofobìayilqual male fa l'huomo infelice, doue 
fiemefi crucia dìfete , & dalla paura di acqua . tal 
male è ptrìcoloftffmo, per la maggior parte, que^a 
male affali fce al quar ante fimo giorno doppo la offe-' 
fatalcuna >olta affalifce più preflo, & più tardt,tal 
fiata fla anni intieri , & affalifce poi . Eccola beUf 
proua fe'l cane che ti ha morficato fia rabbiofo , pl- 
gUanodiuglandi, cioè noci regie ,& tritale bene , 
& ligule lopra la piaga per ungiomo caualematl 
fecondo , dr ponile innanzi a unagaUina , la quale 
habbia fame, talché le diuorì,e Hia uno a ueder fé la 
gaUina le diuori: la gallina hauedole dinar ate,fe i-e- 
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, .jànai& non muoìa^ il cane noni rabbia fo: ma fé 
il predetto canefarÀ rabbiofo, la gallina motirÀit 
giorno dipoi : & perciò allhora debbefi allargare U 
^iaga: é" dopoi qualche giorno > uferaila mtdtfimct 
^ferien^a , fe la detta gallina non perifca ^fa con^ 
folidar la piaga ficuriffimameme , Hidrofobia f cioè 
I limale ^ che induce paura dell'acqua, uoglionoal^ 
cuni Greci 9 che ficaufi da ficcità fmifurata , nel^ 
laquale del tutto fia tramutata la [ufìanT^a humìd 
da. Et ftmilmente uogUono alcuni ch'ella fia fpecie 
di melancholia , percìochehhmore è fimile, & /V»- 
fermo uiene a temere , gr s'imagina (& lo dice) di 
pedere il cane , che l*ha morficato , nell'acqua , <Jr 
perciò la fugge , Dice Vaolo , che mai nonuidde a 
jHuarìre altro , che uno , ouer doi morficati però da 
huomo , che foffe rabbiofo , per effere lui già flato 
wor ficaio , fSr che perciò ueniua a temer già deWac-* 
^ua:otide taluiiio diukne in loro . Que^o è un mu" 
lemcUfliffimo , & infanabìle , quando ha occupato 
lomimante.^Huiene confpafmo di nerui,^ co rof' 
fe^X^ di tutto il corpo : & maffime dt Ila faccia, con 
fudorejaguore,^ fafiidio di [e medefimo^fen^a co- 
mfcer quelii dica fa . alcuni fuggono ogni forte di 
humore . Et alcuni per fempre fi dogliono , altri ah* 
baiano a modo de cani,& co deti affalifccno chiun* 
quegli uiene innanzi , & elfi morficati acqui^an'il 
mio medtfimo . Fucle Celfo che ui fia un rimedio 
foloycioì che pian piano, e^ fenj^a che antiucdano , 
fi piglino, & fi gettino giù in una pifcina, o fiw 
me, CUCÌ iuocopien d'acqua , ^ lui fi lafciano beue^^ 

F r§ 
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te ttOglianOt o non uoiliano , & fe vengano dìfopr^ 
ìmmerganfi bene, acciò beuan meglio; che così U 
fete, e U timor dell'acqua fe li cauano : ma acciò non 
uenga loro il ^afmo , pigUnfi dall'acqua , cSr [ubito 
fi pongano in l*oglio caldo . 

Curation communc contra ogni morficatii- 
ra,& ponta o colpo ueacnofo:ma un'al ero 
rimedio vi e cfficaciflìmo,chc è Taromatico 
di Lconardo,dclqual pigliando una dram- 
ma per bocca foluera tal materia, fugan- 
dola beniflimo. Cap. XLIII» 

I7S( ogni morficaturao percofìa renenofa dene-^ 
fi enacHare l'hnmor yenenofo, & alterare ciò 
€he crea dolore; vacuano il vencno i medicamene 
ti efcalf attorti i & ciò che anco fenT^^a caUfàttio^ 
ne trahe valorofamente , come vtntofe , tr cor- 
nette. Memi pigliano la piaga con la bocca y & 
afe traheno il veneno . Mcuni adoprano cauterio, 
0 medicamento che fàccia efcara, Mteranoime- 
dicamenti refrigeranti, fe l'infermo fente graue 
calore, 0 nel luoco offefo, oner per tutto l corpo ; 
tosi fknno i calefacienti, s egli fente freddo . Ma 
ti auifo , qualmente quefli rimedij non uaglion men- 
te, fe nei primi giorni fi pretermettono : & pereto^ 
the non poffono canate la materia del uenem , che 
fià è penetrata intrinfec amente ; innanìi che /i 
ponzano le cofe , che cauano il veneno, liga il mem- 
bro di fopra aUa ferita , «è troppo Hrettamme : ac 
€ÌQche non diuenga flupìdo : con tal tigatma impe- 

dirai. 
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Aitai , che così prefio il utneno non penetri dentrd^ 
Se la off^fa farà lenti fa uenire un ruftico^ che con i 
labbri della bocca , caui il ueneno : il vuliìcogià fia 
i cibato, & habbhfi lauata la bocca con uino, pofcia 
tenga alquanto di oglio in bocca , così pongaft a 
fugare il ueneno,& lo fpnti fuori, Maguarda^ che't 
ruflico non hahbia qualche ulcera in bocca, che'l ue^ 
fieno non nuoce al gufioy ma nuoce nelie piaghe : il 
luoco prima chefifughiy fi fomenti & Uui,con fpon 
già bagnata in pofca calda . sAltrì lauano la ferita 
con decottione dì camomìllay& dì radice di hpatho 
feluatico; ottimo rimedio è il [ale , ^arfo /opra le 
tnorftcaturc dicane rabbiofo: battendo prima con 
4ue dita la piaga , dipoi ligarla . In ogni morfi» 
€atura sì uenenata^ come nò, Dino ufaua quello un* 
gnento, Recipe cera , pece negra , affongia di cafira» 
tOyOgUo uecchio^ana quarto uno,galbano onc, l ,fkc* 
eia fi unguento, Me morficatur e grandi, & alle pon 
te, fi pongano cipolle confale,^ ruta, ér finape^^ 
anco il fierco , o empiafiro fatto di dittamo ; queflo 
empiaHro è ottimo . t{ecipe galba?io, fegapeno^ opO" 
panacela fia fetida,mirra, peuere^folfaro, mia onc. 
tnei^Xa , Aereo di colombo, & d*anatra, ana oncij. 
calaminta,mentafiro,ana onc, i , diffoluanfi legome 
in uino,& ogni cofafi dee mifciare co mide,et oglio 
uecchio , fuciafi empia firo . Se la morficatura è 
g^aiiffima,pQnile unaueiofa co fiama abbodaie:ma 
prima fcarifica i luof^hi circofiati co fcarification ^- 
fonda,pur.cb€Ìlvìebrolo richieda^acdocheilsague 
uitiato meglio fi caui^onde iluenennohabbin occa^^ 

F 2 fiont 
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Tì{^j£TT^TO 
fione dipoterfi di fondere per le membra , & cójÌ l 
utneno cauerafjì con il fanone , in luoco di nemofa, 
puoi pigliare ancounbiccbievo non moUo largo di 
bocca , canate le uentofe è cofa ottima , che pigli un. 
pollo ^fir lo tagli per m€%j^o^ & lo poni co fi caldo^et: 
nino fui luoco^. & è ouimo ilpoUa^ìto mafchio ,fi*^ 
tnilmente un a^mlltttOyUncoprettìnOt unporccL'et^ 
to ; che coft canano il ueneno , & mitigano il dolore f 
ma più mi piace il poUafiro ^ come più caldo natu* 
talmente, Quefìo lo dimofira , che ancor che mangi 
femi f€cchì(fmii& alcHìie uolu arene^ &pietriceU 
lr,nòdimeno per la fua calidità le diffolHey& così f<t 
di alcun ueneno . Si auuenga che ui fia parte di car-, 
ne pendente g H dalia piagarla taglieraiuia, pur ch§> 
il luoco non fi a neruofoj nè mufcolofo: le piaghe più 
piccioU fono più pericolofe, che le grandi, perche da> 
quelle copiofamtnte il [angue non fi può cauare , co- 
me fifa dalle grandi Jl dare il fuoco, contra le morfi 
cacure^ouer ponte^pur che il luoco fia fecuro^e no fia 
neruofo è rimedio tfpedientiffimo: percioche il fuoco 
apprefjo le altre uiriù,doma ilueneno; & lo indebo" 
lifce,nè lo lafcia paffare più ananti^^ la piaga efien 
do adulia , ponile fn ciò che fi (noie a i luochi {cotta" 
tiiOuer byufciati:alla piaga^ a cui non hai adoperato 
H fuocOi portigli medicameti molto efedentiy èr anco 
(fe i* infermo lo può patire) adw eti, & che inducono 
le crofle . Le ulcerationi fatte da morficatura rene'* 
fìofa^fe fiano fordidef fSr che minacciano infiamma^ 
tioncytenganfi lungo lepo aperte: accioche la mate* 
ria uenenofa fempre fi poff a purgale , C in^^'eflo 



Cit(oìl precipitato mefio con gliungHcnti rflrahe la 
materia dalie parti profonde; fa mirabili tjjetti ^ 
quando però fiapurOytr prìceroferixa^ier fkliifica 
<loeon altra co(a:ma (e le croflcjfhtte per uia difnO' 
.COfVuero di medicammo adurente^cadìno uia, ien-> 
fofi hrne aperta la piaga, nelle ulcerationi si fatte » 
baglio fcluatico ben tritò, & cacciato dentro è buo- 
no, & le tiine aperte. Se tal piaga innan'^i il tempo 
fi congionge[ie,& facefielap€lle,& lacatne,taglta 
€on rafoìO, onero dalle un* altra fiata il fuoco. ^IcH' 
na fiata è cofa ottirn a, tagliar uia la parte offe fa, co- 
me fono le parti efireme fe cesi è commodo a taglia - 
re;ma(Jime fe la fiera^ che ti ha morfo ti dia pericolo 
inekitabilef come fon tntti iferp€nifylaf^ide,la uipe- 
ra,Crc. 

Della ferita nelle \rcne,& arterie. Cap.XLlV. 

LE caufe delff>argerft il f angue, per diuifton del" 
la tunica delle uene,o delle arterie, fono quefie: 
ferita, ammaccatura^r ottura, eJr ercffone. Le cofc 
vulneranti fono acute, & hcbilia tagliare , come 
fono faettejfpade,^ fimili. Le c»fe che fan la con" 
tufìone, fono graui,& dure; come fono le pietre , cjT 
altra cofa grtue , Le cofe che rompono , rompono 
con intrauenire di tenfìone. La tenfione ft fa di gran 
tithementia d^ìl'attiont , d*abbot!dantia d'bumore, 
che non fi può contenere nel fuo uafo : fa (fi anco dal 
cader da al(o,& da cofagraue^iSr dura. La erofio^ 
ne fi fa dentro nelle uencda qu Iche fucco mordace , 
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come è U colefa,o la melancolia betiadafia^Sel fan* 
gne Henga con impeto falcando; & appaia tenue, 
flakOtér feruente^ dimofira che l'arteria è tagliata à 
Se fi Hcde il fangH': g^ofio % & nero f&che fi Iparga 
^HÌefiameteye fenja faltare^uiene dalla uenaiil pro^ 
finuio del [angue giudica fi pericolofo ; che s'egli non 
fi fupprime,o raffermay dà la morte: che cofa è fan'- 
guelfe non il thefaurodi naturai la fincope^ il fpaf- 
mo,il delirio > in finguUOy auuenuto nel profinuìo del 
f angue è cofa cattiua : percioche il f angue, non fi può 
dire afficmatiuamenteyche'l fta altroyche la uita, 
l'anima nofira. Et cheH fta il uero^ n ci uediamoyche 
putte faceniofì il [angue la uitadeWbuomo [e ne uà 
in orina, u[cendo il [angue tutto 9 fubito l'huomO 
^ira in tHtto,& per tutto. [enT^a altro rimedio. 

In tre modi fi refifie alproflmio del [angue; auer 
tendo la fluffione con deriuare, fir tiucllere : pofcia 
con infrenanti , pofcia con rimedij locali , alcune co* 
fe diuertono il profluuio del [angue , sì dalle uene, 
come dalle arterie y fenica euacuatione , <^ lo tra- 
hono altroHCyCome uentofe fecche , cJr pofie con la 
fiamma yfricationiy ligature, [atte prima nelle par» 
ti più propinque : pofcia nelle pìà remote, alcune di' 
uertono con euacuatione , & lo conuertono ad altre 
membra : deriuando il [angue alle parti profpme , 0 
riuellendolo alle contrarie tagliatala uena in quel» 
la parte , che rigronde di diretto alla profufione, fSr 
che è congiùnta a membri , che gfargono il [angue; 
fSr quefìi [ono rimedij d'ogni immoderata uacua- 
tione . Si fa la deriuatione al lato proprio , & alle 



Vii 



mi* 
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partì uìcine :la reuulfione fi fa alle parti contrarie i 
ma non fempre alle parte rimofiffime ^ come molti 
s'ingannano : reuulfione fi fa a baffo per la prO" 
fufione » che è di (opra y ouero fi fa la reunlfione 4i 
fopray per la prof^fione^ che è a bado, Vofcia daU€ 
pMrte delira alla finifira » dalla fini/Ira alla defint : 
fimilmente dalle parti intrinfece alle e fi rinfece^ dal'* 
leefirinfece alle intrinfece : fe lo infermo non anco 
fi a refoluco; taglia fi la uena^qualrifonde di diretto 
alla profufton del f angue , ^ quale è congionta alla 
parte uulnerata » ouogli deriuare , onero riuellere: 
quando barai cauato un poco di f angue y intermetti 
unhoraf& cauane un altro poco: 9St così tre^o quat 
$ro uoltefecodo le forile deW infermo; di quefio camwt 
{angue nelle feyite,difopranbabbiamojfatto meittio 
ne^Mcune cofe ingrofiando^ & injpiffando firingom 
il [angue , <Jr fono le cofe agre^ & la più efficace è 
Voglio del uitrioloycompolio da Leonardo FiorauotH 
tiBolognefe^ qual'èdefcritto nellifuoi Capricci medi 
cinali;& dìquefioin uno dandone dramme per boc^ 
caja miracoli al mondo, e maffime in tali effittt, «t 
fono altre diuerfe cofe gioueuoUy come le lenti, il rì" 
fo»le giugiolej pomi codognt^ <Jr unìnerfaimentetitt 
tii frutti flittici in ogni profufìon di fanghi fi fo^liih' 
no dare. Stringono il fan^ue alcune cofe iìupefacien^ 
ti,come acqua freddalo bctiuta, o fparfa circa il lu<y 
gOfOnde efce il f angue, non già fopra la ferita, ttrin^ 
gono fimilmente tutte le cofe, che refrigerano uah^o 
f amente tutto il corpo ^ ^ maffime la parte afflìt» 
ta : onde folo con bcuae acqua frefca ^effo firin* 
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con Syru^arh di fuori. I rimedij locali nogH 
conflituimo cinque. Il primo i per cufitura, laqnd 
fi fa nelle ferite fen%a deperdìùon della (aflan'ì^a.aU 
Ihor fi cufe moderai amente i quando la ferita è rtpur 
gata bene dui favgtte congelato , & noi con le mani 
trabercmo ìnfieme le labbra della fmtay& le cu fu- 9 
mo con cufmre commmc, o al modo che fi cnfeno le 
ptlli^maffime fallando fuori il (angue impetuofameu 
te ; & cacciar emo l'aco ben dentro nella carne feti* 
ta . pofcia gli fpargeremo una poUere adliringente , 
^la meglio che fi poffi ponere fopraU ferita per 
refiringere in un [ubilo il [angue , farà il [angue hu*^ 
mano feccato,& fatto in polnerr,^ quello i uno di^ 
fecreti di Leonardo ; cofa in nero troppo rara , & di 
gran prefitto in tal cafo,ma uoledofar altri rimedif^ 
foneremo sà le fioppe intinte neDa chiara di ouo^ 
fiarfe di tal polut^re^di cui di fono facciamo mtnti(h' 
nei dopoi Ugaremo il mebro afflitto^ tr lo paneremo 
in filo commodo.che tal commoditd è un* altro rime^ 
dio a quefia h€morragìa,cioi prcfl tuiodifangue.CH^ 
firai anco le ferite nelle arterie, & nelle uene fe 
non feparatamente fi cu fino l anemie, & le uene , fi 
enfino infime con la came^come fi cufe il peritoneo^ 
così aggluùneranfi. il [econdo modo di fuppyime»^ 
re il [angue faffi nelle ferite di qualche perditione di 
fukan^a . primieramente ^argi Ltfe vita di q ualche 
poluert aHrittoria.pofdacon d.Uginxaritmpi la 
piaga di fili, & pe^TStiey ouevammte fioppe, prima 
fecche;dcpoi [e quelle gion ano poco, bagnaU in ace» 
i0,0in medicamenti^èe fermano il f angue fiuente,^ 
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■'^i j fm. fopycL ma Ipongia , cacciata ntWacq^a frcfca , 
iSr ftYHCcata, cacciala dtntro con U m^no^^ 
gala 9 & il membro fi ponga infito commodo . oni- 
mi»& perfetti fono i medicamenti emplaffid per tal 
L/N imprefay che ft fanno di ragia frìtta^ dr fottiliflim ^, 
di fji^inadi grano ^ &di geffOj fSf*mKera i nelU 
€biaradiouo y &poiii fopra il luogo con peli di It' 
pore. Il terT^j modo hya tagliare per trauerfo lutto 
iluafoyche lf>i'ge il f angue 9& kmoUo utile alle 
uene, & avierie^ che fono fttuate profondamente » 
cioè che affurgono rettamente dal profondo luogo » 
<Jr mafflmf perlt parti angufle principali: perciò- 
che l'una^eSt C alita fi ritrahe: onde fi uiene ad afcon 
dere , & a coprile la ferita delle pani fopragiacen" 
ti; dopoifpatgeli qualche poluere afii ittoria , & li" 
gali una floppa , ouer amente jpongla intinta in me» 
dicamentiiChe aHrin\(_ono il fanguCf la parte "Pul" 
nevata fi accommodi bcniffimo in fito buono. Ilquar 
to modo è a ligare la uena , o arteria con la feta ; fSr 
^uefioft faccia ma ffim amente nelle arterie , che fo- 
none i luoghi pìà adtmro : però (e gli altri rimedij 
nonfiringono il fangaie : piglia Inacqua forte da par* 
tire che fiafiniffima9& buona^ lapruoua è che met* 
tendoui dentro una pei^a di tela fubito la corrode , 
<ir frange ;quefìa farà di parangonfy con qucfla adun 
que toccar ai per tutta la ferita y che fubito ti fia- 
gnarà ilfangue, co fa in nero miracolofa . & quejio è 
fecrtto di Leonardo ; cofa non conofciutn da gli an > 
tichì no/Ir i chirurgici,& quando pur tal cofa non ha 
"affé: uà nudando i'artem, & prendila con h mo , 

& con 
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& con filo di [età HrlngUa fortemente , & ftpon^ 
^asula feritati medicamento incarnatino , & U 
parte offe fa fi Ughi con fafcie , & fi p9nga in Zi- 
io atto : ma i co fa più ficura a ligar iluafo circala 
radice y quello che refta dopoì tagliai lo uia: la 
radice fi chiama la parte più uicina al cuore , & al 
fr?ato,uedi l'anatomia di yaluerdeSpagnmlo , cht 
a pieno , & con jomma uerità tratta di tal mate* 
nay& con grandiffima ragione. Ma feguitiamo 
il ragionammo della ferita , eSr fna curadone: 
pofcia la ferita riempia fi di carne , prima che tal li* 
gatura fi disfaccia . // qninto modo fi fa con me* 
dicamenti, che facciano efcara , cioè la crofia, ocon 
ferri affocati: come conuiene alle uene^ che dalla 
erofione patifconola folution della continuità: iqua* 
li medicamenti fono , propriamente il calcantù 
^ il uitriolOfO fiano brufciati ^o nò: i ferri af* 
focati fiadoprino profondamente ^ acciò nonhah* 
hia a cadere la croHa , che sella cadcfie , fuor* 
fi non fermareHi il f angue . Lo arfenico fublU 
mato è rimedio ottimo , come altra uolta ho det* 
to parlando del caufiico di Leonardo ; perche /"n- 
bito fa la crosta profondo , & che bene fi man* 
tiene ; i ferri fligrami per il fuoco , fi refttn* 
Puano di aceto , & nino. Offerua qneHi docu* 
menti, primamente colui, qual'h prefente al fert* 
to, in ogni prvflAuio di (angue y ponga un dito su 
la bocca della ferita dell'arteria, ouena , & pre^ 
mapiaceuolmente fen\a muouere dolore , che così 
fermarà il f angue ^ & nella fen:a lo farà coagH* 

lare. 
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lAYt^ talché non potrà ufcire ^ il fecondo docti* 
mento è che in ogni profufion di [angue , dopò che 
barai polio sàia polucre aHringeme, babbi tre, o 
quattro pe\xs ^^^^ » onero pìnmaccioli di fiop- 
pa^ prima bagnati di ficrato » & poi Hniccati , 
gli caccinel medicamento ^ che ferma il fanone , 
tr fi leghino su la ferita • Il ter'^o è afi finger il 
f angue con ligare ; piglia una fafcia fottile , f*r 
che pofia cingere (quattro » o cinque fiate , & uà 
ligando fempre ucrfo la radice del uafo ((fnefìo 
però non fi fa nelle membrane del ceruello) con 
tal ligatura fi reprime ciò che fiaifce. Il quar- 
toè^cheil membro offtfo fi ponga con fito com" 
modo , il fito fard commodo , fe fi gnardi a due 
fini; che la parte non hahbia dolore , ^ guar- 
di alle parti fuperiori; ma fe la parte fiia in^ 
clinatOy onero che doglia, il proflnuio maggior» 
mente fi prouocarà , & accre far affi la infiar/ì- 
matione , maffime fe la parte doglia . // qHinto 
documento è che non tocchi la ligatura per tre 
giorni, quando a tempo la fciogtierai, fel me- 
dicamento emplaHico, tir che ferma il f angue , 
fia attaccato alla ferita ; poni un*altro medica 
mento fimìle (opra quello, ^ ligalo a modo dd 
primo: fe un dira uolta efca [angue, premi pia 
namente col dito , & babbi la chiara di ouo 9 con 
aglio rofato sbattuta, o con nino groffo^ oHit" 
ticOy &poni.fu'l luogo, f!r così feruarai fino al- 
f otturar fi dèlia carne , ma fa che'l membro guar^ 
d$allepmi[up:ìiori. llfefio h\cht[l ferito mi- 

i*Abb:n^ 
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0 /è gnidi in luogo ofcoro , «cao non utda U pr^ l 
Zìo llnL.o altra cof» di color tofio, t diaftli ad m \ 

UgUcuole, ^ cht'l (angHc ftftrma^acaoptr con. 
"Ittaimannationtla mHÙ naturai, fi ("'''fi''"- 
l'flriue Uno fnrduammo perf'ttf^^t, 
li hmonagia,cioi P'ofiumo f [""«'«'f ft 
libmorraiUdtlU membrane dtl ctrucUo.et Me/t 
rUtZl coUo, ntUc ucnt iugulari: ptrcoche^rtr,- 
TiUanlutdiqutiìo (tn^a lìgatura . l^eapt tncrn^ 

u. tanto d qutfla poluat fi wì/cm cen a cha a^ 
Zo a>>''n^o iporriporloallalptficxydetmcU.pt. 

7luWtodìlcpore,,!rinmgclom^u^^^^^^^ 
.L,»to <& ponilo abondantcmintt su la fenta,e' 
uSco^Sci''CCfncidnto «''"K^'IST 
l'ìnctnfo- & (tpurconquc^ononpoffit^'CO- tun 

Zlmi luoghi; come il h^*»T;rP' Zd 
.... . racquaforte.ilcauaico,& altri fccrctffcnttn^^^ 

Llriall fecondo medicamento onmo. 

^ . fSr mettila f^lluogo^lcundoia^^^^^^^^^ 

ta,& macerata mi uwo, & aceto, «^^» ' ^ f | 
'Ralopra l'arteria. .Ancor che ' 1 

f:„l ! arteria , che la uena : il -«''--/«^''^^''/J^ji! ' 
quaft ^urlloiM". mal'artcrta appart hau^^t. 
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hìfogno di maggior ficcità che la utna , perche ) 
pÌH (teca natuì aLrntntt la ferita mila ucna , efitndo 
fen'j^aperdiu delia fn^ati's^a ^richiede lacurationt 
delle ferite nella carne . (e la fta fatta per erofione 
richiede i medicamenti dflU ulcere ribelle: ma ài- 
fcernegli ragioneuolmente circa lo riempir di car 
ne , adopra i medicamenti ilieffi , che fon nel rneio- 
do delle ulcere finnofe , cane : ma però il pia per' 
fetto rimedio che fia , farà il magno liquor di leo» 
nardo j fcritio ne fuoi Capricci medicinali : perciò- 
the conforta la fenta,eSt gli fa crefcere U carne^ ^ 
poi all'ultimo la cicatrÌ7^a; co fa rara, & miracdofa 
da if edere in tal'operatione . 

Delle ferite ne incrui, tendoni, cligamenn\ 

Cap. XLV. 

LE caufe fono le co fesche tagliano,pongtno,pene 
franOftt fa cotufione, com'è detto di /opra nelle 
canfe delie ferite : per il che è m^nftfio che ferito il 
neruo^anco lapelle,^ la carne hano foluiion dì con 
tinuità^che i nerui fian feriti, o ponti, conofcilo dd- 
l'in fiàmatione, 0 dolor fmifurato: perciò le f eh fi, e^ 
fMnio fegHonoM alcuni il deli' io.ad altri infi ama- 
tiont, ^ apofieme fopra il netno ferito; [e nelle feri-^ 
te de* nerui appaia humore , € pofcia difpara, è peri* 
colo di rpafmo, & di delirio, Hipp. danna tutti flì hit 
mori cheprcfio difgonfianfs , & dice ch'èp,(firna co- 
fa quando nelle ferite cattiue(come nel capo, e fin de 
mufcoli.e maffime neruofi) non uenganogofiature, c 
che nelle ferite grandi f c cartine, è un ^ran m4fc 
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i€n appaia^ e in t ai ferite gli humori molli , 
fono uH.nì, & i crudi, cioè duri, fon cattiut, ftH ner- 
uo'" 'iato per trauerfo, ma non fta tagliato tutto 
fu tr- ■^^lorpeYiiliodifpafmOyche fefope tagliato 
futto:pciàchf^ Hflegmone , o infiamatione deUe parti 
tagliate fi comnnica alle non tagliate, & dalle no td 
citate ft ecciìa afmo: almeno [e l neruo ì tutto ta^ 
oliatOyHon rtf è paura riìuna, quantunque la parte re 
fli debile,il freddo è più mordace a tai ferite,che non 
è aUt f trite ntlla carne. I ligamentiper heuer fpecie 
fmilèco i ledonlyportano rimedij ualentiffimi: fcbe 
non p ' ono al cerueUo.emacano di fenfo; che al- 
cuni de t nerui nafcono dal ceruello , alcuni dalla fffi^^ 
nal ì «i tedoniper effer difoUan^^a copofita di 
neruo.et di Ugameto, quato (ono partecipi di neruo, 
tato ncfcono dal cerutUo,& patifcono macoU fpaf" 
tno, che i ncrui. il ligamento uulnerato dico qllo che 
damo fe ne paffa all'altro offo, & è congiontion di 
duri vff yefenra pericolo alcuno: feccalo quanto uuoi 
con medicamenti, che nìme l'offenderai : ma fe è If 
^amtto^che fi caccia nel mufcolo^quanto meno è pe- 
ricolofo,chclneruoe'ltendone, tanto deueji temere^ 
più che gli altri ligamenti.fe cautaméte no fi curi co 
olìrimcdu appropriati a tal curatione, & hnmtdtj 
fuefficaàffarU^^^^ 

\u ÀrattiUcioh chttiranogh humm dal profon^ 
'^Lk feritr, & lafciano il luoco offefo difgrauato; 
fi farà co butiro miflo con precipitato, ouero^ 
, r Utodipe^ola, &rafa, & 
j . p . a uìfi^mtflo precipitato, & cfimto fopra / f- 



ri- 



ro cerno cdn unguento arragon, t acqua forte: fasto 
che fia il precipitato farà rimedio rariffimo per ta^ 
li effetti^ét tutte altre cofe fimili • 

T^el curare il neruo ponto , debbefi tener aperta 
j da ferita delia cute^tìT non lafciarcbe fi agglutinile 
I *^ifo(fe co fa infida cauala^tr ferua la fu^an:^a delia 
I particola ojfefa , con rimediar'al dolore^ ilqual(per 
I efier la parte offe fa di alio fenfo ) fuol'efferegran^ 
J diffimo^tr cofcacciar la infiainmation€;Uquali due 
i cofe [ubico eccita) cbbono il g^afmoje tu no gli rime' 
diafji per poter uietare il dolore^ ^ la infiamatione: 
ecco quattro intentioni , prima eficndo ponto il ner^ 
uo ufali un uitto tenHÌffimo, ér in tal maniera;qual*è 
difopra nelle ferite; lo infermo flia in luoco tepido , 
il letto fia moUc;il mebro fi comodi in fìto atto,il fc' 
rito flia a ripofo : accioche moucndofi eSt dando in^ 
quieto nonfiuenga ad alterare , fctocbe il moro alii 
mebri cffefftCt fpafmati, fagrandìffmo nocHmento, 
er augmcnta maggiormente il dolore; & perquefto 
la quiete eSt ripofo gioua molto a quei tali; la fecon- 
da intentione è , che nella pontura del ntruo fi caui 
molto benfangue dalia vena , maffime effendo forte 
lauirtà ; nè ui obfiando cofa alcuna fi caui anco» fe 
ben il corpo non abbonda/fé di f angue , che la gran^ 
dex;j^a del male^eST del dolore, non e [fendo anco cor- 
po pletorico, la maggior parte così richiedono il 
f angue fi caui da luoco atto . fe'l corpo è ripieno di 
uitiofi humoìiy fallo purgare ^ fi faccia fàcation /<?^. 
gieri,ma in quelle partiychc fono più lungi dalla feri' 
ta,per non offender maggiomeceil luoco offefoy 

il 
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iìfregarattepartilontanejgioHagrandimtnte, nifi 
ptrò cbt'l tira gran parte dì queUa offenfione : U tw 
ra intemone.fe'l S"(mo auega,o almeno^ fi temadt 
ìhì, tffendoponio il neruo o/e-i-'o a qualuque modo, , 
oanmaccato: fubi:oUcapo,U collo, etuttalaIpmM i 
del dorfo s'onga d'aglio di gigli calia , o communi. . 
(elnerM farà ftt ito neUa mano , o nel braccio, (ir > 
neUt parti fuperiori. ongi anco le afctUt dt oglio cai- ■ 
do & aboniawtjtl neruo puto,et f trito fia dt quel \ 
li , che fono nttte fchvnche : g>argi ahondanternenU l 
Of/io ntUe parti inguinali , & nergognofe, & uocbt i 
(irconuicini .& afcendi per tutta la fina al collo» 
tr 'Icapo: anco i tendoni,! ligamitt, & luoghi ctr- 
conuìcini fimilmente fi fomentino : fele ponte ntt 
■ne'ui. da principi» fiàno mal curate, foprauitne un* 
infiumm'tiontgrandiflima. & putredine: ft tntrui k 
feriti già fimo tentati da infi^mmatione, & dmien- 
gano putridi ; mettili fu fittina di or:^o . odifhua, • 
Più prtUo di rouiglione , decotta nella Uffia , outt 
cl}im.Ue oinfircko'cetofo,&nongUmtter^ 
fibrina di fom-mo ni acqxa calda, ni altra cofa^ 
nettante, rtfcaldame , perche indi in tali affet- 
ti mouefì putredine: fe ui fta infìamrnatiortt grande, 
tà- con ,ran dolore.metti fu farina di rouiglione.odt 

fauacotta, con otlimafap., ^J<>»rf'^ff'.Z' 
to : ma prima la parte indifPofiadl oglw caldo bene 
s'onga; alcHnafiataf.raiJitanta putr.fatttone per 
ùrife de nerui , che farai aflretto darle il fuoco , 0 
d'adoprare q>,alche medicamento caufltcotcomte 
lo E^v.tìr.co\ A taiphlegmom , & putredini, i^mo- 



ditnì ufano il medicamento fatto di farina di orro^ 
difkua , fSr di toniglioni , decotta in lifciua Hillatam 
Leonardo FioraHanti ufaua ortica , betonica, miUem 
foglio, radice di confonda maggiore, fen greco, ana^ 
4et fioluerÌ7^ate, & fatto impiafiro boglito in lifciun 
fatta con alume di feccia ; & quello medicamento 
è di gran profitto , perche lieua il dolore . La quat'^ 
ta intentione è di cauar il dolore,& la maycia;il net 
HO con poma [ottile, che molto fia penetrata, & che 
non fi yegga ; richiede che la cute fi apra nella boc^ 
cadeUaponta, &chefi tagli largamente , acciò la 
marcia meglio efca , ^ meglio i medicamenti pene^ 
trar poffino . in tali ponture faccianfi nella pelle due 
fettioni diritte . fe non fi taglia, uè pericolo difftaf" 
mo , che efftndo rinchiufa così la ferita nella pelle 
mente da profondo efira fnori, effendo apertala 
cute,efliccarai la piaga con qualche fufianxa te» 
me , che penetri ben fino alla parte dentro del net'* 
9iO offtfo . ^ dunque ne i nerui offe fi di punta pone»' 
remo oglio tenue fen^a aflrittione alcuna , come l'o^ 
ilio di doi , 0 tre anni . già fatto fcaldare , che così 
€aldo digerifce , dr dilata , e maggiormente mitiga 
i dolori fe'l dolore crucia grauemente: piglia o^lio 
di rofji d* uoua. Galeno ne i nerui feriti di pHnta,àdo» 
praua refina terebentina . è medicamento molto 
atto. per fe fadopraua ne i corpi molli, & l'adopra-^ 
tta ne i corpi duri, mifia con eufotbio. Leonardo Bo- 
logne fe lauda affai il pre fatto medicamento, & maf 
{me quando gli foffe aggiorno gomma di edera , tr 
toma anMca con olio benedetto di Leonardofcritto 

e da 
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da luì ndlì [noi Capricci : & qnefio tal mtdicamento 
tdigrandiffimo profitto, in ca fi tali comeqHefii: mt 
il folfore^che nonhabbìaprouato H/hoco^ nèchefia 
lapidofo^ma bene fta de pani tcnnit mifchiato con o- 
glio tenue t in forma non molto g^efio; a conucniente 
d nerui feriti . nti co^pip à d^ri , pnoi rtdurlo alU 
èefitxx^^ ielmick: (tnon hai refina terebentina pi-' 
glia la abietina: ì nerui feriti richiedono curations^ 
de' medicamenti eccitanti calor tepido i & ejficcanti 
Halorofarnen.ey&fenT^amoUmay&eUrahennj ^ 

di tenui parti: così t^ahefi la m trcia fin da profondo^ 
ni fi offende la parte pura, ni il luogo (ano per effere 
Umdicamento piacenUe^ & digran uirtù. 

Delle cortcllatc ne i nerui. Cap. X L V L 

SS la tagliatura della cute non è lar^a affai.aprì 
fben con incisione ; poniamo che lacHtefiaa^ 
perta affai, malafe^itanonfia tanto aperta , che l 
neruo tagliato fi uegga : la cortellata , o per dritto, 
oper tranerfo , oltre le tre communi intentwni det^ 
te nella pontura , richiedene tre altre . La pri^^^» 
che nel luogo piàdecliue alla fenta , cioè a baffò , 
piaceuolmente fi cacci ma ta^a molle . La feconda 
è , che qualche medicamento mitigatorio , o incar- 
fiatino, die ato ai nerui , fi pùnga sà. La i^^Ky* 
chelamfuccidamolle, & intinta nell'aglio catdojt 
aUegbi sà manfuetamente : fe fi congUiim la f cri- 
ta , ui fi lafci qualche canaletto , acciò pofta ufctr la 
t^arcìa;ptrch' ella putrefarebbe i nerui, & l'^fur^. 
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Ytbhe ffjafmo. '^e i primi giorni entro fi cacci la ta^ 
Ha incinta nel digefìiioditeì bentinatdi rofìo d'o» 
HO 9 & di %aff'ano , mentre che non fi teme perielio 
dig^afmoyo d'infiammatione: a tali corteUatedi ner» 
Uff & tendoìkifè perfettiffimo l* unguento di uerm'tf& 
è buona la farina di roui^itone , mifciata col leuato» 
fti alcuna fiata il leuatore folOytSt oleico caldo,pur 
I che l'aceto fia ben acre ^ & uecchio, è utile la cera 
nerginefrefca , Ittfuida graffalo per^fe^ouer col leua» 
I rorf,^ è perfettiffimo rimedio in tal cafi: percioche 
moUificay&lieua il dolore, Leonardo la chiama flos 
ftorumy cioè fiore de i fiori:percioche le ape la racco» 
gliono [opra i fiori nelle camp agne^ & per quefio è di 
tanto grauirtàma perciò Galeno ufa tai rimedvj nt* 
prmcipifi& anco nelle infimmatìoni; i medie amen 
$i a tutte leftnte dei nerm, eccitano calor mediocre 
& diffeccano per eccellen'^a.ma fen^^a dolore, fSr fi* 
no di tal fuHanT^afChe cauino la mancia, gli humo 
rUe fi an digerenti J liquidi manco fon mole^i.Sopra 
tai medicamenti ponga fi lana [uccida ^moUeyOintin" 
ta nell'aglio caldo^^ pi acenolmeme fi leghi. Conferì 
fce molto, eh e la lana fia ben calda, ouer panni caldi, 
perfopraponere alla fopr adetta lana , acciò fi difen- . 
da bene il freddo, & ella fi leghi; il ferito [e ne fiia in 
cafat& alcaldo;& [e è d'ìnuetno,non uada fuorijn 
fian^i al fettifnQ giorno; che fe gli no [ente infiamma 
ttone^ne dolore^ne tenfione^non barra male: fcioche 

I— paffatolfettimo,pare per la maggior parte, che ife- 
viti no temano più li perìcoli dì tai ferite; come bene 
la ejperieniia ne dimoerà chìarametCyalla giornata» • 
G 2 Dei 
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Del ncr uo tagliato per traucrfo • 
Gap. XLVII. 

SE il neruo fia tagliato per trakerfo^ & non 
gliato tuttOifarà maggior paura di fpafmo;per' 
che la infiammatione dalle parte tagliate alle non 
tagliate faccede, & dalle non tagliate (i eccita Ipaf" 
mo; ma (occorrigli prefiamente con rimedij predet* 
ti;il ferito Hia a ripofOy & in letto molley& di oglio 
ongili bene le parti inguinali Ja [pina^le afcellail col 
lo t e il capo ; quà fi faccia flebotomia con fanguepiii 
copio fo , & con uinere piH parco , che non (iufanei 
ntrui tagliati per dritto . Se il fpafmo fopraHiene^nè 
ui fi poffa remediare , taglili tutto l neruo ; che cofi 
uietarai il fpafmo Je la diuifionr per trauerfo fi prò* 
fondamente ì fatta nel mofcolo, che laddigatura 
niente gli gioui : piglia audace mente le parti diftan' 
tidalmofcolot & cufile inficme con cufitura ben 
profonda ; guarda però nel cufiie con Caco , che non 
fungi 0 il neruo , oueril tendone . la carnofa parte 
del mofcolo ytilmtnte fi cufce con Caco , & (enxa 
pericolo, mai nerui & gli tendoni fe fi pongano 9 
fon pericolo/i , perciò deuonft mutare . Si cufce prO" 
fondamente^ acciò la parte in fondo uenga a cowjj/h- 
tinarfi : nelle ferite per lungo la Ugatura baHa tra- 
he infteme le parti del tagliato mofcolo. fatta U 
cufitura conutnient€ , per doi giorni la cufita piagt 
fi fomenti con oglio rofato,nelqual pan cotti uermi"^ 
celli roffi, che firn fotto terra , chiamati lombrici 



f 



tenebri, & fopra il Inogo fi fffarga poluere che fer^ 
ma lacufitura , a cui feti piace ^ aggiongerai parte 
uguale de' predetti lumbrici [ecebi » triti ; alcuni 
IP urgono la piaga con poluere di ceHtauriOf& è mo/- 
to deficcatoria^fenxji mordacità^ & fe lo mifchi coìi 
iglutinacorij, tSr deficcato^ij , fanar ai l'ulcere mali» 
gne ; il fugo recente del centaurio agglutina ulcere 
grandi, ulcere uecMe, & induce la cicatrice ualoro* 
famente, yuole Diofcoride, & ^uicenna^che le car» 
mtagliate minutamente^ fi congiongano,fe fiano de* 
cotte col centaurio maggior ;fsmìlmente la radice fre 
fca del centaurio minore^ o la fecca , dopoi bagnata, 
€ongi$nge infieme le labbra della ferita^ e le ctcatrè» 
7a con gran facilità: perche ha del refiringente, fSr ri 
(calda il luogo offefo^ aiuta alla cicatrice ualoro* 
famente^ ^fen^^a alcuna molefiia* 

Del neruo denudato per cor celiaca. 
Cap. XLVIll. 

DOue tlneruoè denudato, iui efficcarai fen:^a 
erofione. fi il neruo per cortellata tagliato con 
diuifion della cute, appaia nudo; non glimettere eu- 
foybio,ne cofe aeri, che il neruo nudato non potrebbe 
tolerarlejauala calcina flapomfolige, C tutte le co 
fe mctallice, te refine^gli ogli,il wc/f ,c la cera quan-- 
do hai a mifcbiarle ne i medicamenti per il neruo de 
nudato, fSt ditti fo : che così fono ottimiy & efficcano 
fenj^a eroftone;che tutti i medicamenti^ che fi Ltuano 
perdono l'acredine,^ la mordacità; ^ cofi farai ot 
lima Qofa fe fonerai [ni luogo calcina ( lauata ne i 
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gloynl canicolari , al Sole motte uoUe , & in acifui 
falub fSt dolciffima , & poi efiiccata ) fe la pont' 
raifttl luogo mifchiata con molto oglio rofato , & è 
medicamento molto utile quello , che fi fa di miele 
ottimo in forma diempiafiro^ lo diffoluerai neULO" 
gito rofato ottimo , & fenica fale , acciò non faccia, 
eroftone, perche non fi mette niente di acrefnl neruo 
denudato. fe fia huomo robufio di natura , & che 
non habbia fup effluii à dihumori > potrai ufaretro' 
chifel ex polyida , diffoluti in fapa calda . Fedi Ga^ 
Uno al quinto de compo fittone medicamentorum ; fe 
non UHoi quelli f adopra il medicamento , che hoggi 
fi chiama diap alma : a tal ferita non adopra oglio, 
mafflme uf andò i predetti medicamenti. Et fe pur 
Morrai ufare medicamenti di ogii faluùfen , fSr che 
nonpojfano nuocere ^in tal cafo ufey ai Cogito bene- 
detto di Leonardo , ilquale conferif(;e fomm tmente 
alii nentioffdfi , per tagliatura, o ammaccature : & 
èrim^^dio faUtìf ero ^ che per modo nifiunonon può 
fare off enfi one, ma Cogito genera marciay& ègran^ 
diffima dìffereni^a a metter oglio fui neruo nudo , a 
metterlo sà la carne interpofita , La marcia ft cani 
con il fpecillOiOuero tafìo circonuolutodi lana molle, 
tSr bagnato nella fapa tepida poi (truccato; fe 
ognicofati fuccede bene t potrai anco bagnare^ tir* 
ìauare la ferita di uino dolce ^non gid acre; quando la 
ferita è ridotta quafi alla cicatrice , potrai ufare ui' 
no bianco,& picciolo^quando il neruo denudato farà 
coperto y piglia una pe^^a, ^ diflendiliil medica- 
mento atto alle ferite fìrette , come dice Vaolo ; cioh 



che fifa diekforbiOi& diflfrco di colombe ^qnai iom 
prenda anco le pani lane cÌYConMcme:peY cloche il ut 
no ha in (e uinù efìerftua, & calefacienie^ & miti-- 
ga alquanto ildolore,&ha del conferuatiuo: & per 
l quefìa ragione fi gindìca^che iluino poffigioHaY mot 
\ \ tointaticafi» 

Della contufion de incrui. Cap, XLIX. 

Volendo far bene uf a medicamenti efflccanti » 
& afiringemi^ maffime (mando la ente è con^ 
tufa infteme col neruo , & eftUccrata , fe il neruo è 
contMfo fenica fimile affetto delia cute ; u fa rimeiij 
enacuanti , & digerenti . Adunque efftndo contufo 
il neruo , fe fi amrnacchi infime la cute^ fi efuU 
cerit ufa farina difaua conofìmelle ;fe maggìormen 
te uorrai feccare, adopra quella di rouiglione con 
fapa , poco aceto ; & poni fu* Uuogo: fe uuoi anco 
diffeccar più ; ponigli iride illyncam^ ouero fioren- 
tina , / moderni in tal'affcUo ne i pritìcipij adopra' 
nooglioYofatOt con chiara di ouo, & muigato Udo- 
lorejomentano con uino tepido la parte indijpù^a^il 
qualuino è difufianx^agrofta , & alquanto difer en- 
te. Se il dolore malefici con la contu fione , aggwngc 
pece liquida all'impiaflro di farina difauay& quan- 
do bai fatta la decottione di tal cofe , metti sà il me- 
dicamento caldo. La cuvatione deU'uniuerfo corpo è 
ftmile a quella della contufion della carne. Se il ner- 
uo è contufo.e non la cure, nfa moglio caldo difcufjo 
rio come è l'aneibino^quel di ru'.ayqud 4: maggio ra- 
na,lo trino, & cominuamme bagnaraiil luogo^e la 
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fommtavaì co lana bagnata nelCoglìo. (e il nerud tìu 
to è tagliato^no ut è pericolo niffuno^tcctuo cheH mè 
bro rimarrà dcbile^maffimc fe il neruo eragrande:U 
curationfua è comune con le altre ulcere: ma percià 
quando nel principio della cura, fi cufì bene la ferita^ 
€t fi accomoda il membro ofefo^ eh: il neruo non flis 
tirato, f!r medicarlo conti magno licore di Leonardi 
do,& oglio benedetto, ana, quaftfempre fi r attacca 
il neruo:e quello h la uerità, & lo approuo io,per h^-^ 
Htrlo uifio infinite HoUe,con li propri occhi miei. 

Bacile ferite nelle offa, Cap. L. 

L^OPo quando fi taglia, anco fi taglia la catne,le 
uent , ^ altre parti fopr agiacenti ; & fe{Ì9 
per tal ferita nelle offa , nafce profufion di (angue » 
dolor mhemente y S^afmo, fincope ; onde pigltanfi 
le indicationi. Galeno giudica, che la continuità 
foluta nelle parti delle offa, giamai ne bene » ne per 
fe fi pofiatefiaurare; muffimene igiouanì huomi" 
ni; & peggio nelli ueccbi . mi Vofio ben molle , co^ 
me neigiouanetti, fi pnò unire per (e , <5r ftnxa ab- 
mrtmedio.riondimenointrauenendoui qualche gin 

tino, congiongonfi le offa^ quanto dure , tr fecche fi 
fiano: i moderni chiamano queiioglutino poron far^ 
coìden,e(fendo nudato l'off o, fe ui appaia eriftpela, è 
cofa cattiua il fi-cddo è inimiciffimo alle offa denuda 
te:percioche elle fono fen'7iafangue,& di natura mal 
tofredde.fe le offa grandi, come qilo che chiamano os 
adiutorti^& Nno\ & l'altro focile dd tniio fian ta^^ 

gliatti 
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^UatUtalche efce le midolla, & è cofa perìcolofat nt 
Jfkbitamentejni congYanfor^aficaui da parte di of^ 
/otagliatOiChe uifia dentro: & così non auutnitàfi* 
fìoU^ni fafmo, ne deliriot nefebrtitaipexjS^ti fi cu 
uino attempo fHO,& fi corrobori la natura con qual 
the medicamento attrattomi come farebbe il ceroto 
gratiadei,lo unguento aragon^eir unguento dilitargi 
rio f odi cerufa cotti tato^che fi faccia negro; e qfi fa 
f ano gli ungueti atti da curare in tal forte di piaghim 
jl curar le ferite nelle ofia, fard il primo fcopo» 
the cauatalaco(aìnfiffaiOpexj(ttti d*offoinfifi , le 
fartidifianti fi congiongano : & acciò re fino con* 
giontCf fi cu fi la ferita nella carne^ con cufiturapro" 
fonda^é* ualida, il fecondo è che rimedi j atti fi truo^ 
uinoJerT^o h che la ligatura fia condecenteM quarto 
è cheH uiuere fia atto, 0 buono a generare il porrOp 
cioè carne callofa : pofcìa che*l membro farà libero 
dalla infiamattone. quanto alprimodifopranoihah 
hiamo detto, che tal cu fiture fatte nelle parti carnO'* 
fefian'utili: eccolo congiongono infiemele parti dif" 
gionte delle ferite, ne pofcìa le lafciano partire , & 
difendono la parte della fu^an^a* tilafciche la feti 
fa fi riempia di carne^tST la carne s'indurifca con me 
dicamenti efpccatorijttan'o che diuenghi callofa. Se 
ni manca qualche particella dcll'olfoja cauità i infa 
nabile, il fecondo così l'afirgulrai^ fatta la cufitura^ 
caccia la tafia nel Iho^o della ferita più decliue : ac- 
ciò per tal buco ipe^^etti dell' ofie^ o marcia pofjano 
ti f ciré, e fopr afoni la polusre conferuatiua delle cufi 
tnre COSÌ chiamata, quale ne i primi giorni Umi^ 
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/chlaraì con chiara di ouo.Tofcia fopraponi lo agglit 
tinatorlo commune fiitto di quella poluere^che in tal \ 
luogo s*adopra:& fk che fi mifchij cò terbentinapet 
far'un co^po ; onero ponigli qualcbe altro incarnati' 
HO • Adunque cacciagli una tafta onta di miele ro- 
fatOt in CHifia la poluere glutinatoria di mirra , cht 
la mirra uejie le offa nudate di carne; & perciò Leé 
nardo Fiorauanti fi feruiua grandemente d'oglio di 
mirra in queHi taicaft, &faceHa miracoUcon effoz 
ma (e I^offo i denudato , coprilo con la poluere ante* 
detta^&con fili, T of da poni sul* empiafiro^o flap' 
pedonerò panno di lino bagnati nel uino caldo Al ter* 
X,o fcopOt 0 intentione, qnando tutto Coffo è tagliato, 
fatta prima la cufitura^circonuolge tutto il membro 
con doppio panno,ma non coprir la ferita, QueUipan 
ni alli primi giorni fian bagnati di chiara d'ouo; et ne 
ì feguentifdi uìn caldo auHerOf & nero^e piglia una 
fafcia lungay & larga a confo^mation della parte ta 
gliata . Comincia la ligatura dalla parte di [otto al 
male, fatta la circonuolutione uerfo alla parte difo* 
pra^quando fei con la ligatura appreso la ferita, uol 
gerai la fafcia alla parte auuerfa della piaga, quante 
Holte ti parerà, Vofcia uotgerai la fafcia alla parte 
fuperiore della piaga, & dipoi tu uerraigiufoligan» 
do, quando farai alia parte oppofita allaferita,li^a 
rai ancora fopra la prima. Et ultimamente fa che'L 
fine della ligatura finifca ini , doue è il principio di 
quella : ma che la ferita non reHi coperta, & cufci il 
fine della fafcia : Vofcia trouerai due flecche.onero 
tre commide aU',igrande%p^a del membro offefo.ci le 

pone- 
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ìpònerat per fufiematione del luogo tagliato, tr Idi 
:J'||4r«i con fafda(il luogo però non fi copri)&' ini le la 
hfcierai ferme^fino che la ferita è curata bene,7^ondi 
meno fe ui fojjepoi dolore^ prurito,o infiammatione, 
imediaremo al modo antideteo. Di fuori la ferita ji 
: Copra di fioùpaj& leghifì confafcieJeqHali di cura- 
tionin curatione fi foluino: ma le fopyadette fafcìe 
fempre iui reHino; forbirai la ferita^ la efficcarai^^ìr 
la curerai a modo delle altre ferite. La quarta inten* 
tione^ quando è da generar il callo,nutrifci ben il cor 
( po de cibi di fuoco huonOitSr molto nutritiuo, & te* 
1' ) nace; anco per cuifacciaji il callOyCome diremo ntlle 
fratture; e diremo dilla duritie^che fegue lafolutiou 
dicontinuitàma in quanto al cibare bene il corpOiec 
riempirlo di buoni fucchi; acciò la ferita mediante 
Valuto della natura^ pià facilmente fi poffi rifoluere, 
confacilitày^ breuitL 

Libro delle ulcere di qualunque for- 
te. Cap. LI. 

Vlcus^ &ifulnusapprelJoalli auttwi tjppìo- 
batifono quello ifteffo, cioè (olution di comi- 
-nnità nella parte carnofa ,ofia nuoua, 0 fia antica . 
quanto alla folution di continuità richiede la mede^ 
fima fanationef come dice Galeno noflro : Ficus, cO' 
me diffinifcono i moderni , h la folution di continui^ 
tàin fuftanxa carnofa , tr molle , nellaqualc con- 
fifiono più difpofitioni^che impedifcono , che non 
fi faccia unitione , ouera agglutinatione: delle^ 
qHalidìfpofttioni fi eccitala marcia, tr la putredi- 
ne^ ' 



1 



nt\ & uogUono che vulnus fiafemprefempSce, cioè 
nò compofìOy& che ulcus fempre fta compoflo.^^Hi i » ! 
cenale fuàifeguaci chiamano ^ulnus^ & plaga.quM \ 
dà no H*è anco marcìaima ulcus quaio ella ui i: pare ? r 
anco che Cornelio Celfofta di que^a oppenione: è ]! " 
la ueritd che per yHlcus,no fipuò intendere altro, fe H 
non Piaga maYcia,& corrotta: & tal corrottione no ì 
può cfierefe no porta anco [eco il nome de ulcus: et f * 
quella ragione^ quello nome ulcus [empre s intende " 
piàghe,marcie»€rcorrotte,comedifoprahodetto. 

Le caufe delle ulcereranno chefiano due.le ante* 
cedenti, o precedenti,& le continenti, cioh congion'» 
te,le antecedenti (onoquando gli humori peccano y o 
in qualità, 0 in qHantitd^che rodono le parti del cor" 
po , & finalmente le corrompono. Quefla praniti 
di humori prouiene daliinetta ragion del uitto , 
prouien dal uitio di tuttoH corpo, o del fegatoso del- 
la mìlia. Le congionte fono le malitie delle compie f" 
Poni , eccitate alle parti wlherate dalle caufe ante* 
eedenti.oda effe -pulnere, o apofleme, ouer altri hiH 
meri preternaturali : maffìme maligni aperti ,& 
retti fi comi dallo hevpete miliare , & daWefeden-^ 
te,che fi fa dalla flana bile,pm grofia, & acre fi ge- 
nera l'ulcera cortofiua: & cosiM cai boncolo uene- 
nofo,fi genera ulcera (ordida,tr dalle apofieme fi fa 
profonda, concaua , & cauernofa : & quelli [on tre 
modi d'ulcere difficili, & ribelle . Il primo prouiene 
éaintepevie della fuggetta carne, llftcondofifa dal 
uitio dtl [angue coftuente. il ter^p nafce dalla copia, 
ù quantità del {angue cov fluente, quale fa tedondan.^ 




hqUillH0C0,& lìs%ìrolfa;& e(fendoìngro(l4^ 
$0 nonpHÒ correr f U uent capillari, f effcr uene fot- 
tilil}ime:mafifermaintallHoco, et li fi corrdpe,& 
fa marcia : & qnefla è U canfa della generatione ii 
\talmateria. l fegni per i quali fi conofcono le diffe* 
\ tcnie delle >lcere yicus uirnlentum , k quando »c 
idi la piaga hauereeuna marcia fottile.e liquida (en 
X* ^rofione;chiamafi anco hUus (aniorum.che uuol 
j dire piaga marcia^ o corrotta, ficus corro fiuum uel 
I ^rodens, è quando per fua malignità uà rodendo U 
; pfrte occupata, & generando la croUaQaqual fi te- 
£} da [Ugo acre, & mordace)ogni dì fi fa piMfpa-^ 
^ tiofo,&grande,che[e la fua malitia crefca tato^che 
confumi non folo le parti ulcerate, ma ancor le fané, 
€hiamafi iflcHS depafcens : di talfpetit è la Fagede^ 
^*iaqualuàferpendoqud&ld,&pafce ^ rodeU 
carne fnperficìale folameteMlcusfordidu, & ^lla U 
^Hal'è piena di efcremho zroffo, e ififcofouome dif^ 
mfce Gai I moderni diffinifcono così, è qlla che ha 
j McunecroHegf offeso qualche carne molle era fia fn^ 
I ftrfiua . >lcus putridu, e qlla onde eg>ira un uapore 
gtaue, 0 fumo fetido, & di corpo morto : hafempré 
qualche forditie, e calidità eHranta con humiditdfn 
perflua , fSr la più parte ha febre; uogliono che fia 
diferente per la fua malitia,dalle fordide. CaUerno^ 
su ulcHs,e quella ch'i flretta ndla bocca,^ è molto 
largainpfofondo,&che ha molte >ie, & no ha cai- 
lofitd , 0 dure^T^a ; alcuni chiamanla Cuniculofum . 
Filtulofum ulcus , e come la predetta , ma bene ha l 
mattfinHofi,& callofi, & dmXaercnofum ukus,t 
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da utdtt'hmedOyfetida,ton labbra dne^groffeMml 
dty& irmrfr.di color medio^tra roffot ritrosa mo 
do di fùfco, & Imido; circa il luogo ulcerato, alcune 
uenc apparono 

likiitytgofiaUtpiene di (angue grof" 
fo,& neroMcus dyfcraton, feudifcraftatu è quella»^ 
in cui peccalo caliditd immoderatayO frigiittài o hu" 
midiU^ofmuà.OHtY pià dì queHe infteme;cbiamafi 
pYopriamete ulcus cu iwemperte.ulcus crueians/tuc 
dolorofum.crucia atrocemhe.^beumaticum è quel- 
lo,qual metano gli humori flutti altronde^chenonfi 
foni yerminofum ì piena di utrmiyquai da putredine^ 
fi generanoXacoetbetulcus^è quella che non fi vuol 
fanaxey ancor che le fkcà ottimi rimedij : percìoche 
nella pa->:e ulcerata u*è una cieca malignitd^et occul 
ta a muli quale fanare non potiamo; chiama fi mali- 
9na,co>i-umzcey& ribella. M a per ciò fecondo la in- 
tentiòriedi Leonardo Bolognefe.vuol che fia curabi^ 
le, anT^ facililJima da curare, ufanào alcuni fuoin- 
medijefficacigimi,& molto gioueuolhin talcafo vuo 
le che fi toglia il caufiico , fcritto da lui neìli fuoi C 4- 
pricci medicinali, & unger beniffimo i labbri della fe 
ritay& lafcieraiper fpatio di i^MYe,& poi mette-^ 
fai butiio di uacca fopra con foglia di cauoli, auerte 
do che dette foglie fi mettano alla riuerfa: per cioche 
quella banda è la maggior fua uirtù ,& cosi li lab- 
bri della ferita refiaranno mondificati,& atti ad in- 
carnarfi,& cicatri'^arfi congrandifJimafacilttà:& 
l uerigimo,& certe.yarico[Hm,h quando nellepartt 
fupeviori alcune ùene eminenti, & gonfiate appaia^ 

mpiene di fugo uitiofo, & elle amminifirano la M' 
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fioneallaulcera, & nonlalafcianofanare. ^po/ie'^ 
mutofum HlcHs^è quella cut qualche humore è pre 
'^^i^ìternaiuirale ^ creato da qualche humore ^come è U 
im ìflegmone, tSr la erifipela , il refto è chiaro da fe ; ma 
M ^« p^onotiichi delle ulcercir ulcere di lungo tempo, 
B a* quali non foprauiene cicattice:o ch'e (fendo facta.fi 
■ >//o/«j( fen^a errordel Medico dimoHr ano maligni^ 
mjn jtd^e d^ffi ilmmte fi fanano. qt*efto anuiene^o per l'in 
^ \fl**(fo de' uu ioft humori, o per la difpofttione fatta co 
mk'procePo di tempo nel membro dagli humorì^che con 
mhft^ìfcono in quello, oper qualche effetto deWoffoui^ 
mttiato iui, & corrotto: ogni ulcera (pofcia ch'è impita 
Wki carne la cicatrice , deuefeli fa^ e) fe fubito fi rino" 
mMyhpericolOiCh'ella non degeneri in fifìula. Le ulcere 
\ idure, & che negreggiano, o uerdeggianojono male; 
1^ . \percioche fiinificano qualmente il calar natiuo 
L . \ia parte afflitta,eliin'ofi^. Le ulcere fredde fi cono* 
k -i fcono dalla bi^rnche^^^ , 0* mollitie. mafftmefe pì^ 
L, Iglianogiouamento da cofe calde. Le ulcere calde de-' 
u 'clinano dlaroffexx^a,& godono le cofe ft€die,& an 
icofidifcemono col tatto:que/iey& quelle fi conofco^ 
L s ,noper il calore.per il tatto,& per ilfenfodeWinfer^ 
Y\ rno; perciocl) egli fente caldo mani f (fio, o freddo nel 
L ! luogo afflitto, & gode medicarne ti freddi, oue r caldi, 
k \Le ulcere fecche , & humìdefi conofcono dal tatto, 
l, cheper il tatto fi difcerna U co fi dura, ^ a/pera, fi^ 
1^ milmemela molle^elieHe.cioh non afpera, u le uice^ 
rè maligne riprefentano color di tutto l corpo , come 
candido , morello, fofco , citrino , éT' un uitio gran- 
de nel fegato, & grande mi f angue , per cìoch: ui 

ècor- 
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è corruttela. Lt ulcete, chefuccedono ad altri malici 
malamtnte e con difficultà fi fanano per ttouar a 
gato 9 con la maggior parte del corpo malignatOt 
offefOida i mali humorUet cattine ìndifpofitionì^chts 
la natura noi può digerire a fuo beneplacito : & perì 
que^a caufa,le ulcere fon tantofaflidiofe da curare, i 
per hauer communicatione, con le parti interiori. 

Se li peli cadono dalie parti circonuicine , &{t^ 
la cute m inda [quame nella fuperficìetleulcere fo^j 
no maligne, ptrciocbe allhora gli bumori malignn 
confl^ifcono alla parte ulcerata Jtjuali molto rodono l 
la ulcer acquando i peli già caduti^rinafcono circa U } 
ulcefa^fegno buono . ofierua fe la ferita è fiata iw- r 
nani^i, o fi a nata in effo male; fe l'infermo è per mo' • 
rireja ulcera appare arida & liuida, o pallida tnan-^ 
c;f al morire , Le ulcere nelle quali la marcia è loda-» - 
bile.dopoi il lungo mandar fuori di fanie.ouiruletia, , 
dan buono indicio di fe:& quando le piaghe fon f e C"' 
che,& il ferito fld male, & che fcaturifconofangue, , 
quello dà uero indìtìo di morte ; & queflo lo infegntt i 
la Itiga pratica delli cirugici:percioche nota fi lafor^ • 
texX^ ^^^^ & la obbedienza della materia^ . 

Le ulcere nelle eflremità de i mofcoli del dorfo, odel- • 
le gambero delle braccia^non mancano diperigliOtet I 
molto fon pericolo fe quelle , che occupano le membra \ 
interne , o peruengono a quelle . UUc ulcere , wtflc- ' 
quali innan^iche afiolutamentefianforbite.fi pcn* • 
gon medicamentifChe producono la carne: ma lafU' • 
pe^fiua carne dentro fi gener alalie ulcere^che ottima ; 
mcrne, tr opportunamente fcno ^^urgatejc appaia 

no 



no ben fcecke ; la maggior parte la carne non fopra^^ 
crefcCf fc non f off ero contufe. Le ulcere rotonde, fo^ 
nopeffirr.e ^ tardamente^ tr con gran faiica >«»J 
^ono alia cicatrice « & traheno in f emide igionani. 
i cirugici tagliano in modo di linea per diritto laprt 
^etta figura rotonda^et adoprano il cauterio; pevci& 
he la detta figura rotonda , e circolare » che non ut 
fi truoua principio , ne fine : & per quefla caufa è 
tanto faRidiofa da €Ìcatri:^are , come ben fi vede 
^Ua giornata • Le ulcere delle parti eflreme , come 
mani,& piediteccitano flegmone, o altri tumori pre 
ternaturali neUeglanduU , maffime fe'l co^po è ple^ 
thorico t che tai parti per effer imbecille , ir rare l 
facilmente fon molt fiate da fiufioni, Unuiene per U 
Hlcerayqualì nelle manico piedi,et mafme nelle di^ 
ttf, chetali glandule nelle parti inguinali i& fottole 
afelle fgonfiano^ & s'infiammano, fe pigliano a fe il 
f angue finente alle parti efireme, o pigliano altri ha 
mori,et per la fua la ffità^e rarità gli ritengono.^n* 
co nel collo.et prefio l'orecchie leglandulefi (gonfia^ 
no > quando la ulcera è nata nel collo » nel capo^ o in 
qualche altra uìcina parte, Q^iado i mt dicameli pO" 
fiH^ le ferite coferifcono^ o niente nuocono^fon bene 
amminifiratì;fe dan qualche noia^et rendono la ulct 
^ rapìu humlda,o fecca^o caldaio fredda^non fon atti 
m alprefente male.Terciò poni fui luoco medica mito 9 
I cpiu diffeccante^opiuhumettanteyOpìu caldo^opìit 
I freddo Jecbdo che richiedere Vulcera diuien più mot 
J ieper le cofepoflefu ponili cofe aflrittorie, fe Hulce* 

tra fi godere fi fa più profoda,ponì meteje ciò auuiej^ 
H ne 

91 
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JW dal uhio humori aerilo dalla m dignità della >/ce|*A|| 
ra^o dal medicamento troppo detergente ^che qne^oli 4 
rodendo la pane ulcerata procrea matita fanie^etreVs^ 
de fin tumida l'ulcera molti s'ìnganano^ che mentrt^À 
the penfano la uirulentia^ & taChumidttà [uperfinAl 
prouenir da malignità dellaulcera,affremanfi di poVì 
ner fui koco co fesche maggiormente fon detergenti^ || 
€5^ così f Anno la ulcera più profonda^&piu cocaua^ m 
tr pi*t calda: alcuna fiata la tonuertono in natH" h 
ra diftegmoncy onde rinfetmo fente La erolionc,& U i i 
moYdica:ione:& per tal canfa affai uolte ilferito^ne b 'j 
uiene a flar molto male^cÒ detenoHtà della uita fua, L i 
quando non fi aunertifce a tutte le cofe neceffarie,^ f \ 
ùCcorrenti. It uento di mf!\xo dì, fSt l'humidità del" [ 1 
Paert congiunta con calidttà , nuocono grandemente 
alle ulcere , & le fan putrefatte ^ che Chumidttàye U 
calidità congiom* putrefacciono, chi uuole più giudi 
cij legga ì pronoUichi delle ferite , che trouarà quan* 
to tntal materia farà neceffa*io,l^ oportuno. 

Delle curationi vniuer fai ideile ulcere . 
Cap* L 1 1* 

SI confideri la ulcera , in quanto ulcera ^& feU 
ulcera fta complicata con la fua cattfa , o con 
qualche accidente , o con qualche altra dìfpofnione , 
^ficonfiden la parte occupata dal male. Laul- 
iera richiede mediocre efficcatione . [e ui è qualche 
affetto congionto. quello prima curar fi deueipofcia 
la ulcera , come feuif offe qualche flegmone, o enfi' 
pelago edena, o negrc^X^, oprofufion di f angue fot^^ 




Di ì: i i{ ^ u i jk. 

\\ 

« 1 

%e efulcerata nifta qualche intcmpSK^ 
•IfMo/c tfftr caufa dellHmhiciUhà della parte offefa^ 
^Hreremo prima la intemperie del tutto y poi «t>re- 
yno alla efulceratione : così prima fanarcmo le ua» 
'^jyjci, lequali fono la maggior pane [opra il luogo ut" 
'^iterato y & poi curaremo l'ulcera , nelle di^ofuioni 
I complicate con l'ulcera > o caua, totalmente L'affetto 
dal corposo uince la incommeditdych' egli dJ: q4t^o 
^■^{ fi fa quando l* affetto è picciolo, quand'ègrande^ mai 
h potrai ridurre alla cicatrice la ulcera^ finche non hai 
rimediato a quello affetto, ilquale è pià necefiario di 
Ogni alerà cofa: come ben fi ucde in diuerfe cure , che 
per talidìffettt Hanno affai uoUe inrouina fem^aiu-» 
toniuno. Belle ulcere complicate con altri affeni,ue 
ne fon quattro indicationi. La prima dimojtra il mo 
do di uiuere»La feconda diuertifce la materia antece 
dente» La tero^a corregge gli accidenti,et di^ofitioni 
congiote con la ulcera. La quarta fana la ulcera a mo 
do di f itile concaue^già efiendo corrette^& fcacciate 
le difpofitioniy che complicano la ulcera; affequiamo 
la prima intentionCyCr la feconda cor reggendo, uà» 
cuando , & dìuertendo gli humori noto fi per copia , 
per qualità praua, quali infittì fcono nella parte ulce» 
rata ; o uietando la ifiefia flaffione. Quanto a huar 
via C abbondanza, e'I uiiio de fughi adopya la flebO' 
tomiaypu^gatione,caHterio,uomìtione,e ftmili. Qua 
io a uietar la flaffìone, fa ligatureypevfnfiom^epiihe 
mati,ouero adopra unguento di bolo arrheno , & al* 
tri refrigerami^^ aflringentì: in che modo le ftuffio'»^ 

Ha ni ^ 
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MÌfiuìetanOiO diuertonOileggi il primo libro, la ter. 
^4 inttntionc fifa a modot che richiede ogni accidem 
te, fSr affetto congiùnto col l'ulcera. \ 



A curar l'ulcera congionta con l'intem- 
perie. Cap. LUI. 



SE la intemperie della carne ti pare f^nallida, &ì 
[ecca^fomentala^& humettala con acqua tempc' 
tata con aceto Pillato , che'lfard grande honore al 
cifHgico nella cura ^finche U carne dinien roffa, cìr*l 
s inalba , & ponigli medicamento molto hkmtttan^^ 
te,fela carne è troppo humidat non adoprar acqua, 
ma adopra medicamenti elficcami^come acqua nitag 
0 ogliodi rafa, ouero di pegola greca ^ 0* fimil co fé ; 
ma [e "PUOI lauar la ulcera, adopra nino , o pofca. fi'* ' 
mìlmente {e la carne è troppo calda, rìnfrcfcala^ eSf* 
fcaldala;s*è troppo frcdda^cura ^intemperie per coìf 
traria. Vofcìa poniti a curar la efulceratione; cunfi 
la intemperie tato^quanto non uifofie ulceramele ul" 
cera mai fi produrrebbe la carne ^ ne stempierebbe 
lacauità, ne fi agglutinarebbe, ne fi farebbe cìcatri* 
ce;felaf»biettacarne non Riapro naturali modo, 
cioè hahbia il proprio temperamento fe la carne e fui 
cerata è troppo calda, o fredda , richiede medicina, 
che la riduca allo bablto naturale Je la carn^ è difi^ 
te, fi conglutiniti ella èconcaua, fi riempia di carnea 
in fnr que/lo la carne fubietta ifuol tffer temperx 
taJl dolore è un accidente, che impedì fce la cwatio^ 

nt dell'ulcera ^Cptifi tolgu ^^^^'^ fi rtfhighi;cbc 

ildj^ 
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/ dolor uchementefa cader Ufo<\ey &fuflHffioneÌ 
nde uieta la curation dcll^ulcera , ancor che le cofe , 
:he fedano il dolore^aduerfatio all'ulcera; attendi pn 
re a [cacciar la uehementia del dolore^ laqualpiu int 
ìjorta^ che non fa l'ulcera. Et che fia il uero^ft uedt 
:he quando una ulcera non duole ^ t'ulcerato non fc 
ne cura , & nonne fa ftima niffuna , quanto fe non 
'haue/ìe: ma quando uifente dolore^in quel cafo t€' 
ìe aliai t & ne fa grande /iìma, & uifa grandiffime 
roui/ioni di rimedij per liberar fi dal dolore ^ ilqual 
\tanto l* offende tormenta. 

A curar ulcera con humore, o gonfiatura 
del luogo . Gap. LlìlL 

S>Ana primati tumore ^ che alttimcnte non fa^ 
narefii mai la piaga . anco fi deuefchìfarc » che 
fiegmone , ouer altro humore non nafca nel luogo 
ulcerato : che fe ciò non fi può uietare , fi curi cort 
rimedij dicati a queflo : uedi il Uh, d'apofieme » che 
ti darà uera notitia , del modo , che fi debbe ofier» 
uare in tal curation delle piaghe ulcerate : co fa moU 
io necefiaria , a iprofefìOYÌ dtWarte , La curatione 
delle patti ulcerate occupate da fiegmone ^fi fa con 
medicamenti f che del tutto leuano il male ^ & feui 
laf ciano qualche pocOidoue fi generi marcia^ui fi de- 
fiderà medicamento acre , che cani fuori la marcia . 
Cjr fe la pelle d'intorno è fottik , ^ fe iruoi liberar 
prrfio l'info mo ; tagliala . Se la injiammatione oc- 
cupa l'ulcere , o ferite frefche , ufa medicamenti 

H 5 diffec^^ 
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dìffeccAtiHÌt&chtfcaccìan Uinfiammuiione. il ut 
no è l andati fflmo , & la pofca . fe la forditie occupx 
coninfiammatione , le fard utili il lauaYla con ac"^ 
qua di mde:pìglia m pomo granat0i& chocUo in ni 
not & tritalo» &pmilo$àr fSr quefioè mirabile ad 
ogni infiammatione,feconl*Hlcera ui far a la triftpe- 
la,medica come dtfcritto è nel libro primo. Et (e uor 
raiun medicamento,il(jHale fiadi grandhjim i ninà 
per tali effett'h ricorri alla lifcina fatta con alume di 
feccia , bagnando fptffe uolte fopra la infiammatio^ 
ne: ^qnefio bagno ti fard ueder miracoli. & è fe- 
creto di Leonardo FioraHanti Bohgnefe:cofa in uero 
da far fiupire il mondoyper la grande operatione^che 
fa in tal materia* 



A curar l'ulcera ammaccata. Cap. LV. 

Tattile ulcere fi deuono efjicctre^ eccetto /<f ' 
ammaccate , peràoche in quelle pre/io è dit 
tnuouere la marcia^ & le carni ammaccate necef" 
fariamente fi putrefacciano» acciò tri nuoua carne 
fi generi» Vontamo adunque medicamenti calfa- 
denti i & humectanti , quando fi deue muouerela 
marcia. Ottimo iremp iafirof ano di farina d'orilo» 
di acqua^&o^liOyO fatto dipanetd*acqua»& aglio. 
Similmente fi fomenti il luogo di molta acqua calda, 
mero fi ponga fu'l tetrapharmaco;come cofe caltfa* 
cieti,bumettanti,e che mwuono prettamente la mar 
eia. La panata fatta con leua:oro,& radice di confó^ 
lidamaggiore,& anflolochia rotonda^con graffo di 

porco. 
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\i meo, & oglio di gigli btancbì,tr latti^conferijce af 
ai più d ogni altra cofa^chc fia. 



ìi\ A Coglier uia la carne rupcrcrefcente nelle 
ulcere. Cap. LVL 

SI iffarrn dicamenti efficcanti ^ come chryfocoU 
la, chalcitiyuitmloyi tjkali (c li b-ufcmaittnan' 
Ico rodetanno . Umfioy di t ante y ma è più po.ente 
] ^yn^o aris • Le [ali abbrufciati confttmano le ca*ni 
ìfljccidef & le Ique fanno ile carnigidcyefcìutetrop" 
]pOtacqutHifno le cro/ie dalli trochifcif^ufiiam ttiti^ 
J (par fi fcpra . lum da qhtfio medicamento » 
I €Ìpe calcina uiua > [caglia di rame > incenfo gt offa" 
i mente pcfio parti uguali, a tal p^opofito fi ufa l'un» 
I guemo egittiaco. Quando fi pongono fu i luogo que* 
ti| /li medicamenti caufiici j & cvodmtìy le parti cìr- 
conuicine richiedono cofe refrigeranti , acciò noH 
corra la fluffion degli humoìi nella parte ulcerata . 
fofcia le croHe^che barai fatte [oprale ulcere /i 
rifoluinOi tr la ulceta fi (ani. Ma [opra tutto 
fiale la [olution del litargirio d'oro y conogUoro[a'' 
to, ana, tnifce, fSr fia bentjfimo rimenato f fino a 
tanto j che fi faccia belliffima forma di unguento « 
quello [arà rimedio ottimo , & rariffimo in cafa 
tale.queflo è uno fecreto di Leonardo Fiorauami Bon 
logne[eyilqHale fa miracoli molto grandi in fimili ul* 
cerationi. 



H 4 
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Curation della ulcera con durezza, 5c dccolo- 
radon delle labbra. Cap. LVll. 

SE le labbra delUferttafiandifcolorate^ &dtt^ 
e^ft taglino fin alla parte fana,o fi fcarifichirw, 
acciò indi efca il fangHei& adoprale nentofe: cana" 
to fangHC abafianx^ayponisù ma Ipongia fen^a licO", 
re alcuno: pofcia ponili anco medicamenti deficcan- 
ti' fe anco bi fogna un altra fiata canaril fangHe^ca-' 
Mflo ftmilmente; d?e farà molto gioueuole: perciocht i 
fyohib 'ffcegli ìmmorì^ che concorrono alla ferita hI' 
cerata^tr % g^andifjims diuerfìone. Et per quefia ra 
gìone i nectjiario di canaril [angue in tal cafo:acciò^ 
fi Mietano per uia didiuerfione , tutti quelli accidenti 
ch^poteffero fopr'aggiongere^ & offendere il luogoi 
^ià perturbato. 

A curar le varici, cioè vene ìngro(rate,chc mec 
tono capo ncll VI cera. Cap. LVIII. 

Tjtl maniera di ulcera è molto difficile da fana- 
re;cureraile uarici delle gambe^ & d'ogni al* 
tro luogo delia per fona ( eccetto che ne i teHicoli )if9 
tal modo.Taglia per diritto,& per lungo la pelle ut- 
Cina alla uerìa ingro{fata,& taglia leggiermmte; ac 
ciò non tagli la uena: & denudata la uena^ attrahi- 
la con la uolfella, & tienla fofefa,& cacciali di fot- 
touia un'aco con due fili; & ((fendo dilatata la uen<t 
ingroffata , come fifa nella flebotomia, tagliala per 
mtxV>9 ^ ^^^^ quanto fangue ti pure, & con una^ 

COT^ 
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ìoriella poUligarai la uena alla parte di fopra^i^r e{ 

fendo elcuata lagambaìn alto, premi con mano^ ac- 
àòben n*efca il f angue ^ & forbilo uìa sfatto qAtUo 
ligaraì la Ktna con cordella dall'altra parte. Tofcia 
la parte della uena, che h tra due HÌncglh o Ugature^ 
fuhìtamenUtailidaHÌayOHcrolafciala^2re,accìòft 
futref accia, & cada per [e. leghifi il luogo, posagli 
sà unapexjalitinta inHtno,& oglio,& utngafial 
la curamn della ulcera^& (e le ponga medicamenfo 
atto a generar la marcia^nelqHale bagnifi la taftaàl 
refto fi faccia a modo di curation di ulcere , lo infera 
PIO fila a rifofOi (ir tenga alta la gamba ( perciocbe 
ini per la maggior pa:rte fi fa la uariceym altcpercio 
chefe egli la tenefte abafio, le correrebbono gli ha^ 
mori^ colui a chi fi taglia la narice^ habbia alquanto 
mangiato, ma fob: iamente , qaefla è la miglior nia » 
che tener fi pojfa. Et è da fapere qualmtnte narice , 
non yuoldire altro, che tagliare una uena attrauer» 
fo,& con filoltgatla, che non getti niente di [angue, 
così da una banda^come dall' altra: tir quefia opera-- 
tioneftfa, quando una uena porta troppo [angue ad 
alcuna parte , <jr riempie le uene capillari f&le fa 
grofie,di modo tale,che quel bracciolo gamba, onero 
altro membro, doue concorre tale maledittione , fifa 
tanto groffQt& incommodo, cke è una co[a dijinpo^ 
re: & pernietare quehoiniionffenieme , molte uolte 
fi fa quefia ri(olutione, di tagliar le uene attrauer[o, 
per diuertire tal materie , tanto nociue a gli huomìni 
del mondo • 



A cu- 
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Acurarla ulcera uermmora» cioè piena di 
uermi. Cap. LIX. 

A Celò [cacci i uermi dalle ulcere » /caccia la hu* 
mìditàt& la putredine jOnde i uemi nafcono : 
ammaT^i^erai i uermi , ér cauerai la puttedint con 
fucco t ^ decotto di abfinthio > & di a^vìmonia , o 
centaurio, o marrubio^ o di calamentho t ìlqnal'è la 
frima fede di Calamintha^ Diofcoride dice^ di tal fuc 
cofpaYgijpeffOitt ponilo nell'ulcera^Laudafi tfueHo 
medicammo. l{ecipe cerufia^ & polio ugual mifu» 
ra^tr ungi con pece liquida • Ma pevciò il cauflico 
di Leonardo bagnando tutta la f et it a dentro ^ farà 
miracolo fo fffttto : penioche amma^X^ gliuermig 
fSt mond$fica la ulcera da ogni putredine^ che uifoff» 
fei& per quefìa caufa tal medicamento è miracola^ 
fo,&rarOé 

A curar Tulcera rotta per rc,5c complicata 
con corr urti one di offo. Gap. LX. 

O Ono alcune ulcere^ che ependo fatta loro la cica» 



i3 ii'iie,non molto tempo dopoi fon moleftate da in» 
ftammationef di nuouo fi rompono da fe > effenda 
uitiato,e corrotto to(fo;molte uolte la carne uìene al 
la cicatrice: talché il luogo fi crede perfettamente ef 
fer fané, 'Nondimeno per corfo ualido d'humoreydal' 
l'offo putrido in profondo nafce infiammatione i eSrt 
marcia^ per ilcbe fi rompe la carne* Quando l'offo t 




Di t À 1 ^ . 6i 

Corrotto fdÌHien graffo, Crnero^ccariofo. U cnratiofl 
^fià nello efficcare, fa^ai cadere prefamcnte U [qH-irrt 
me de IV o(ìo putrefarò » f'^liponr radice dì pencedd" 
mo trva^ medicamento mirabile per far cader le 
fquamme ddCofia,& per far nafcere nuùtiat&bnO' 
ma carne, Recipe anfiolochiaàrioStmirfaialoeJcoY' 
T^a pianta del panace ( di chi fe ne fa il fucca 
opopanace ) canabil ( che è una gfecie d'una certa 
erra minuta , come arena , penfo che (t i l'eretria ) 
aduHay fcoriadirame ^ fcorxa di pino^ana , pani 
H^ualit con mitle facciali empiaHro . conuien denu- 
dare l*o(fo uitiat0y& corrotto, con tagliar€,& fel ul 
io dell' ofio corrotto fla molto più largo ^ che l'ulcC" 
fa; taglia uìa la carne , fin che fi ueda toffo integro • 
>j i Effendo denudato Voffo , tutto quello , che è graffo , 
corrotto , brufcialocon ferro affocato : & bru 
fcialo una , due mite , come fi richiede : acciò fi 
muti in miglior flato^o almcn fi rada, finche appaia 
gualche f angue , ilquale è indicio di offo non cor'Ot' 
toJHe farai altrìmente quando la ca > ie^ la nìgri 
tie è alla cima deWoffo : ma allhora abbrufcia al- 
quanto più col ferro fOradit fetu radì^ audacemente 
caccia il ferro^ &faprtflociòche vuoi fare; hai fi-^ 
nito quando Coflo ì bianco^o (olìdo. S e utdi nell*o(fa 
la bianchexX'i ^i^ìo della nigritie è finito. Se uedl 
folo Cofiot non ut fard carie: ma pur ufgg^fi un poco 
difangue. Se la carie è profondala nell'offa faccia^ 
molii buchi j ^effi con triuellai quali buchi tanto 
ptnztrinoyquanlo è l*alte7^T^a della cariche per taifa 
rami fi caccino f mi affocati , finche del tutto fi fec^ 

chi 
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ibi Lujìo . pofcia fi Yifoluerd così , ciò che k Hitìaioli 
daU'ojfo inferiore t& la cauità fi empirà di carne, et 
uf€uàmtdioc\ e hkmore^o niente. Seni èia negri» i 
tie^o ft la cavie i paffata anco aU^ altra parte, tagli-^ \ 
fi hi ay& tutto quello, che è uitiatOyfi cani, dopoi il ra, * 
derel*ofÌo , h bmno che anco adopn il cauterio, cht 
fe la corrottelladell'ofio ha origine da humidità /«- 
perflna , & efcrementofa^ come fi uedeqHafi ftm* 
pre:non ni è rimediopiu prefente anco, ne più ficuro, 
the il cauterio attuale; com: chiamano; ciò defficca, 
Cjr inft*perficie,et in profondo, a modo di fuoco attua 
le, dcppo quefla adufiione fhtta con ferro affocato, fi 
pone din: ro oglio rofato caldo, ouero oglio rofato mi 
fchlato con chiara di ouo , per i tre primi giorni : 
per gli aliritre fe^Hentifi pone roffo di ouo con oglio 
rofato Jopoi sinfonie il butiro con mele]rofatOye con 
tinuamtnu di fopra fi pone un mondificatiuo fino al-- 
la esfoliationdelCofio, & con la poluere del predetto 
empiajiro s'incama,& fi confolidaMauolendo fare 
rimedio plà fficace dì tutti gli altri, che farà fen\(t 
tanti trauaglt, & dolori del patiente,tu potrai ufare 
il b:ilfamo artificiato di Leonardo,defcrittO ncllifuoi 
Capricci medicinali, ilquale i in uirtà di calido tem" 
peYamento,& per la fua uirtà uiene a mitigar e, con* 
feruare,& fare la feparaiione delCoffoguafio , & 
parimente aiuta la natura a mlerlo mandar fuori 
fenz^altvo aiuto di ferrigne di alt^i artificij.che noci- 
uifiano allo ammalato.ma fari l'opera con grandi/fi 
ma d(lln7^'3^a,&' h onore del cirugico; ^quefìotun 
fecYCtù de' f€cretì:cofa molto ftaPendajtSr rara. 
^ Delle 
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Delle ulcere , che difficilmente fi riducond 
a cicatrice inuecchiate, & delle ma- 
ligne. Gap. L X I . 

VJLrìe fonoU caHfe^pevUqHalislmpcdifcel f 
(anìtà di tali ulcere Je labbra callofe, t*r du^é 
\ della parte efulcerau non lafdano famr Vnlcera i 
l\U intemperie fen^a tumore pretemmrale , eh' 
J fia nelle parti ulcerate , Utniemperie congiont^ con 
I alcun tumore tUJKt uarice fopr agiacente , ilHÌtiodi 
I fnil\a,HuitÌQ nd fcga*^o t anco l'imbecillità delU 
parte inferma (laqual'è un intemperie) trahe in 
miti meft la curaion deli ulcera, il [ucco uitiofo 
per tuttofi corpo allungale ulcere ^& le fà conta* 
macicancola troppa abbondantia d'humori non me^ 
no conturba le ulcere , & rendele difficili da curare • 
Qjjiai tutte caufe riducile in due , cioè , in diflempe - 
rie della fubietta carne , & deWhumore confÌ4enic , 
Se -puoi curare l'ulcera che di ficilmente fi riduci a 
cicatrice , o maligna contumace , o inuecchiata : é 
neceffatio a cauare le caufe , che le h^nno a gcns^ 
rare;pofcia uerrai alla curation deWulcera^con tut* 
ti queUi auertimemiyimedijt & ofieruantie^chc fona 
conuenienti in tal caft : & così la materia ft rifolué- 
vàìnbenemafe woi curare l'ulcere miligney& che 
difficilmente pigliano la cicatrice, e$cr a u tlidimen^ 
te, ma fen^a mordere. QA^efie fon di ferenti dall'ai^ 
tre ulcere in quello ^ che ricercano medicamenti be- 
ne ciccanti fenica mo< dere , ffrfen^^ erofioyie , che 
le co fesche mordendo la nhaa^ ^ ih: Ini eccitani'^ 

mi* 
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mani fi da t[a^eYaUontf.indoloYCyÌYYÌtano gUbuma v 
ri iifimin^tt fanno infiammaùoni: i medicamenti, \ 
che jf hano a eleggere fi ano afiringemif& digerenti, 
e così repellemiiCiò che ivflHÌfcei & dilcutientila co 
fa adherita alla parte indi(pofìa,così defficcaraìlen" 
T^a morfOftit CYofioneJe tumifci infiemetai proprie 
tà^ancoY che il medicamento compoflo di erodenti, et 
a^ringentiimcefiatiamente fia ualidoinondimeno la 
forditie, e la copia della humidità di tali ulcere, toU 
gono la rofione a farmaci ualenti. Se confideYÌ dili^ 
temente » onde nafca la forditie nella ulcera > uedYai 
che nafccj o pCY e/fer roficcata,e colliquefatta la car 
ne ; 0 ptnhela ulcera richieda medicamento atto a 
cauar la forditie, & quello che hai impofio no fia ta 
le. yedila beflialità de noUri cirugtct,fe ueggono la 
ulcera più fordida , dopoi che han pofio sù una fiata, 
0 due, un medicamento fuo fubito fen^a pefare fe ciò 
auenga psr la rofion difarmaco,ne pigliano un^dtro 
più mondìficatiuOi & piti acv etonde efiendo adopra^ 
to la ulcera d 'imene molto più foYdida,cheprima;eSr 
la forditie fi fa per effer colliquefatta la carne dal me 
dicamento, et così degenera in marcia uituper abile 
quando fi uuole adoprar un medicamento,fi confide- 
fife quello conuiene alla natura dell'ulcera, fefia ue 
hemente, o debile, o mediocre; ^'faperefequelme»^ 
dicammoyè uer amente atto a tal cura:percioche ut 
fono molti rimedij che offendono ^ dallìquali alcuno , 
et per dar dolore (uperchio, et altri p hauer odor pe 
net^ ate,efafiidìo(o, alcuni che hanno uirtù attratti- 
m,^ altri rifiretmate cheH fia il uero, fi uede moi 

te 
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te uoltetche con quelli YÌmtiij^cht ma fi [ana un'ul' 



icUi, che 



'il). 



v 



^ìoHanOi ad un'aU^o nnocono ► Si che per qucfio non 
gioHa faperfare Hntioni, ne Hnguéù.ne effercopiofo 
di rimeiif : ma foto è neceliavìoaU'huomi di tal p^o- 
'^lefione, haner buon gikdtcio, e faperlo applicarcene L 
'li cafi oppOYCmi^ & neceffarififeguitaremo adugne^ 
Ic^ qHÌuì poneremo medicamtnti fimpltcit & cÒpofi^ 
titérauifaremo ejuaifian ualidi.o modetati^ouerde 
bili. Defeca moderatamente la tetra figUUta , di' 
fttìa,OHer cathimia,fe poni la climia trita nell'aceto^ 
ouer nel nino chiaro di fuH^ntia , al Sole pin giorni 
quado fono i dì caniculari^diniene efficcante, f: anco 
la triti in aceto acre^tla fecchi,e la riponi ì lacco at 
to;la potrai inf ergere coHenientemente^ fn le ulcere 
madi. Piu ua lenii fono chalcitis onero colcotar che è 
Wecit di uitreolo , abbrufciata e trita a modo di eli" 
\mia,e(Jiccata, polueri^KJ^^ Colcotar che no bah 
bia prouato il fnocoyè di i aca efficacia che induce an 
co lecrofieXolcotar lanata maco de/feccayche la bru 
fciata, tr è meno mordace; il uerde rame^è di uirtù 
fimiU: ma il ucrde rame non brufciato è troppo tffi- 
vcaccycome è anco la colcotar non brufciataXolcotar 
aflringe alqiiato^mn il chalcante afiringe mol:o più, 
feccauehemenufflmamente . Mi fi & Sor i fon co- 
gnati di colcotar,^ nafcono dima radice iHef}a,ee 
q tefii tre che fi comprendono fotto il genere del W- 
triolo, follmente fon differenti per maggiore & m> 
nor e. Antimonio defficcapin & aHringeiChe non fk 
7 Sori . Difrige t medicamento attif/imo alle ulcere 

che 
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che per uUio di humiiità difficilmente ptgUanoti:\y 
cicatriceypercioche difiecca Halentemnte^ancor cU 
fia alquanto mordacc.& oUra la qualità aererei p44 
ten^ia acreM uìvà aflnaona:ma colcotar nohriifi 
f ciato, & il calchamo ripreientano foY^^ maggiori^. 
Ogni forte di akme difiecca bene, & afltinge ualida^ 
mente le ulcere , eperciò alle ulcere nifiuno ufa que^'ì 
fìifolh come anco colcotér non brufciato , & yerdclf 
rame . utili lon quelli , & il mi fi, fe brufciatifianoi^ 
lauati lafcianoil morficare.ma feccan meno. S^eflo^ 
è commune a tutti i metallici , chefe abbrufctati fo^i 
nOyO Uuatitfi doma U loro erofione,& fene ya w<f.i 
Li brufciati & Uuati fi ponno adoprare ingiouMtt^ 
ti eunuchi,cioh caflYatiy& in [emine che fiano dipel 
le bianca . Mopranfi anco negli huomm , c*han U 
carne molle, & bianca; & in queUi che fon molto) 
fenfitiui , & in quelli ehanno molta copta di hum^*, 
te , e dì uitiofo fucco : percìoche tai corpi facilmente \ 
cader ebbono in infiammatione per la evofione de^ me 
dicamtnti.M'-^nque perche fono molti corpi, ch'ha-» ^ 
uendo tai mali, non pofjono fc ferire la erofioneiè C(J i 
fa più ficura ufare i metallici lanati, Fi fono ancor 
altri fimplici attillimi a curar ulcere maligne: come i 
farcocolh,ecolla dipcfce: & è più potente la cbrt^ • 
focoUaciokla colia d'oro. e- è ottimo il ptoboabbrw • 
fciato,elafcoyia del pwbodafq^ama del ferro difiec ' 
ca bene maffime lo nomomato;cioi la parte più fot- 
tilr di effa Iquama; la bmtura di ramejecca, mon^ • 
diUca , & pnrgu , onde fa pure le ulcere , ilche non \ 
fanno le altre /quante. Munque fe piglierat uno di 
*■ qHC-> 



WyoÌHtYÌ'^ati^ & lo fffargerai fopra le mdìgue^ & 
r^tontumaci ulcere: le ulcere fidiffeccaranno merei^ 
hj^ifiLiolammte fenica eroftone, comt^ancov [e tu in-» 
ÌS)]>er^erai le ulcere con potuere di fcof\e di eli fighe , 
hftoffa di ftppie , ^ d'al ai ptfcifimili . // netto ab* 
Wìftufciato diffecca leggietmtnte , ^ fenica mordere^ 
•& perciò è conueniente alle ulcere » che difficilmen' 
te fi [anano agalla immatura i& fcor^c di pomi 
granati^ brufciate^ Or efficcate fonoefficaciffimcal^ 
It ulcere maligne , («rche difficilmeme fi congìon^ 
gono , & quejle feccano , & aflringono , la [corona 
ideile cappe trita , [ecca è utiliffima , & disecca 
le ulcere malefice, & putride , l'ariHolochia^l'iri" 
de, l'acoro, tarttmifta , la radice del p anace , il ci'* 
f ero Mdragoncolo/eSr il gladiolo, dtfftccano perfet" 
tamcnte ; maggiormente dt/fecca ilcentaurio, & il 
_ folio:di quefiì ì alquanto più debile il Canabili, cioè 

!ia terra eretria . tutto ciò è conueniente alle ulcere , 
€he difficilmente fi fananotdr a maligne,f!r contuma 
d con i predetti uietarai la fluffion de gli bumori,f!r 
difieccarai ualentementeìl luogo ulcerato, & fcn-^ 
Xa rodere. Incbe modo fiufinoquefli fimplici ari- 
di nelle ulcere che difficilmente fi f anano , & mali^ 
gne,ueii Galeno, d^ Uetio , eh* alle ulcere mali^ne^ 
difficili da curare così celebra que fio unguento . 
I{ecipe cadmia,alume,crifocolla,an.par. 8 .fior di ra 
mc,ilqHaleda fua pofia efcedelrame^ uerderame 
brufciato parte i . gomma diciprefio , parti 4. cera , 
cglio rof.ouer mirtino.an. quanto bafia,fanne ungu'é 
t9* Ala perche m medicamento malamente puòfa-^ 

I n ^ 
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ffi a tHtti,t!r perche fon più ficuri i leuitche ì inonda 
chdefcrÌHeremo quiui medicamenti compoftn d^ogn' 
maniera, & comtnciaremo da ipin moieraii^^ ce- 
ne ueniremo a ipìn potenti . Et in prima ponerò un 
rimedioiilqHals farà la corona diiHttigli aLrì, et/($ 
rà facilifjimo, & breHe, & è fec> eto di Leonardo il ri 
medio è qHcfto . Tiglia rafa grafia^ cera notiagiaUn 
ma lib.i. cenere di uite oncie,^. metti ogni cofa 
in boT^x,^ liorta : & fa deHillare perforT^a di fuoco^ 
0ìr quello che ttfcirdjard acqua^^ oglìoifepara l'U' 
no daW altro, fSr fer bali per fe : l* acqua farà il mira" 
colofo rimedio per difìrccarerdir curare le ulcere mei 
ligne bagnandole ogni 14. bore una uolta , condet* 
$a acqua, ancor me c tendoni [ufo una pe7^:i^et' 
ta bagnata indetta acqna » fSr apprefiomoflrarò 
nnempiafiro di ^ndfomaco > alle ulcere che con 
difficultàuengono a cicatrice, ma non che fiano ma^ 
Ugne^ & è approbato da Gal, ^ecijif igcs din. 14, 
fcbiuma d'argento din, ^o. cera din, 5 3 ,oglio di mir-- 
tOOnr,io,mìfcei& fia fatto empiafi^Of fecondo l'ar 
tede i buoni opera^ij, & qtt<(io adoperarai ,ma 
un altro manfueiiffimo, f{éci. piombo lattato din. 2. 
Ipodio din. ^.cadmia dìnan.^. difriges din,i.con ?f- 
rebinthina din. 6. ùmilmente farai empiafiro p:r 
tal cura f & un altro che fa uenir la cicatrice, ma 
debile; tal che non può fanar le ulcere mdigne. 
K^cipe moUbdena, cioè piombagin: dramme 25, 
difriges dramme ^.uitriolo dramme 11. &s. mi- 
fy b ufato dmmme ^^.terebentina dramme 9,cera 
& oglio di mirto an, dramme dieci ; in quesii medi* 

cmtn- 



" amtnti quel che fi può liquefare ^ fi liquefacela p 
y fi vefrigen ; ^ le cofe fecche fi riducano in pol- 
' ter€,& mifchiale con ramo di palma, f^n alito me^ 
iicamcnto ottimo a far la cicattice,chiamato dìaU" 
* ianu , ì molto comcniente alle ulcere caliofc , vec^ 
thie , er dijfic'di da cu-' are . \ecipe pece fece a din, 
15. rubine rafa dina^\ 8. yame hul eiato dinar, 5. 
iqHamma ro[fadin.S i id-mo onde tre, >ino ottimo 
^ ìpnciejei . QHcfto medicamelo conuiene anco alle 
jftlceregonfìace 9 & concaue . il luoco tenga fi ligato 
nino al quarto giorno , cuoci (puma d* argento nell'O" 
ilio i fin chefiano alquanto fp^ffati^pofcia aggiongili 
Afquamme di rame rugine^ fin tanto che fi liquefa" 
'^T> \tà , pofcìa aggiongeli pece , quando ciò fia refrigera " 
ito t aggiongi ladano trito nel uino 9 ma cautamente^ 
vacciò non I ali fca fuori dal uafo . t!r tai cofe , che pò* 
le fi ano afuoco^ ilqual moderato fia^^uà mìfurandO" 
le. Medicamento mediocre alle ulcere moderatamen 
te maligne, ^ecrame bmfciato , c^* rugine an.on.u 
\alume di piuma, onc.mex7,a.cera onde due <jr wfj^- 
. quefio è temperato di f acuità, manco morderà, 
itr diuerràpìu manfueto y feinluoco di alumedipìu 
* ma adopndifryge, tT rugine brufciata , fe tu vuoi 
t^urgare le forditie , aggiongi mcT^p^a oncia di 
ifquama di rame. & quefio fi faccia con cera graffa^ 
\ cJr f efca . fefia fecca , eSr non poffa commodamen^ 
1 te adoprarfi, temperala con oglio minino, finche eU 
la diuenga molle, ocon oglio di cidonij, 0 con terC' 
bentina : Medicamento più valido alie ulcere ma* 

Jlig^ìUìme, tr contumacìffìme , Recipe fqnamma 
ì 2 di 
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di rame, fSr rugìnc rafa ana oncia una, cera Uh. 
T^a^ ttrcbinthina oncia una^ & mt'xn^dipoi ciò coiri'» 
polio fallo uenir molle , & pigliar ai una pt7i\a larf 
^tf, & nrl mcT^l^o pondi (an o di qnefto medicaraen^ 
io quanto tenga foto la ulcera^ &• d'ogni intornio pon 
gajì medicamento che [cacci U flegma^ ogni tre gior 
ni canapai qneHo dalla ulcera , & mitigatai il l ago 
tonfomemationiy&fo birai l*empiaHro,et lo farai 
molle, & fiHOHamemeloponeraifullHogo, fin che fi 
Hede uenir la cicatrice, Medicamento nehemcnt e , 
C ìniìgatorio alle ulcere mdigne, Recipe cera otti" 
magra]iat(*rfrefca dram.H.feHodi torojerebintbi" 
na,piombo bruf ciato an,dram>^ adopralo con taHa^ 
mettendolo fouile (opra la taHa, accioche nella feri* 
la hlceiata , non ueni[ie a far qualche dì [ordì ne , co» 
me attrahitione d'humo^i > 5 relafìatione idic pmì 
offefc^ 0 altre ftmd co(€ nociue alC ammdato, leqm^ 
lipotefftrofar nocumento: ma alle ulcere dijperate^ 
quali molti hanno cominciato a curare , negiamai le! 
habbino potuto curare;empiall> o approbato da G.zU 
è miracolofo, l{ecipe fori, ouerin [uo luogo fi puè 
torre uitriolo onc, t^.alume di piuma, calcina uiua, 
fcorT^a di pomogranato ana on. 1 6Àncenfo.galle non 
mature, ana on,2i»cera,oncie i2o.feuodiuiteUo,o 
uero aflongia di porco mafchio ueccbio , dram, i6o* 
egUo Hecchto hem, i .onc. 9. tritai (empiici ffcchi,€r 
adopratamigio(ottili(limOt& tritale un altra fiata* 
i femplici da colliquare y fi liquef acci ano, & fi cauinei 
dal fuoco yf!t ft ammifchino co le cofe fecche, equaia 
qncHecofe fiati bcn^umteinfiems aggiongeraifalum 



fMf, rincenfojortf U calcina, già triti nd uino 
ììringentCy & lo uferai, mi fate qucfio medìcamemo 
Cal,ui panca oglto^e graffo di 4 o. annif C ftmpre (a 
nana le ulcere di lungo tepo,malignifflme, diceva. 
»i tiljìmrje nella peyfonafoffe cacochimtay cioè cattini 
humo^'ìyufa medicamento purganteipofcia uieni alla 
ni cura della ulcera, dolendo far qu([la purgai iopie da' 
'il raiiCome farla il (troppo foluÙHo di Leonardo, fcric-^ 
to nellifuoi Capricci medicinali ^iìqn ai purga le parti 
lontaney& tutti gli htm ori maligni delco^po, purga 
il f angue mirccolofamcnte, ^ diffone il corpo,& le 
ulcere a » iceuer perfetta curatione, & appreffo que- 
fio tu potrai fare un'altro midicnmtntoalle ulcere 
maligne ne i corpi molli, (Recipe cera lib. ì. biacca on» 
S,cglio rofMb.iJale ammoniaco onc.^.fquammadi 
rame onc,2JncdfOtalume,rHgineJcor7^a di pomogra 
natOfCalc, uiua ana onc. i liquefa ciòt che deui lique 
farei& lafciar rafreddare, & mifchia con cofi ari 
de trite nel uinOjC cuocile con fuoco Untela quarta 
intentione^effendo rettificata la dilj>ofitione,che alla 
confolidation ripugnaua:ci poneremo a curarli ltt<H 
go ulcerato . lo curar emo con le ifieffe intentioni^ tir 
fnodi fopradetti nella curation ddle ferite concaue , 
ntllequali è fatta qualche perdita della foflan^a e 
perche la curation delle ulcere^delle ferite^ delle apo 
fìeme tanto è commune tra [e:non ti marauigUar^fe 
Galeno ha mifchiata la trattationc^tSr la dourina di 
quelle: ma perciò baffi da autrtire a moli e co f e nel" 
la curatione delle ulcere , la pi ima cof a , cbt fi dC" 
He aunertire , è che fi cerchi di conferuare l'amma* 

1 i latQ 
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lato fenj^a dolore, la feconda prohìbi^e all'i mali h 
mori,che non concorrino al luogo, & alterare la ul 
cera oltra modo:appvefio cercare con l'ordine del ut' 
uerey& con li rimcdij conferuar l'ammalato dalle fe 
briaccidentalì;& quefle fimilcofe fono molto necef" 
(arie in tal matena,^ così offernando le fopr adette 
cofe nafcerà ilbentficio dell'ammalato, & thono^'e^ 
tt gloria del cirugico, che ualpiù che tutte le YÌcchcT^ 
del mondo inf teme, perche fola fama uiuit. 

Delle ulcere più famofc» dell'ulcera ufrulcn- 
ta,o famofaidell'ulccracorrofiua oucro 
cfcdcncc. Cap. LXll. 

N 'A [cono da gli humorì canini^ maffime billO'^ 
fi acri,^ mordaci, 'c/Hali per adufìione acqui" 
fiano malignità . T^afcono per U più dopai l^ht^pC' 
te, & puftule pmrientit Icquali hanno eccitato I hU" 
fuor biliofo, & acre, Ei mfcono dopai le ferite, dO' 
ue fiano adoprati medicamenti mordaci, lafanation 
yuole buona ragion di uiue^e : purgation del cattiuo 
fucco, & acre, & erodente^ tir rimedij locali , Po- 
niamoche uno del tutto fia fanOyfSr pergvattarfi un 
braccio egli habbia eccitata una puHula : pofcìa per 
grattar fi ancora , la puflula rotta habbia eccitata 
una ulcera di mal colore, et che roda difugudmente, 
tt i ulcera habbia Contato fuori in quattro , o cin- 
que giorni . Confiderà gli accidenti della ulcera,f*r i 
fegni apprefentatida tutto il corpo , & così ritroue» 
rail'khfaorpeccantCi efubito adopra il medicamene 
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i tfì purf^antty come primamente fmpre fi deue canaio 
li la caufa cfftttTficeyfe uedi partt efulcerala,^ rO' 
iStó fnatajopramodo efiev calda, rifrefcala con cofefri" 
gtdfyfiÌHÌce;d( ficcanti. Caua adunque tutta la ukt" 





tutta la parte ([ulcerata con acqua aluminofai 
q^ffia [caccia {i^li humoiiinfiuenti itSt di[ecca^ cut 
giouerai iommamtntf : potrai anco bagnatati luogo 
con acqua di piantatine y acqua rofa^ o con acqua di 
fucina y cioè acqua in cui i [e ni (affogati fi eHinguo» 
no. Et acciò difendi il luogo dalU (inlfìomyungerai le 
parti circon/iami di ungutntidiholo a'> menOyTÌt po^ 
ni nel mtT^o della ulcera^ poluere dffficcatotia, cO' 
I me di litargiyioypiombo bru[ciato,tutiay antimonio, 
l rame b ufciatOyjpodiOyChe fiano lauatìf o poluere di 
mfcor:^e di pomi granati. Et piglierai una tenta^o-tero 
I una pfji^ay & la d:fl(nd£rai d'unguefito bianco di 
ì{hafis outY d'MutìgucniOyche piglia la [efia parte di 
litargirOyO d'unguento diapon/foligoSyfopra talpclue 
re^o trnta pojla nella ulcera poni un piumacciuolo ba 
gnato di pofca acquo[a,& ufa la dtUgatura eg?rime 
te^di cui nelle ftrite hMiamofnto memione, Guid» 
[opra tali ulcercyquando l'hauea lauate^poneua [alo 
una lamina dipiombo pcìforatayin cuifo[ie infi[Ja la 
virtù dell* argento uiuo , con acqua dipiantaginCy ^ 
ligaua con ligatura elprimente, talché il piombo yl'ac 
qua alumino[ay& tal ligatura [anano mirabilmete; 
la ligatura è di due manierry ^fifa con mafa[cia » 
ouero con due: co due fa così. Parai andare una parte 
della fofcia dalla 'ùlcera alla parte fuperiore al ma» 
le, & farai andare l'altra parte della fafcia alla par 
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Mnferioredel membro, pof ci a la farai finire alla ft^ 
periorefe fai con unafjfcia : quella farai termmart 
alla parte fuperiore, oUragli altri cdmocii,chefa tal 
UgatHra,fe la ulcera per fua rotondità non p^fia con» 
giongerfty ella fa che l'ulcera diuien liiniu,la fchglie 
raifolo ogni dtiC giorni^ quando lo fcioglicr ai, fot bh» 
rai la marcia con p '^^a molle , pnra, & fecca, fe le 
parti circonfianti aiU ulcera cominciano infiammar 
fiipiglia una pe'2^':^a bm largay^ ponile sà il medic^t 
memo phenicino di GalMoè fatto dt dattoli, o qual* 
che fint i cofa ben lanata nel uino afir ingente, f e uipo 
ni oglio,fia refi'igerantf, C| a fìr ingente, come è mif* 
tino,'^ omphacino. fe fia dure^X^ circa le parti del* 
lulcera adop^a ilp edtttophcntcino, cioè empiaflro 
didattoliy&' fia ben macerato nell oglio uecchio,Okt 
ro oglio di cherua, è cofa molto ficura poneralla par 
te fuperiore qualche medicamento liquido repellen' 
ff, acciò fi Mieti la influffionet & maffime quando U 
ulcera è nata nella crure, ^ la uena di (opra fia uà- 
ricofa,fe ella i grande, t^* non habbia color roffo, w 
buono,acre sì, melancolico ; taglida uìa al modo 
predetto: acciò fi uenghi abbreuiarCt & facilitare La 
curama molto meglio farebbe il caufìico di LionaV'» 
dOfCOme in altre cure h abbiamo affignato: percioche 
queflo mondifica gloriofamente fcn^a trauaglio di 
ferrì,cheH>auentano così grandemente Upoueri am- 
malati, che folo a penfarui pigliano S^afmo, & altri 
accidenti : ma poi fe le ulcere ^rcT^ino li antidetti 
medicamenti; & di giorno in giorno più crefca la ero 
fioHe,pHrga il corpo da uitiofi humori, & la maxem 

con* 
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li» ^niicnU depa fante f& erodente fi caHÌ^etàilftcchl 
^to« canterio attuate^^ tal rimedio è più ftckrOypit\ 
Mmitale^pìù preiiameyche ogni altro:o adop^n medie :i 
imenti acri, come fono trochifcìdi Androne ^diM Afa, 
ài Vaffione che habhiam (cntti nel lihfo delle apofie 
me, 0 ti ochifci d^afphoielo , anco ui fi pone uitriolo , 
chiamato caaHicOt & è i4(iU[limo; l'ay fenico chiama. 
tolnbUmatoha rn:!(^^ior for^a ^ ma fe ne pigli poco » 
iratanto h parti circonnicine alla ulcera fi fortifichi 
no con cofe rifrefcaritte perpetuamente, acciò per ri' 
nteiijtanio uxknii, non fi ecciti li fluffione feHmale 
a calo non cede a tanto potenii rimedij , ne fi poffa 
quietare la eroitone^ nrc^fiariamcntetaglieraimaiL 
fttembro,corne vuoi Avicenna, Ma pe^ò quella l <?- 
ìlfra,t!r cruda ftn'entia: tr l^^ppia ciafcuno che qnc* 
fia è co fa da f»ii^<^ire quanto p!à fi può: ptrche ffpara 
tOf che fia un membro, non fi può mai pìà ritaccare^ 
ne mai più ui rinafce, Ei peròfempreinqHeflicafidi 
ferali , non ti fcofda» d'ufare il bdfamo artificiato 
di Leonardo,d€lqHarhahhiamo detto altte uoke,che 
quefìo benedetto liquore tifaluarà ilmembrOt& an 
cor lo guarirà con breuità di tempo fenica fa^idÌ9 
ninno» 

Modo di curare la ulcera fordida, & pu- 
trida. Cap. LXIII. 

SOrdido,& putrefatte ulcere, appreffo Guidone ì 
quello che per fua malignità fu putrefare il mem 
I» bro^ & ha in fe uifcofità, carne crufiofa, tir feti» 
Iju da, onde fi Una un fumo fetido , & a modo di cor^ 
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pi mortiyqHefia ulcera anco la chiamano fraudolef il 
fe la fua malignità procede più ananri^dinenta 
cclo,cioh clìhiomeno,(Sr toglie latita aU'huomo,To 
no in caufagli humori p, aki,craffiJangH'me!icbe bo 
gliendo con certo feruorc acqHÌfiano uenenOi& maliì 
gnitàda maggioYparte fi genera dopo cai boncoli rm 
lignit apofieme » fetìte mal cubate , la curationc fìà 
nel buon modo diuiueye, & nell'enacuar tutto il cor 
po da efcYemen iyfSt da bumoyi nemici alia naiu» 
ra. Et quefio lo potrai fk' e con farli pigliare per boc 
canna dracma di aromatico di icona do^ Hqualpur 
ga tutti gli humori che offendono la natura^ tato per 
uomito quanto per fecefio. ^ quefia è U uera^t pcr- 
fetta pmgntione da fare in tal cafiy^ poi fktto que* 
fio il luogo ft lìberi da humori praui,& corrottifCon, 
uentofey fcaàficationit f angui fHghe^ epithematì% po^ 
(eia uenìrai alia curatione dell'ulcera , laua la fordi" 
tic con hid -omelie , o con acqua marina , ouero [ala 
Inacqua dolce,& adoprala^poi ftmondìfichila ulcc* 
ra,con unguento apofìolorumt ouero unguento egit" 
tiacOfOurro con il caufiico di LconardOfOuero co l'un 
guento fatto conp^ecipitatOy fìrfimili altri unguen- 
ti. Et doppo quello alcuni pongono su un altro mondi 
ficatiuo di fucco d*affcn7^0imielrofato^mirray& fari 
na d'or^Oy & ungono le parti circonuicine alla ulce 
ra^ di unguento di Itolo armeno,fe la [erditie dcgenC" 
ra in corrottioneyil luogo fi lauì dioxicrato, cioèpo» 
fca acquofa^o d^ acqua di cenerCyO di faponey& s*ado 
peri queUo mpiafiro. l{ecipe dragamo roffo onc* i. 
calcina mHa,alume dì rocca, fcor^^a di pomigranatif 

ana 
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na onc,6 ÀnccnfOigalla^ana on.^xera^ et oglto^qHÌ, 
< $0 b^flctytu puoi anco adopyar tfue/io. l[ccipeu:trio» 
Oparti iiuolcoCar parti lo dragamo pane ^cuo- 
^anfi in aceto, fucciafi tmpiafiro. Ma poni d'ogni 
'morno unguento diboloyijr poni di fop- a piumacci 
tùli di fioppa h (guati nella pofca acquofa, (e C ulcere 
dtpafcentiyCr putride tempre uan pi '^giorando,farà 
necefiaiio adoprare ilfuo'.o.iSt tagliar uia tutto ciò, 
che è uitiato, & corrotto fino alla buona ca^ne, che 
la cono/cerai dal buon [angue stragli altri medicarne 
tiacri,che [(pantano il uiuo dal corrotto,& in ral'af' 
\fetto,quefio è gloriofo, ar fenico ^ouero fubUmaro^egli 
ferma fu bit amcnte il m^leitSr caua il dolore Je'l mt* 
dicamento non fa profitto , & cheH male più accre- 
fca,taglia uia il mcmb^fì:ma purè dura cofa a far tal 
fcparationeipotendoji far di manco* 

Della ulcera profonda,& cuniculofajchiama* 
taSinus da' Latini. Cap. LXlìlL 

LE caufe delle ulcere cauernofe foncpoficmc , ù 
mali pieni di marcia,tagliati troppo tardamen- 
te, 0 -pulnere malamente curate , la marcia ritenuta 
nella parte indilpoHaydiuien maligna yacrey<& erode 
te: perciò fa le cauerne, lequali molto difficilmente fi 
riertipiono dicarnrytSr ftconfolidano.lc diffhen'^e di 
tali ulcere, fi comprendono col taHo, 0 con c>md( le di 
cera,Voca marcia,^ buona^non ui efjendo il dolore 
oil tumorctcfje prima ui eram^fignifica la ulcera ca 
hernofa/riempicfi di carnet & fi confolidajc tu uedi 
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tutto II contvario,non anco fi fa la confolatìoneJmfJt 
rochs è manifcflo fegno che il corpo fia indifpofio, dr 
mdilfimo preparato ; & la ragione è perche'l fagli 4 
eff^ti in contrario di qnel che doueria, l'ulcere no r 
ebbtdifconoi mtdìcamrnn fanabilit come (oiliono 
farcy quando il co*po è in hnonci di^ofr.ione; & pef 
tanto potrai farqueHo uerogiudìtio , & qnt^a \ U 
veradifflititionedi tal materia, 

A curar rulccracaucrnofaj^c profonda, ma no 
ancora callofa,óc ribella. Gap. LXV. 

Sff ul ftaftegmone^erìfipela^gangnna^o qualche 
intemperie f empiicelo compofia; prima la cura* 
rat , pofcia uerrai alla curatione della ulcera : nella 
carne nnoua, iut nafce una marcia groffa da i latinif 
chiamata foYdes;ui nafce un altra marcia fonile ) 
chiamata ichoryuel fanies ;dalla marcia fottìle l'ulce | 
ra diuien humida^dallagrolf agl'ulcera fi fa fordìdas | 
adunque prima che fi r iempa di carne l'ulcera caun 1 
nofa ha bifogno de' medicamenti eficcan'i;et emerge I 
fi comincia adunque la fanatione dallo efurgarcta I 
fordidexX'''P'^ff^^^ ^^^P^^ ' ^^àicamentì conglutina i 
ti;pomanto che in una parte iMa uifta qualche i»- j 
temperie,ofifgmone, 0 fimile a ffetto, & concauitdfì 
& ulcera, tr mancia: comincia a curar laflegtnona^ ( 
0 rmìemperie , al fecondo luogo la forditie , al ter7^9 8 - 
la caHÌtàyal quarto la ulcera,& cominciando al fir^ \ 
mone lo curerai con empiaHà fatti dì fama difetti 
greco.dì oytica^diagrìmcnioycottiin liffiua commu^' 
«f, ^ rggiuntoni oglio rofaio aftifficitnlia^ & den*^^ 
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la piaga mctUrui modificatiuo fatto co farina ih 
r:^Ot& md comune ^tormentinat & 0*110 rof. &fff 
Hoi curare la forditie dell'ulcera , è neceflatio uc^ 
ire al caufiico di Leonardo,ilqual mondifica l*iilce 
e fo 'dide ualoyofcmentSi e fe vuoi curare la concauì 
à della ulctra, adopr a unguento incarnattHO^ ^ jr 
uoi curar ty& cìcacris^are la ulcera, lo far ai con un 
uento di tutliychs cicatrixjii beni(fìmo;& quello è il 
knoio di curare tal materia, & [anarlepeì fettamen 
'tr:ma poife la ulcera guarda con la bocca ingiù tnoi 
1^ difficile da curare ^perche uiegiù la m%rcia,e protct 
ente ella fi conghtina^nonfar mai lincinone ex ad 
rfoje tupuoi accomtnodxre ilmcbro afflitto, tato^ 
e dalla ulcera uengci la mar eia: come fe l'ulcera fuf 
f in un bracciolo in una gamb acquali puoi accomo 
iare come uuoijel membro afflitto no fi può commi 
éareyt agliaio, acciò non ut refìa marcia chepoffae- 
roJere te parti circo fianti , fi taglia due modi : m Uà 
fhir:e inferiore deU ulcera,fe ella fia grande^e (e tut - 
tol luogo no fi può tagliar fen'^a pericolo: ma <€pre t 
meglio tagliar tutta U tauità, the ferire ex aduz^ fo^ 
purché lo poffi far fenica pericolo, & ejpurgaraib:n[ 
il hogOi et lo re ficcar ai,acciò finalmente la carne vd 
fi generi, U cauità fi riempa,e del tutto fi fani a mo - 
di) delle altre ulcere .molta copia di marcia filafci 
raccogliere nel fondo dell'ulcera innanxiche fi tagli 
ex aduerfo, acciò le parti della cauernofità diuengct^ 
no pià tenui . è però mtglio il fpecilloiO taflo ( fopra 
itpale deui f^irlaincifione) acciò fi poffa cacciare 
nella cOncauitdi il tfflo d)c caccitral nella ulcera fia 
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polli o^doì non afpnoyttonto diqHdche cofa,accìik> 
dentro fi caccia fenica mole/iia. qko lofio habbia un^ 
b iconrlla parte pofieriove coms hanno gli achi i ac-'ì 
ciò pnfli cacciar dentro una cordella moUe, fe haifat^^ 
$a U inci ftone^ acqueta il dolo re eccitato per qllay & 
ftringi fu l'impeto del fangne co chiara di oho et fimi t 
//. piglia un'altra cordella fe cofi ti bìfogna^ et cuffia 
a qìa che fia pofla ntlla ulcera ^ acciò comodamente^^- ' 
ft poffa attrahere nella cocauità, la feconda cordella 
fiaintintain qualche medicamento deterge tey& in ; 
tal modo la attrahi nell'ulcera . fe no puoi aprire nel 
la parte inferiore ddla cocaui':^^ et fe no puoi taglia 
re tutta la cocaiHtd fen^a periglio : Uua tutta la ul* 
cera co lauande deterfoyie;& fe compredi che ut fia 
marcia, pofcia adopra cofe cheginerano carne . do- ^ 
poi vfa medicamelo to^^lutinate, uuolQaLchetal'ul 
cera fi laui co milicratOfO con uinpuro^alcuna fiata 
touin mulfo: il melicrato^ e ottimo ad efurgarfuO' 
ri la miccia i dr muffime ndl'ulcere che guarda in 
^ià co la bocca^ et il melicrato folo farà conglutinare 
U ffonditd della ulccra^adopramo poi il uino mulfo 
ad ejpUYgarCyet corroborare ^quaio refli nella ulcera 
qualche poco di forditie , quando ci imagineremo la 
carne del tutto efìer pura, la quale è reginerata me* 
dlocr emete nella ulcera; quado cerchiamo cogluiina 
tioneilauaremo la ulcera co uin puro, alquato adfin 
gè le perche il nino di tal forte, che è medio traH doU 
ce,&lo adflringetey leggiermente agglutina Jerhu- 
more che efcs dalla cocauità fia fanguinolento,&fe 
tido I l'offìmel è perfetto medicamento , imperò chc'l ì 
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màìfica grandmcnt^ le ulcere di tal forte^zir lie-^ 
PK}^ alquanto il dolovejf efferrnc die amento teperato^ 
h^i^i\4moche ni entra il mele^ qual't calido di fua natiti 
jmtl' aceto èft eddOf&fecco^ & dipoi accompagnati 
ìkm il m(XX'^ del fnoco.ft abbraccianOt& dìuentano 
ìunami'ubil uinn * fagrangìonamm Oy in tal 
^raiioni:mapoi ft . at^noftià ft a piti maligna ^ 
piH fordidajauacon UfJtuafO acqua marina.oal^ 
\inofa,laquale c pianti ffima in tale cffàto.qla ef- 
\trga fuori po,e cmeic la foidide:i^7^a^ec fcauia uia 
flalfione dalla pane afflìtta . Linda ft l'unguento 
\ittiacOyliq sfatto co acqua & mde; cofi e/purga^ 
Ùf& correggerai la mdignitàife lo poninelVulce" 
UHHol GaLche q ^aio la canità^è molto fordida^^ 
hmida^deiro ft pog^ medicamelo più deficca'.et^* 
f^rgentetche melicrato, come è il medicamento de 
mia combura, i{ecip: fquama^gallaimirrba ana 
'nar,H.fandaracba,ayfcnicbo,eUteirio cioè fucco di 
tcumero feluatico,an, din.^.inLefo.din» 3 .'Pìtriolo, 
ìin,^xarta , quanto baHi a dar colore . piglia pocg 
\oco di qucflo medicamento, & mi fcialo con olio ro^ 
itto copiofo, & per un buco flrettOf ouer perquaU 
ìe fidala mandalo nella ^fondità della ulcera, 
ìiudi la bocca delTnlce^a con fili di pe^^a fottile,ac» 
\ò il medicamento non habbia a ufcire : fiche fe non 
ufleffe lungamente, non efìccarcbbe, perche la bre- 
utà^deltepo, non lafcia operare il medicamento, in 
ìutl modo che fi richiedeva di fare : ma fe l'ulcera 
_ fa diHemperie calda ^drla marcia che efce fi a rof" 

Bi &fitmU a lauatHra di carne amm:n^\atadlfre' 
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fco laudo di mtlicrato fre[co,nclqnale fi a cotta le 
fi^Ofl^o^ refe, ^ fior di pomo granato [alnatico ; m 
molto maglio farebbe Cacq4a reale di Leonar 
fcritta ne fnoi Capricci medicinali^imperoche dett 
acqna bagnando la piaga fétbito^attrahe a fe tutta l 
materia circonuicìna, & il fimilefa l'acquaforte p 
fata (opra il precipitato, efia ancor bagnandola pi 
ga efirahe fnbito la ni tttrta peccante, laqnal fcatu 
fce della piaga, &HÌenfHora nera^come inchioUro 
^ Hfcita,chc fia, fnbito allena il dolore della piaga^ 
lafcìa L'infermo confolatoma fe l*ulcera fiafred 
da,éf la marcia fia tenur,iSr acquofajauala co m 
iterato, nel qHalfia cotto marrubbio, afien^ppìmpì 
nella, & mirra qnando hauettmo bene purificata^ 
t ulcera, adopraremo medie amenti, che riempiono di\ 
carnCtfe le ulcere fian concane, dopo u faremo i con'\ 
gUtinatorij : pofcia quù che indncono la cicatrice m 
IaUo incarnare è mirabile l*tmpiaft< o apoHotorum » 
CJr la cerUàurea , fe di quelli riempi la concauità : il 
ftmpbico fiiccede apfedetii . ultimamente la farina 
di roHÌglime,& altre cofe cheglu'.inarpoffino,k mok 
lo ufatoq^ifiì medie amento, ilq^ale ì mirabile a gilè 
iinaryO incarnar le uLere,^cipe acqna di decottiott 
d'or']^ Ub, I . miei rofato onde ^, far cocolla onde Zm 
mirra,incenfo ana onc. i ,uino odorìfero on. 6 ,cuoca^ 
fi ogni co fa ftrio che fia confumata la terxa parte,Ul\ 
cuna uolta li puoi aggiungere un poco di aloe; quaio 1 
hai pofio il mfdicamfnto conglutinatorio, piglia una\ 
g>ongia nuoua.e moUeJntinta nel uin mulfo,& circU] 
p3nila;ligarai co^fafiia comindiindo dal fondo della 
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ìincdHìtÀ , ìnfìno alla fna bocca, at fondo Hrhgi pìk 
\^)e puoiJetiT^a dolor pe> ò,& i/nando pA t*amcini al 
bocca dtlt ulcera , manco linngeraì , quando poni 
W/tpiafl¥odifkOri,cioi atU bocca dell'ulcera, prima 
hgUetaila pe-^^^a nd rney» con le fo fette , acciò U 
faarcia pofia ujcire (jHando anco l'tmpiafito fin fkl 
Wgo,& btn ft trabe^àfHOri la mai ciaje fopr aperti 
Un'altro empiaftietto albucco della pd^T^a predet' 
\ét , Uqualc empiajifetiO difiefo in pi'^J.a lo mutarai 
igni tre giorm;lafciando fermo l'alerò tmpiafhopv e 
ietto ^ Uguale è perle p4tti circonuicine alla bocct 
ieU*Hlcera, ogni tregio ni aduiqic cauerai gik li 
ìr:gia^t!t lo empi afi> etti: acciò jcni/ia qualcb: for 
ìdeT^adihumoie nella bocca ^ ella fi efphrghi^fi 
marcia fia ben cotta^& pocaile parti profonde /• 
incarnate , maffime fe non uifia dolor e ne gonfia- 
xra^ma cbel luogo fia fìitto eguale^ cr fecco. OHan* 
\ do un'altra fiata batterai poHa^ & ligaia sk la fpon 
VgiOy il ter^OfO fecmdogiomo la cauerai, & fempi C 
muterai lape%T^a,difi(ndendo qkello,l'empiafirett9 
I fi ponga fui luogo, talmeme , che anco di fotto pofia 
ftfcir la marcia^ acciò non fàccia redondamia in quel 
iaogo > tSt impedifcela curatione da fhn per cauje di 
[monhauer auertenira in tal co fa, ma imperò quando 
Ixauigià la fpongia, tir lo empia firetto , (e la marcia 
foffe molta^^ cruda confetore,& humidità del luo 
go con dolore , tumore , la profondità non anco 
s* incarna, ftH primo^o fecondo giorno efca marcia te 
me, non defperar però della glutinatione : che fpef- 
foiahirtit del medlcf^mento caua una humidità te^ 



Early European Books, Copyright <D 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courfesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



r T r A T 0 

fine daUa carne foj^getta , qAando lo inferno fia hiài 
midodinatHra^o per mai modo diniueve : eff»reff\\ 
qnefla kHmidità^i luoghi re ficcati modefiamme glm 
tinanfiife il ter^pfO qnarto giorno da principio ^tu nm 
di marcia cruda nella bocca deWalcera , (appi chem 
Inogo non è glHtinatOf& fi ponga sà un medicamen-r 
to, che ualidamente deficca, ma non mo da, n* ritiri 
la cHteyComùl medicamento fcirrho di Galeno^ h«((ì| 
nel fecondo libro di Galeno per genera, vuol GuidO' 
ne dopoi che hai impolio ilglutina orio, che poni fa- 
pra l' empiali rodiachalciteos , cioè diapalnti , oueu 
miele cotto con poluefed*incenfo , mirra , «dr aloeJ 
fSr nino dittico grò fto: & vuole che fileghi.comc di^]^ 
^e Galeno ad Glauconem^al fecondo lib o. w/ì/cmb? pS^H 
gono la tenta cannolaca nell'ulce/g faccio la marciai! 
continuamente efca, & pon^onn la ff>ongia $à ld\ féà 
bocca dell'ulcera ; acciò mrglto fi fughi la marcia: 
la gfongia fia intenta nel uin mulfo, acciò poffa detet 
gere : fia moUiffima , acciò non offenda , fia nuoua, 
accioche anco imbibita di acqua marina meglio di^ 
ftcchif fin quà è detto detì! ulcera profonda , flretta , 
tr cauernofa, non già caìlofa: hot a diremo della cal^ 
lofa , cioèfinola , & affignaremo belliffime ragiomt 



4o fi dimoflreràper ordine di ragione. 
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Della fiftola, & Tua qualiti. 
Cap. LXVl. 

Hiamaft fiìoUtperche è concaua a modo di fi" 
tìoUfCioè canna fe h fi Hola penetra agCtntt» 
im è molto perkolofa; U Hiiola in uno chefia afcO' 
d^&habbia diuerfe uie, è (fuaff incurabile; (e la fi" 
Hola psneira a^i'ofjo^alla carcilagine,nerHO, mufcom 
iit^Htlica^pHlmone^ ¥HlHa,ue ne grandi, arterie^gola^ 
ftomacOithorace i molto difficile da curarCt & maffi 
fnc coni rimedij, che fi ufano communememe a medi 
(parie fiììole^come fono cenere di diuerfe cofe abbru" 
[date ^miner ali, & ftmilmmriey ma dice Leonardi 
Fiorauanti Bolognefe, chetntte le fifìole hanno com^ 
Vtunicatione con qualche mHfcolo,o uena, & che prò 
iedono totalmente daWintYÌnfeco,& che a uolerle cu 
rarCf & fanare è neceffario fkr grandi ffime purga* 
tioni,& Homitoij,& co fi e ficcando quelle parti ìm- 
trinfeche^La fiflola perderà il fuo HÌgore,& fi farà fk 
àie da fanare » che con il balfamo artificiato di Leo* 
nardOf^ud è fcritto nelli fuoi Capricci medicinali^ 
medicando folamente con quello, fi fanerà,ér queflct 
mi pare la miglior ma che fi poffi ufare^fSr farà cura 
certifjima, & nera da fkrgrandifjimogioHamento al 
l'ammalato^ <Jr accrefcer honore, & gloria al medi" 
€0^& però apritegli occhi a quefla fanta cura. 
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La curation uniuerfalc delle fiftole. 
Cap. LXVil. 

QVando PHoi cnrareU Hftola, ordini un »Ì4éj\ 
re attOytST conftderale ca-tfe della fidala, CS^ 
pHrg4 tutto il corpo dagli humorincmicì della naiuA 
raycome difopra ho detto di intentione di Leonardo, 
t!t poipreparagit hnìnonprimaje coft richiede, po^ 
foia prepara li fi^ola a C9nfoUda:ione,cd potioni ra 
bnatij^ deftcca:i le pani imerioriy ecco due patio*' 1 
ni co Aenienli. f{ecìpe acrimonia partì tre^piantagine 
parti dne sfoglie d^olina p irte Hna^taglinfi mlnHtAm'é 
pefìtnfit mectanfi a cuoce/e in uino bianco, 
tir faccia fi decottionr ideila quale ogni dì sù l*uuro> a 
ne darai un bichicrott'alira po:ìon:,f{ecìpe o'm nnd:i 
(laquale è detta da Diofcjelce mafchlo)parti tregge 
tiana parli due, centau>io parte una^cuocanfi in uìn 
biacOtCt facciafi beuandadad^re al predetto m)dK 
qnefia ultima anco è molto tfjicace a (cacciar fuon le 
ofia corrotte , giudico effer buono che nelle antidette 
decottionif fi maceri alquanto di legno guaiaco per 
qualche bora : pofcia lo cuoci pianamente con fuoco 
moderato, & della colatura fi beua. quanto piace ai 
medico, ì detto quanto appartiene al reggimento uni 
uerfale.Quanto alparticol tr reggimento. Se la boc-^ 
ea della fifiola è troppo firett a, allarghi fi fino all'ulti 
mo fondo, fe niete non ti obfla. Al fecondo luogo deui 
deUruere il caUo,& la fiMa. Al tey^^o lkOgo,toUa 
aia il callo Jorbi Ma laforditic.Al quam/c la cani 

tà 
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ifit (ia hi purificata^ la ridunai a fanità a modo dilli 
•! tiltre HlceY€iCÌoè conincarnanHit & con mcdicamm 
ù che inducono cicatmc^rr con f^elli, che generano 
^.arney\e bifogna^fela fiffola non fi può tagliaci 
mommodameme f ne darle il fuoco, fe la bocca fua, o 
pitta la cauitdf i fmplice, o moliipUce, ne fi a larga 
Jnfiai: cacciali una tenta per allargar ben ti luogo: fa^ 
Jrailatentadi /pongi a ben ritorta ^ & bm rifìretta 
infitme, falle un capo fotti It^ l\ltro grofìo, algrofo 
attaccagli un filo , acciò poi commodmcHie fi ca- 
hi i il fattile caccialo nella fittola , la tenta fi lafci 
dentr 0 per boi e dodici y opiÌ4,omeno, finche b fitiola 
fia l iYga a [vfficitnyi • Dilatata L fitìob . cioè la 
bocca , & la cauitd, del tutto fi de(ifuifca la fijìoU « 
ciò fi fa in tre modi , o con medie amen: i moli o acri , 
if^ che disfanno il calloso con incìfion del luogo, oue-» 
fo adufiioneyO contagliar fenjafd/ aduiiione,CQn ca 
vare il callo adunque fe la fijiola fia f efca^o non mol 
fo inuecchiata, ne molto profonda, o tortuofa , & fe 
i* infermo ricufi la incifione, o il dar fuoco: ufa medi' 
camentiycht tolgono il callo, che ue ne fono affair 
inaffimeilcaufiico di Leonardo y del quale bauemo 
detto altre uolte:imperoche mettendolo dentro la fi-' 
(loia fubito disfà il callo , & la dtjpone alla nera , 
perfetta curatione ; ma tolto uia il callo , ueniamo a 
lacuration commun e alle altre ulcere ^i calli fi tnlgO' 
7ìo,con medicamento tale^come di fopra ho detto; & 
fe non fuoi far quefloy potrai fare li feguentirimedif 
ferini da noiyche fono qu^fiiyCÌoi,f{eci, rvgine dram» 
dodiciy ammoniaco dr^im^ z, excrptain aceto ì«<ìm- 

K ^ can- 
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tantur in longum & fiant Unu^qucHo ì il più efpe^k"^ 
diente rimedio. 1 moderni ufano teme di trocifci'^- 
d'asfodeli , & di calcina ^ ^ faone . 'ideile anti* é 
che fi/iole, tir molto callofe queflo gioHà marauiglio il 
fameniCé [Recipe unguento agittiacù oncia mtT^a^ /<>• 4 
limato on.me^atliffiaonc.^ acqua rofaonci.arfe" f 
nicofcrop. Inacqua di piantagin€yOnc^ 4. bollano fino é 
alla confumatione della tev^a parte y (iiUato dentro i 
ilmedicamentOtChiudafi la fittola co fililo co qualche t 
duna altra cofa,acciò non efca fuori^ che (e no fti de ^ 
tro lungamente, non f 4 quafì niente Je la fiiìola èdu ì 
flice^o moltìplicei& breneyCt entro la carne^gl' ifief 1 
jfi medicamentitche toglion'il callo fi posano (echi in 1 
un calamo da fct iuere » ;/ calami fi ponga alla bocca 
della fiiìola,& dentro fi fvffiua, aóciò i medicamenti 
fi madino dentro, V acqua forte degli aUhimifii è ma 
rauigliofa nelle fìflole tonno fet & a modo di labirin- j 
to,come ben habbiamo detto dlntentione di Lconar 
do, ilquale ha reduta boniffima ragione di tal mcdi^ 
cameto d acqua /arte; come legedoft potrà if edere a 
chi defidera imederlo^per (apetne dar ragione uera^ 
Zappiate che quefia monificaf& di ompeOgnifi' 
ftola.tl fecodo modo di toglier U fifiole è per incifion 
di tutta la cauiiàfdopoi per aduUione^laqual ft fà co 
medicamento caufìtco.o con ferro affocai 0, le fiHole 
nelle arterie grandi , nemi tendini grandetti , nella 
mebrana^che cinge le cofie,o in parte principale^o no 
le toccar e^o ponili soma dilige tia, le altre fi toccano 
ficur amente, piglia ilfpecillOiO una candela di cera^ 
0 cacciatola nella fijHola,conof cerai s'ella è dritta^ 

oflorta. 
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* iMoYta , h tili(>le % c hanno duf , opiuboccbe^ t ofnt 
<ii\iano dentro l'incederai toft. iHglia un caUmogrof* 
^' > > & ponilo con vw c tpo in una bocca delia fifiola » 
Hlaltro capo gett affali dentro q^^aUbt liffuott^ coji 
Vsiedfrai doue paffa fnix i il liquore , cioì per qual^al" 
ira bocca , onde conofcerai (e fta Una , o molte fifio^ 
jic , fatta quelia p oua 4 fe la cauità fia {iretta , <Sr 
IjeQa fupeì ficie , cacciali il ta{Ì0t& (opra quello tei" 
Hia con raforo:& fhfimilmetetle ni fianotortuoft" 
'ttà,& quffio fi faffe Ut fiano più ramicelii delia fiHo 
tla^quando hai tagliato fi no alfine delia fi^ola , pO" 
linigU tenie bagnate nelia chiara di ouo: lequali no la 
(ciano chiudere l*ulcera * Il giorno [eguemt le darai 
U fuoco con ferro affocato y 0 uferai qualche medica^ 
^TtneeocaHliicOyO poluere dasfodeliyarfenicOtofimle 
the fia adurente, Auicenna gli pone argento yiua 
\i fublimato, per il che niente di corrotto, di callofCy 0 
preternaturale re fia nella ulcera^ che del tutto non fi 
diffecchi, fSr non fi tolga uìa^ & cofumima Leona^ 
do k di contraria opinione yifnpeìoche il [ublimato dì 
fua naturaycofi fen^^a altra preparatìone^k fuoco e- 
terno^et infernale ^ et da dolori in[uport abili, chenoH 
fi può tolerare, induce ratij accidentit e fpafmit fSr 
in fotnma fa male affai , & per modo niffuno non è 
tofa da ufare : ma imperò fe la fiHolaper diritto ><< 
ben^a dentro , profondiffmamente quanto puoi > <f* 
quanto ti è lecito , taglia con r a foro , & d^ognHn^ 
torno leua uia il callo » al predetto modo y fe yi re» 
fia parte del callo , adopra il medicamento caufiico* 
fe molta parte del callo hi fia reftata , ne uoglia ce« 

K 4 dir 
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izY^alc^uflko; adoDvaferro affocato, ma (oprapoié 
€ofe tff igtvan'i , & t€pnrnmn , comt un^ufmo éià 

di Utar^irio.ouero aceco: ma mrilAì^ ^ 
farebbe il latte vergine di Leonardo y che è una co/SBloi*^ . 
dikintiper taitfffetti: drqueflo lotronaiai ferite 
neUi Capricci m iicinali, & cesi anco nelle pa^tì ci 
tcnnicine, che le parti che fon circa lafifiola^ femprà 
h^nno qualche infi cmtmatione, per la ^^an copia d'huì 
niorimdi^ni, che ut concorrono , & fi ingroff^tno in\ 
ifuelU partey& danno graniifjimo danno alinolo of 
ftfcma perciò faperaife*l medicamento acre adaren 
te habbia operaio a fHfficitnxa , quando CAicera fi 
mal^^a^e gonfiafOnde fe ne flà così per tregio^ ni, Oo» 
poi la aduHioney ^ eficcatione ufa ne i primi giorni 
niedicamtmo mitigatoYÌOyCom' oglio con roffo di oh9 
mifchiaiOypofciaponerai sù,the rifolua.et diifucciit 
le cro^e, già fatte con ferro ajfocato,ocon meiicanìé 
toaiitren:e,ilbHtiro adunqAe fard attOy o altra co fa 
gra(fa,&knté(ofa: ma non ceffar di ufar tal eofa, fin 
€h€ le c^oìitnon fian rifotuto, & conuertitein ma'- 
€Ìay& fìSolafia morùficata aUhorayqnando Umif 
cié fi uede ben cottage poca,efJtnio fiata inan%i cm» 
àis & copiofa, & di mala di^eHione^ atta a non / j- 
fciar far la cura con qnella b euitd , che fi fichiedf' 
ria, ^dunque il ter:^o modo di guarir la fi.ioU (if x 
per inciftonejenxa cauterio^ne aUuaU,ne po'-enria- 
Utperciò fatta la incifione alt anzidetto modo.fmo al 
fondo della fiUola, tutto il callo fi ta'^li uia con ra fo- 
to, tal che tutto il luogo refli puro, & mondo da cgnt 
/ordUÌe,il che conofcerait ueduta la carne uiua effer 

la 
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cnutiont delU fiiola, ^dnnqnc allargata la 
^i^ela^adopraremo i detergenti fe t4Ì rcHa fùYditic.d* 
^^^tcarnanti fecondo il bifo9n9t & coii kHatourailcd 
^h je nifia fo 'dide';^x^,laua il luogo di uin mnlfo,o di 
ì^ti^Vif4a in CHI fi A coHorouiglione aggiontoni del mie- 
f;oacr u[a qucfìo mtdicimtntodiutniffimo a purgar 
ìefi^olc^ma /-i inttntton dt Lcon<nrdo è.che in quello, 
h afo ft debbano lanat e con nino^ cbem fia dentro pok 
}n^crt dt kn h^vb i chiamata pie di gallo^ & poluere 
:antardUy& di raiicedi uincdia^ che fi chiamata 
\m4r0: & q,tf fio dice effer p^rfe tiffimo lauamemo 
\^er tal fi;ìole:in:i dopai tolto il ca'lo, Hjcipe tfiven^ 
nina lanata in acq'sa uite onc» 3 . fucco d'appio^ fucco 
\i cinogloflo anJ \6,miel rofato colato onc, 1, e me-> 
\at<rifiologia rotonda dram. 1 farina di lupini one» 
itHti^a cuocanft i fncchi, & la trementina con 'n'cle 
wtofa'Oyfin che faran con fumati la mità de fncchtimi» 
wfciapoi lu'tol refìojfe ali'antidetto medicamento 
' fterfo io aggìongeraiun poco dì mirra, difarcocolla^ 
' diradice di ptuced mo fecca, & iride, a HgHalmlfd^ 
i " ' ta,farai un incarnatino pe^fettiffìm } da biignar den* 
^'1 tfO la tenta i qnefto medicamento conglntinala fifto^ 
> I la^& la defficca^e^ fortifica la parte offe fa, & è mot 
to buono. Recipe acqua uite 9nc.d4e,maluafìa on(:,i, 
miele rofato dram. 1 o. mirra , radice di peucedano 
$ritayan,dram,i.farcocoUa, aloetpatico an, dra, l, 
e mej^a^mifce.dopoifa bollite ogni co fa a fuoco tem « 
peratOy &unfol bollore, f^r per crifierio orickUrio^ 
faccia/i andare dentro U fiftola . Mcdìcamen.o alle 
fif (oleiche toccano l^ofjo, B^cipe fquamma di rame^ 

rugìnct 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



•4 / 



, T T T j£ T O 

tughe , ammoniaco y tbymi^mate parti eguali, cem^^^ 
aceto trita et fa trocifcOt et furai teme eguali alla fiiib 
fiala , & denifo le caccieraii quanto il medicar deU^' 
Inolio corrotto ^ di [opra ì detto. Ma perciò l'è da fa^' 
pere 9 che la maggior importantia, che fi a inque'^ti^ 
fio fh4o è il fgrauar la natura , da quelle cofe, che Uà 
poteffero off ndere,et cosìefSamtura efiedo fgraua^t 
ta y opera in bene , & ogni forte di medicamenti ap^k 
propriati giouano gt andi(iimamente ; fappiatikt^ 
€he q4efia è la diffinitione di tal materia . i 

Del cancaro erulcerato,& Tuoi effetti. 
Cap. LXVIIL 

HAbbiam ragionato nel libro primo di quella 
fen:^a ulcera; bora diremo del cancro efulce'» i 
rato . In quefìo fi ueggono ulcere roficate , ìnf.qua' \ 
li , fordide per il più, con labbra gonfiata, horride \ 
a vederle , oltre il dolori , la durej^'j^a , & iltuma* 
re^ che (eco apportano. Vrimameme fi purghi l'hu^ 
mor melaneholicoJopoifeH luoco lo confente^ et chi 
non ut fi conàfca pericolo , che pofji effer'offenfiuo f 
in tal cafo il cacavo del tutto fi potrà tagliar uia^tat 
thenon uhabbia reHar radice, & fi lafciufcir fuori 
il [angue , & cm le mani premeremo le parti cir» 
confianti, acciò ben'efca il [angue fYo[fo , & mi" 
lancolico pofcia cu^aremi a modo delle altre ulcerei 
ina perciò^on unguenti benigni , (*r piaceuolif chi 
non negano ai ah erare il Ihoco offe fo^di più di quel» 
losche lima perciò alcnni tagliato uia il cancaro,&^ 

ffpreffQ 
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effo fuori ti fangHt gtofio^glt damo botte di fuó* 
altri tagliati uia il caca* Oife così >ichiedr*ltHocé 
(ciano fino alla carne uìua^0'**i pongono sà cari 
elle trite con aiutar^ & oglio cipnnoi ^4tt ifi afim 
0 da tagliare » dab Uiciare y ^ pigliano medi- 
menù ben rode'fHÌi & adurenù^ & eHifpano il c^. 
r0f& lo diHìkggonOi quefii medicamemifa che 
no Halemi : percioche tal cancaro fffre'j^ia le me-^ 
cine fnafueteftfHà è prtfia/iffimo & ftCHìifjimo 
edio i^jir(enico fkblim^toM quale ntl primo gioY" 
ammaxx^ì^f ffii^P^ UcancarOiil lupo;Ceiihiome 
ouer lo ffjhacclOiOHero la fideratione^ noli me tan 
re i la fiìiola , & ognipeffimo male di talmanie» 
luochi circonlìanti all'ulcere ^ acciò non ft in" 
ammìno > 0 fi riempiano di humori^ cingclc di bo' 
armeno , prima chè adopri lo ar fenico, ilquale in 
e quantità debba fi u fareste lo dirà il Fiftco^quado 
av fenico habbia operato legittimarne te,lo conofce 
mdaU'infiatio del luoco durate per tregiorni^et mi 
'garai il dolore, E quefio lo farai con Iduare la pia' 
!<r\a difortiffimo aceto^che fia caldo:& dipoi ui met» 
eraifufobutiro lauato, con frondidi cauoli;& que* 
Ho mondificard la ulcera ^ & li caUàrà ancor*il 
v.jio/orf , che dentro ui foflei ma circa l cade del» 
a cxofìa , li reggerai al predetto modo . iluandd 
ai ammaliato il cancaro perfettamente; & efììr» 
* patofin da radice , l*ulcera che ui refla, la curerai 
i modo di ulcera concaUa , // cancaro è ammaxx^" 
6 del tutto^quado uedi buona et fana la carnea fen* 
marcia , fen\a fetore; la curation predetta jfi ri* 

chiede 



eìntdtnzl cancaYoMqnale fia in fuperficìe della cah 
yie.che talmete crucia l'infermo.ch' egli diproprta Mal. 
9lia dfftderail chiruYgo^che gUponga la mano:ilqiia\) 
(e Ita in tai parti che fi pófia tagliare,& bruciare m\ 
fstmecù le radici Se' l cacaro hneUe parti più intrim 
feche,chendrtpo!fa,ne togliare,ne abbruciare con le 
radiciyO s egli fi à in luogo uicino a i membri princtpa 
li.ofe Cinftrmo f deboleT^^a non poffi tollerare tal cu 
ratione.o per timidità.non t i metterà tal curationej 
Stimale è bemaliffimonegli potiamo far tal cura e 
almeno ordinaremo un buon uÌHere^& ufaremo conr 
modo u Kuatìoni , & procederemo con medicamcntt ^ 
piaccHoll, & lieui.frhifandoi uehementi,& acrt,d,i 

auali H caricalo iinjiiga-ebbe ag^ifa di crabroni, on 
decgllprgvo farebbe^ il modo di uiuere fia tenue ^ 
chegenerìhon fucco ^eiif angue ft genera cr affo et 
tndancolico. per intemperie calda ddfegatOy 
ca ufarai cibi refrigeranti, cf^m'èc^emordipuffana^y . 
il fiero di latte y uino pochiffimo, & bentfjimo adac- ^ 
quato, acciò non uenght ad alter are maggiormente il 
luogo offefo:&guardaft ancor da pefci fafiatUh < 
tutte le forti d*ucceUi,eccetto paluflri, malua, attn- 
pUceMf if. & Vacche, uieta le cofe acri, & ogni re^\ 
pletiontyil f angue g^ off 0 raccolto neUeuene, ft uacut, j i- 
0 con tagliar la uena fe ti fta lecito , ouero medica-^ 
mrnto purgante: alle donne prouocarai i menjhut 
ft è lecito per la età , & q^efìo lo farai con fargli 
pigliare un mefe la decotmne dell'origano, fatto . 
con acqua , & ^uccaro, & dipoi ^li darai fcor^a di \ { 
caffìa fatta in poluert , & q^e^o farà purgare U 



ma 



ongranfAcilità la m itrice alle donne: e ftmllmenU 
anco agli hnomini le hemorrhoidi [e foglion ueni, h 
ro.nel luogo affiim fi pongono rimedij.chì: mhigiino 
il dolore talmente ^che non nìpoffa correre kumor /a- 
fra abbondante , 0- ponili cofe n frigeramit njn f^ià 
^fnordentitCom'è fucco di folatrOiOHerQ^cqii.idtfuiU 
5 ta^non potendo balere il fncco piombo b^ufciato,^ 
^Jauato, unguento bianco, unguento di litargit io , t^ 
'\pìombo bfufciato,& actjita canforata,& anco i fug- 
hi menati bene in un mortaio di piombo fono efflca-- 
ifjimi. Lame di piombo pofie (opra la ulcera ^fono 
più che miracolofe, & piglia una ps'^^'^» & bagnala 
k fucco di folatro, ponila duplicata fui il luogo 
piglia lana molle bagnata neldecto fucco, e difendi- 
la su la predetta p(XX^ , & tienla ben bagnata cort 
detto fucco, acciò nonji fecchr, & i co fa utÌLgimJ^et 
{occorre ftnx^dolofty^ fen^a mole fila a cancan 
tfulcerati^tra tutte le còpoftnoni de gli autton.h^ 
hiamo cUtte quefle due. Trita al fole la fchiumad'ar 
gcnto, ^^ la biacca tn un mortaio diplombo,con oglio 
fofato,fino ai Stoiche piglia color dipiobo, qaeflo al 
tro è pe fettiffimo. Recipe piobo brufciatOt& fuliua 
tOfpomfoligeJncenfo.an.on. ^.afien'^^o on. t , oglio ro 
fato lib.me7^a,cera oncuna^emex^a, fucco difolatro 
quanto baHi alla grogeT^T^a,efptffe':^';^a deWmguen- 
to quando il dolor crucia^babbi malua, ^ alihea 11^ 
ffv; (juefitta nel uìn mutfo, et con un poco di oglio rofato 
:)j fiponga fHlluogo,& e ottimo, molti mitigano la fuii 
1 ! fraudolciia^tìrlupacità con una peT^^^ difcarla^to^ 
'■'t ^ con ponergli galline ÙHC , tagliale per trauerfo . 
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Jlcunl lo chiamano ludo^penhe in ungìomo dÌHorÀi 
ma gallina , che fe non glt poneHila carne dì galÀM 
lìnat min^ìaYthbt le carni uicine, alla medtftma&-i 
quamitàfChe mangiaimeUe di gallina, ^'CHmacca'k\ 
ft^X'^no quello male con pone^ gli polnete di Hercm 
humano , & di anetho abbrufciati , o con mettevgl^ 
Alcune herbe^come fcabiola^m foglio, taffo barbato A 
fe quelli rtmedij non firn quello^che uonefli.non noeti 
ranno in parte alcuna. Ma q^efio fi potrìa ancor fà'»^< 
te con cerotto gra$iadeif & ponerui [opra il detto cf- 
rotto un poco di precipitato, & eHingnerlo con oglio 
di hiperìcon, & poi metterlo fopra la piaga, & la^ 
f ciarlo così per bore uintìquattYO , dipoileuarlo, &^ 
nettarlo,o tornarlo fop^a la piaga: & così un cerot^ ' 
to potrà fetuìre due giorni ; almeno, & queflo 
è un mirabile fecreto , di grandiffima 
Hirtà che naie afìai più che tutti gli 
altri mtdicamenri:& qucHo - 
è fecreto di Leonardo: 
et con queflo fkrò 
fine a que/io 
libro 

feguirò V altro libro: nelquale trat* 
tarò delle fratture , o rotture 
delle olia , cofa molto 
neceffaria neU 
Carter • 
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IBRO DELLE ROTTVRE, 
oucro fratture dell offa. 
Gap. LXIX. 



?^-/€ r r ^ èU fglution della con 
tinuità nrWoJJo > fatta per comufione , 
come diffinifconoi moderni^non anco 
già per incifioney laquaU chiamano 
-pulnusìn ofie^ tT ogni oflo diritto a 
pifa di legno per Ungo fi può fendere, o per trauer^ 
o fipHÒ rompere ^oin obliquo , come molte fi uede 
lUi tempi nofiri, che le genti ff)efie mite fi vompo- 
'^no gli odi in Harij modi^ & le caufe delle fratture fon 
Htte efterne , ifegni dell' offo rotto maffime per rr4- 
\erfo,^tra un mo.do^& l* altro fono qHejii. Mtoc-^ 
are tVHOHanff fepurate^ & Marie le parti dtWofioJft 
\gwfa del mtmbro è ineguale , mentre che con mano 
vuoui il mebro nanamcie, le ofia p coUiftone fanno 
alquanto firepito, la parte afflitta, toccau duole, il 
'corpo no fi può appogiiare fn'l mebro fratto^fe l'offo 
\è rotto per lungo, al toccare fen'ì una groffe^^T^j non 
maturale: Hi è dolore grauiffimo, ilquale crucia molto 
\l* ammalato li dà un certo fpafmo troppo c uiele, 
\etgrande,m3 farai ip onoUichi. Se mila frattura fe 
abbattonopc^yati di affo acuti.elli pofìÓ^t agitare l^ 
carne,il neruo,U m^fcolo, onde la frattura èpeffima^ 
la frattura con dolore,oìnfiammatione, ouero comn 
fion di carni,è m iligna, per cloche non fi può refiaura 
ttifin ch'elle prima non fi curino , la frattura fopra il 
^ ginoC' 



ginocJjìoìt di^eraia, che mai fi cofoUdaJe la cofch 
4 rona^ H*è molto ptricolOi impero che in quel Inog 
no ni èfe hQMn'ofìo folo: & ilpefo deUa;^amba,ede 
piede Holedo fi niente moneredifconcia, & impedi[c 
aIU con[oHdatione dell' offot & qntfìd è la nera ragie 
ne diffinìiione di Cai dMio;e che il fin Une* o fi «f. 
per ijpeYiemia ogni giorno, mi quado fon roue le f 
le di [op' n.n^ n é medicina ^ma impero fe co U (rat tu 
ra fia congiunta la ferita, o dijlocatione;rari(}imcfi 
te fi fana^ma fe una cofla fi yopfy facilmente fi medi 
ca^ non mettendo medicamento adurente sà la frattn 
fa confoiidata con callo, quanto più tardo fei a con 
giunger le off a, tanto peggio fki;che ini genera fi cai' 
lo, e fi riepie di hnmore^per ilche qua io ¥noi rfif 
rar ui hi fogna più fone efienfioney& nell'efiender fi^ 
forte^molte fiate auuien fpafmo. LaCaluariafifaU 
in trenta cinque giorni un b faccio^ & una gamba fi 
bene fi curino fi cdgiungono circa a qua atg dì^ il ch»\ 
bito pafia trenta giorni py ima che fife m'u Vofio dd 
nafoin iHJì fi confolidaJacoHadopoil iS.tra 14. 
tSr- 2 {.giorno fi fanino la mafceilUt Ugola, le^alie, 
l'offo dil calcagnOfil calcagno, la manoja pianta del 
piede niente fono pe ricolo fe le ofia che fono medie in 
/mmeriSybrachijsJemorib>ts,crH^ibHStdigitisJafra'' 
(iura quanto ipià uicinaal capo fuperiore, o infe* 
fior e dell' off Ot ì peggiore \ che dà miggior dolore^ 
d^ più iìfflcilmente fi cura , & qiedo è per efier ui- 
cinoalla pa'te articolare ^imperoche fempre nelle 
parti articolari che fono giunture, ui fono o(fi ff^on* \ 
giofi^ cartalogìtà, nemcellifottililfmi, tfTHnmon- \ 

do 



de articoliyìquaU ricenono tutti offenfione^et per 
HcHa caufa le rotture fonaflai più fufUdìofeipYefJÒ 
ile gwnture^che quando fon difcofie: ma però >uole 
inicche la frattura ne i biliofii& nella prima uec'^ 
hitT^v^a fra difficile , ne i df crepiti fra impoffibile , Ice 
o^a tutta alcuna fiata frrope^ alcuna uolta non tut 
a^cioè qnado la parte interior di quella per effer r4- 
a folofr offende , recando integro l'offo di (opra , [e 
Htta la cofla è rottaci cafo è più agfero;feguono gra 
' infiama(ioniyfebreimarcia,fffuto difangue^fSt f^ef 
la morte : ma la rottura del nafo è peggiore quan* 
0 all'ofrOyO cartilagine rotta ui fi gionge vulnera del 
a cute: nella frattura del esanco è mal indicio la me 
brana immobile ^ner a yO pallida^ o di altro colore cor 
rottOydemrntiayUomito acre,fffafmo,o par ali fi di net 
mtcarne pallida, f eddo nelle mafcelle^e ceruice^Cln' 
ditioi buono tonando la membrana è mobile, e di fuo 
lort, carne increfcente roff'a ^facil mokimentodi 
tnaf celerei di cerniceli reflo eh' appartiene. al fonno, 
- 4il difrderio del cibo,alìa fcbre,color di marciayè faltt 
i tare^e mortiferoycome nclCaltre ferite. t(itardanoU 
;{ glutinatio nelle ofiaj'hauer fffarfa moU'acqua calda 
■ij iamutation frrqnete delle co fe foprapoHe, ilmupuer 
troppo prefto il mebrojlflriger troppo^ no uefrer sa 
gue ui[cofo;et anco ipe^Tietti delibo fi a, che ut refi aro 
no,le ofragià rotte^fono ben congionte^quando fi «e- 
de copofrtion eguale del membro rotto, e fr ucde figU" 
ra naturale,che non uifra dolorerei ui appaia [angue 
mandato per prouidenj^a di natura, al luogo delia tot 
tkraffeil tumore dclmcb.Q rottola prima mutatiQm 
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m delle cofc^che fi pongono su Ufrattura^appaìafi 
l^a mollo dolore^t fe' l tumore fi disf acquando kp 
ti dell'offa rotto gonfiamente fian congiojte^è pe 
to ìndkio di Ipeme .feguita una feniemia di Leena 
doma perciò hautndo a fate quanto di (opra fi cot 
ne^cevca il rafiettaye le offe alli p^opyij luoghi [noi; 
necefiaria co falche gli operavij di tal' arte fiano hn 
mini molto inflrutti, & che fiano e/pcrti nella unat 
mia de gli offi , <3r che habbiano bmnlffimù difegno 
acciò pofftno hauere buona & perfetta cognitione 
tafiettar le offa in qiéel modo,che fi richiede: {jr anc 
ta è necefi iYÌo,€he fieno fifici^acciò intendanola (ci 
\adip ohibire i mali humon^che poteffero offende 
re il Inoy o della rottura: parimente è dibi fogno che* 
fi a buoni ffimo cirugico$ per faper fare tutte le dìffen 
fionif che fi richiedono a tal'artCf fSt in fine poif^r l 
uei'a,& perfetta confolidatione. Mainqnefìi noHr 
tempi fi fa quefia arte; come co fa di bu'(la,fenxa ha» 
uev nijòuna di quefie cognitioni fopr adetto: & così ft 
uedcyche la maggior parte de gli huomìni, che fi fan" 
no talfratturct Manno malamente: & quefio è Uca* 
gione, percioche li manca la fetenza , 0 l'arte de gli 
ualemi Medici. 

Methodo a curare facilmente la frattu- 
ra. Cap. LXX. 

L*0/^o he tenero, come ne i giouanettìjenxa intra 
vcnmmo di altro, fi può confolidare ingioua" 
m hitominiitST' uecchiyla frattura no fi còfoltda se7;a 
falche glmino^quel nutrimento^ che abboix daWof 
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; ^ concrefce ne i lahyidaUa frattura ^molumltt 
"% utdHto, chef i conglutinate i^ofiOs ancor che durop 
Jr fecco:& q-itl nutrimento fi chiama callus da La" 
%ii^7liiuale dee fernar mediocrità in cr affile ^et tenni 
hydare'j^'j^a moUe^rj^a^ la f/attHrapertrauerfo fpef-^ 
aukienc^G" li bijognano (fnattro imentioni, Lapri 
a^che le parti deìJ^ »fJo totto j^tHliameme fi congion 
anOf cioh fecondo il naturai fro. La feconda, che le 
arti refìino Cungionte^& immobilita te>'^a^che in 
autneioil caUoJe partì nyabbiano a conglutinare» 
a /juartatche fi correggono gli accidenti.che fopta^ 
engono: & quefte fon le qnattro parti principali op 
ortunCf & neceffariein tal medicamento, auetteda 
tmpreyche nel medicar e fi adoprino buoni (fimi rime 
ijt che pano atti a foluerc le materie corrotte in tali 
HOghiMa fciò ^Hol Gmdone^cht'l membro rotto c5 
enietemence fi r attiri, quando le offa cadono dal fuo 
OgOfCome ^efio auuieneset qnado unoffo fé ne uadi 
ìfopra l*altro, et che i mufcoli fiano rattiraii a ì capi 
ifuoì,pofcìa l*ofÌo depreffo s^inal^i, l't kuaio s'abbafji 
ma co me doloreyche fi può; talché i fini neU'ofìofrat 
y.to s'accomodino in naturai fito, le offa rotte fi r attiri 
ino per for^a , acciò uengano al fuo luogo , a tirar un 
dif 0,0 un'altro membi O tenero ancora,un*buomo fa* 
lo basÌa,trahendo con la man dfflra in una paYte,nel 
1 l*altra con la finifìra^ un membro glande ha bifogno 
di due huomini, che tirino in diuerfe parti fe i nerui 
fon gagliardi,t!tli tendoni, come a gU huamini roba 
ftt nella cofcia,ogamba,pìglìàremofafcie^f^ ligare-» 
mo i capi del membro da ogni parte & con più huQ* 
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mìni attraheremo in diutrfc parti,ma il membro 
to nonftwi già più del deuere ^ perche maffime n^. 
corpi durii et lecchi fi creaahhono dolori uehemen •. i 
febri, Ifxifmif & paralifìfO anco fi romper e bbonoLf^ ' 
fib>€ de i muicoli^et nerui^ fa federe l*infeìmo,o faliàt^ : 
difendere tutto col uentn in sà, e comanda a due nm ^ 
nìHri, che uno ponga la mano di fopra alla frattura» v ' ' 

l'altro di (otto,& iiringano bene, e così tirino 
non poffon fatisfare così ^piglia f a fcie»o corde, e liga 
ne una di fopra alia frattura jt altra di fotto danne 
una in mano al minifiro , il ijual'è al capo de'Xinfet' 
mo:C altra a e/uello^Uquale èa i piedi, e comanda che 
tvahino a diutrfe bande, quado il membroper fo%(Z 
è aììongato più del naturale, fi rilaffi alqnan'.o la fk" 
fcia^o corda,takhe tu con la mano accommodi al faój' 
luogo le offa,fepÌH non ui èdoloyej*ofioèpofio alfuo 
lHogo,et è certo indicio.pofcia liga il mcb o,come di* 
verno, nel far unir infieme le ofh,fta diUgcnte;ac€Ìà 
qualche ftanj^a deU*ofio f atto non fi ropa, percioche 
ìoffo nonpHÒ fempre raflettarfi giufiamente^e poli' 
tamente, come fi raffettartbbe: perche tal'extamiat 
c peT^xjetto rotto uia [e fia tra le offa fratte, non ti la 
(eia cogiongerle bene , fe anco talpe\%etto cada alle 
bande delie offa frarte,iui fi marci fce, e genera mar* 
€Ìa,ouecon tempo f putrefar tutto il membro,quan 
do lofio ì fratto^ & mofio dal fno luogo, fi uede eleua 
to,& è difeguale al tatto, qi^ando l'offo fratto non è 
mojffo dalfuo luogo,è tutto eguale fecondo il natHya';f 
le»Se le offa rotte, & moffe da luogo, no fi ripongano 
m ì dì primifUifaràgrandc infimmatione. QuaniQ 
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Ila feconda intentionej^ che l'h fermo nonm wtta i 
cmbrOtperciò farai ligatura non troppo flrett a ^n^ 
yoppo larga, (econdoHgiudicio tuOy CSr deli infermo • 
tccioche ilmembro habbia a fiar pìufermo:c maf" 
%me nella partendone è la frattura. Et Leonardo Fio 
ìmanti Bolognefe 'puole^cbe qnando bracdey&gam 
(e fono rotte , hi ft faccia una cafja di legno leggiero 
Mcauara,che il bracciolo la gamba ut fUa affettata, 
^ commoda chel'offo ìotto non ft poffi più dìflocaye : 
^na che perfo^^a contenga jiare al (uo luogo: & in 
' uan o al medicare talmimbro^ iì medie ameiO farà 
gììo^e poluerejeqkalifi metterano in fuperficie^ 
z uÌY ù penetrate ri fanarà il luogo (jffsfo,ma i no^hi 
hirmgiyfattala prima ligaturatU pogono due, o n e 
ecche, <Jr le H^ ingono^ come richiede il fcnjo , /'/ 
nfiamento per infio.mmatione s'ella uifia, fi che 
ringendo no eccitare dolorerò flegmcne, a pv inapio 
ringi leggemente U^ecche, ne per alno fe noti pfr 
he tengono le off a, che ne ip^imi dì è pericolo di fle- 
one , fe afìringi troppo , ti bifii che l'ofiaft Urin- 
ano f acciò ft poffa adattatati membro in che figura 
uot.quando non uièpiu paura d*infiammation fum 
JyO fi a (cacciata queìlatche ui era prima, oue appa* 
a il membro più fattile del naturaU(come fuol^akC" 
fìtr trai fettimo giomo ) aU'hora pofte le fleccke , le 
fi<^ingerai fortemente, acciò Mobili fcano la frattura, 
^\!ìle fiecchefiano polite ypiane,fguaU^i& driitey& uà- 
lìde , cfjerua quctndo poni le fiecche , fe le pani doue 
li poni fi ano difeguali di cai- ne , o concaue ; che tal 
concauiìàlammpìraiii pe^r e bagnate in qualche 
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acciò flian le Htcche giuflamcnte, le lìecche (ìm 
no inuolce di Hoppa.nutr di Una mcdiocremence, Eà 
quando le poni su la frattura , fà che una fta difiantÀ 
dall'altra almen un dito,^le^a leggermente con /il 
fcia^nel ponerle non lafciar che tocchino il nodo, mali 
fime didentro,perche farebhono,o Hl€era,OHer*infia\ 
ntationi di neruì » fe ini le ponerai » fa che fi ano pm\ 
curte^tST più fattili Je non ut fiapruri^o, ne infi^m* 
tnatione^nèefHtcerationcfofpettifi^n^ui Cta dolore; \ 
fStle ofia Ctan pnHammte congionte^ tir la f aunra I 
proceda bene : lafcia f^ym'; le flecche, & U limatura 
fino a dpeci dì^oejmniìci^ouer uin r, fenel mebro rot 
tOiCOperto oltre il folito.fi eccita Moreno prurio, o 
ifulceratione^f dogli la ligatura ogni t egiorni, Ba» 
gnerai il membro con acqua tempe^at^y ^ lo fom^-n 
tarai con taV acqua ^così uìetarai la ma cueiro . ., 
mitigar ai il dolore, e f cacciar ai il p^uritorpe^cioche; 
taV acqua ripercuote^& miti^:&per quefia rafjo' 
ne fard atta a fare tali eletti: ma parche in tal cafot 
farla ancor meglio unger lo^con il m'ugno licor di Leo 
nardo Bolognefe^ fcritto da lui nelli fuoi Capricci me 
dicinalifpercioche gliè uno licore p 'HÌofiflimOf& di 
grandiffimauirtà per tali effetti: & alla frattura, o 
ferita nella carne , \l fopr adetto licor , fa^à per fetto 
medicamento, mettendolo fempre calcio^ & fopr a po 
nendoui poluere d'hipericon^ét mirraiana,& cer o 
quefio farà il uero medicamemo^per fanarpreflOft^T 
coferuar l'ama lato fen^a dolore, che fard la miglior 
co falche fta: ma non flimzttergiàoflio ro fato, fi co 
me ponere/ii,fe no HÌfolfefenta,percioche foglio ge-^ 
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aerar ebbe marcia ; ma fa delle pfXX^ b^tgnatt , ntì 
fi (tto licore , <^ pumlt sù il membro fratto ben itga» 
'^Offt ponila tteUa figura del fno naturale y & confM" 
A a.maffime aliena dal dolore. La tetT^a imentionetle 
M^ffa ancor che pano congiomcper uia dette predetta 
:o(e: nondimeno fen^^a glntìno non potranno concrt' 
ìere,p€rciò pon^^ft cura ingenerare il callot qnefiQ 
Hnafu^anxacr iffa^ &^ terrena, che efce dal nntri' 
mento de il'o fio i Ugnale comincia a generar fi circai 
dodici, onero (juindici giorni ^ dipoi che l'o(fo è rotto m 
quando ft geneya(penioche in alcuni prefio, # in al 
\tuni tardo generali ) ecco il fegno^ il dolor che ut era 
pnm J fi acqueta , non ui è paura d'infiammatione , 
ouero di tumore preternaturale , nel membro rotto è 
tolor natiuo,& buono, eccoti modo adunque di uiue 
f e per generare il callo . Iluiuere fia più copiofog 
che non era in principio della frattura, ^ li cibi fia* 
no molto nutritici fe non ui è ferir & di buon [uc 
co ; <!r il detto fucco fia buono, tir tenace : & g^ne- 
f aft ile allo di humiditàgroPa^ & f agile, Quiui è 
conueniente il rifo, pan di (egala^cioè il più dtlicato, 
grano macerato in acqua f& cotto tantoché diuenga 
comepaHa; eSt piedifUentri^e tefle dì animaiiymafji 
me di capretto^e di califaw, qfie cofe nutrifcono mal 
tOi& fondi fncco craffo^e tenaciffimo. Circa Iprinci 
pio della ffattur affino chefigtnera il callo (co fa che 
auuiene circa il decimo giorno)LÌbaY ai Tir. fermo par 
ciQimamenteffe bi fognar à, tagliaratlu uena,eper M 
uentre efurgarai l'ammalato dalle fuper finità , non 
gli dar carne ^ne uino, fino a dieci giorni, & poi dalli 

L 4 u\n 
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uh craj[fó,& flittico* (e la qnintità del callo fta mi 
nor del douerCyelln rende pocoficure le offa, (e è 
giorCff a dolere im^ fcoli^s* ella uiene mino ■ del donc 
rCffalla crefcere^ con ainto de medicamenti , psrchi 
que^o ftpuò farecon i^randiffima faciliid hauenda 
però li rimedi] ani a far tal'iffetto; come faria il hai 
famo dì Lconar,dtre uolte detto in quefìo trattatOt 
OHtr l*oglio benedettOipHrdi fua inketioney& l*$gUo 
ditormentina^c ctra^iit altri /tmili lico i^cht fann9 
ilmedefimo fffttto, & fono medicamenti fi CHriffi mi, 
fSt di gran profitto all'ammalato, che [e ne uorrà fer 
uireper fua falutCf tSt quefla è la conclufionedi tal 
materia;ma feguitarò auanti a dire in q tanto aìial- 
timn indicatione.gli accidenti fono dolore, infiamma 
tìone, prurito ,ficcìtà immoderata, o humidita, che 
feftfia alla generation del callo ,gangrena , durile , 
quantità del callo, o troppa » opoca^ le ui è dolore^ o 
infi ammatìone,f dogli [uhìto la ligatura, fe hnliga* 
to,&poni oglio,lana,acef o,sà la parte dold[e,& in 
fiamata^fequefìi primi non fi qHÌetino,non ufarllgt 
turalo flicche,fe non per (ufiemar il mebrOyC per ri 
tener ilmedicamento^cioi no Icflringere.ma è buono 
far fometationi co acqna calda copto fa, qua io ui è in 
fiamatione,s'ella è qHetata,& leuaio il dolore, fi fan. 
ligature,e pogonfi le fiecche congrandiffima deHreT^ 
^a^acciò non uenghino a far alter atione al luogo offe 
fa, tr darmjg7}or dolore all'infelice irìfcmo , ma 
poifel prurito i moleHOi per effer re ficcata la cute 
dalla acredine della mmia^nafca la e fulcev aliane in 
fondili acqua tcmp:raia, quanta kb tjiaìe a c^uar U 

rnir- 
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mcU.ì Moderni infondono acqua falfa.ouev con hi» 
ic opopuleon ungono il membro Je con f^a&ura fi;t 
ICO la f et ita fatta da principio , o fatta pofcia d.U 
Uiico per caHxr ip;^czti dell' q^itt maffirns queìli 
ì€ pungono ufcendo il (angue, fermalo ftÌT* fc nafce in 
\amm :tioneJcacciala; & quefio ft^ fì*d con purga - 
ioni intrinfìche^ com^ (aria con il /troppo folutiuo di 
[eonardojl quale pu ga il (aniue^e ^ti humovigrof- 
del corpose ritiene molti humon^che non generano 
\{nfiamm:itione: ma (eie carni fon con*:ufe, fcarifica 
Èàft''ma parte affi ta per fchifar pericolo digangyena. fe 
Vagungrena , o altro putredine ferpfggiame ut fia , 
Vcacciala, tai curationì fonone i libri difopra , fe tal 
> mali non fono,nè molta p tyte d* off o fia denudata: cu- 
ifirem0t & aioprar(m^ mf:dicdmen:i, che fi pongono 
\ksà le ferite fanxuinolenn.ma canati prima ipexxet" 
iti deWoffa^feù ferita è fordida,efu gala, fehpnya, 
fonile medicamenti che generano ca*ne , & purgata 
\l*ulcera , effen iolegìà c^ efciuta la carne, adópfo, 
ile flecche nel m ìio fopradctto, che fard rimedio mot 
Ito effìcace:ma fe U frattura fia con la ulcera per Un 
\^hei^;^a del mtmbfO;poni fiecche dall' una, fSt l'altra 
ìpartedeU'ulcerat anco in principio di cu^atione : m t 
\fe la ferita è per tranfuerfo.e mìfmn [e kgr anicino 
\ fonerai le fiecche difubito, qualche fquamtnzfi ri 
\ folue dalCoffOtUfcirà humor molto copiofo, & molro 
tendere la carne fard Uffa circa la feritale farà mot- 
I la^fì^ fi gdfiarà:allhora ufa ligatura niete Hretta;ac 
ciò la marcia pofia ufcireje caucrai la fq <atna co in 
Ifi'Umho attOiftringi poi il m'éb^'O co ligatura ualid.t, 

per 
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per tutto il tempo della cHratione,adopra medicami^ ' 
to che fc0cci li infixmmvAontj fe qualche pe':i^x,^tto^' 
di offo fta eminente y fendo retufo caccialo al fuotuo»4^ 
go, fendo acuto, tagliali l'acUtCT^'^^a , pofcia caccialo 
dentrOyO con manoso con infirumentoje alcuni pei^f 
•^^tti di offo acuti pungono la carne ^ taglia la carne ^ 
poi ta^li^rai uta l'acuta puntanti rtfio di curatio" 
ne è a modo dì ^ulnera^imperò con medicamen mae 
fidali che habhiano uirtà conferuatiua , ^ chepoffi- 
no difender il luogo da cancrena^da fl:gmoni, da nfi 
piUt & altre alter ationi che potefiero fuccedetein 
tal cafo:Mii fe le offa fian troppo fecche difficilmente 
ui fi genera callo, dunque l'infonderai mediocremen^ 
te acqua calia tre, o quattro giorni, ccfìa d'infonder 
V acqua quando le carni fi gonfiano intumorrof^o , , 
perche il faria pericolo fo diuenire qualche alter atio^ 
ne maggiore, doue poi r ammalato correria maggior 
pericolo,& fe l'humidità troppo aboniante impedì" 
fce la generation del c tllo , la efjìccarai con ligatura 
conuenicnte,& con infufioneMoé fomentatione d'ac 
q\ia,o poca,o copiofa^poca infufione fu foluerCtCt col 
liquare ciòcche h da tjpellere pernia di ligatur agl'in' 
fufion copio fa i molto commoda alla fuperfiua humi 
dità, i medicamenti emplaflici, fSr alquanto calefk* 
denti accrefcono il caUo : c§me empia flro di pece , 
perche trahono nutrimento copiofo al luogo rotto,co 
me fanno anco le infufioni moderate di acqna tempe 
rata^& le fregagioni conuenienti. P'uol GaLche ì me 
dicamenti digerenti mtnuifcano quelli caUt, quando 
il callo è fre{co, Taolo ufa medie amenti molto aHrin 

genti, 
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\nth & fa UgatHYa molio firetta^ & liponf su lami 
dipiomlfOtlaquale reprimt^fSf minuifce m'yahit- 
ienteU ef crefcrn ia del callo, fc'l callo è inànniOiCC 
UtO lapideo^ è troppo crcfcÌHto: apri U cutr, fSr* 
tj^lia la emincn ia dd callo fe a cafo m iU fi adatti 
pi f<atturaf&cheH mtmb o appaia florco^ o in he 
Bf che il naturale: ioti confidilo che lo lafci co fi , cr 
\he non /*) ^ornpi. te i parenti dillo infermo ti ^ttìrin^ 
\ono adisf i e, ciò che bai fatto ^p'^'^Ua il raforo, ^ 
Vaglia p udentemente It carne (upK' fidale^ magnar 
Hi da neruit & da m^fcolì^ & con fcalpelio, taglia 
ùalt connniéationr dcUi oliì^& f i dilig^ntem*.*}t€ . 

con^iun^ì bene i capi della frattura , & com'incict 
curare al foP afcHtto m )do che uedrai la cura rin^^ 
Hr confel'citàyfSt Leonardo vuole, che in tal cafì U 
ìateria fi rifolui con rfficcaniì , chehabhi wo uinh 
tenetratiua , come Cunger continuamente con rogito 
il rafi^ ejr con metteruìfufo impìaH'O fatto con cc- 
}ptre dioUui arbori ff!;' con oglio di tormentina^ fatta 
ìer arte diflUlatoria, & quello impialìro dice hauer 
[ 'Sfatto miracoli al mondo i& io credo percofa certa 
ichela fiacofi , &mi(fime per effer'di (juefii due in- 
ìgred'entitcioi cenerey& oglio ditormentina, che fon 
materiali eficcanti; tir dìHruggono Of^nifuperftnità^ 
tr conferuanoil luogo offefo da ogmmalignitàf ma 
\f eruttando dico, che fe per lo attrito del membro hai 
I fofpettodicorrottionedifjHello , prefiamente lo fca^ 
1 riffchit fSr curiy come bMiamo detto nella gangre-* 
l i naf& fphacflo. Se U frattura rimanga fenx^a callo f 

Ioltrail tempo definito i con cofecalide impoHc ri- 
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iunetno la materia al membro fratto ; 0 nutrirmi 
più copiofamcnte;fàremo bagm,0 altre cofe che al- 
l' in fi t ma fi an gioconde. Se l'ojlfo rotto fi comincia 
fermare;appre(io gli altri fegniyU fafcie paiono fan- 
^uinateyfe ben non ut è 'pulnera:il che forfè aumene^v 
che la fuHanxa del callo mentre fifà i correndo per i 
meati cauernoft delie ofia^indif^inge fuori alcune goc^ 
eie di f angue, QneHo è detto deUe fratture per trauer i 
fo, le altre rare uolte auutngono , &fimilmente ck- v 
ranfia 

LIBRO DELLE DISLOCATIONI 
di ogni force. Cap. LXXI. 

F X AT 1 0 t è quando un'artico^ 

lo è caduto fuor del luogo natura"- 

le,& ha ritiouatounnuouot & a* 

lieno luogo: onde il moto delibar bi* 

trio è impedito. Suhluxatio^k quatt 

do il membro è moflo alquanto di 

fua fedia : ma imperò non è in tutto f*tora del luogo 

fuo anchor che h ubbia principio di dijlocatione. . Le 

caufe efiernefono cader e^ percufjione , (fienfton uio- 

lenta,& inconutnieme di qualche membrOfdiHorfio 

ncyoperuerftcnc, le intr in fece fono y quando qualche 

humoY fiegmatico , tr mucofo fi accumula negli ar^ 

ticoli, 0 giunture che humettaprima i ligamenii^ & 

gli rende la ffi fuor di modo: o per la troppo copia 

fcaccia l'ofio dì fua fedia. Le luxationi, doue fia in- 

fi immationc^o vulnevatOHcr dolor grandr^ & ^^^^^ 

fono 




.1' 
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.fio difficili da curale f &non mancano^dlpe icolci 
^ fde molte uolse non è Hchyo ridar la parte al /no 
i fo^o, acciò per le lefttm che farai , non dij la mone 
|i/'Wo inf ermo. Le tufi ationi inHecchiateyfSf che per fpa 
rio di tempo habbiano fatto il callo , o mai^ o difficil- 
rifwff fi rifananOt fubitamente dunque fi ripongano 
parti al luogo fuo ^ & l'offo allhora ^ ritornato al 
ogo fuOtquando hai udito un certo frepito ntlmuo 

Botilo per ridurlo mi luogo proprio^ fSt quando la fi^té 
ìz del luogo luffato è p2rey& fimìle alla fua proporr 
\onc . Si disloca facilmente il ginocchio , anco pre» 
ìamente ritorna al proprio ho^t)^ il cubito i difficile 
Va dijlocare^ onde anco dì^citmentefi accommoia, 
J« [palla non difficilmente iìflocaft, maffime ne i mt 

Erri: perà prefiamente viponefi nel fuo luogo, mt 
Molendolù ritornare ^^À luogo fuo con grandi ffima fa^ 
Hlitàyf arai come comanda LeonardOipar landò della 
}^i(locatÌQne della parte articolare^ done yuole, chcH 
ft metta il h^ accio yO gamba diflocata fopra una caf^ 
fa^o tauola , o pietra : pm che fèa cofa che ftiafortC), 
& fopra l'uopo di/locato fi metta una tauoletta grof^ 
^a^et forte^^ con un martello dì ferro fi dia un gran 
Y^olpo fopra , & cofi l'offo congran facilità intrarà 
Vnel luogo fuo con poco dolore del patiente cofa , che 
Vn uero le mani non lo poffono già fare con 'antaft- 
ìciiuày & è da far fi quando occorre di far tal magi" 
Ifierio di diflocationi. 





Cura' 
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Curationc uniuerfale delle dislocano- * 
ni. Cap. LXXII. 

Quando il mmhro è dì/locato lo traherai con 
uenìememcme a dmerfe parùifinche il fpati 
ti .1 te; sffa libero ila , & l*ofio caduto dal fuo Inogo 
glielo Ipingerai con le manine queflo facciaft piaceuo 
mente, cioè /enx'* dolorerò con minor €he puoi, lo tr 
ber ai con le mm fole , o alcuna fiata con corde » 
con iniì^umentidefcritfi da Hippocrutt , allibro d 
luxdtis^ & fradis : ma meglio mi pare quello ordine 
foprafcritto da Leona doper efier brieue^^ facilif 
fimOt& pofcia porrai dtiigenxatche il membro rac 
conciato Je ne flia fodo,& fe*mo al fuo luogOy ferm 
dunqne fubitamente y & corroborala giuntura del*, 
tnmbro acconciato , ferma/i o timamente con oglio \ 
fofatoongendo la parte , pofcia ponigli situn panno ^ 
di Imo lottile , & adoprato , bagnato nel predetto 
ogliOi dopai piglierai fioppa , & una ptT^a dupli" 
Cèlta , & bagnata di chiara di ouo , le panerai di fo^^ ^ 
pra uia ♦ & ligherai il luogo con fafcie bagnate di 
pofca lunghe , & layghe a proportione dei membro 
diilocato , non firinger troppo , acciò non generi in» 
fi ammatione. fatto quefto riponi il membro a quiete, 
a figura prop iat& naturale, & alieniffima dal dolo 
re^nonlomouete fino al fettimo, o decimo giorno (fe 
a cafo non auuengano alcuni accidenti^che ti sforai" 
no fcioglierlo)&^ lafcialo cofi.non farai male^ fe fo" 
mentaìai il membro con acqua mediocremente caU 
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quando [ciotto (ia in tempo legidmo, & predato 
i mitigherai il dolore Je uifìa:&' digerirai ciò che 
i cattino nella paytr indifpoHa ^ dopoi adoprarai 
piafiro fatto di farina uolatile^ <jr di poluere rof 
di chiara di oho incorporate infieme,e ligherai 
ettamente il luogo, parimente ogni lufiationinHec 
'ataf & che per (p itio di tempo ha fatto callo, ejr 
dutita : non fol lmente richiede tal fomentation 
equa, laquul certo m^ìlto gioH t , ma richiede anco 
zntation fatta di deconion di maina, d'altea, ^ 
n greco , ma meglio [aria buoniffima acqua aita , 
'laqualefufie meffo infnfìon detro,cardo fanto,ipc 
on, legno di aloe,mirra, incenfo, ana, &in quefla 
nare pei^^e,& ponetle fufo il luogo offefo,4 que» 
farà rimedio fuperior e a tutti gli altri, e la ragion 
perche è,che l'acqua uita confcrua ogni cofa da pu 
"fattione » &gli altri ingredienti fono ftmplici di 
mdiffima uiriù per conferuare , iif* rifolueve ogni^ 
an contu/ione,& quefio èfecreto di Leonardo, ma 
guiròla nojir a int emione, & dirò cofi, che quando 
ai fermato il mtmbro al luogo proprio, e l'hai ripO" 
0 a quiete conueniente : difendilo da dolore , & in^ 
ammatione,HÌetarai la fluf}ione,che altvimtnte [e* 
uirebbe infiammatione, Cr dolore, quai due cofe del 
tto fi fchifino nelle fratture, ^ luffatiom, psrò 
dopra roboranti, & repellenti, & ordina il uiuere 
tto, & con configlio del Fifico tagliali la uena, etfe 
i fogna, adopra medicamento purgante per difpone^ 
ire il corpo atto a far e reftflexa a tutti glibumori con 
mremife cofffcaccieraila fluffione,feHÌfia dolore, 

0 ifh' 
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0 Infiamminone i Uualì ^ prima che ti poni a vip 
nerii membro al luogo fuo f che fe il membro hd 
bia infiamm itione , <Sr doUre , ^ che lo HOgli tn 
bere y [eguirà fftafmo y o altro fimile ^ lenar ai i\ 
znfiamntatione , ^ il dolore con lana fnccida, co 
hidrcteo , cioi acqua ^ fSt oglio caldo ^ fSr alquan: 
di aceto . acquetato il dolore , & totalmente finit 
la infiammatiom : il niuert fia più abbondante y _ 
di buon fucco , & parcamente fi ufi il uino, Rifinì 
delia CHYatione y fe ti pare y corrobora ilUffato cóit ' 
ff>arger acqna di decotnon de rofe , afien^fi ^ ^ 
mufco bianco quercino . Fxtta la fomtntatione pO'f 
ni sà il Iparadrapo, o l*oxy croceo y onero cerotti'^ 
di rafa , & tormentina » cera nuona , pegolagreca^ 

oglio di lino y & fia fatto cerotto fecondo l'arte ^ 
onero metteui una pc:i^i^a con uernice da dorarn 

1 corami d'o. o , & infnfciala politamente , & qite^ 
fla fhrà mirabile operatione , perche è fuita (Ui 
oglio d'tlinOy rafa, & aloe patico, & croco ir 
tir cofi potrai cominciare a muonere il membro pìam • 
piano , . .iò cominci a fhre le fne operationiy /fl 
alie ofìa Ufjate fia anco ferita , ui è pericolo gran'^ - 
de , & anco di morte , che infìammatifi per e^enA 
ftone i neruiy & i mufcoli uengono dolori gran"] 
di^ conHulfioniy & febri acute, il pericolo è anco] i 
pÌH gyauey quando il membro fia maggiore y t!r\ 

i nerui , & mufcoli più nalidi; però nelle ^alA 
Uytr cofcie uè paura di morte . In qneflo HippOv 
crate adopra i rimrdij , che fcacciono la infiammi 
magione 9 & i mitigami nei principij . Quando i7i 
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vo no ba infiammationcylo rìponeremo(ancor 
con Hklnert ) con inttnfion mediocre , che fenxj* 
icolo non II farebbe ualida intenfione, ogr/i mtm 
moffodal Uocv proprio nt fia flato ripofiot fi p5 
fecondo il uoler dell* infermo^ pur che non fi i»wo- 
, ne flia dipendìte fe aduiene Inxatione con fratta 
^ma fenica iflcera^eflendafi il membro communi* 
enUf & con le mani (jpnformifiyet s'acconciyfe au 
enelMXntion cofrattura^ cura laluxationeypofcia 
ftattkrajfe il membro luxatOt commodamtnte nò 
può tiponere al fuo luoco, fin chela fratturat non 
*a curata: cura prima lafrattura^et quado lafrattu 
h farà ferriata con callo t comincia a curar la lux a-- 
one^fe la luxatione fia ìnuecchìata^ & iui nata fia 
na durexx^ callo fa: adopra il decotto di malua^fìt 
i althea, et pofcia l'unguento di althea^ dopoifopra 
wni tmpla^rum diachylon magnum^et hauendo he 
le emoUito il luogo, poni il membro luxato in fua fe- 
ia , acciò fi poffi confolidare a fuo piacere ^ tt con 
maggior facilità. 

IBRODELLE APOSTEME 
di cùfcheduna force. Gap. L X X I ì 1. 

Otto il nome di apofiema coprendono i moderni 
ciaf tu tumore preternaturale, ^ppyeffo de'Gre" 
h apoRema è una fpecie di tumore fuori di natura^ 
hiamata da latini abfceffus^ tr exituradall'inter 
rete d*Auicenna. Quando apoHema i nome gene- 
ale^cofi lo diffinifcono,^poHema\èHna egritudine 
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contpofia di tre fo rti di mali^accumulati in unap c 
deT^ji tre mali fono i mala copUffionCi malxieòpi . 
fittone ^folution di coànuità Quando l'hucmo è trt ^' 
fo gir affo ^chiamali habereft non naturaUfei^man \ 
fi chiama habere fe pYì^ttriiàtHrafn : phe non i' 'c 
ija paffaf o i termini di naturai ne ui è ati iont vffi:ft\ì 
Or i tumoriiChc fono ntUe pani anco fane^ & fen^^h 
dolorcy chiamanft fupra nel Mira naturatmtt nongiq 
pratcr natw'am, l'umor py£fer naturami è un* aceri 
/cimento , che ecctdt , fupertt il fiato natmalè dei 
corpo, & induce lefìon attione . i tumori pr eterna-^ 
ìturalr fon quelli, f quali hoggtdì fi chiamano gommi 
Idimal francefCyChs fono apoHme^the uenfoho^ndh 
gabe^br accie ;e tefla^et quelle dèlie braccia, gabi 
danno a dolore allo ammaU(o,m i quelle cherego 
n9 nella tefia la maggior pane di effe.nS foglion dak 
dolort.Si che quelle tal fpecie fon quelle, che fi ckieU 
ma tumori pr€ternaturali,& è fententia dìLeonar») 
doma da Guidone , e a fcnitori di fua età diuidovfiV 
ìnapofitma^in puQula, in cxitura^chiamano apo^e 
ma , il rumor maggiore in cui la materia qual crea 
fapoHema^piu pecca di qua:ità,che di qualità, chia^' 
man puHule, alcuni tumori più minuti,ne^ quali la fu 
fiantia onde nafcon più moleflia il Inoco.per efier già 
concorfopiubumorìdel folito,iquali offendono il luo 
co già alterato: ma più per qualità^cheper copia; fSr 
nt* quali non di raro fuol effer utnenofttà , chiamanft 
anco Botor, chiamar) fi exuure i tumori detti da Gre^ 
ci apoHemata, da latini ab/cefius , & da SpagnuoU 
iftiusnacidos* 

A curar 
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lé curar vniucrfal mente tutti i tumori preter- 
'^^ naturali , maffime che fi fanno di influffo 
di humorc, chiamati vera apoftemata, 
& a curar l'cxi ture, chiamate abfceflusda* 
Latini. Cap. L XX li II. 




Memo l'eflempio della flegmone fanguìnea^ 
pcioche tlU uia più chefpeffo aumene y prima 
Hcrtirai la fluffìonCi & del tutto la kietarAty dopoi 
litigar ai ildolore,ei totulmete fcaccierai quella oC" 

K Ha/ione fper laquale la fihxione rattirafì al luoco.Fl 
iimamete euacuarai tutto queUlmmove^ che fia fiuf 
IO alla parte afflitta . Si diuerte la fluffione , che an- 
comincia co flebotomia fe niente non ti obfìa. la 
Teuulfton incÒtrario è buÒ rimedidqHando la flkxiO" 
rte corre Tfalidamete^come nel principio del male^e^ 
kell'augmento, ma in fin delfaiOt& in effa declina^ 
itone y mentre che la fluffion* è fermata ^ & adherita 
U/ mebro,^ che tuttofi corpo è uacuato bene: la ya- 
tuation del [angue fi fàccia alla parte afflitta,ouero 
Wluoco molto uicino» la feconda indicatione richiede 
nmedijt che acquetano il dolore, tt che aHringono, 
H uietano la fluxione, et che relafiano i pori natura» 
quali il mebro indijfoflo repurgar foleafi.Later 
h^aindication richiede , che fi euacui la materia còte 
ìnuta nel luoco,con medicamenti rifoluenti^et con re- 
wellenti, o con repercutienti , Cominciando adunque^ 
jfegni tumore^che da influffo d'hhmorifi crea^ ufa più 
jprefìo YepcYCutimti^che refolHenti:euettuando die^ 

Mi ci ^ 
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ti cafi, il pnmo quando la materia fia in emhóioru 
llftcòdoquaiola materia kenenofa crea il tumon 
Ter:^o quando fi fa la materia molto crafia^ et ineà 
ta al moto . Quarto quando la marcia ben dentro \ 
facciata nella parte afflitta, Quinto quando il turni 
re è critico, Scilo quando eccitato fia da caufa pih 
tiua. Settimo quMoil corpo è pletorico è molto pie] 
no.Ottauo quado occupaci corpo debile, T^ono quxì 
do ha fedia appreffo qualche parte principale, Uect 
mo quando il dolore uchemete auuiene al tumore, aI 
Ihora adunque fi debbono ufaremitigatorijrimedijì 
non ripelientipropùamente detti Ji medicamenti 
ripelìeci^o ripcuffiui fono l*o[ficratoJlqual (i fa d'ai 
(jua^et acetOylapìacagine, il folatrojl bolo armeno^ 
Ì*afse7ioJl cinnamomo,et ciò che può repercutere la] 
materia alprofodOf^dìiq; in principio d'ogni tkma^ 
te^che fifa da infiuffo dì humore.maffims fiegmono- 
fOiCoferifcono i reprimen i propriamete dettile ccetA 
tuaio i predetti cafi. Ida è perciò da auertire,che lai 
maggior parte di quefli tumori prptematura so cau 
fatiyfSf generati da corrottione di malfacefe, che a 
^uefla età fi chiamano proprio gomme dimalface- 
fe^et a quefia tal forte di tumori, fi richiede una cura 
particolare et diffetete affai dalla cura degli altri tu 
mori in generale: percioche quefii tali fi curano con 
grandiffime^ et rigorofe purgacioniitr lemegliorfon 
qmRe^ cioè il firopo folutiuo di Leonardo Bolognefe, 
fcrittonelli fuoi Capricci medicinali, eir parimente 
£ aromatico di Leonardo Jo elettuario angelico^et al 
tri infiniti fccrctijpHrfcritti da Ikitappropriati a tal 

infet'-^ 
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Umità^yna lafcìamo quefìOy tir fegmkmo a dirà 
\ni repellenti commum.che fono la chiara dclTouo, 
ìmaluayrogUo Yofatoàl camamdino^ il >naHicimyi 
ììliìVi bianchiyt ciò che alterando il membro lo difen 
f da riceuer [uperfiuità, ^hcHì reprimenti corrimunt 
in conttenienti in principio d'ogni tumorefUgmonO' 
Veccettuando tre caftyquado ti tumore è nello imun 
\om,ffHando per crift,ecci(ato fta^et quando fi crea 
t materia uenenofa . Seltuipore già fatto ff a tal 
jela materia ft a fermata 7 alcuna parte^ adopra re 
ìluentiyno già mordaci^ ne molto acri^ma dcme/iici, 
i famigliari mediocremente caldii& humidì^malfi' 
le in queflì tre ultimi caftyne quali debbiamo attra 
[er la materia^ et uietar il reflufio delia materia già 
HffayC concioni a, il che facciamo cS emPiaSiri attra 
hiiO co uetofe (h*1 luogo dolete^la onde in principio 
fvgni tumore,che fifa dainfluffo d'humoreyUferai i 
ìUtepuri reprimetiyeccettuati i cafl predetti,in aug 
ieto adoprarai i repellenti ^ & alquato deUidifCHtilè 
lignei flato^opoco auanti mifchierai i reprimentiy^ 
iifcuiienti egualmente ^ncl fine del fiato^o nella decli 
Mtioneyuferai refoluentie^relaf^atifCiò s*intida,fe il 
tumore ha da finire per uia di refoUtione, Et li rime 
'\dif,che faranno atti ari folnerei detti tumoYÌ,faran- 
w quefiiyO altri ftmiliycioi, cerotto dipegola^ rafa di 
ìpinOttrcm€ntinatCera,ana:e faCciafi cerotto fecondo 
ìtarte diHendilo fopra una pCT^T^a: e metti fopra can^ 
ìtarelie polueriT^ate^e mettilo fopra iltumor ben info, 
ìfciato^e lafcialo così p 2^.horc,poi UuMo uia^^e net" 
L jftf ben il luozo^outH ctr otto k tifata, e tornali t^ifitl^^ 
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cmìo.ttftgHita per quattroyouer cinque giorni: ' 
sì dapoi farai pc^T^c del medefmo cerato , ^ fopm 
m metterai precipitato^ et efiinguilo con olio di him^^^ 
mon,& con quello medicar aiyche il tumore fi rifA*^:^ 
-nerà benifiimo : & quefloh fecreto di Leonardi^v^ ' . 
ma noi feguitaremo un altro ordine generale da cJ. ^ 
rare la exitura, che feguird il feguente ordine . l ^ 

Mcthodo uniuerfalc a curare la exitura. 
Cap. LXXV. 

SE laflegmone, o altro tumore degeneri in exitn 
^ (ita principio adopra mitigato^ij, come il tetra'\ 
pharmaco , ilquale confa di ugual portionedi cerai 
rafa, pice colopbonia , feuo di toro , pofcia adopra i 
maturatijeuifia poi cofa.c'habbia digenerato fuàr„ 
dtnatura, fi adopranoi ferri, onde cauafi la matt'^i 
ria eftfantatmafìime no fi potendo difcutertla ma^'^ 
teria iticontenuta.ne rifoluere,ne fi aprendo la exi- 
tHray a tempo coueniente fen^a opra di mano, dr ta^ 
jiifi mafiif^e fe temi di qualche erofione o qUalchc" 
duna altra cofa^e [e neceffario (ia,aprila per trauer^ 
fOs& p^omamente,& ficuramente^onde fi traha la 
materia p V antiditta caufa. Gal. folca (chi fare la fet 
tioniradifiima;& ufaua medicameti epiccanti ya- 
lorcfamtnte della marcia, fSr delle parti corrotte^la 
moltitudine della marciay& delleparti corrotte^ta^ 
lliaua a figura di foglia di mirtOytagliafi per trauet 
fo non già per dritto, mafìime neW a/celle, & in hu- 
bone } in altri luochi ufaii la [ettion femplice , f <r- 
iO le offerHationi nella incifione . La prima > fi fac^ 

eia 
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Taptiftione doue comienfi la materìa^La fecodai 
fi taglia a luoco più a bafio dtl rumori ^ acciò la 
mia benefca , La ter^ji t che fi faccia fecondo le 
^he^et procedere de' mufcoli. La quarta che fi fchi 
ìo uene arterie ^tierm. La quim^iChe non fi faccia 
\cit tutta la materia^mapime nelle apofiemegran' 
\,aceiochef la troppa^ ét fnbita uacHamttey^ ye- 
^lutio de gli giriti ila ni '^nohabbìa amaca'eSa 
ttia^che il luoco fi tocchi majuetamete^et se'^a dolo 
\La ftttimachc fami apertionef illHocofi tf^uf" 
ùftt fi riepia di carne fi cdfolidi a modo delle al 
te ulcere^ le co/e che detergono^ & tfffuvgano, fono 
[i^eSoppe^empiaHn, uni^nedfne iprlntidì hafìa 
I rofio di otto cola chiara infptffati con <iilhmr ^uc* 
barino fdopoi pafJerÀÌ al miel^ofatOf& al modifica^ 
riuo di apio, ultimamente all'unguento upo^oLancq 
e cofi bifogna^ all eghtìaco^ penerai uno diquefUun 
i^iuemi (oprai tumore già apeno Jiafilitonjlachilc.^ 
ìiapalma,Se l%fermo no fi lafcia perfu^dere difof 
fifincifionc: adopra f emedi lino ^ fot mento%fìii^9 
U colombo, far ai molto bene fe anco li incorpori QOn 
laone liquido, ouero mucillagine difemt di fenape^nl 
*nnamète adopra il caufiico o uuoi dir {{pttorio fai' 
di calcina t& faone: & cura ampdo d*ulcera:ch^ 
faranno^ tre operationif eioi di^efìione, purgatioifi» 
WHr modificatione^^ incarnationeja prima intcpr 
ìtioney fempreè la digeliione, chefi facon diger€nth 
mn unguenti fatti di roffo di ouo , & mklrofaiot. e 
trementina: la mond^ficatione ft fa con mguentoidi 
^itargiro , & cerufa cotti con oglio , & cera; la ivi* 

Mi 4 catna-^ 
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'^aYnatione fifa con unguento di fmmo,di tucia, &fm 
miti unguenti, ^pp^effo quefio dipoi fi cicatri':^a con l 
cerotto diachilon:& quefii fono i medicamenti dafx I 
re nellitHmoyi fop' adetti, & fono rimedij migliori 9 i 
che fi pojj^onotifareyper far buona cfperieni^a. | 

Della flcgmone ucra, 5c de gli altri tumori i 
creaci dal fanguc. Cap. LXXVI. 

L'^Muienegfefìola flegmnne , & induce più c^jt 
pericolofi accidenti^ flcgmone pigti^fi bora per 
ogni inftammattone^ciohper ciafchednna difpoftcion 
calidat& infiammatayhora (& per I t maggior par^ 
te)ft piglia P^^ timore creato da [angue puro^ eSf* 
"òttimo^ tir mediocremente erafio, & que fi A feconda 
^flegmone è duplice fecondo i moderni, uer a, f!r non ut 
ra:fìej^mone nera genera fi da [angue ottimo, ma più 
copio fa del douer e, flcgmone non ueraftfa dafangue 
cattìU0,& non fecondo natura, il fangue naturale è 
un*humor calido, & hùmido Mediocre difutian^c^Ai 
color molto roffoydolce alt odor e , & al (aporemmy 
fuetOitr benigna^ da ijuefio naturale , & benigw} fi 
fa la fiegmone uera^fe lacolera fi mifchia col fangue^^ 
fanno phlegmouem eryfipelatodenje la flegmj fi mi 
fchia col fangue f affi fiegmme edematoiesyfe la me^ 
lancùliajaf^flegmonefcyrrhodes, dal fangue iìlau^ 
dabile iti' mali j^no per adufiione, & corrottione deU 
lapropriafoHam^a^per tenuità, oper groffe^X^* fi 
feneran carboncoUjOuer cuncrent^ouer fpbacelo. 
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Ì3« Dichiarationc di Leonardo. 

xA cancrena nelle piaghe è una certa conottio' 
ne^che fi gentra per troppo bumor fanguimo^ o 
\h\c alio i& [uhi to generata fiiHCnt a per fna natura cor 
^ofiua^f^ maligna uàferpeggiandOi& corroden* 
ìlio le parti cìtcon}*tcine , fjr- qucfl i tal piaga fi chia - 
Una cancrenaci sfacelo è una certa corr ottiene, mol - 
ito differente di Ila cancrena:percioche Ha mortificati 
do la carne intorno l'Hlcereié^ la fa negra^eSr pw^j^o 
J lente: & qneflo fi chiam i sfacelo^ appreffo li moder- 
fkÀ ni. si che ejuefìa è la differenT^at che è intra cacrena, 
1 ^ sfacelo: & pertanto l'hoHolhto dichiarare, acciò 
ifueiUt che non intendono qutfie differente di uocaha 
ti$ poffonoeffi ancor feruir fi di quell'opera: ma però ^ 
\0r< fono le caufe d^ogni tumor preternaturale , fatto 
\per deflufflone, La pnma è caufa e^vinfeca^come con 
' fi one, feritale tali co ft. L'antecedente è come abho 
darn^a difan»He : perche' l fanone fi trans fonde ( per 
la troppo abbondandoci) gualche parte debile, o più 
fcalfu^ia del doHere,oHe(jata da dolore» La congiota 
è il (angue raccolto nella parte afflitta, ifegnì di «f- 
fa flegmone fono, tumor, 0 gonfiatura oltra natura,c 
fi gran color eycbe'l membro pare che abbrufci, dolor 
uehemente,e fe il membro non ha fenfo difficile, efien 
fion del membfOylaqualefentiraì tu,et ^infermo. Gli 
accidenti cattiui impedifcono la curatione, ^ la im* 
mutano, come dolor uehcmente, che occupa la parte 
molto fenfibile,ìl ricorfo dalla materia exglandnlìs, 
feuemun&Oìijs alle partì intrinfi che , la morti fica- 

1- $hnedellapar(e afflitta ,ch*è chìamxta corruptia 
enio^ 
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ejìkmmca : durei^a lapido fa chiamata fdirotìcm\ 
fumiamo a '^li accidenti , acciò refiiamo aUe c(£ 
piti mgcmi.ji curar la phlegmonc qual'h anco in 
nerationt, ScaccìaYcmo, & uietatemo quellu flHfMi 
ne che fi fa , ritrahendola in contrario dfflHjUodegà^ 
hkmorifCon phUbotomiaJe la fiinà, et la età lo co 
cedcyouer adopraremo ketofe,o Ugature,o friéiio 
the rifondono dàttaméte al loco afflitto^ poirai re 
peUen con medicamenti repellenti la flufiiont ad al\ 
irò ÌHOcOy toglieremo le caufe che fan la flufiione ali 
la parte afflata , rohoundo la parte selUì debile \ 
aftringendola^fe ì troppo laxa;reffigeraniola fe /fi 
troppo caldaymitigado il dolor e,ft ni è^uacnado tm 
• $0*1 corpo con phlebotomia fe fia troppo abudatedi 
sagH€,che faccia cotagion al Uoco^FacHaremo rhum, 
more già infìuffo con medicamenti digerenti fCtrifol 
utntij^ anco con ad^ringenti, cjr» refrigerantit^ua^ 
do le phlegmoni cominciano ^piu prefio ufarai refrl^ 
geracij & adflringentiyche dij^ereti, et taìo più qua-" 
do la co fa infineme non è crafìfa^ ufa digerenti quado) 
ilfangue è ben cacciato nella phlegmone^ qnando U\ 
inftammation s'ìuecchia^ la quale dop§i la uacuath 
ne di tutto il coìpo , ^ altra cwratione , ha lafciata I 
una dure:(7^a o nigye':^7^a nelle parti,im ufaremo fa-^ \ 
crificatione, Dunque faremo quattro intetioni^che fi \ 
offerui una buona infliiutìo di uita, che la influflione 
fi prohibifca^che fi uacui lo hy more già ritirato nel^ 
la parte afflhta.che fi corregganogli accidenti^ quìi 
to alla p^ima.C aere fia fintèroi chiaro^ & alquanto 
fnddOiil cibo fia tenuf^frcddo & hmìdojl umo fia 

pie* 
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§(!klOy& debile fe lafdrc ut fiagyade,ccmé j'xok 
i^4ff^>^ ^f^^fi acqna cotta^mn eQtfchciy la parte 
fMitta ari'^fi fiia a ripofOimaffimc fendouì grande 
axji difkfOyfia mediocre ilfommo^et Uuì^ilia. 
ifa la crapula, fcl netre no h facile adopra clijììe 
lo adir aYtiyìl gridar Ciil contendtrt^dd tut^o 
W4 w he/Ha' 0 alli cliHicriper uacnare fi po 
far qkefiOfCwè mncotto on.^.ogliodicumamilU 
2,falamora d'oUneotts^^mifcia tutte inficme,^ 



orno. 



ilo tepido^et metti il clitiìerotetuf alo r 
Hgiouard affai fe no fia purgato con darit folnii^ 
xer bocca; come faria ildiacatolìcony cbelìntfceil 
to fetìT^a alcun fafìidiOf ouero eUttuarìo di fucco 
ìofe meffoui onc, i Jrocifci aliandoli grani, 6, co la 
Htione di fiori cordiali^ & quefio fffo ancor fard 
hndijUìmo giouamento, & tutte forti di medicarne 
ytmili faranno molto giouenolì, a chi ne hautrà bi- 
ì: m<i la feconda intentione, e/i auerfio finxio*- 
gitagli/i la ucna fela uirià,& la età la concede 
tti le membra la uena fempre fi taglia per dritto , 
anco >ogli reuellere nella parte contraria^ o 
jli anco deriuare ad latus , fi taglia per dritto , 
ììfi taglia alla parte de/ira , fe'l male fia alla 
Ira , fi taglia la uena drlla parte finifira^ fs*l ma» 
\ fia alla fini/ira , la eltSiion della uena, & auerftó 
\ ' » contrariti^ fi fan dalla parte afflittaci corpo occh 
iato da phlegmone no folo quando è plethorico $ ma 
Uìj^ado anco ìagrade'xxa del male lo effortajet doui 
fl^ediocritd di himori, lo tuacuamOy f ui<z àìphltbo' 
^mia perche il dclQre,& il calor del mebro ii^fiam- 
I mata 



1' 
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m^tò mor chel corpo fta puro da efcremeth so e 
fa di p4[fionet&aUhoraficaHÌ fan^^ue^maparcam 
tfy n ft euacuìt come conmenc all'ùifermOf il moto l 
fi-iCiione.ia lìgatura deUa parte oppofm^maffimc c 
unto prima ilfangut)conferifcono molto a ritrahere 
il [angue coflueu alla parte afflitta.Muq; ft Hnfìa 
fnat ione è nette mani, effercita ben le gambe, ligale, 
fiicale.s'eUa è nelle gambe frica ben le m/ini. Et qflo 
fi fà per fhr la diuerfìone dell'httmorCy acciò non fo- 
prabboniiy & fàccia nocumento maggior di quella, 
chefà.Ma la terx^a intentione^uacuaft lo humore in» 
flufio dalla parte indilpoHa^non folo co digiventi:mt 
con adiiringenti ancoYaf& rtfrigeranti.neU^aHgmen 
tO auacuar la cofaiflafia^et auietarche la materia 
più non conflHÌfca;mtfchia i reprimenti con idigeren 
tt^t alche i reprimenti fi ano la maggior copìa.&'po^ 
tentia,ntl liato,cioè uigoredeUa infiammationtymU 
fchiali a guai pefo, ^ applicali i mitigatorij fe uifia 
gran dolore, nel fin del uigore, & nella declinatione, 
uacuerai coni foli digerenti , fe la flegmone ha da 
Urminare per rifoUtione . Se la fìe^mone diuenti 
éfpoHema , & non fipo[fa fhye.che non s'impedì* 
fcala raccolta deUa marcia, & l'ufcir dt quella: 
adopra medicamenti, che muouono la marcia , ape-' 
rienti,er detergenti, gli efficcanti conferi fcono tn fi*^ 
ne di fiegmoncyo di apoHemauhe feui refla niente di 
humore, lo cauano del tuttojatta la festone neU apo 
ftema maturata , ponili medicamento ejficcantt ftn^ 
rofione,cnms [aria oglto di rafa, di trementina,t 
f cra, et ilbalfamo di Leonardo, il cerotto gratta dei, 
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pra la piaga.dopoi che fard unta; ^ qHlfcnodelil 
mtdij di Leonardo,qHaUfono cffincatiyfenxjci Ufio^ 
alcuna f tt fanno grundiffime operationi in (alt tf - 
ti: ma perciò alle flegmoni principianti^ poni il re 
eUente^ come officr aio, cioè pofca aa/Hofa, quefia è 
cqua^ (ir accio // temperati , che anco fi poffon he- 
ere^pigUa una jpongia & bagnala dentro^ pont'^ 
(hI Ihoco : qnetìo linimento è efficaciffimo a far Lo 
effo,[{ecipe fucco di femprenino Lib, i.ifino digrof 
(ufian^af trga^bot lib, meT^i^a, farina d*or:^o, 
Har,i.(corxa dipomigranati^tSr fnmac polueri'^a 
'ana oncme^a CHOcanfit et facciali linimento^yn 
Uro alle infiammationi incipienti, ilq4ale anco è ot 
'mo alle ferite frefche ^ oner contu/ioni ^ pìgliarai 
chiara dioHOOglio rofato, acqua rofa^ ^ piglia una. 
^e'j^T^ay^ ponila fu la parte infìammatat et lape'j^* 
j^Jf/Jb muti fi . Ma ancor farà buono il latte uer^ 
r^'fine con ogUo di tartaro , & mifcia ; & qHtjiofarà, 
[ , efficaciflìnìo rimedio in tal materia : tr fe Iq ifuoi 
ì 'far più benigno aggiongiki oglio rofato , ^ mifcia-- 
[ Mobene inftcme, chel fi farà un delie atifjimo nn^ 
mà^nento , il^nal farà molto appropriato , & in aug- 
■ mento l'oglio rofato è perfetto , an7;i ptifetti(fmo , 
rl quefìo medicamento è molto efficace, f{ecipe ifin 
ì I cotto la mità , o il teri^ o . quar, inacqua ìofa , 4c<r- 
f I to ana , quar, me^^o , ^affrano dr. 2 . faccianfi boUi" 
t ( re a fuoco temperato, doi?oi colinff,(Sr lepe^j^^e^ che 
Vi fi intin<ieranno in quel liquore yapplichin fi alla parte 
t ( in/iàm Ita» l rimedi^ in augmeio mi^i di umà repri^ 
digerente f tardamente fi mimano.in vi* 
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gore (cnioui gran doloriyè ottima la maina con m 
dofla di panCfCO ogliorof.polla fui luocoMedicam 
to di Cai. Recipe medolla di pan d^ fomento , lìbr 
una , marcerala per un'hora in acqna hogliente^ d 
poi ^rtmìla\& fatfo qflo mettiui un quatto di mie 
ottimo f tir fannf. i mptaftro tenero^ et moUeyquefio 
digeteieiC mitiga il dolore»La declinatiorie è allhor 
quando per lo adoprar i predetti rimn ij^ fi digerifc 
l'himorcorfo alta parte infiammata^et quando Ut 
mare^et la efìenftone fi mìnuifcono, & ì dolori fi fam^ 
più manfuetit & nella declinatione fi ufano i dìfcu»\ 
tien'ifoli, & che non eccitan dolore, come fono l'unaì 
pajja fen^a igranelli di dentro^ con pane &" un poco\ 
di miele y& farina d'or^P applicata con detto miele,] 
itrm togli lana [uccida, ftoppa, gtongia» o altra co fa 
fimile,et bagnala in uin caldo, poi Hfremila^dr metti 
fui male^fe p malignità del malese pia copia, l'humo \ 
re no fi ìi(olua:fa che co difcafforìj medicamenti l'ht^ \ 
mor raccolto fi digenfca f halito,fe*ltumore non ce* 
de a mcdicam€ti,n€ uìfia fptme di digerire qllo che 
uifia detto, ^ (e la materia mira a yolerfi marcir; 
adopra lecofeche maturano, & muouono la mar^ 
eia , il tumore ancbor che fia degenerato in apoHe" 
ma fi può digerire; fe la materia , che lo ha eccitato 
fia tenue,poca,et atta a rifolueve, et fe fia ì luogo «5 
,pfòdo,el fe la cute della parte afflitta fia rara,fe l'htt 
r/ioretfia molto,etcyaffo,etin profondoje la cute fia 
d:nfa,non jperar exhalatione,o rifolutione,fi yega a 
mcdicameci matura' i: come è cmpiaflro di farina di 
foìmcio colta mediocrcmete in acqua et ogliOyqnelio 

tira 



Wa pYt^améteU infiammationi al generar la m^f* 
/# li tumore diffidimele s'induce a generar mar^ 
ìafpji humori cralfiy & aifcofi dentro r acolti ado- 
ra qfio ewpiafirOiCwèi({e,radice di tamar^iuccha 
aluaticityU radice di maina uiolaray ffa cocco o • 
i^^fwi cofa nel latte di uacca , dipoi aggìogini farina dì 
\me di linOileuato di pane,irafio dt poHO.etfarait 
iaflro fecodo l'arte^et mettilo [ufo [era & mattina 
eniffimocaldOyet qho fard opera miracolofa^elgra 
^^^mlijéi. onero farai q,ì'aUrOiCÌoèyf{ec, (cor^e diradici di 
aluauifcOtradice digigliyeriie- ote, foglie di maina 
^1, farina diformeto quar a. farina dtfeme dilino 
t^U afjongia di porco frefca Uh. meT^a cuocafi ter 
in acqua quanto baHa, Cr peflenfi con l*aUre cofc 
mortaioyetfacciafi empiafiro raccolta^ etgidfjt- 
U marcia^ fe l'apofiema fatta da phlegmone no fi 
rà f fe;con fcalptUo,o cauteriotO medicamento e- 
ìdeteyfi Hacui la marcia che no ha potuto digerirfi; 
ma le parti pd fu libere da irìfìamatione)pofcia la 
tcera fi riduca cicatrice , a modo dell'altre ulcere, 
cioè detergedoyimpiedo di carneyconglutinadot & in 
duce do cicatrice y fe la materia onde il tumore è crea 
lo è craffa,ì difficile da digerirCi& i moto cacciata 
ne i meati della carne , (come fuol auenire nelle in^ 
fiammationi lunghe mal curate ) recando la parte 
traila re i meati , gid refoluta la parte dell'humore 
yiu tsnue:facciafi fcarificatione, maffìme quando ut 
ìadure'3^a,palHditdfet negre':i^ayet detta fcarifica 
^ ione y fi potrà fare co il caujiico di LeonardOyilqualey 
i ma compofiiionCf fcritta da lui ncllifuoi Ciprie ci 

L 
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medkin, la quale attrahe a fe la materia conotta, i 
fnortifica U carne catma,& lafcia la buona^che 
la off end'; in conto alcuno: & per qnefio il detto cai 
ffico è tato mirabile per tali iffetti, Ma la quarta i 
tentione, è la correttion de gli accìdetif come doloYeJl 
regreffo di materia^onie fi eccitail tumore^ allepM^i^imk 
ti interiori; putr edine, durexx^ lapidofa iui lafciata' 
de* medicamenti molto efflccati, & digerentiife'l do'i 
lor uehemente tt^a alla infiammatione^lubité fi ac^ 
queti(perche toglie le forile, fSrfa fl tffione)ma ad^M 
fra quefe cofe cioè oglio rofato,tolfi di uona^molena, ' 
di pane macerata in acqua bogliete,& dopoi^remàf 
te,& mifcbiate co oglio rofatOyqueHo ancofoccotrfk t 
un pomo coito in acqua, & mif ciato con (emoU^ (6n 
oglio rofato,ouer uiolato. E buono mifchiaril x^ffr 
no in ogni medicamelo d'acquetare i dolori, tei do^ 
re ,è ta ograIe,che co predetti medtcameti^ ofmili\ 
fi poffa,ne anco quetare, ueniremo ad iiupefacientÌA\ 
quà è ottimo lo hio(ciamo,et è approbato^cuocerai le\ 
fue foglie fotto la cenere calda mifchiale co Vafiogia i 
frefca,& metti fuH luoco» cofi acquetarai idoloriuci - 
hemeciy& traherai i tumori fltgmono fi a maturare.: 
f acedo queflo guardati da troppa bumettatione^ la^\ 
quale hPnitio fa neiprincipif dalla infiamatione, ef'^ 
fendouìMocon dolor gritde.Teuifia paura rtcorfo : 
di materia,che eccita laflegmone,a' luoghi i.enon. , 
tt mafHme uerfo le parti principali adopr aremo me \ 
dicameti trahe uo anco hetofe,che la trahanofora. , 
Se da* medicarne ti molto e ficcati, e diger^ti,temera, t 
tiamhepoftifu nnfiamatione,ll refio dil tumore Ita 



Early European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



B ^ D T c I i{, r 6 t jì: 

BF' ituemto fcirtho: cuoci in acqua le radici dì cucumi^ 
jjg'L aftnino, odi bricnia^^ li può anco aggiongtY4 fi^ 
ibi ffCchi,pofsia mifchi a farina con l*acqHay oue ag" 
[iongerai alquanto d*affongia di 0C4, 0 di galiina^fìr 
fa uno enfpiafiro, fimilmcnte le radici delle predette 
^t;fy^f,<Jr dlaUbea, dopò la moderata decottionetpi" 
late con pane, & ofiongia, e5r pcfle fn'l luoco^disfin 
IO tali humori indurati. Ma un altro beliiffimo rime 
Ho non lafciarò di dire, per efier cofa utiliffima, e ra 
\ra in tal cafo. Vigliafi cerotto fkito con cera.torme^ 
. ìtinajpegola Uquida^f^ rafa di pìno.& fi difìende [ih 
imtàlfra una pfj^a ditela uecchia , & [opra ni fi mette 
cantarelle ffjoluerii^jitCy & mette fi fopra il male, <ìr 
\per bore i^.fi lafcia Ilare fen^a toccare, & yederai 
\^fffetto: ma qpado [o^ettiamo^the i tumori flcgmor 
mofi^che difficilmente fi digetifcono per halitum,non 
fi mutino in fcirtho : mìfciartmogliimollicnti , caff 
i digerenti ualidi . Se qualche parte del luQgo » chfi fi 
I tnatura^ fia putì rfhtt attagliala nia^ouer falle fcatà' 
fication profmde ; & bagnala di acqua [alfa r<^S 
tf onerai fu uno < mpiaflro di farina di fauay o di rouy^ 
gitone , cotta nello cximelle . s farai il re/io, che I 
^nella cut ation della canctena.lafiegmone datti fiuf^ 
fion di morire ffendo ancora in principio^ & con do 
ior non molto grande, ia curerai così. Vacuai tutttfi 
'corpo con uacuation conuenìentr^ & maffinfe confle 
èotomia,fe altro non ti obUa.pofcia poni i repellenti 
fu la parte infiammata. Ala uoledo purgare il corpi 
confolutiui , èneceffariacofa auertire dihauerebo" 
niffima cofideratione intorno alli fimplìci folutiuiin 

3^ gredien^ 
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T n ir r AT 0 

ffidUntì mUa pHrgationtt ptmocht ut nt fmoin^\ 
finiti ti quali aluregfiano iL (angue : alm induco^ 



per éK>c^<y ingtcffAtiC Hjanj^ut , /j) cohgHnno ; 
per f7 contrario t'oluì dt lolfa 'O^di trmtmiwhdi vi-. 
triolOitac^Ha Hifaf& alm toft fimiUliquè fanno il 
fmiurM iht pev qutfla f^t^nf^bifofna auertir bt' 
ne ade pu non fi f acide pai quai* 

chi errore ntlpu\ ammfHaiQit^ mena' 
tHé thumore mi titolo ajflr,^^ con rm dicameli efic- 
eantii ^ digerenti . Ff> U uirtà dfUa p urte af-^ 
flitta^iSr ci* collante. te tu tfteffa fi jiittft 
da dolor più g^aue^mt^^^rm U dolo eftn:^a àtti/it 
di^iacere , ponerai (h*L menti , che iwc J 

dkcrtmtnte aUringono la cofa mfLuga^rtpeUe»iiy& 
macuanti . dipoi metterai fu i luoco infiammato -wnt 
fongia bagnata in uinoga^ bo, o in pofcatacaò chiU" 
dafi la HÌ4 aU'humor flueme.fe q>tefìi giouano^ & no 
ueggafi ancor marcia^adoptf Tai empia/iri molli con 
tra lefl^ffioni^rleggtrai gli efficcanti, & repekemi il 
[angue fUente.qu^hcH quod chalcite co(lat rofacto 
fefolutkmi & fop^aponcrai lana pura bagnala nel 
tdno acèrbo, iìnando appaia la marcia in efio luoco: 
pongli fHfó empiadro di fnnnad^orxpi fe la marcia è 
Wrafia , & fuperi ì medicamenti : talché nonni fta 
fftme di re foluiionetl^ farai la uia.quando ha^ia* 
girato, non ni efjfcnio dolore^ efficca la pi!xga & for» 
bita finita More,fedopoi la fiditiom iafia il dolore, 

lo mi-' 




I ut 




Ulgarai con fométatiom ppfcia con tmpìaftrifi 
opoi con qualche medicamento Immettantt^o n% 
xante^feia pam anco fia infiammatagli metti^ 
untmpiaHro di Urne, che €hacHOf& rtptUe. Kt 
ndo fa. e m rimtdii) dt maggior efficacia , fi pò- 
farCy & jarà qnefio.doè, l^iglta hipericon fottìi'^ 
u (polke fi'^afa oncic ù^confolidamaggioYionc» 
\i%tiO^ tnargno dcYO onde 5. cineve di uita oncm 
Ho di noce quumo bait* mpaUfiti le {opradet 
ateri€9& farle tn fa ma 



^ attrof & qtiC' 

^^ttftnettendolo fopva llUoco y i ■f'i:}ider4 mira» 
io fa dr flupenda cwa^ da fa m^, > <^ .ighare ognU" 
f& queHo è rimedio ilqHalcufaua ixonardo ¥ÌQ- 
iantt Bologntfe in tal cafo; & con H mc7^\o di tal 
idio faceta di beUiffime emersi (he per quefioio 
a tutti ipYofefjon dell'arte ad oprate il detta 
medio per honor fuo, & per bene ficiù dell' am-^ 
\4tila(0», 

Del atrboncolo, cancreni» & sfaccio 
chiamati fanguincf puftulf * 
Cap. LXXVil. 

:L Càìboncoloha t origine daUoìnflycttfangui^nt 
tOt crafJo,feculenio,molto caldo^tr ferueit;acHÌ 
\fiuno admifie alcnne humidità tenm.in fu f fide del 
X cute najcono alcune pufiuUtcnde chi^imafi catbu 
4m cu pufiula^et rare fiate auuiene fenT^a pufiula: 
trimime alcuna uolta nafce una puflula grandetta 
jn quefio male; Uquale dirotta (t genera hkera cS 



Ti 3 crofia 



( 
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Ctfofla bora 



auègono moli e pufinle a guifa di [me 
miglio tpicmUyfSr [ptffe^quali efieio fotte^fimilim, 
ti nafce ulcera ou^acea^comt quaio fi fa ctojia cor»( 
ferri affocati, la crofla bora a color di cenenyhora ii 
nerajn tal Ihoco la pelle no fi può UHare^che è qmfi\^ 
affilia alla carne inferiore, la carne circonuicina ifit 
ne in fomma, eSt fcruidainfiammatione^àÌHÌtnntY<t^ 
&'fi^Unde,HÌ fi gionge un dolor graue^et molto moM 
lefo decaparle affiittaycome fe con uincolo foruml 
te fiftringeffe; neceffariamtnte (egue la felice ^feV 
fta qualche uenenofttà, come (uoleper il pìu^ fegus ' 
uomito frequete, & infieme perdeft l'appetiiojegu 
tremar del cuoretpalpitationet& frequente diffetto 
deli animo * il cai boncello fegne la pefle per la pi 
parte.Ogni antrace yOuero caf boncello i male acuto^ ^ 
pericolofOy & contàgiofo ♦ Ma ifpeggior di tutti, (Sf*. ' 
piu mortifero è qaellOicbe n^fce negUemm^li^iij.e 
apprefio le membra principali, che tener fi dcueych 
la materia Henenofa,cbe lo eccita nò fe ne uada fub 
to distro allt parti principaliyan:^ la fua putrida e fa 
latione è fuffioi&ci a fHffdcaY l-huómo.St ilcarbÒcel- 
lo è circa il Homaco, e fóf agosto . ^Uifubito fuffoca il 
firìtOyCome uuol Celfo,ì mtn pericolo fo il carbÒcel^ 
lo prima rofjo, pofcia citrino, qiéeUo ch*i lÌHÌdo,OHef 
negreggia,amma:^7^a quafi ogni uno, fegli accideci, 
che fegnonotai carbonctlU molto ft rimettono , 
qualche gftme , fe piu crefcono fempre in malignità, 
non ut è jpeme : perctoche dinota in tal coypo effere 
^radilfimàmalignitÀycbe offende la natura, di modo 
talt^chi U Ha amickilando in tuttOi&per tutto: 





ì 



DI € 1 G t Al 

f/l4 ì la diffinìtionei che in talcafo no ut fu fffemei 
4 perciò Leonardo ruoU , che uifia ^eme , tr che 
a curabiUf^ [enxa alcun pericolo^ufando però al'* 
nìmedicamemi di fua muentìontinuoHamente pò* 
i^n luce da luitcome l'unguento di precipitato, l*olio 
^antimonio teperato^l' aglio di uitriolo%l*olio dittar 
ro di botte;et inquanto al corpo da purgare il firop 
di e(fo Leonardo ^cantra humor mtlancolicoUa da 
ti è on.^jepido la mattina a digiuno, fi piglia p hoc 
et poi apprcjjo di quefioft deue pigliare dram. 4. 
ietettuario angelico, ma uolendo curar il carhonco" 
f ubi: 0, di prima caglia la uena fe niente ti ohìa,fir 
Caui (angue in abbondan'^tma è diremo, cioè daiia 
rte iHefia. fatta la flebotomia è buono, che fcarift-» 
ili tumore con profondarti ben con il r aforo; atcu* 
fan le fcarificationi fono nella ulcera cruHea, e bé 
ano le tagliature fCO acqua falfa calda^acciò il fan-» 
t no fi coaguli^ma efca fuori Jjora pongon alcun 
medicarnho erodente,come arfenico, ilquaHdiuino^ 
Unni in luogo di fcarìficare^ adoprano fangmfughe, 
tinfi3matione de fiderà medicameli refrigetMUi^ ma 
jiardati da ripellenti ualidiuhe la fluljion.ml carbo 
colo mai fi può diuertire per la cr affittele maliiia del, 
l'humore,t!r fe >uoi diuertire, offenderai^ adopi-a da 
mode fio i medicamenti reprimenti,e digercntijiome 
'I li impianto di arnoglofia quale è quefio,B^c.atnoglof 
fa,lenti,pane cono inforno ana parti egita ti^ cuocan 
fi in acqua^anco è buona medoUa di aueUamt^o ueC" 
chiamo non necchia per tnaturare,& rbpere i carbon 
|[J alcuni dal cai b oncoU pefìili 



K 3 



^ r r jf r o 

rhumOY maììfn^^o adcpran cucurb'mUiO mtdtca 
li aurahe n'L tlcht m piace fé fia m luogo fen^ji , 
ficaio tCt la fiuffiime pigramente fi mno^a. àia U p 
t^ediente opt.'anonercbe fipofjrf yve nel carboncùl^ 
k un dargli un taglio con punta di ùncetta , fe 
non è maturo ufcìrd almanco hk certo f^ngHegroffèfi 
0' corrotrOftlffual pìohibifàla poÌema,f!r leuarÀ ili 
dolo/e , fìr il mriicamen o da medicare dipoi tagliti'^ 
ta fard illicor di Leona do» parte j « oglio benedetti 
difna inuemione, parte unu^ precipitato parte me7^»ì 
%a:&fta me fio tutto infieme, & henifjimo incorpoi 
fato:& fopra ui metterai ce ^ ^ xtia dei:& ^Mf- 
fio medicamento ufaua Leon ardo Fioraua i Bologne 
in (juefltCHre d^carboncoU faceua opere gran^ 
diffimetfSr rate. Mafe lafluffione è ualida^ adopf^ 
pure i reprimenti mode/li taccio ti dolor glande dal* 
lnflHffÌ9n ualida non fi ecciti nella pa^re offrfa. So* 
ffdtU ideerà cruftofa , (Quando maffime il membro fi 
pMtrefófponerai medicamento ualido,& molto effic» 
tMMtitCome trockifci di Volijd<t' empia0ro di farina 
eUoreè§9df9XÌmelite appreffo Galeno, quando U uL ' 
99f4fiamàligna , ft %sfa unguento egittiaco , fe que^ 
tUpocogionano^uieni alle cofe adurenti: & acri; co- 
lse raiic% di dragoncolOiOuer d'arjfiolochia trita con 
actio,^ applicata^ calcina^ ar fenico » ^ fandara-» 
té ^ipii^i fanno affai, fe fubito rifoluano la corrotta 
fariidaUa muaJUhe fatto togliuia quellotche è cor 
rottetip- mortùi Selacrofla fiegua medicamenti tré 
, dmit ftparata d'ogni intorno dalla carne uiua^ cura 
lafifitn^ indi tediata , come (t mano V altre infer-^ 



mtà aduHe.Jllcuna fiata fiamoaftyeniadeflirpaft 
piìif che mAligno caybfnc^lù con cauterio attuale^ 
oè con ftYYo affocatojt fine fia del dax botti di fu^ 
, quando da Qgnipnm è Unfo dì dolore , pofcU 
o^a ft riioha.Sf, fii^fimo non noglìa botte di /né 
» un uiùano , che apprenda l ca* bone con U 
o^accié , & lo ef^irpt fin aUa radice. Iettato aia it 
arbone^la piana fi purghi. già teff ondo llnfiaì^m^* 
ione pofciaufartmo incarnatimi dopoii^onfolidaHm 
ijfe*i male non è crudele moltOyfimathrii^etfi oprai 
ofii^li fichi fleuato, ^ fale mifciati, quando due^ 
tre mite baipoHo quefio empia/tr^^ il luogo fuO'^ 
apparer nerà^^ & aperto. dUbora furgarai U 
^ogo con mondificatiuo dì appio • & H medicamene 
to di toffi d*uoua , & faUt più uolte pofio, matura « 
iSr apre il carboncolòj fi ufa lo tmpiafro di mieli ^ 
\fale t farina diformento » ^^ roffi d*uoua » ^ 
fno. Confonda maggior trita intra due pittrfgd^an^ 
ìfier miracolofa^ ^ fanar lo antbrace in mgiofM^ 
falche altro non mi uftayle non la curatitm deBa pia 

«gailaqual fi potrà far infecondo Locnardo^ coti il ma 
gno licor di fua inuentione » & fopra mttemi poijkì 
^ 1 > cerotto negro di Oualti freddo di Mtdit ilqual^è mifd* 
Ir*! €otofo:& così la piaga fi fattardcon facilifàp & fin 
9^4 dolor del patitntei& (e imoi utìakro timediù fa» 
$fffimot& buono Jarai quefio miguemo»cioè, 1(ecipfi 
terufa oncia una , inctnfo g>olueri^ato onda mex^ 
Xfi t licor magno di Leonardo onde duip arfint^ ni* 
uo mortificato con aceto onde ^.graffg poretné oncÌ€ 
iti, precipitato fino oncia una i # mifàa , # keni^^ 



T T T ji T d 

fimo incorpora inlìemt,et con qnefio folo medicar^ 
che i ti fard grand*honore,Ma perciò i medicamnt* 
che rifolnono la crolia^fono il butiro p-efco» & ttffon 
già di porco;qHeflo medicamento p^efto rifolue la cr 
fia^et mitiga il dolore eccitato da medicamenti acri 
^fjt adHrentiyO da ferro affocato, & dijfoUe potente 
inente il fueco maligno^onde eccitato è il carbone,f{{ 
cipe farina di formentone d*o^'7^o,an<ì on.^MUaqn 
li con decpttione di malna^di uiole^ ejr^ di radice d'ai 
theitilt fa'empialiro,aggìongendoHÌ bHtiro,& affon 
già di porco liquefatta, an,on. t . fSr roffi d*uoua, iqittt 
li aggiunganfàfi quando le fopradette cofe fi tolgono : 
ma dal fuoco tàr ogni co fa fi mifcia con la radi(X,ef(ì b 
glie fHdettefien pekettSt colate. Il modo di uiuere co \ 
regola , acciochf in queHò cafo il corpo non fi ucnihi \ 
étd alterare , pe}caHfa del poco regoUts uiner loro » < 
ma facendo una buona ulta re^olatamente^gli humo s 
ri non faranno tanto atti ad offender'il pa titn . Et - 
f irciò il uiuer di quelli tali debbe efier^afciutto^quart 
$0 più fia pofibile,miniiar carne roHo uccelli falut^ > 
tÌ€Ìybifcotto,mandole,fichi fecchi, <jr altre ftmìl m f 
ferie Jl bere farai quella beuanda, fichi p affale, dat» ; 
tolifUerT^ino anaonc^Mel commmeiih. c & infon » 
itìiniibre 2/^di acqua commHne,& bùglia tanto.che j 
tomi lib, farà fatta, M a ancor gli epithim'. o • 
piatì', &Urefo,cheè dedicato a fortificar il cuore^. 
iJr /e Hacktstioni fe fono neceffarie,pettengono al fili' 
co , yfaft communemente la theriaca alla quan :ità 
d*una faua con acqu a'di f cab biofa , o fj? endo «i feb 
acHta,con acquai rofa,ouer dibHghf^a,& dlnfi 6.h9 

re 



auanttpaHo. TrocifcodiVolifia moUo lodato d<t 
\aLi{ecipe fcoyxa di pomo granato* onc. 6, {la [iella 
unifica un dinaro , UT quà fi pone per una drag. ) 
\ifrka onc.i.alHmefcìjJile onc, 5 .incenfo onc.^,caU 
intjjo o«c. 3 . fiel di toro onc.6 , ton uino dolce faccia, 
trcchifci. k^n* altro traci fco di Polijda, Recipe aU- 
tcfcifile din, 3 . incenfo din.^,mirra din, 4. uìtriolo 
in, % ,fiori di pomi granati din, 1 1. fiel di toro din,60 
\loe din.6 .faccìanft trochifci con uino auftcra» 

Della cancrcna,& sfacclo,€hc cofa fia* 
Cap. LXXVIII. 

^ncrena prefio a Galeno i monificatiotte fatm 

ta^ gràdeT^X.a d^infiamatione^ma non però fot 

integrameteynegidcofirmataiìtato maligna^ che 
preHo no [occorri il mebro occupato perde ogni [en 
ì^quaio fi tagUa^poge^et cbbrufcia^che non ut è [en 
\fo,e diuenta sfacelo^ i Latini' lo chiam ino (y deratio p 
li Moderni dicono eiihiomeno.e pigliano tal nome an 
m per la cacrtna, ^uicenna chiama e^iom^non^qua 
1 do alle parti cotinue pj[fa la corrottone ^qHeflo uitio* 
t cioè il sfacelo auitne anco alle oja^ ma non già la ca 
\'trena,Tal mebro pnuato di uita^totalmente tagUalo 
ìuia di (ubilo [ino alla pane uiua , qurfia corrottionc 
doue non è [en[o alcuno chiama fi dd uolgo Fuoco di 
I (am* Antonio tOuer cacto impiagata,AuienecaLmor 
ti[ication di mcmb 0 da troppo fi-eddo panto^efìtnio 
\ I/O inuerno afriffim: opsr hauere refrigerata immo 
[ deratmsme unu in^mm^iiwe , c«?ro da cdidità 

lo- 
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foprabbondctnte,&umeni> d^ìnfiammatwnUtpuHu^ 
U maiigne, Ch 'une anco U càcrena,el sfacelo^ qu^t 
do la Ulta dd membi o fi {nfocaicome "iHuim mUe in i 
fi ammationi grandi che dcma fi/tta obthrano così ti 
uene^ arterie ^ i porri della cute^ che*t fpirito indi nvé 
può euMporars, ne pnòattrahere Caere eflerno^ ondè 
firangolafuAnien tal mortification nel mm^o^qua 
do il ^irito tiitale dal cuore al membro non può firei 
il [ho corfOiO per uehementeUgatUfa^ouer per qual^ 
€he contusone fatta nelle uie ; per lequalife ne udii 
j^iritojoue che fa offenfion g^adif^macche molte noi' 
ie V ammalato patifce afiai:ma in que/io cafo h necef 
faria cofa di operar Hngegno fMO^^prohibire^&ri 
mediare a tali inconuenientif tonfar uaporareChu^ 
mor (opy* abbondante , & confortare il luogo offefo^^ 
che non babbi da patir troppo dolore: perche dal dolo 
ve uthemtnte^alcuna uolta (i induce ilfffafmo}& al» 
tre uolte una certa forte di pa^xia , alcune altre 
Holte tremori : cofe che danno infiniti imptdimenti a 
chi tal cofe fopporta.Et perciò il rimediar con tempo 
è cofa molto in p^opofuo^ di gran fati sfattione ad 
9gnuno,ma parlando più oltra dicoyche nella cancre 
^ftì & fideratione fi eHingue il colobi flo^idOt chefO' 
tea efier nelle infiammatione, il dolor e^& il polfo del 
l'arteria fe ne^partono. il membro diuien nero, tent» 
rOtputridOtf eterne, \Si incontinente nén [occorri alla 
cancrenagli membro peyifcet^ afialifce le uicine par 
ti,& antma7;j(^a Obmmo: fe anco è pmcipiante^no» 
è cofa diffiàlilfma da curare • quando è diuenuta in 
sfacthinon n i rirodio^MurUst la cmena fatta da 

graui 




(Uj . ' r conti fma tarom^ncQ 4f InH 

ardf>^9*t</oU il • vpfij fotntmù di /uà innenti^He^cht 
urgana U co*J>o,*cr il f^ngue con faclhd.et qnanda 
Htjio (aYÀ fatto M sfacelo farà CHfMts ^ uolendo 
' fmttrcon pnHtii^^a mrttìm [ufo UcnuBico di Lea 
a/do^è poi msdicarai co il licor mégno nellA fiaf^é^ 
l (éprd mettCHÌ cerotto gratta dé,€ tofiuedrai bel-» 
iffimi fkcceffi Hfando :al mtdicamho: et ì dafapere, 
tfH^fi m aUvo modo non fi potria curare^cbe torm^^ 
fi bene: ma fegHÌtando Manti dico, che la cancre^ 
mpef sperarli da copia di fangut, richiede copio 
HacHdtione del [angue corrotto, circa il modo di ttint 
i,H purgare, & circa H dìgtndirt il cuore p^rU col 
fificotfc nella f4ÌU afflitta fia uena grofia,& gon^a 
ta, ì più comodotcbe indi catti il fangue^o^ tagli tutu 
la cute dalla f^t€4flitta,infieme con laful^an^a fu 
bietta,OHerÌiuideUa con più fcarificationi hì^ profim 
de.iaua co acqua falfa Ukogo, acciéshe lsaguigrof 
fù nùuficuguli,ma efca fuori^^ foprapoHim^icd 
. fM mento con$réta putrefattion9^omt farina di otokk 
• di loglioso farina difaua,co oximclle^o (troppo act 
Ìùfo.fari utile lauar le fcariftcationi due kolte algior 
no con aetto caldo,oMn mulfo, qne^iper fua ficcità 
purgano la putredine, per fua frigidità liberano da 
putredine queUOiChe non anco t corrotto. Qifando il 
femore^ù la furia del male fia timeffatl'ungueto egit 
iiaco(compo^o di fior di rame, miele ^ aceto a ugual 
A mifurap mifciate, & cott€)iufuH luogo fi ponga, che 
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i4teta Upktvifkuione^f^ rifolne, e diuìieìl comtttV 
dalfano, & lo fa cadere^fSr induce la croHa,fp' con<^ 
Jerka il fdno/fe vuoi chel medicamento fiapÌH ualn^ 
do aigiongigli faU^ft^l maleud ctefcendo^ttita [ottiÀi 
liffimammte un trodfco di Volijia prcdetto,in acf^' 
10, & uino, quali per uirtà cauliica feparano il cok-^^ 
rotto dal f ano, Sommamente lodaft l'^rfenico [ubli-'l 
maio purOfOuer cerotto, ouer inpoluere^ouer in uinow 
dìfciolto, & con bombafo pongafi tra il fano e'I cor^^ 
rotto iCofi ferma/i il male,& il dolore, fe uièla necef 
fitd fi f epari il fano dal corrotto con ^atola^o ^eciU ^^ 
lo^ciohtaHOf circa Iponer^i medicamenti, confiderà} 
la natura deWinfetmo fe fiaforte^ouer debileiconfiie \ 
rn ilfiffOi & la etàyquando tagli, confiderà U natu* • 
f 4 iella parte àfjìitta:percióche tutte quefiefoh cofe^ 
da mettere in grandifima confideratione , appreffoi 
Medico per fapere di quaHta impoftan^afi^ ilcafoi \ 
per Cloche fe non fapefft tutte le fopradette cofe miniè • 
iamenre'p faiia impoffibile poter fare cofa degna di 
laude,appveffo il mondoMapoi quando il male non 
cede M caufiici mtdicamtnti\ fi dia fuoco ttétUluoi 
go fano^el corrottOf quando hai tagliata malapar<*» 
te corrotta fino alia fana , fe ui refta qualche radice 
congionta con la fana a maggior fecurei^T^abru/ciala 
con ferro affocatc:cofi uietarai fkbito il profìuuio del 
f angue Jcaccierai la putredine fatta d'adufiioner adr 
fra fkcco diporr^,ouero fale con porto: cofi f {ficca 
raiifSr flringcrai la putredine,eSt uieterai il finjfo de 
gli kumori , e^^ cofi la putredine ceffarà . cefUta, fa^ 
cadere le cro^ie,trita delpàne con appio, (mero etti* 
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olfatto uno empìajlro ponilo siìt, et dìuidcrafmo/i té 
ofif dalla parte fana yfetìT^a erofione, ^iYÌfalHer le; 
Y<)fte,adopyano il (fmiroé-ptr efier cofa^ chernoUìfi- 
marcifce la carne moYta:et lafcia illugco moii^' 
\^to & nettotma efHadoadopti ilbHtko\mcttÌHÌ fa ' 
Y^foglit di caHoUi fina a pantOiCheia c^yne marta 
a cadHta,& poi ufa àMmedifamemi^fono alcuni 
ui pongono qneHo empiaflro , ^cipe miele lib. 
7^a,rolfi d'téOHa Cr ude irf, o quattro, farina di or-- 
0 Qn.6,mi[cìna in forma d'empiaflrQ:dopò doi ouer 
f giorni per far miglior mondificationc » aggiongi 
l*empialiro dfagm, i o.di mirra perfetta» ne i cor^ 
'teneri a fepararla crofia^ & a purgar la fordidf, 
aliala farina di rouiglione^con miele ^o incenfo.po^ 
'a aiùpra medicamenti, che prodncan la carnea f!^ 
nfolidinoXom'! faria l'unguento rafìnOy con cero:" 
di dìapalmciiil cerotto gratiadei, co fi detto per ef- 
V detto cerotto pr oprio g f madìmnay alle granii 
perationiiche effo fintile ulcere. potrai ancor ufare 
^.gnijoue entri alumé fii vocca^cbe fatano affai ^ 
fitto fi , appreffo (fuefo farai ufare all'ammalato , il 
modo del uiuere^che fia tenue, & ve f igerante nellot, 
cancrena , 0* sfacelo, uferai flebotom:<*^ fé nient-t ti 
q/bfa. Circa il purgare il f angue dalli dìacatholi- 
concola caffla^ouero il decotto di tamarindi , di lu-^ 
^puH et fumaria, pofcia darai all'ammalato la the 
'riaca,perche difende il cuore da pHtredine,Et il fimi 
le fa ancor l'acqua del balfamo di Leonardo^ dadone 
^ bocca Hua drama, ^ con il balfamo unger U parti 
LÌiftrinficbe , & cofi utderaì miracoli, di tde rimedio, 
m • Della 



Della erifipila , de altri tumori creati da 
colera . Cap* L X x 1 X. 

EBjfipìh è chìamuta da latini igw$ facer, è ilg 
mine MUflHffiofpcoUrica.ccnftfte circa la cuti 
di fuoriitt ci/ca la cute mmbranofa, & tenue^che è 
circondata alle parti interne, alcuna fiata occupa ali» 
quanto delU ca^ne fogi^etta.EYyftpelas fxq'^ifitttmg 
chìamaft da CatenOy qHaniok colera è diff-^fa per U m 
fola cme, e niente moietta la carne inf ind^j^ \ <j 
La parte lì} 

pO c- afh. ifìr* 
tedi 
do il i 
la carni 



-^r^ f^Cr>n inft.:fnm<itione , 
ilùii!^ V len^a ukeratUh> 



yta fptna^ quando la colera ttop 
ere extdceta^fSt excofia la ett^ 
»»ir4 fiitaraVtfulceratione, confffa 
f^uiene^ àp^ ofondo , tal che tocca' 
tìmaff et^yffPfUt cum txnlcv^ 
Yamne, [eia fluxione non è in . a ne (an- 

gHÌnea,ma fia mifiii ài qutfici.^^ q'meìià, chiama ftd^i 
baleno difpafitio w^/?J eyyftptlate^& infiamaàon^t 
tr ha il nome da quello^che fnpera.qunndo il fangut 
fupera chiamaft fleftmone ery/ipelatofa, qnando fu^ 
pera la teiera , chiama fi erifiptla phlegmonofa, 
quando fon eguali chiama fi ttitiotrailfltgmone ^ 
hrifipìlaffe molta bile fi mifchia co poco bnmor fleg 
màticOyomelBcholicOyChiamafi enfipelas fdemato^ 
fum^uei fcinhofnmja coleva l di due foYtiJa naturà 
le è humoY caldo , et [ecco di potefiàyfnadi fufiantia è 
tenuti ^ flauo, ouer foffoif che mira aUa citnmti» 

di 
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' fapOYt ì molto amira , non gi4 acuta , ne acr e, la 
naturale è contrarU aiiapridentt. Da. colera ut 
- , lincerà , & lodabile , crea fi txquifiia eryfipe-' 
k , qttal è mde delia jota 4>Hte , dalia cols^a non na^ 
Hvatef & mfia con gli aliri humori^ nafcc eryfipS" 
as phUgmonodes , ttyffpelas fdcmatedcs , erypp^^ 
\ias fLtrrhodiS , della bile p ^ler na^uram fkttaper 
vùiifiioneji generane berpeus elibiomenLùexeden* 
ìfs.le cattfe dcUa uera enfipcla fon (re, come anco (a 
iéùdeUa fUgmoneuera la jf dmiÙHa, amecedentt^a 
^wÀongionta . La erifìptU è di colar rofio , che mira al 
JÈmflaHOt fugge di fono dal (udì , accendcfi calor Tfebe^ 
f^^te^che eccìufeb^e maggior e^cbe ^neUà^che fi acm 
m tnde da flegmone^il dolor mordieame; dtpungenu 
^tfm apporta tefioneja mfipela afialifce la faccia la 
maggior parte yet comincia nel nafoypofcìa /i f^andt 
fxmta la fàccia maligno accidète fé la carne circo 
pamele ffendo nuduto Cofio^fia occupato dalia eri fi" 
la.la erifipela neratet Ugumai ha quattro tempi 
^come hanno gli altri (umoti p'^eternaturali, rerifipt 
da uera » di rado fi termina in generation di marcia^ 
\la maggior pane termina in tmngfiration infenfibi^ 
, 0 rifolutione, nella eri fiptla alcuni accidenti aU 
\^XHna fiata auenendO f perucnono , f*r eumanoU 
cmationey la erifipela finirà i il moto di tertianafc^ 
ibre; perciocbeha proporiione alla materia di qnel" 
^h^cioh alla coler a, f e la erifipela fi rinolge dalle parti 
\^HterÌ04 aìie eflriori , è bene . Vercìoche l'humcre 
^efala faori , fenxjt pericolo dì offenfion ^Ue parti in* * 
fmoriyfchc ufctniofuorn^HÌene a difgrauare la na» 
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tura ^che prima era aggraHata:ma mandando fkor 
qHtllo , che fa offenftone (ava poi manco pericolo di\ i 
corpo; il rimedio di quefia tal'infermitày ì ditta^co^^ 
metter Hetofe^f^ far bagninoli d'acqua dolcey& ca 
da: & quefio è il nero medicamento^ in tal materit 
Ma le erifipile che nafcononel eapo^ fanno maggit 
noi(t,0' fe tìo confegttifcano efficace rimediosalcunt 
fiata flìi asolano, Se l'erifipeU fia nell'utero della do 
na ptegnate^ì mortaleuhe fitto coft l'i erìftpeUini 
Cfffariam'éie muore la creatura: fche laftbre acufì^ 
fcfio ammaxx^'U curar la eìifipela^il fi fico ordin\ 
prhmamtteun uin€re molto conueniente; comefarh 
pan cotto in acqua^con latte di feme di mslom,& M| 
re acqna cotta con ok^o futta^ tir mangi mar^apoif 
ogni forte di confettiMail fecondo fcopo,o in^ 
ttntione è , che fi diuertifca l'humof confluente a'' 
parte afflitta jlcbe fi chiama mattila antecedens. 
tèv^p confile nel uacuar Chumore.che già è influf- 
fo, & perciò chiama ft materia congionta. Il quarto 
ftuerfa circa 1 1 correttio de gli accidenti. Il modo di 
uiuere fia quello yche fi coflitHtff e alla terx,ana, £ at- 
te adunque, ^ la camera fia frefca, & inbumidita, 
et non Ufciar che molta gente lo uenga a -pìfitare^ 
percioche fcaldano U camera . fifrefca il luoco con 
acqua^ouer acq4a rofa.et illuoco fia uerfo la tramo 
tana,fì fchifi ogni cofa grafia, acre,et calda, fi ufi lat 
tuca ^ cucurlfUa , portulaca^ or:^o , acetofa^rifty ^ 
iirrflo, chèincra(i:t il f angue , Cr refrigera : fi beue 
acqua di orr^o . Dcucfi eflenere da Ogni moto immo- 

dcrato fi^zt^ la ir^fCont(n:ione, & ogni moto >ebe^ 
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entt dì animOtì panni fiati mondi, guardi fi dal cat" 
.Vmìocht quclte fon tutte cofe da guardare^ pche 
no molto nocive aia infermità, & alla uita. Ma U 
conda intentione richiede medicamento , che efpur^ 
hi per ilutntrela colera > felo affetto è grande , t*L 
orpo abbonda di coltra. Qnando la erifipela accen" 
V lefebrì^et uthemeti: potrai dare C acqua de carnei 
ìndi dì ^afis,& è quefia, Recipe fufini dama/ceni^ 
^.tamarindi frtfchi oncio, ^uccaro uiolato quar^ 
exp^alquale tacciò fi a più efficace^uifipHÒ aggiun* 
jtre un poco di reoharbaro Uuato^fel male è piccior' 
lo bafa un cliUere acre^ne lo erifipela ftegmonofo de 
ut fi cauwr [angue , fe niente ti ofla , lo enftptU nero 
non richiede flcbotomia;lo erifipela edemato/'o, ouer 
fcirrofi),richitde purgationti che h abbia facy.lt à mi* 
Ile, cioè che purghi la colera fiegma , o melanconia • 
€Ìrca la puygationet& in fibotcmiajempre ti confi 
glìerai con il fi fico. La ter^a intentione ydopoi la tut 
€ualione dì tutto ilcorpo , adoprerai gli reprimenti » 
<2r rifrefca il luogo patiente : mafpme cfiendofattc^ 
erifipela fem^a manifefla occafione , // fine di refn- 
gcrare fiala mutatio del colore, tra le cofe refrigera 
ti, e repellenti è buono ilfucco difolatro, di fempreni 
MO,di portulaca, di lattucay& è molto utile ungendo 
illuogodi cerufa,eSrfe uorrai maggior rtfiigeratia 
nejpotrai mifciare alquanto di opio^o di cìcuta,oker 
tnadragoratqHaiuque no deui adoperar que/iije non 
ni è gran nccefJitL f^n altro benigno rimedio, che far 
rà molto atto, & conutneuole a tale infermità, & è 
quefio;cioì latte uergine,et ogUo onf acino ana, e mìm 
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fcìa infume molto bene , rimcnato che pa in far 
(funghe co quello ungerai l'infermoma qnado il feti 
Hordieriftpela fianmeffo^ealMfolHelhHmore riti 
tirato nel InocOf prima ch'appaio paUidex\a per k 
refi'}geratione,& poni (hHIhoco empia/Ir o di farin4,^ 
di or^Oi^ altrt cofe dette nella flegmone^quelìo mt 
dicameto diffoltte^ & euapora^et è perfettiffimo.B^ 
cipelib,iJi alihea nuouaco le jrondii CUOciU nello >^ 
idreleO: fatto quefio, ttitabcne; aggiongiui aglio ro4 
fato onc^Jchiuma ^argeniOy& biacca^anaonc.zA 
correganfi con fncco di coriandro , o [empreuiuOt ol 
folatrOi & aggiongendoui mollena di pane^ ft fa ri»^ 
pia^roylo hidreleo è tnijin^a di acqna^ & d'ogliofe'm 
liuove , cioì paìlidc^^a habhiagià occupato il ^«ocoi 
taglia la pelle tt poni sà l*€mpia/Ìro,et Lana illuocok ' 
abbodantfmente cà acqna caldaici)' ella digtrif ce t!^^ 
lana la piaga^come già poco adietro hodetto^delri \ 
medio dell'acqua i4lda. Et la quarjntetione correg \ 
gegli accidtmi;& fifa come è detto nella flegmone» , 
quho al dolor e^ & ardor uehementi,pigUa foglie^et | 
radici di iufquiamoiinuolgile in lioppa,etCHO£Ìle fot \ 
to le bra^^ie^ pofcia mijciale con mg.populeon » ouer 
CO affongia , ndoprale . Se la erifipela fi a ulcerata», 
ponili unguento biacOy ouerungM litargiro,fe li ag- 
giogerai un poco di f corta di piombo , il rimedio farà 
tfficaciffimo. Quando la erifipela fi fa dalle ulcere, o 
da altre caufe euìdemi^prima fcarijicaypofcia pomli 
empiaftro di farina d'orbo.. Tela erifipela nonfia >c 
ra^ma inclini a natura di flegmone: materne fendo il 
torpo^abbondamc di fangue, ufa pure la flebotomia^ 

TerciO' 
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^ercìoche uenà adeHacHarcgradiffimaccpia cChu^ 
torti nel cauav del fanguey prima fi Igrauiia natU" 
fa da uaYÌj,& diuerfi impedimenti: tf che fia j7>f- 
rogU antichiy come k noto a tutti, cuìanano ogni [or 
ìe d* infermità co la flebotomia . Folcano cofloroyche 
il [angue [ofle quello > che genera tutte le ghette d'in* 
fermiti i quando è corrotto neìli corpi noftri : ma li 
moderni lo purgano con rimedi folutìui ^ iquali per 
fua qualità purgano il [angue guafio^come in effetto 
fi uede alla giornata in molti « 

> 

>e tumori che han focieta con crifipcla> cioè 
dì herpete miliari , 6c excdenci. 
Cap. LXXX. 

CHiamanfi da moderni , puflule : ma le cole* 
rice y fi fanno da colera non naturale , ne mi-* 
tfa con altri humori » che confluifcein qualche par* 
ini fi ferma , s*eUa fia molto crassa di confi* 
Ilenia % ^ molto acre , exulcerata tuttala pelle fi* 
no alla carne queHo k herpete exedentc, et depafcen* 
teje la colera fia più tenue, et menOyacre,& calda^ 
nafcono puUule piemie, nella fola fuperficie della cu 
te,a modo diftme di miglia^ onde fi chiama herpete 
miliare , que/tepufìulette a lungo andar di tempo fi 
rompono, & diuengono ulcere , uogliono alcuni che 
in tal 'pitto alquanto di ftegma fia commina con la 
bile^ onde creanfi tali puHuline, però chiama fi Anco 
pullulo fo herpete, li moderni fotto il nop^e di formi* 
ca^comprendono le herpete txedete & ti miliare^tr 
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ptnfanOiChe mimecie fia lo illefio,<in:^i mlmeckfÀ i 
no una forte dì uerruche , pcnfanio anco che herpem 
tflhkmcno, fir erifipeU ulcerata fia il mfdefimot d4 
von fanno che la bile^cbe crea lo herpete è molto piim 
fottUe.chenon è quella, oue nafceferifipelaulcera-\ 
ta^ne fanno che lo eri/ipeU ulcerato occupa,^ la cnk 
Uitit la carne lo herpete^dì cui trattiamo appte-f 
de la fola cute, Onelle pufiule^ che cofioro chiamana l 
Mot bili, Hìppocrate le cop/ende fotto herpete, Moy- \ 
biUifanfi da materia pin fottile , che non fi fanno le i 
Variolé^yHoleAuicenna^che f^ariole fi facciano dal ì 
/angue, & che i MorbilUfaccianfi da miflion di bile, i 
cioè coler a, fìt dì f angue ragìoneuol cofa,che fia-» | 
no per caufa di troppo augumemo dì f angue y& chet 
fia iluero fi uede^che mo>bi tali non uengono maije 
nonaUi giouani^ che la natura genera in e fi moUo 
(angue t & alli uecchichegià perla uecchiejr^^a la j 
natura li diminuì fce il fanguti maife ne uede uno per 
tniracolo,che tal morbo patifca:e quefto è per l* alli- 
gnate ragioni • Ma a curar lo herpete , onero alire 
ulcere fpontanee ^ che fi fan da mordente bumor e » 
& acre . La prim i intemione f arà che uieti la con^ 
fluffion deUhkmore alla pane afflitta . Lafecond^, 
che uacuiciò che è cor fo alla parte affiitta^ & iuifi 
è fermato . La ter-j^a , che l'ulcera fi (ani : adunque 
nello herpete exedente ufa medicamenu) , che trahe 
la colera perle parti inferiori: perciochs l' herpete fi 
crea da humor colerico paro, I humore onde nafce 
lo herpete è tenue: & psrò bafla a foluer alquanto il 
corpOf OKcr proHOcan l'urina , con co/a che ciò faccia 

mode^ 
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odtHamente nell'altra forte di herpete chiamata 
iliare^H^i bi fogno di medicamento, che cuacni la co 
lera^ela fieimz infiemcEt cuacuafo il peccante hn* 
^more^fSr abbondante, uf a medicamenti, che reprima 
no l'hnmor infinite, egli reprimami ali* bora fon piti 
« (icmU ma guardati da i repnmemi,fe uifta fucco ut 
hiofo le herpeti exedentì richiedono medicamenti re- 
igerantiy che anco molto pofpnoeficcaY e, & (jueUi 
che fon refrigeranti,(Sr e ficcanti mediocremente, non 
aHano. adunque a princìpio fi pongono uiticchi di 
ite f foglie di roHOi&rovo canino, arnogloffo,po 
'Cia aggiongerai lente alcuna fiat a, miely& farina di 
orjji , & qMefioempianro repelle, cloche in fini f ce « 
'fSt e ficca quello, che fi contiene nella parte ofjiittéiSi 
corroborai membri, p affato il principio del 
tnalc ; adopralo come efficace , così fi fnirà un^aLto 
empiaflro difcor^je di pomi granati cotti nel nino. & 
nel feme di fumac , & (urina d*or's;^o , & conqytftù 
affeguirai la feconda intentionedì curar l herpes ; 
tr la terxja intentione è quefia, Ciafchednna ulcera 
\fi de ficchi conmedicamento non già mo deme.nr an 
co molto irritante, eccetto quando ch'ella è maligna, 
f*r maffime con putredine:perciocheahhova ncijh de 
medicamento più acre,& che hahbtafoy'Z^cL di fuoco f 
A come è mifi,chalciti,arfenico, calcina, f andar acca, 
\ tr altre fimil cofe , l'acqua forte d^lp^ecìpita^o ba- 
gnato nel luogo offefoja mi^gbiU rfad: er ftmilme 
te il uino,doue ui fia cotto dentro aUrne, uitriclo, fai 
gewma , garofoli , macit : & qurfii tal tmecìif pcf 
iffer^dì natura refirìngOìti, & (ficcami aiutano afm 

OS f^i 
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fai alla folutione della infermità . Ma poi appnfil 
qdcfìi , l'inecefiario altri rimedij , come più anansi 
andar ò moftrandomct però in qkefio principio bifo^ i 
gna medicamemi teYribili^comt jolimato, (ale ami 
nìacOf calcina utuat & altri che abbrufciano a modo 
di fuoco. Sono medicamenti molto efficaci alie hIcC'^ 
ire già inuecchiate , i tvocifci di Volijia , c'habbiamo 
defcritti nel caiboncolo, ^itrocifcicalidicony dr» 
aldaron chiamati > fono molto apropofito , anco per 
quefia infermità: perche la natura di tal medicamene « 
lo, i digiouare grandemente a queflo tal mo*bo: ma^ \ 
fe le puHule miliari douentano ulcera , bacano loro c 
i medicamenti , che hanno uimglaucij memhhs % 1| 
qua aqua diluenda funt^ fe nongiouano mifciali acC" y 
tOy maggiormente giouar ai fe li intingerai in fucco 
di folatrOfO di amogloffo che farà meilio affai : per^ - 
€Ìoche detti fucchi rifrefcanomoltOf ér difioluono la 
infiammatione, & mitigano il dolore: & per quefia 
cagione i detti rimedij faranno molto gioucuoli a tale 
infamità. 

Dello edema» & tumori frigidi, flegmatici, 6c 
flatuofì. Cap. LXXXVIII. 

E Bernal untHmorelaffo.efenxii dolore Jatto da i 
humor ftegmatico , influente in qualche parte , 
falli anco dahumor flegmatico; oda^iritoHapotO' 
fOiCome nelle gambe^ e piedi diqHeUi,che fono hidro^ 
piciyO ti/tcijO hanno mala habitudine di corpo^in f 4- 
li dij^ofitionipericolofe, lo edema è accidente, ne ri- 
chiede 
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ìede mattone ; lo edema nero generafi da fieg* 
a natuydt^<jH£iU è fangnc crttdo,o mal cotto» Ede^ 
a non nero f affi da fiegma nona:urale,Flegma na* 
raU è humor frhJdOt & humido crudo^ bianco al" 
HantOidolce al fapore, cheluol tenere il fiomaco di» 
ondo ^&'la bocca uifcofa fenxa appetito di bere , 
t acqua è molto nociua a chi tal mate patifce : tt* 
tgma nòn naturale degenera dalla p-edetta , [e il 
(angue fi rnifchia » con flegma^ ella diuien dolce^ [e U 
:oterà fi mifchiéti diuien (alfa > (e la mdancolia^ 
iuien pomica , cioè accida . Et le caufe edema /a- 
0 tre. La prtmitiuay tome cader da alfo,percuffio' 
e^ uinère irregolato i cioè mal regger fi ntluiHere. 
Vantecedente, come abbondanxa di humot flegmati 
Oyche corre in alcuna parte. La congionta èU fleg" 
a accumulata nel membro occupato da tumore * l 
egni di edcmaf fono tumore laxo, & moUe^ che cedi, 
mi dito pt emendo :& reHa canato a modo difofjatfe^ 
tondo che preme il dito, non ui è dolore, ouero è picm 
dolo , {/ calore è poco » & di coloro tra bianco » 
pallido, ha il principio, Vaugmento, il uigore, la de^ 
tlinatione, lo edema la maggior parte finifce in efaU 
tione, & rifolutione, di raro fi conduce a marcia 
quafi fempre fi permuta in modì,e!r altre excrefceiir 
tie, dette apofieme. Lo edema fi eccita più la inuer* 
nata,perche la flfgmafignoreggia allhora, uiene piti 
a i uecchi , ^ a quelli , che fi dilettano di crapulare, 
che adaltri^e queflo uiene folo,per cloche nelli uecchi 
manca il calor naturale, Uquale aiuta a fare la buO' 
na^ et perfetta dige/iione: mancando adunque queflo, 

0 4 CU" 
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calore fcn'j^a dubbio li crapulofi uerranno a patire di 
molte indi/pofitioni maligne: ma a uoler curar lo edt 
hia, cioè gonfiatura da humor flegmaticot che fen§\ 
confluì fce in qualche parte. Quando lo edema è acci- 
dente del male tifico,oidropicOtOuero habito uttiato\ 
nel corpoinon lo cureraifino,che non fi cura il maU, 
onde nafce lo edema, fe gli bìfognerà curatione: frica^ \ 
il luogo gonfiato con oglio, & fale, o co^i^irhodìno 
per fe,ouero confale. Quefia fiì[Ììone acqueta il do* 
lore^fe uìfia^l'oxirhodino [caccia la flulfione, l'oblio 
con fale digerifce , & euacua ciò che è nel tumo^ 
re . Truoua da cauare roxirhodìno mifcìaxo con 
le, parte digerifce , & efficca, parte refìringe 
meta lo effiuflo de gli bumori. Et qutfio è^percioche 
il fale è uno elemento , il qual conferua tutte le cofe 
da putrefkttione : & così il pmilt fhrà applicandola *| 
41 tali humori^come fon qaefii Ma a cuvav lo edemt 
legittimo, quattro intentionifi ricercano, & è mo/- 
to da auertire , percioche è cofa , che molto fi ricn^ 
ca in tal materia. Et la pnmt confile nella ragiort 
di uìuere. La feconda in preparare t'humorefifgma- 
tico,& efpurgatlo,La terxa in repYÌmere,di{folucre 
^ efficcare C humor già inflnffo. La quarta co^fi'^^t 
negli accidenti,che fi correggono, & fi tolgono uia. 
Qjtanto alia prima intentione, t'inclinerai alia calidi 
tà,etficcità,con qualche attenuatone ^L^ aere fia fec-^ 
COf& tenue,il uino in tutto fia chiaro, & bianco, <T 
modeflamtnte fi temperi con acqui , il pane fia 
ben cotto, & benfatto, rifarai carni pf corine , o 

ucctUini dì monte, onero di piano arroHiii* ^( '*f^r 
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ìfàì h'ùictùytt htìbctte pa camtnte. Ti afleTierai d4 
:ofr crude, tir molto ìmmide^nongHfìaYlegHYniy for^ 
naggioyfrutti immatMri,nepefcifenùn fiatjofaffatt'r 
tifér arrolìitiiOuer cacti nel uivOt mangia poco^e u ? 
li mtm , fc il nette h'o ri vifponde piglia cinque fichi^ 
0 /fi, & ìiempili di midolla difeme di cartamo^ chia 
mato enicojia Diof*& magiali la mattina, o nelpnn 
ìcìpìo del o§IÌnareyefeYcita il corpo moderai ame:e^ fe 
mon ti è noia^il fono fta h^eue (chifn il bagno, & ogni 
KOfa fta hiimsttame» La feconda intcntione richitdt 
\preparantiiChiamitidig€lìÌHÌ, & cuacuantila mate 
maflegmatica.dicui ahboda rinfeYmOydaìli qualche 
iùpymelfcheli tagli^eSr deterga la flegma nafcofa per 
^Icorpo.preparata la nuteria, adoprarai il tHidìca" 
mento purgante, che ti darà il Medico, non fi togli 
jj^àla uena , La terxa intentione fi fa in principio « 
wnenio repercu'ienn molo tfjiccantìy& digerenti 
jPtoderatamenteJn augm;nto adoprr.no di^enndpiu 
ifortitin flato maffime circa il fine, eP" ^ià fermataU 
\fiufiione,adopreyai dìgtrenti purij&fortiflimi, cioè 
rifoluentijn declinatione adopperai confuntim y fSr . 
\ e fiiccanti, fe ha da terminar con vifolutione, feto ede 
> \ ma degenera in apofiema , adop'^a i maturanti , e^ 
) quello chefiadopra a curar le apofieme, l reprinttn" 
\ ù, eficcanti, & digertnti, che conurngonoin princi- 
pio dello edtma.creato da influffo di humore. l{ecipe 
acqua di decottion di nitro,ouero difcbmma di falni* 
tro,e cenere, fSr aceto, quantobafla afarempiafiro, 
3 quefio è nero , & perfetto medicamento ; pereto^ 
che la Hirtft dej fopradetù ingredienti y in quefio 

empia* 
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empia/irò è taletCt tanta^che baflarebbe anm a j 
rnij^giorcofa di qUa: perciocht il nitro di (uà naìum '^ 
refrigera molto t& dilitcca^il mede fimo fa la cener^ 
tr l^ aceto. Siche per quella ragione approuo io qum 
fio medicamento efier mirabile in tali effetti (comtf 
di [opra ho detto) ma un'altro medicamento molÌre»i 
rò,digrandi(fima uirtàtfSr efficacia^^ è qHèlfo,cioH 
Recipe aloe^mirrba, licio,acacia, fief memithei doèé 
di glauciotcyperi^crocò orientale^ bolo armeno, anél^ 
parti egualifpuluerinft,& con fncco di caoli, & acéi 
to fi mifciano^ & faccia fi empiaftro. QueHi rimed^i 
anco fono buoni in augumento , aggiontoli aceto piH^' 
copiofo, 0 alquanto di alume, maffime ne i corpi più i 
robufli^fS;* che hanno la pelle pin dura, QueSli fono i 
fimedijt quali dopò il uigore del flato fi pongono, ér 
quando è fermata la flHffione,& inieclinatione,fe l&i 
edem t tenda a rifolutione sfarai qneW altro rimedìoi f 
ilqualefarà molto eccelìtme , tir di gran uirià ì \ »! 
rimedio conuememe alla rifolutione di quefta tal ma f 
terìa^Uquale è quello, cioè» Recipe alume, {olforo ^ 
mrrhay&fale ana parti eguali, mifce ogni cofa con 
oglio rofato, & aceto, & facciali ottimo linimento, ^ 
cioè Recipe Her co di uacca onc,6 .libano, fior ace,ul' f 
nea, cioè mifchio d* arbori, calamo aromatico, fico, 
affenT^o ana oncme^a, impafila ogni cofa con aceto, 
^ decottion di caoli, & faccia fi empiafiro, & quc^ 
fio farà mirabile , 0* faràgrandiffimo giouamento a 
^li ammalati, applicandolo nelmodo, & forma che 
fi richiede. Ma le lo edema non ceda a digefiione,ma 
attenda agenerar m.ircia^aiopra imdturanti, come 

que^ 
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"^ifk^O mpìaflro^HqHaU t perfetto, T{ecipe maina i 
uca HYftnayvadkt d'aUhfai^adicc digigli MpoUe 
t€ /ottoU bronT^e^feìrmentOy^ feme di lino cottip 
inifchia:i^aggÌ9ntali ^{fongia^o bntiro, farai 
i/i ro. Fn altro tfficacifiimo, l{j:cipe fuoco di (buU, 
fambticcOfdi lapaccio acHtc^di leHÌHÌQa,&' mara- 
^^ana parti egnaUiCHOCt con diaUea,mielexOglio,e 
\tiro,& faccia: fi ftnpiaUrOieffcndo maturato l'apo 
ttOa^non aj^cttart^che perfefi apri, ma fa l^aper- 
pne con ferro aff i'' -'^o per laquale efca la marcia , 
fondo il modo p i-. .0, & ft pO'^i^bi la [orditie con 
fgitento apofiolorum,ou(y^ moniificatÌHO di appiOyC 
Kco d'apcn:(o,oitcrcon queflo un^utmo, che mondi 
Va,& ejffmga la marcia più groffa, ^ec, galbano, 
mnmoniaco,rafa,trem€tinaipece,feuo uaccino, ogtia 
[llntico ana pani uguali^diffolue lagomma^dr aceto,, 
\lr liquefa al fuoco con l'altre cofei& faccift unguen 
bO, & cura poi a modo delle ulcere [or dide. yn altro 
Yguento rarifiimo, ^ meglio di tutti qneHi altri^U 
^uale mondificapiu in quattro dì, che non fa gli alm 
iguenti in quattro [ettimane , & leua il dolore, tir 
mrga la piaga; eSt all'ultimo poi il medefmo ungue 
^ola cicatrÌT^,& fana: ècofadifinporeinuedere U 
tirabile operatione^ ibe fa quefio fanto medicamtn 
ì,l unguento ì quefìo^cioh Vigliar ai l'unguento ma 
ino di Leonardo, ilqualekdcfcritto nelli [uoi Capnc^ 
n medicinali,a carte 1 1 Q,VigUarai adunque del det 
\o unguento onc^.magno licor di Leonardo oncuna, 
Precipitato finifiimo oncia mfXX^y mifcbia^ e fac 
iaft unguento: & farà mirabile. La quarta imentior 
f ne 
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9ii fi ajfeguìfcty fecondo gli accidenti fe ut fia cfo&ffci* 
acquetalo con Una (uccida humida^oner conuinacim^^ 
to , ouer cerotto compofio d*oglio camemelinoy oglnf^-"-^ 
d'afìen'x^^ oglio di ^ico, & cera^ fe ut fia duritie ^» « 
difìotueraì^ ^ emoUirai con midolla bouina^ouer crii 
uina,neUo fdtmadÌHturno,ciòèdi lungo tempo: Gal ' 
no ongeua il luogo di oglio, & gli poneua ^ongia Ira 
gnata nella lifcia, ^ ligato Sirettamente ti luogo,c 
sì curaualo. Et qut^o in utro era medicamento fa 
to, & diuino; & maffime nel tener foretti gli humo^ 
che non concorreffino al luogo offefo , fimilment 
la lifcia è un medicamento, Uquale è molto gioueuo 
le ye Yifolue grandemente i tumorì:e per quefìt ragio 
ni,io dico che tale medicamento è pjfetto, emirabileJk 

Delle apoftcmc ucntofc, chiamate da ìLzimh 
inflationcs. Cap. L XX XII. \ 

IJ^fid^ionìhano t origine da^intouetofo raccoU 
to tnficme, alcuna fiata fotto la cute^hora fatto le 
mebranr.che circondano le offa^o mufcoli, o altro, fi 
raccoglie anco nel uentricolo, et ne gli interiori, fimil 
mente nel medio fpacio dì quefiì, & del peritoneo,co 
me nella hydrope chiamata titnpanias. La caufa di ' 
le infiatìoni predette, è la dcboUx^à del calor natiuo^ 
iietlamateria flegmatica,chel calor naùuo può fufd 
taruapore dalia materia humida.ma no già difcutef 
ioJ fegni delle infiatìoni fono tumore, che no cede al 
f :Bo,cd un fplcdor lucìdo,& a pcorerlo rende fuonù 
sheftp tutto il corpo un ue[0,chc «/^i, e là dìfcorreg 



a doloYC. llfpiritoflatuofoyomporofo, che non ^ 
rifoÌHere,incita molti incomodi^ l'halituofo, che 
prre quà.& là p tutto il corpo co dolore, et anfie 
molto da temere. Verche ìngYoliUoft.tal'hHmo 
(ttHofo 9 potria fermarfiin alcuna parte del cor^ 
& generare altre fpccie di tumori a(ìaipin mali- 
e più crudi poi da curare: ma il rimedio da probi 
quefìa cofa^farà co purgar il corpo^ et farli una 
gatione uniuerfaledi tuUo,& farlo uomitare^dr 
ciò far ai co l'ekttuario angelico di Léonar. drag^ 
romatico di Leonardo drag, i .&mifchia,et così 
"do ti aijicwterai da molte indifpofttioni maligne^ 
triHe,^ curar le gonfiature uetofe ofierua tre in- 
ioni. La prima richiede il modo di uiuere. La fecort 
4 richiede ottima concottione. La ter^a richiede di^ 
(fione delfpirito flatuofo raccolto nella partc^ dot 
^ eHivpì la materia cogionta, come dicono i moder 
* oifiienti da cofe craffe^Hi/cofeyCrudeyfleirmaticei 
^tuofe: come fono le cofe dolci, i legumi, i frutti, le 
tpe.le caHagne,t!rfomiglìanti, ufa cofecalide, & 
^che,cioi cofe attenuanti^ & che rifoluono i fiati, có 
^ pan d'or^o,doue fia dentro fare, & comiio,il uì' 
fia bianco,ufa decotto di cece con appio hortenfe^ 
èpetrofelino,calamit<t,ruta,cominOi le carni fia-' 
arroflite. Ma però molto meglio fari ano le cofe ar 
date, perche trouo io che rifoluono maglio le mai^ 
ie dentro,efnora,che non fanno i timedij fimplic\ 
i mal copofiti. Vero in qfa prima int emione ft po 
dar l'acqna del balfamo di Leonardo p bocca , U 
tfard drag^^yf ft potrà farliunontionc at *tto'l 

corpo 
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mpOfCO ìlhdfamo artificiato di Leonardo^et nel 
fo metterui elleboro negro l}>olHeu7^ató:& qlh fa 
fìmediOs che far à grandi ffimagiouameto in q-ia ^ 
ma intemioncLa fecoda imedone^è che tufortific 
la uirtà conco (irice co ^ecie aYomatiche,ei eUe& 
rijtcome diacumìnon^diacalamintheyaromatica rt 
OHerconqnelta confettione^ chiamata drageta 
tipe aniliymaratrotcaruoy dauco^ cornino, bacche i 
lauro trite^ana onc\ i ,r adice dolceygalangai t^ewq^e 
ro bianco , ana onc. me%agatofali , giugiole , pene 
logOyfeme divutayanmc.i.anifi inzuccherati on,^ 
Recherò on.6 .faccia fi polnere^ il uitrìolo s'inoga 
cglio di JpicayOglio di coflo,oglio di rHta,La ter^a 
tentione richiedi un medicamento y che poffa digerì 
fir e, cuocer afirìngermoderatamentey ne acereta 
fcer dolore^ Et quefto fi potrà fare, con darli aroma* 
fico rofatOyelcttuariodì feme commune in tabellts 
di zucchero con fiori di rofmarinoyelexìr uitay Oglim 
di uitriolo compofitodi LtonardOytt altre fimil 
fesche fanno il mede fimo efettoMa fe per conta fio- 
TU ne i membri , ne i mufcoli , & membrane , che \ 
coprono le offa , auenga inflatione , ma fen^a dolo^v 
re , piglia una fpongia nuoua , & bagnala in Ufcia , * 
et ponila fiillHOCO. Se uifia dolore ongeraì d*oglia 
che relaffiy eSr rimetta. Come farebbe oglio de gi^ 
gli bianchine tpericon fimpliciy oglio bollito co uer" 
' mi terrefiriyOglio di cappariy & altre fimili ontioni , 
che fanno il mede fimo effetto. Ma fe i mufcholi co in* 
fiammaiione doglino per contufione ^.^-^ li[cia% | 
fapay & alquanto di oglio, nelf ' ' pio adipra folaà 
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U con HÌnoyun poco di aceto,& di oglio, & bagn^ 
dentro lana fnccida^ponila /n'iluocoy fei mnfcoti 
piaga Ciano irjfiati^ ^ fe ni è gran dolore , ponilt 
I oglio & nino , fe non uì è dolore, onde non hab'A 
miiigateMoprapiu lifciua et aceto Je la ÌHatio 
t è inuecchiata^ adopra il mtdicamho di ficomoro. 
[k i^lfpirito flatHofo fia fumofOtCattiuOiCorotto^et ec 
tato da materia ueneuofa, oue fia gran dolore^ & 
laue calore che difcorre per lemembrayliga la par^ 
Ifnperiore et inferiore al luoco^et apri lagofiatnra 
nraforo^ouer con ferro affocato^talcbe efca il uele 
no Hapore:et la piaga fi rimpia di aloe^et bolo ar 
bfo diffoluiin oglio rofato , & aceto: pa flati tre o 
ìattrogiorni,la ferita fi riempia di carne,et fi ridti 
ma confoUdatione^nelle infiation uelenofe^ il uiuere 
m molto tenue» e deuefi purgare il corpo. Te uferai 
ttheriaca^benfaraìMa meglio f aria aflai l'aroma 
io di Leonardo^a pigliarne una dragma a digiuno; 
WP^cffo acqua rofa fiefca,cioèfenj^afcaldarla,et 
ìeflo fard nero medicamento; et è conerà ueleno^et 
htra g>afmo^ & dolore . Si che facendo tanti buoni 
fetti^non faria fuor adi propofito » ufatlofempre 
UMOccorrentie • 

pdloapoflemaacquofa. detto dai Latini 
\x. tumore creato da fufìanzaferofa. 
Cap. LXXXilI. 

yadò l'acqmfa fltgma abbodafolo in una par 
te del corpPi nafce lo edema , cioè gonfiatura 

laKu^ 
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ljtxaf£ fenica dolor e Ja caufa dicìò^ è la uirtà altèi\ tt 

trice,H!tiata da frigida intempcrie;è anco la pmuitì 

detcibi,che declinano in acquo fnà. I fegni,&giu(i 

cij fon quafi qllifleffi del ueto edema* Ma in qutfio i 

iumore è più laxo,il tumor acqnofo nafte da gran f\ 

gidìtà^& nafcc ne' pieditteHicolitnella borfadeìlif^^ 

fiicoliincl c apogei nelle giontuYe:f Cloche qnefleparu 

troppo fon locane dalcalore^il §>irito uetofo rare fìi 

te aniene humore acqHofo:cofi l' acquo fopochn 

fìtne HoUe occorre fen\à nento, incbiufo nella partm 

^ curar l'acquofo tumore, ecco cinque indicatiw^^' 

niXa prima i il uiucre fia attenuantc,calf adente, <i • 

eficcante. La feconda è che fi rettifichi la conccdiO' 

ne. La teti^a è^ihe fi efpuvghi [humore acquofo pei 

il uentre,perche il corpo di cioè pieno. La quarta ^ 

che queHo humore acquofo fi e^urghi per l'orina^ 

La quinta , che bene fi euapori , & fi ((ficchi la hwl h 

midità afcofa nella parte. Le prime quattro ap' 

partengono al jiftco • adunque la quinta fi fa con 

cofe^che rifoluanOt & bene efflcchino le acquofej 

hum'uiHàyche fono al luogo indi^oRo. Tigliarai\ 

una fpongia nuoua,& bagnata nella lifciat& ponilaì 

fuH luogo. Ma molto meglio farebbe bagnarla in HA 

fciua fatta con tafo di uin biancOtabbrufatOye nue^ai} 

faria la uera lifcitta per feruirfene in tal indi fpofitio i 

ni : perche in nero fa miracoli. Ma poi f e Tfuoi altri \ 

rimedvf , le^gi nel capitolo dello edma antidetto , i 

iSr acciò qiuflo eftccbi me^Uoy& rifolua: aggiongeli \ 

aphronitro,alHme,tt folfaroy qutfio empiafiroin o^jj 

togiomiiafcma fiata in tre dì rifoluc ogni dHye:i^x^$. 

cofì . 





)fi noi lo potiamo ufat e a di/folucr la duYe:^:^aac^ 
uofa et uetofii& è ottimo f difcutere^empia/ivo di 
imcena, Recipe fme di fenapejeme d'uyticayfolfo, 
^chittm^t di marfiaìificlogia rotonda^bdellio^ana on 
ia I . tìmmoniaccoglio uecchiOfCCìa^an, on» i ,fe con 
jnefo tmpia/itroil luogo non fi tifolue^ non u h rime 
ìdio più eletto ne più tg>tdiente^qHtfio ui refaje non 
ha operato il predetto empiafiro, che con f etto tagli 
"luogo pin a bafiOy& lo ejpurghi bene, ^ lo curi a 
odo di ulcere fordida , l'infermo fi eserciti modC" 
Amente, mangi poco, & beui meno , & dorma po* 
0S& fi eserciti feffo ad orinateyfSr andar del cor-" 
fOifa che padifca bene , & ^^uardifi da cofa chege^ 
-^eri uentofità , Et con qutfìo ordine il corpo tutto 
mantenirà in buona temperatura , di maniera che 
mali humoìi non potranno fuperare ^tr cff^tnder 
ia natura, 

Ddlc glandule,& fcrofulc, & altre apoflemc 
chiamate cxcrcfcentia flegmatice. 
€ap. LXXxilIL 

l^nduU afìomìgVtaallaghianda.ondehailno 
J Wf.i moUe,mohilr,eSrfeparata dalie parti cìr 
I r ^^f^"^ ^"^^""^g^or parte in emuneiù^ ijs : 
I ^ Colt dille Guidone. Glandule di jluic. fono gaglia 
y ^fniy& nafcotio nella mano, nel piede, o in altro 
i^ogocongionto conneruì, & tendoni, n/fccno anco 
1 aentro alla mano,&.nel fronte, è tumore finx^ do- 
me , (é^ che non cede al detto . ^ fe uiolcntemente 

P premi 



Early European Books, Copyright© 20 1 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



pYemìha fenfo dìfiupiciitd , non ha radici prtfondeà 
ma folo [otto la ente. Scrofole nafcon nel collo affctm 
le, ^ parti inguinali, ^ chiatncinft da Latini ^rnA 
ma , da i Greci cherades . Lupiì^omt dice Guidoné 
è molU , rotondo, nafce ne i luochi du i, ^ \ecchi\ 
nelle palpebre, e luochi neruofi, non i molto dmerfi 
da Ganglia de Greci ne i (egni.^ curatwne. Hodna 
fnnis è rotondo, duro, mene in luochi neruofi, noduli 
tAuicefl dkbeleta frigida, 0 fa chenodus fitgenusì 
ad fieatomata,meliceridas,atheromata,^therom<t\ 
è fen\a dolore^ ritiene humor uifcofo in membfana^ 
tàcuna fiata ui fi trouano dentro corpi lapido ft, duri 
tt come pe:^7^etti di folfo i bora come ptT^'^etti di o^ 
di gallina mafiìcati : hora capilli, gonfiatura lunga, i 
<Jr alquanto alta, Difficilmente cede altatto,e tarda 
mete titoìna,comt prima era liit.liceìù è fenica do» 
lore,et è to^oda, et ha dentro humor e a modo di mie f 
le,et è humor tenueypreHo cede al detto, & prefio ri 
torna come era. Steatoma è gonfiatura picciola iti 
principio,iir con tempo fi aggrandifce,^ ha dentro 
humor fimile al feuQ,inchit(fo in mebranafimdmett 
no cede aUe dita, Tehudo a Gaidorre è una apoìiemct 
frande,humo(alr,moUe^ larga, in modi di ttfi^dine, 
snella nafce in capo; dicefi talparia feu talpa: fe è nel 
€ollo,cbiamafi bociu:fe è ne i tefiicolìychìamafi ber* 
nia,et alcuna fiata ha d€tromarcia,o iq-tame^ouero 
è fikulofa,cÒ humor tenace,et uifcofo,che detro ui ab 
bdda:et fio pctde da tficr la copltffione, & l'humà- 
ye,chep^:cca dì malenconia,et frigidità F ' tnodtrni 
dicono chgfeftudo è un tumor mollerò ' ^ ì^oduto, 



1 Kf" e 1 



Vi 



iffdgYade , w cui è materia grofia circondata damt 
'Oraria ^nafce fnl capo, qnelta s'inchina ad me licerti 
iem,Talpa contenedo mafetia bianca^fi rifetifce ad 
ttbcroma. Bocium è un gonfi amento di colio » gran- 
te , ^ rotondo f tra la cute, & Varerà arteria: 
\n cui bora è carne , bora humorefimile al miC" 
|(f , & opongìa^ polenta^ onero adacqua, & bora 
feli mifcbiati con ofia minute » Tratta, ègonfiatum 
ra grande , carnofa , diuerfa di forma , tSt di gran» 
ìei^^a : non fa dolore , fefarfi non fofft fi gran* 
ie , cbe trabendo a fe altre parti del membro > con 
folutione di continuità^ moueffe dolore alle parti cir» 
conhant it & fi riferifce ad fieatoma . Babo è un€ 
femplice infiammatione delle parti laffe, tr delle 
landulei& bubo auenuto per gualche ulcera^ oper 
tUun'fliro doloretniente è perìcolofo, ma quello che 
tuiene nelle febri petliitntiali, outro alle col cie^ alle 
Xafcelleyoalla cerulee ip((fìn?o.Fugilledi^uicenna, 
ietparotis de GreciiSO ghiadellefotto leoveccbie.M 
\tuni HoglionochefugUleftabhbo^ Uguale (sauna ex 
Krefcentia infiata^ radicata, la maggior parte fen^jt 
mdbranat&dura in modo di fcrof ole, Guidon piglia 
^ hubo in tal fignì ficaio , quando annumera bubonem 
'^fugilìinam^trale apofieme flegmatice^ 

Le eaufe di qitefie apofime fono t^e. La caufa pri* 
\ntitiuayCome percuffione,cadere imepeiatia, et cat" 
! tiuo modo di uiuere. La caufa antecedente i uno hu" 
\mor nò naturale^maffime flegmatico,& ^dmatiue 
liriche degenerano in apoficme. Le caufe congiùnte fo 
1»o di uatiabile JuHana, et diptoptiamateria d'ogni 
r| T z apcfi€i 
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apoflema^qual materia colie fi nella parte indijpofai 
in tali apofieme fi no tengono humon a modo di uri^ 
na^opHiridi^et corrottilo fagofi o mHcilagÌHoft^oue{ 
pmilt a miele.apo'tca^afeHo ouer uifonopietreyan 
ita copertura di oHrea^ & di fepietlegnìyCarbonit &(^ 
Altre cofe(odc,le dure apo/leme, & innecchiaie, mal |/«„ 
fi rifoliionOfta roffe^ayU dolore^l'aecrefcimento delM 
calore: fignificano che le apofieme fi finiv ano in gen^ " 
ratio di marcialo in fibule, ouer ìtacroje molte fero 
fnle occHpan le parti eHerne,e fffeffo muPalHOCOyHH 
ganti quà & làper il corpo con certa caliditd,dim9' 
fitanot che altre fcrofule fono dentro uia, & crefcO"^ 
no , & nelli rimedij che fi pongono di fttori , poco, o 
ntetejì^iouano, f'uole Uuic'éna che le fcrofulefi mol" • 
tiplichino per effer caduto^per hauerfi offefot <Sr ehi 
ferfi ammaccato , o fato alcuna contufionc ^ cornei 
molte Holtefkole auenire aili fanciulli in qneiio cafo; \ 
il fanentOt la colera Ja aUeraiione^ & parimente il i 
dolore , ciafchaduno infteme fono atti a corropere il | 
[angue ^fSr far maggior alter atione^di quelloyche pri 
ma era ; & le fcrofale augmentano afiai : ma in ciò 
ui richiedono de i mtdicamcnti che fi an pur gami ^ 
^ potioni che uengono a muouer la orina , &• elet* 
tuarij reficcanti ; come [arebbeno elettuarij mae* 
firali da ufare per bocca , come lo eiettuanc per ii 
fegato, l'elettuario difolfaro maefirale ^ & fimiU 
mete gli elettuarij di confolida maggio^ e, tutti fcnt* 
tinelli Capricci medicinali di Leonardo Fiora^an^ 
ti Bologne fe; elettuarvi in ueto, di non mediocre 
uirtà, & perche i famnHi ^efjQ'hamofcYvtule ptr} 

la 
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UOYacU^ loro,f!^ intemperan'S^a della gola,c^ r<t2 
tà del coypo,i^ueUi che ban b^eue la front frei 
, e han le tempia ccmprefie ìnfteme^ <jr Le mafcelle 
rghe; fono fhddtti al predetto male , percioche la 
ateria ptontamente fi deriua giù al colio, le Ja ofn^ 
f^effo Affaticano il medico perche rnuoèiono fcbre, e 
ifficitmeme ft matHrano,ancboY cht ft adoprifeno^ 
b medicamenti^nondimeno la maggior parte rijurgO'^ 
no dopoi apprejffo le cicatrici y a tagliar tale apofte" 
we> 0 adoprar medicamenti co* oftui circaHuemreiit 
:ollo,&' commìffurc'guardati delie nene. arterie^ <jr 
ìneruiyet dalie interior capacitàynel tagliare le glan» 
mule gradi, fchifn he la uena pofta alla radice di quel 
le , eh* ella gli dà il nutrimento . Le fcrofule picciole 
tu fàcilmente fi curanoyche le grandi; et le manfue* 
ttypiu fàcilmente fi curanotche le infiAmmate.Le ms 
tigne non fi pofiono fanare^che tai fcrofule fono can* 
crenofe tutte, e piene di uene: onde nel curare ui è pe^ 
ricolo, che il [angue non efca. quando fon troppo pe^^ 
netratiue , non fipoffono tagliare, la fcrofula mali^ 
gna ha radice g^effo [opra i uafi nobili , ciok uene tu* 
gHlari,& arterie carotide. Le fcrofule, che fona in fn 
petficie,pÌH fàcili fon da curare^ che le profonde • ^ 
pofcia quando che die fono nel colio fcbifarai i nerui 
della «Off, che molti , & molti tagliando le fcrcfii^ 
le , circa l'aff>era canna , ét hautndo taglian infit^ 
me i nerui uocali ; priuano lo infermo di uoce per 
tutto il tempo del fuouiuere , tr oltre che fia ta» 
glicto il ntfuo, efìfndodtnhdaiìgli incrementi uo* 
cali, '^tp'igerati nel curare', eUi perdono la pro^^ 

T 3 pria 
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pria uocalitàMa quado Morrai cnrare^efanare ^ve<^ 
$ìa tale infermità tanto diffictlefC fjfUdiofa com'elittì 
èyfard nece[]ario di ufarcgraiiffimo a*tificio:percio*i 
chetal*hnmore come è if nello non derina da altra co\'i 
fa^fe non da ^ran qHanùtà di f angue conono;che 
natura noi fucò digerireyin ql modo, che (aria neceff^t ì 
rio,& lo manda allì luoghi fHpemrì^ fìr deboli; co» 
me aUagolayallebraccia,& ade lafeneiet quando uc 
ne è gran copia^ft fermt, & fi dìuide per le uene ca* 
fillarh& le ingroffa^tt fa quei tumori maligni jche 
fi chiamano furucoli,iquali [on di maUlftntu digeflio 
ne. Et perciò uoknioli curare jèneceff ma co fa fare 
magranpurgationey&uomitoijy^ in fomm^ far» 
li untioncycon l'unguento rnuj^no di Leonardoy& un* 
ger tante uolte,che gli moltiplica affai jputo alla hoc , 
WjCÌT' poi farli fomentationi, e laua4o,e queHa\è cu 
fa certiffimayér è inuentionedi Leonardo,io dirò al* 
tri modi di medicare^equtfio è il meglio di tutti gl* al 
tri. Ma nel modo di cugar le exa^efcentie flf^gmatice, 
effevuaremo il modo m uiuere predetto in Memateft 
chefia alquanto più tenue^^atto adincidere gl'hu» 
mori craffi, f chi fa ogni cibo di fuccogroffo, nebeuet 
acqua;non ti fatiar nel m angiare, ^dunque più che 
fi puòyfi Hia a dieta , <|r fi procud buona concottio» 
ne , fi fchifi illuogo humido , polio nelle ualli , palu» 
dofo,et doue fiano acque guafip htui generofo^ & ON 
timo uinOyOuer acqua ahminofa^ofulfuratatche ta» 
li acque minerali^ eSf tnaffime c hanno fapor di uino » 
imminuifconoy tSr fcacciano qUe fero fole di apofieme 
flcgmaticc, cofiintrinfice come efirinfice, jJtr auer» 

tere 
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tre la materia anttcedente , acciò non fi unifcd 
illa congionta^ cioè a quella che già crea il ma" 
\e : adoptaremo mrdicamfnro che pn^^a U flemma 
er feceffo , cJr i^cunc fiata advprotcmolafleboto» 
na » anco uferemo le coje che pìHOhono Cori» 
\na , ^ ri/olkono l*hkmor raccolto nel corfo^&lo 
dìgerìfconOé QHan:oa purgar perii uentre lodafi 
^ r^^HeUa poluere, f[ecipe twbit , gengero ^ & t^C" 
iÈ^^^mcbetOyparti uguali^la dofi dram,2^appreffo che rifol 
nue la flegma crafia , non (calda , ne rode le interiori^ 
mera pitica pillole tx agancOy & de hermoìla^y'' 
lis maiores uocatae^ molto fono conuenienti a tali </- 
fetti»Ma più d'ogni altra cofaygioua dragma i. 
romatico di Leonardo y facendolo pigliare ognidiC" 
ti giorni una uotta: perche quefto tal rimedio affotti 
%lia il [angue ^ difirugge l'humor del corpo, eir è atto 
ferfe foto a fanare tale infermità, & di quefio apai 
frouafe ne è uifle;e tonando uorrai tal rimedio, guar 
derai ne i Capricci medicinali di effo Leonardo. Ma 
poi guanto al muouer dell'orina," adopr a ifuefie potio 
ne. l{ecipe fcrofularia parti tre^ filipendula parti 2. 
pimpinella, pìloféUa, tanaceto ^ caoli roffly rubia 
maggior e^ an,par. t .radice dWiftolochia, fpatula ft 
tida,radice di rauano,an.par,me7^a,ammacchinfife 
" mettali a cuocere in uin btancOy& miele fin che fiatt 
con fumate la mìtd,e coli ft, ogni tre giorni la mattina 
beuinetre oncte,ma fa che la beuanda fia tepida. Di 
taicofe.e della fltbot cm'^ a ^chie dine co figlio alfifico. 
*A rìfoluerep halitu, et digerir l'humore raccolto nel 
corpOiUquale excita gladule interne^ che fonpoicau 
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fa delle e:cterne. GaLconCtiU^^che ufi Uthanafta.L 
thenaca^& diacalamimhaje t^hoì La compofidone 
uedi al quarto de fanitate tHend4.& ftqHsHononi 
ti balia , poirai ufare molti altri rimfdij ftmiiit de^ 
aualinefa ò m^mione d'alcuni L'ùgiio di uhriol ca^ 
pofuoyl'^glio delfolfaro.Ulexir Hite.ilhdfamo artm 
fidato^ l'acqnafna , tutte defcrittioni di Leonardo 
che in nero fono cafe molto rare , & degne di efferf 
cpetate da tutti in limili cafi. & psr tanto noi fac^^ 
ciamofeiindicationi. La primi ^fe l'api>Hema fic'i 
ematica è molle y& picciolo, cioè Lnpìa chiamm^ ^ 
dal vhIiOì& Clanduledi Amenns, (^Axnh ftanetrA 
lepanipÌH ferme , & anco ( perche z'iho' nonìitt^y% 
uecchiata ) babbìa tenera cyHi , cioè m mhana , rm\ 
cui Ci cbiude:premila,fricala, i^ poi difeccala. La ft^y\ 



aitumo'i€urmiirV}tff"'^^^-*'^^-'- \, y—- ' ' • 
^ fo bi la excrefcentia phle^matica marciofa.e: a- 
pofiematofa, Laif4arta,taglia, & canale fcroMe, 
cheper uìa de' predetti rimedij non ft curano^e refta- 
no mobili,manfHete,e trattabili. Za quinta, fe lupo- 
tema fta immobile inoltrato, cioè irretito dentro alU^ 
nene,& arterie h cacciato ben dentro: corrodilo,': 
ieri fedo. La fefa, fe NpoHema ha tenue , & fouiU 
radice a cui fta attaccat alligala, & excirpila m 
to alla primazia lupia, o gianduia dì A^icenna^mol- 
Imente.e tanto fi freghi, finche alquanto ì calda.iiP^ 
diuenza pÌH molle; pofcia prendi ferm imcnte con m t 
mil biop, & con wp^^V H '' P'''^^'" ^ 
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III tante fine^ t tanto fone il lHOgo,che la mm'jta- 
"^'a interiore , che rinchmie y fi laceri , & fi rompi ; 
^•^ \nie habbiaanfcire U mitena ini contenuta , il che 
^%tto fnbUo fu i luogo pjngafi una lamina di pìom- 
NfJ/O, ^ fi Ughi fin ett cimante » ne (ì cani fino al decimo 
liorwo ; m t fe -à maglio , che lamina , fe fai un'o^- 
Vietilo di piombo t alq lanto gradetto , trio poni sà • 
\mt co(idi(joUeYa\fiU lupia^ cioh gianduia d'iAui" 
\\^:enna, & ganglion de G^eci, Ma è meglio ufar me^ 
ìtJ^iicamsnti, emollienti^ tr difcutienti: & fon più fi" 
muri. Fero è che la lupi a occupando il capo ^ & la 
ironie ^ ficur a mente fi può curar con mano , cioì ta^ 
gtiare , a efirpare » taglia adunque la cute fuperfi'- 
\t cialCi & fe la lupia è picciola , p fendila dalla radice 
con ia mìllettat & tagliala uia , fe è grande , piglia 
|i il fervo a moh di hzmo , & caccialo nella lupia, & 
aixala f«, ^ uàtxcoriando a cerco^ ^ cauàla^pO' 
fcia congiùnsi la ta fliatura^et ufa medicammlo^chi 
fia adatta aUc ferite fungulnolcnti,V rima lalauarai 
,i,v^ benifjimo con orina ^ ejsr la fcia ufcir il f angue ; dipoi 
Jj. hauerai acq^a uica fina , & inttaraila nella piaga , 
<Sr fop^amedicarai con loglio benedcttOt& co Urna' 
gno licor di Leonardo , quefli tal rimediìj faranno 
• -jf falutiferif ^ buoni per tal medicamento , & forfè , 
she altri autori non hanno fcritco di quello tal ri^ 
t( fnedio , perche in nero il fa miracoli in queHi cafì : 
ma poi quanto alla feconda , ponili empiaflro di 
Uno, il quale digerifce per halitum, ^ f caccia le fle-i 
,f| gmoni, & i atto allefcvofnlc , pnnocchie^ & p arotei' 
I de^Cr a* mdipodagrici,etgommeyfir brJi^T^^e di md 
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f'^nr^fe y & aUre fimil materie, che fanno /fwl^l 
(terme offcnfìoni che fa il fopr adetto empìaHvo , t ' 
i f «rffd , cioì» Recipe oglio uecchìo dramme ce\ 
tojchiuma d'argento dramme cinquanta, pece fea 
dram. 5 oJaudono onc, 2 ^.rugene rafa dr, 8 ,<^(i!ha\ 
dr,/^Mlitargiro, tritato fi cuoce in oglio» er quunà 
le predette cofe ft fono injpe gite ^mettini dentro / 
pece » & / 2 ìupne. & dopai ilgalbano , & il lauda^t tl 
nò meffi nel mortaro'fi pf ^iano, & inteneritile moUi^ 
ficatiyft ferbanOf appreffo Guidone è defcritto a ^«flficS 
fio modo.f^ecipe oleo antico onde 1 1. uerderame dr*d 
me 1 4. pece fecca onde ójaudano onde ^ , litarginl 
onc. 1 2. galbano onc. ^. ilmedefimofa il Diachyloi 
commune, alcuni a digerir quelle apofiemt, adopra> 
no flerco di capra^con mieley 0' aceto [opra al fuoc^ 
mifciatoinfiemeifSt ridotto in forma d'empiafiro^^, 
lo pongono fui luogo,item empiafiro di fien greco, fe> 
me dì linOyf^ di caoli con mufcillagine di radice d'ai 
thea fattoi^ anco fe bifogna^matura bene l*empìa^ 
ftro di jiuicenna^ ufato da Guidone, B^cipe fierco di 
houe onc. 2, radice di caoli^y adice di cappari^ fquilia, 
fichi gr affi ana onc, f, lupini, bdeUioanadrach» 2. ad 
to, miele, a ffongia di porco , feccia d'aglio uecchiog 
ana , quanto bafia , faccia ft empiafiro, in ogni tu» 
tnor du^o Guidon ufa queHo rimedio , (Recipe am 
maniaco , bdeilio , galbano ana parti ugUdi , mace-» k 
ranfi per tre dì in aceto Jequai cofe difciolte,& mef I 
feal fuoco aggiunteli ^fHrfuàs fubtilis q, f, & fias ' 
emplaHi^, fcrofufas bene difcutit calx una cum mele, 
fa che'l ucntre fia facile , e'I dbofta tenue^ provocali ' 



• f 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courlesy of The Wellcome Trust, London. 
5582/A/2 



J e/so Uuomico: acciò il fiomaco fiia necto,& que^ó 
fa a ule^chegli uapori maligni non fublimano più 
"Hle parti fuperiori, tir empire de maUhamori U te* 
'Uy & putrefare il /iom^cotér il fan^ue^ ^ generiti 
fpetie di Icrofolc peffime^ maligne. Ma impe^^ 
Nò la Hera,& per fetia cara ditaleinfermirà, [avàca 
' i^ff altre uolte è detro,grandìlfimepHrgationi^^ ap^ 
refio medicare il luogo ofcfo,con li cerotti di Guai" 
ifreddodi Medi.ilqHaletira, mondifica, rifolue, fSt* 
Éicatrii^a: cofa in nero troppo grande ; ^ k rimedio 
ma efier molto commendato , appreffo gli pYofefìori 
leU'arte, che defideran fare efperientie degne di me^ 
wria^appre(foilmòndo:m^ in quanto alla tevT^a^fe 
9H0Ì maturare tali apoHeme, adopra empiafiro fat- 
0 di farina d'orxo,ptce,& libano, con orina dipnt" 
0 incorporate. ^HÌcenna a refrenar la uebemen^jt 
Iella caliditdgli aggiunge il decotto di coriandro , [è 
moi medicamento più ualido. F{ecipe myrrba parte 
la , licij parti due , & mifce con il predetto decot^ 
i^ue/io medicamento maturale fcrofole, tir gè* 
wramarcia. f{ecipe mirrha dracb. io. ammoniaco f 
mmiama dracb. j. uifco quercino drachme S.galba^ 
J^drach,^. propoli dracbma una pefiinfi, pofcia ta- 
mt^t^^^ogo^fSr espurgala con unguento apo/iolo* 
^um.&queUo h molto (ffi'cace neUe fcrofole malì^ 
, & ulcerate, fe tai apofleme fiano in luo^o dout 
\ carte , e» conuptela deWofia , o qnalcbe maligno 
tccidente;curaamodo di ulcera cui il male più af- 
Vomiglia.q^e/it fi potran fare con ume,e dinerfefor 
^ de unguenti, come già fi è detto in uarij, & diuevfi 

luo^ 
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V0}ihi, & anertire, che le fcrofoU ue ne fono dì caRh '^'j^ 
dty^ frigìdt^&in quc^o confitte il gindicio del m^^' 
dico in conofcere la natura della infr. mftdyet faperf 
applicale il medicameto^atto t'ii ^idatir-ne, della pii 
gay che con hreuità fàccia l*ejfeUo, chf 't debbe fave 
M'^ quanto alla quarta inteniioncfk the hnfermo mcoi^ 
difenda in lett09& ben fi apjjoggi con Ir gambe <iM»< ij 
fionday& fegli ten^a ilcapo fermam€n;e,cofi tagliÀ9i 
la cute della fc^ofulacon fettione dtrittatO atquantàhi 
obliqnaynon tagliar già per trauerfo per tigretto deH*^' 
le ueneyijr nerki^non uoglio che tagli in un tratto it 
petuofammte tutta la craffitudine della cute: ma pn 
cedi dcHr amente , fe la fcrofula è picciola , taglia là\ 
cute confettionefemplicej cioè con femplice linea^ /iv 
la fcYofrtla è grande , taglia la cute a figura di foglia \ 
dimi,to,& pianamcniey& piaceuolmente farai da\ 
parte le ucney& arterie; quando hai tagliata la cu*^ 
U. prendila con uol fella, & dtficndiUi fSr trahiladaì 
parte» CS^ quando hai denudata la fcrofula , trahiUX 
fuori a poco a pocOt& fe non potè (fi in altro modo:pÌt 
flia un'ago con filo doppio , p affalo per mei^ l^ 
IcrofuUy & co fi con il filo la fir apparai fuori fen^^^y 
altra cofa:ma faria poi fubiio, & preflo nelmedicarr 
la, habbi il magno liquor di Leonardo caldo f quantoiì 
fi puhfcffrire.fSr qucflo miùgarà il dolore, etfanardA\ 
con breuità il luogo , doue hauerai cauata la fcnifu' ■i\ 
lat ma fe la fcrofula fuffe infiltrata dentro alle uene, 
dP- arterie y guardati che non fhcci gran profufio* " 
ne di faniiie, pnndi con la uolfiUa un labbro fo- 
to della fettione, cJr cofttraberai^& conil raforo 

l'an- 
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ndaYaì dijpaj^tedoy & coft farai dall'ali ro Ubh ^à^. 
andò fei a* ncrni, alle uenCy ini appreso ta^lit:* 
tuia la fcYofHla.nttU {c^ofuUy che jon nelle afeliri 
parti ingkinali taglierai per trauerfo per h rcdu. 
icatiòn della ente, nelle fcrofule , che anengono net 
llOiguardati, che non tocchile arterie, d^ nerui.fe 
ti tagliar toccaffi qualche Hena^o arteria onde ufcC" 

UfangHe.non poteffi [eguir l'opera Jiga quella 
a con Cordelia di (età , 0' tal uena effendo pìcciola 
cho Upoi tagliar tHUa^ fe'l f angue efca [en'xj. mot 
impeto tponili tofa^ che ferma il f angue, & fegHÌ- 
a l'imprefa, &uedi fe ui fnfie altra fcrofhla^che f/- 
endoui, la curar e^i It milmente,(el fangne no ì mol" 
to,lo fermerai con Hoppa,o Ipogia bagnata in acqu4 
■i frefca,et aceto mifcbiati, i^f U efprimerai, & U por 
rat fui luoco , fe qualche uena grande fi fia appog^ 
liata su la radicelo fondo della glundula^o fcrof^U 
0 ftmile excrefcentia flfgmatica ypiglìafeta , on^r 
una corda fottile di lauto^ & liga la radice della fero 
fula flrettamente^ coftella fen^a pericolo caderà 
uia per fe,GHÌdone,reflando qualche reliquia nelluo 
- :\^go, entro poneua chiara d'ouo (pruo^ata di alume ^ 
• ^ infptfjita^pofcia adopraua unguento egitiaco. c3- 
ù muntmente fi pone fui luoco Uoppa bagnata in chia 
■ li va di ouo & olio rofato,per mitigar il dolore» la quin 
ta intentione è , che rompi la cute con medicamento 
■'1 aduìhepoHo fecondo lagrande^^'j^a della excrefcen* 
tia, fchifachele altre parti circonnicine non fiano 
.1 tocche da medicamento adurente, adopra il m^dica-^ 
wwa di calcina o faond qnefiifan l'effetto in dodici 
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hwje anco più tiefferoful luocOyttop nocerebbono 
adunque volta la cuit^ efuper indotta la crofia , ta 
gitala drittamente in lungo et per mf^^o^et tiprofo 
datai qkafi fino al uiuo , in tal incifiont pongaft 
medicamento excdentCt come è poluere asfodeli c 
la tenta sella ui bifogna^ lo arfeuico è dimnoycomu 
ìiementf adoprafi in quantità di w^^^o^rano àifo 
mento ne i corpi robuliif& nelle p^irti lÒiane dame 
bri principali y adop^ant minor quatità nelle natur 
più d(bilit& ne i luochi uicini alleparti principali^ 
meglio adoprarnepoco & ff>effe uolte^lafua epera 
tioyiédura tre giorni intieri; ma però in tal cura^af* 
fai meglio fard il caufiico di Leonardo > imperoch$ 
in una fol voltaiche l fi mette nelìa ulcerala mondi^ 
fica in tutto 9*t per tutto. Che non ha dibifogno di aU 
tra cùfa per mondificarfi come in altri luochi hab"^ 
bla dettOy& HatOy che farà tal caufiiro ^^.hore nel^ 
laJerita,o piaga f dir meglio Jo lauarai co foniffimo \ 
aceto,& acqua,ana:& poi medica con butiro fino a 
tantoché fta caduta laefcberajatta^ér caduta^chi 
far ài medica nella piaga con il magno licore di Leo^ 
nardot che in breue tepo fi fanarà: ma però in tal te» 
po uferaiil uiuere de febrientìM parti circonuicint 
defendile co ungueto populeo ouer acqua di folatrOf | 
<Sr acetOspofcia qnado hai da rifoluer la crofia dura 1 
ponili sù butiro lauatOy& in^effito co un poco di fu- |M 
fina di grano, caduta la crofia fe ui refla qualche co 
fa , tagliela uia con poluere a^hod'eli ouer unguento 
egitiaco, & f e altro non uifia^ confolidaa modo del 
le altrt ulcere , con unguenti benigni, che non diano 

dolo* 
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Uore alpattente^ tome f aria unguento rafino^ nn^ 
\ento at agone ma^tiato , & altri ftmili unguenti, 
U fanno II medtfimi tffctti.La feHa h che li^hi con 
ja ^o crini di causilo fradici de prf detti mali , 
|«i^?oy«o con uincolo nuouoyhai da fl^ngere ma g^ 
*^yfnente finche cadano uia per feypuoi anco aìut ar 
mcolotcon qualche medicamento exedente,(^ de 
^camejl dolor fi mitighi co chiara di ouo,olìo rofa 
.unguento populeo, quefio bafti adogni excre[cen-> 
' phlegmatica. 

.carar Io anthcroma, fica toma, 6cmeli- 
ccridc. Cap. LXXXV. 

ytllleuengonofpe(fo,lafHa curation è, che fi 
difrompa la membrana in cui fi conten^ono^o 
lopri medicamelo exedete, che roda la tunica e'I 
torero ti tumore fi cani per uia di finitone, Steato 
fi cura folo cdfe6iione, I medicamenti atti a difeti 
? et diffipare la ma:eria,uedi nelle [ero fole, medi- 
tento che [eaccia le meliceride . t{ecìpe uua paffa 
{a i uinacciuoli , libj. cornino trito mmutiffima- 
*ff»on,6,falnitr0i0n,^,mifchiaognicofa in 'morta 
tCt f « empiafltoje con medicamenti exedcnti uuoi 
sfumar Hmmore nelle apoHtme tali, prima hi" 
rompere la cute con medicamento adurente, 
un'adurente^ piglia calcina >iua & [apone^ fSr 
V/a, & ponila fui luoco , quando firàcaintaità 
mcroHa^ponilo exedente.quefio erode ualidamente 
4^4 mordere. Recipe fqHwtma dirama dram. 



■.Tr 
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%f€nÌ€0 roffo, dr»2. elleboro nero,dr,2.con Ogltò r 
fatx)i& ufalotle parti circonuicine songatio di cen 
fa & oglio, ft UHOÌ curar per indlioney fta thumor, 
fmile a poteta, o a miele^o' afeuo.o adaltrojcaua l 
membrana in cui chìudift Chhinore:ma facendo qM*\ 
fio^Tnarda chela membrana non fi uklneti fr-nllrattò 
riamente^ o fi dilaceri , onde l'humore che ini fi con4 
Uneua^fparfOynonhabbia ad impedire l'opera tua, ei 
ini non fi lafci parte dì tjaello , fe ut f^ffe qualche re4 
liilHÌa,rt co fumi con medicamenti ex edenti , accio UJi 
veliqHie no impedifcano la curadafiire;perche men- 
tre y che Hi i pur una minima fcintiUa di tal tumore^, 
no faria mai poffibile poterlo fanareinmodo cheha 
uefie da refiarefano; ma imperò no tfiUo ben moni 
dificato.ufaYai ilprefente nmedio.cioìy K'<^ipt un- 
guento magno di Leonardo onc, 2. magno liquore é 
fua inuentiorie oncia i. precipitato oncia me%a , 
<jr mefcola bmt infitme , & con quefio unguento 
medicar ai , chtl tifhràgrandiffimo honore, & utt-ì 
leainnf^rmoy cofain uero da fkre^opireogniunoi 
ma però fi'l fieatoma fia largo in ciiHa , & frettai 
in fondo , & tttme, taglialo uia tutto fin dallara'^ 
dice , che l'ulcera fard picciola , & prenamente cm 
rtraffi • 

Dei tumori fcirrhofi creati da mclancolica.) 
Cap. LXXXVI. 

SCirrho uerochìamaft quello tumor€,chefi gene-i 
fa d:i .mckncclia naturale , la qude è feccia dei^ 
(angue 
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'anguebHonOi& h fangue troppo craflOf negro,acai 
0 OHCf acido , comt fi utdt ne i yomiti . Sc'mho 
on uerOi come piace a i moderni « creafi da melane 
olia non natHYaie\laqHale degenera dalla naturaUm 
a melaMia k humor freddo & fecco^generatoda 
arte più craffadel chilo, Son quattro forti dimelan 
xolia non naturale.La prima quando l'humor melate 
colico naturale^in propria fua fHflan%a fi arìofiìfce^ 
et fi pHtrefayquefia è accide et fpatfa in terra,boglic 
tome aceto » ist eleua la terra & tanto ingioconda, 
the le mofche non la pofion guaflare. La feconda na^ 
fcep adkHionde gli altri humori come delia colera, 
^ è tanto malignayche rade la terray& U lena in al 
tOifel fangue et la jiegma troppo fi fcaldano^et fi ab 
ifrufcianoy fi fa melancholia non naturale^ detta per 
aduUione . L a ter^a fi fa per congelatione 0r indù- 
tationey ijuando il Medico udendo curar l^erifipela, 
flegmone^oHer altro tumore da humor naturaUyufa 
medicinatroppo refrigcrate^et afir ingente; o troppa 
trahente , iSr digerente • La quarta è quando fi mif" 
thta un'altro h^more con melancolia naturale , Ver 
ilche ella s* indolci fce , ^ diuien manfueta ; pur che 
mon ut fi mifchi bile adutla^ho^f-nna hor l'altra,chc 
diuien addalo amara^ & erodente, Quattro tumo" 
ri nafcon da melancolia Jl primo nafce dalla natura" 
le^qual di giorno in giorno fi genera nelli fani^&que 
fio i nero fcirrho , chiamato fefìro . prefio a Gre» 
ci è fcirrhus non rxu^us , il timore è molto duro , 
ett fenica dolore , il fecondo fi fà da melancholia 
non naturale fir admixtions , tf* fi chiama bota 



T I^ UT T Jt T O 
fcìrro flffgmonofo , bora tdmatofo » bora eviftpe 
todeM tèrT^fi fa per Upidofa concreùonf,e fi cbì 
ma [cirro nero & dure,^ in tnm fenica fejifo; et rfoi» ) 
lore.IlquartOyda mdacholia non naturale p deufliàS (' 
ne o^ni fpecie di cancro figenera^tanto ulcerato, qua\i 
to no ulcerato. L'ulcerato è una certa maniera di pim ? 
^be maligne jcbe fogliono >enir qnaft in tutte le par» f 
ti del coYpOyCr fon piagbe cbe cominciano congranm^f 
diffma durexx^t ^ p«7^:^^o/f wti di una pe:^7ia tan^ f 
to efèrema,ch^ non fi può quafi toUerare,& scpre yi | 
è dentro carne marcia^ laquale è negri ffima^et detta % 
ulcera uà tanto corrodendo fen^a rimedio^ cbeam^ 
ma^x^ il corpOiCbe [opra la tiene ^ fSr alle donne cbe i 
tale infermità patifcon qnafifempre , o almanco Id 
fn 'ì^im pane delle uolte , gli fuoluenire nelle tette,: |. 
f effev luoco più atto , e per effer debole , <^ pin am ^ 
4L cÒco^reruimateriema quello che non è ulcerato fo f 
m alcune dure^X^t cbe >egono tanto agli buomini, \ 
innato alledone, e fanno la carne negra in fuper fide. 
€ dura terribilmetey& tanto uanoferpedo,& eradi 
tadofi^ che amma^rp^anocbi (opra le porta. Si cbe o ^ 

effendo uHrato, o wò, sepre è monale;e quefla è [eri 
tenxa di LeonardCfet co fi feguiterò a dire dt' quali è 
fcirrho cacro[oMirYbo propriamete è un tutnor du^ 
roJetìTra dolore:ma no in tutto sexa[en[Q^creato da 
melacolia naturale, e non corrotta^come di [opra bo 
dettOytr cbiarito la materia di tumori tali.Ucaufe 
fono tre Trimittiua, come mala condition di uiuere^^ 
che genera,accumula [angue craffo, & mclancolico» 
Antecedete, cde[ucco melacclico colletto ne Uorpo,, 
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jr male attratto dalia mil'^^a (Ccfficio di cui è pur^tt 
e il fegato da [angue crafio^e fango fo)nc già {caccia, 
0 fuori dal corpo,come conneniua . Le conj^ionte fon 
) 'humor melacoLico cacciato nella patte a/finta, ifc 
■.\gniproprij delfcinbo uerOy fono go fi atura dnra per" 
tinactytT che re fife altatto^doue è un fenfogrofio, 
yi so poi altri fegni che dinoiano^che nel corpo è me 
lancolia copiofa, I tumori di' (cinìjo da principio 
fon piccioli; & co* l tempo crefcono a poco a poco^tSr 
fan fi maggiori^ ilfcirtho occupa bora un mimhro fa 
lOft horlajcia queUo^eit fi transferifce ad alirc mem 
hra Alche fe auienejchiamanloferinoy i tumori mela 
iolicija maggior parte fe bene fi trattano^ finifcono 
in refolutioneMcuna fiata re flano indaraìiitir nodi 
raro in cancro fi tramutano . Et ijuehi tali fono di 
ejuelle fpeciedi quelle di piaghe maligne che danno 
molto da fare a i I4edicii& offendono a gli ammala^ 
ttychefopra leportanoy ma feguirò in dmoHrarein 
i quatimodi fipofficurare^tr fanare : et qual rimedio 
} fi a megliore per tal cura , ancor che pochi ue ne fia^ 
no: n^a per quefìo non uogliogiàrefiare di dimoflra 
re a tutti^quanto in tal cura fi conuiene, 

A curar il fcirro uero, & Icgitimo, ma non cf- 
quifito, ben duro , & infcnfibilc. 
Cap. LXXXVII. 

prima intentione richiede il modo di uiuere . 
^ La f ecoda uuole^che fi tolga uia la materia ante 
cedcteyqual'èp^ota a far incounete il male. La t€yx,a 
Miole che uacuamo la materia, che già cornette il ma 

2 le. 



Tl{J[TTjeTÒ I 
le» Quando alla p ima il uiueìe fta fobrio, & declinm . 
ìli caldoy ^ ÒHmidoJl pane fia di buon frumetOt il vii 
no fta tenue ^ odofato^gHardati dal craffoy et nerOgW 
ufa oud , c^r* (o- Ù'ii , tir poUit caponi , galline , fSr U\' 
lor b'OdOtpernià.fàfaniy ^ uiuUida. late^ufar pHfw 
anco fornaci , / utuca » bo^agme , bngloffa , c/o- 1 
che rend*^ puro il [angue . fchlfa la carne caprina , f 
bouina , di becco , di toro , di Tfotpe^ & leporina ^ h 
fchifà ipefci^ fSr uer:^itO caoli, & legumi ^ formag* ^ 
giouecchio^cole arroiìite,& fritte cofe acìde^fa* ^ 
late , acri, come aglio , cipolle pepe , fenape, fSt do- •< 
che adduce il (angue . fi fiia aÙegro 9 domar fi , ne 
molto fi efìerciti : percioche l'effercitio commoue il fc 
f angue , eJ^ tutti gli bumori del corpo , tal cofa l ì 
molto nociua in tal cafo , come per efperieni^a molte i 
Holte sh uiHo in uarij ^ diuerfi tfe^mì: ma quato al ? 
la feconda^fi euacui tutto il corpo conftebotomia, 
felfangue ti appaia molto nevOy & crafo , cauane ? 
maggior copia , fSf dipoi purgalo con medicamtmi , « 
che purga la mtlancolia^come caffi a^mirabolani in^ j; 
di,diafena , diacatoliconyhiera di l^uffino^o cioche ti l*. 
cofiglia il fifico,^Ua ter^^a per emokire & difcuteve ^ 
il fcirrho adopra il medicamelo di l{afis. I{ec^pe bdtl 
Ho i ammoniaco y galbane ana parti uguali, trita 
in mortarOiCon oglio di ben, cioè di ghianda unguen" 
tana^ouero t3 o^lio di gigH^dopoi piglia muciUagìne 
dì fìe greco Jeme di lino,& ftchiyal pefo delle predei" 
te cofe^ trita ogni co fa fin tanto che s'incorpoyano 
infiernCy^ fkcciafi empiaftro , t^' ponilo I opra U 
imo offefo : percioche il detto empiaftro » conforta 

mira* 



. mirabilmente, & rifolnegrancitmeme talmaieriei 
. ' per la gran uirtù deUi ìngredìemi,che ni cmrano:ma 
'^ i fe il tumore uoglia generar marcia , fcbifà rimedio^ 
' che fcalda^ o che ad altro modo irritiy perche fubito 
fi eccitartbbe il cancro.Seil tumor ft apre^ & U tna 
feria già fta corner fa inmarcia, adopra ildiachilon» 
'eglidiuenga a durCT^T^^a, adopra i rimcdij che fono 
atti a mondi fi care il maic, eSr folnerlo co pià fàcili- 
tàiche fiapoffibile. Ma Leonardo Bolognef endice nel 
li fuoi Capricci medicinali, che de i cancri ne ne fono 
afiai che fon piaghe uecchie dì mal francefe, che uan 
no co fi ferp€ndOi& erodendo,& che qnefie tal jpecie 
fono curabili, f^- fanabili,& che la cuvafua è laiUef 
[a , che fi fi per quelli c hanno piaghe pw^olenti di 
mal francefr,croè dipoi grande,& ef^nìfiupurgatio 
niyungedi U*ontioni di mal francefe fkue con argento 
}) vino, & ungerli fino a tanto , che li uenghi male alla 
bocca,tf nonpìù^& cofi refiaranno fanati. 

Del fcirrho non legittimo, non cfquifito, fat* 
to da gran rcfrigcrationc, 5c cxiccatio- 
nc. Cap. LXXXVJII. 

Quando i Medici per ignoranT^a refàgerano, o 
aflringono troppo la firgmone , o lo erifipcla, 
ouer adoprano medicameli molto trahhi, & dignert 
ti ph dito, aiihora tutto ciò che iui era tenue,e fotti' 
le fi dìpolue,&fi diffìpa^qUo che ni rcfia fi congela, 
et efiendo troppo re ficcato, dìnicn dur(':(^a lapidea, 
alcuna fiata una parte troppo s'indtv a p ia ep efionc 
fatta da Henio^ouero da qualche humoye acquofo,iui 
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to^cnutojìoya nafct ma ànrei^a tofacea per laprt4 
uation deWhumìdUàyeper la troppa defsccatione^cm 
me nella dHye':^:^a delle giomure, o ne i pori fatti da l| 
mali podagrici qua trattiamo di gofiature indurate, 
c'hanno origine da flegmone, oeriftpela^o da edema] 
troppo refr/geratOyt agretto oue li chiamar emo^fcir 
fhi nati ex concidemia, I fegni del fcirrho no nero ne 
totalmete efqnifitojono tumor duro^quafi fuor di sé 
fo^et di dolore fChe tiprefenta il proprio color del cor 
pOf & ha origine da meUncolia non naturale^que/ió 
i molto difficile da curare,perche l'hnmore ègluthto 
fo^et craffo, et efiendo cacciato nella patte indurata , 
cotumacemente repugna di foluerfi^maffime rifolutti 
la humidità più fottile,da quello^ee quello che ui re* 
ftatefftccafiyet diuicnlapidofojl fcirrho efqHtfttOi^ 
the manca difenfo totalmete^ non viceue curationcs 
pur fi può bume&are , la dure':^':(a da troppa efficca» 
tionè marafmo,cioè ficcità in tutto con fumatale in* 
fanabile,fi può uietare, che la ficcità no proceda più 
auantiìfcirrhi doue nafcan loro ipeli , fi rcferifcono 
iti color del corpo,& fiangrandì^^ molto duri, ne fi 
fanano, ne mai fi permutano: an^i fempreflanno in 
fuo Htgore , & quefioèper la mala di^ofition degli 
humori corrotti ^che non hanno luoco di folutiontyfir 
per quefla ragione mai fi permutano, 

A curare il fcirrlio non legittimo , Se non cf- 
quifito . Cap. LXXXIX. 

y elio preternaturale che fia nella parte, tut" 
to fi vacui,adopra moUientiy& digerenti,cO. 

mt 




Hi 

» I 

^1 
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f^^ìhelmedolU di ceruc^diyheUOffeuodibeccOtdittfi 
jfraffo di ocayC queflatal cofa farà una curatio^ 
e di Galeno fatta in un giouanettOt a cHÌ(per effer* 
/, fili §lato infrìgi dato troppo un'erìfipela, fSf troppa 
'd ajlfettoyelsò un tumor duro C fcirrhofo in tutta U 
f€ofcia > pritna lo cnfe di oglio f abino , in luoco di ci4 
n noi adcpramo ilfaìnbuino^cioh fatto di iafminOipoi 
? ysò il (pffimtnto ammoniaco graffo non 'pecchio, mi» 
fchiato con le predette midoUe , fSt adipe^ pofcia gii 
onfe tutta la cofcta di ammonìaco gi'affiffimo diffb- 
luto in acerofortiffimo , er ftce (altare ilgiouanetta 
con l* altra gamba ^ acciò piunutrimento in quella fc 
ne ronferifìe , & adoprati i medicamenti rela(iantì% 
chefhceffero il tumore più moUe^fSt adoprati i dige* 
remico uuoi dir rifoluenti^ hor Vuno bora taltrot €f 
moderatamente , curò ilgiouanetto, T^c i ligamenti 
€-7 tendoni tffendoui fcirrho , adoprarailo acetojn 
tal maniera. Viglia un fa fio outr un pe^X^ di pietra 
a molino, ^ affocalo ; ^ affocalo che /ia,/pargeh 
d'aceto forti fjimo vedrai afcendere un caldo uapore^ 
ini ponerai la parte doue hai il fcirrhoytalche it fcir^ 
rho prefo iluapore afcendente^ fi difiolua, pofcia ri- 
poner ai (hH luoco il medicamento emolliente^ ognidì 
la parte ìndìfpolia ongafi di oglio, non già aflringen- 
te,ma di parti tenui, alcuna fiata potrai cuocer nel' 
l^oglio la radice di althea^tSt dì cucumcro faluatico* 
tal curatione è prefia^ & perfetta, i de ficcanti iinci^ 
dentitUr rifolìienti glibumori craffi non Ipeffotnelun 
go tempo fi yfino,ma opportunamente, ciok ne iprin 
cìpij del male, ^ effendo interpoflo l'ufo demolitemi 

4 tutti 



■ 
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tutti i fcìrrhi che anco non hanno callo , fi curino con 
medicamenti che commodameme digerendo emollim 
fcanOyil fcirrho nella mlT^a,^ nel fegato fi rimetté 
no al fificOfilqaale ha da uedere la mala indifpofitio' 
ne deliammdato fcirrho fo , & inqitelcafo uedere 
quanto fia neceftario; & jeì bifo^no di euacuationi^ 
fubito far quanto fia neceffiid^e dipoi attendere a fct 
ve le dìffenfioni al cuore^con fargli loglier firoppo acc 
tofo di acetofità di citro, tulep uiolato,aromatico ro^ 
fatOydiapliris con mufchio, e fenica mu(chioi& altre 
cofe fimili,che difendono , & allegrano il cuor e ^p*^ 
fanno gran benejUio alla natura^ 



Del tumot: cancrofo I chiamato cancro apCH v 
Oemacofo. Cap. XC. 

IL cacro fignifica il cacrofo tumore, co fi afcofù^co i 
me no afcofo^ fSr anco fignifica il cancro ulcerato» 
Vuno^e l'altro ha origine da mtlancoUco bumore; fu^c 
co di tal maniera^quale è la faccia nel uino, quandi 
Ihumore è più ma fueto, genera fi cancro afcofo fem^^ 
ulcerayfSr fe auenga più acre^ (Sr più maligno^ erede 
la tutele fa cacro c'6 ulcera, Onà trattiamo dd can^ 
ero non afcofo, cioè difuovi apparente^et non ancora 
effulcerato.qnefìo ètumordurointguale^ ^roton- 
do, che ha le uene nel circuito gonfi atfy & e[f alate , 
liuido fOuerofafcOy fubito accr e fcey &mol:Jia mol o 
ili infermi y & qua fi femprefa dolore: poi quando 
comincia , è di groffczj^a d'un grano di ecce, odif~ 
Ha^ poi crefce ingYande':^7;a , & fa acddcndg'^anit | 
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' fmlfuYatiJl tumor cancro fo ha dmtx^a^ ^ ìncgHa^ 

tnàrqkde facilmente fi comfce dal tauo.ha colorii 
" uidOiOuet fQfco,che trai roffOi& nero è medio circa 
il malCf fi [mono alcune pHntione, ha uene gonfie in 
' circuito , & effaltate a modo di piedidelgambaro^ 
. & alcuna Hata cai uene fono afcofe,ha calìdìt^ efire 
m jjl cancro è malgraue,^ pemitiofoje adoprerai 
' medicamenti tHanju€Ìi,niemefarai^ efeadop'crai i 
uatidif tu irriti lì carboni , ondt egli diuìen più crU' 
dele, & auuien la maggior parte nelle parti fupertO" 
^: rì^come farebbe in faccia^ e nellabocca:e [uol uenive 
molte fiate aUegengiue,&fa cader gUdenth & me- 
ne nel nafo , & fimilmente mila gola . Ma la mag» 
r gior parte delle uoUe fuol uenire nelle tetta maffima 
mente alle donne : & quando è rotto, rende un pHi- 
l^ore eHrtmo, et q^afi in [opport abile all'odorato, & 
^ infemità immedicabile : & qua fi per modo nilfu-^. 
rto non fipHÒ curare, ne funa>e'^^ Sì che qnefìi fono 
li fegni, e- gran fi^ponyCÌK fa. il cancro dì tal 
natura : ma cir ca la faccia , narici , orecchia , L b^ 
br a ^mammelle dì donne: &ma[ftme chenonhan^ 
nùlapurgation de i menflrui . ùntene ancora agli 
huomìniyche folcan/i purgare per le hemorroidi^ 
quando ch'elle pano rifirctte fufo , & quando che 
I per quelle il [angue [Hvbidoy & era fio [dea purgar- 
L/?, C^ perciòquiflohHmorcfe flàfceinuna parte, 
I & iui fi Henghi a fc rm are , o fanarici, o cancro, jV- 
WUfeneuà alla uniuerfal cute nienfi a genera e de- 
& così fauna corruttionegrandilfima , che 
yffcnde molto lo ammalato que fi a fi fttole fare 

qnmdo 
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quando il [angue onde nafct il cancro , fta ph era 
fo , & nero, ilmale è tanto peggiore . il cancro, gi 
confimato , & inuecchiato non fi può curare [e non 
lo cani da radicelo per [ettione,oper adufìionei(e ti 
poni a curare il cacro occulto nelle parti più dentro , 

10 irriterai a modo , che egli amma\%trà l'in fermo, l 

11 cancro effendo nella [umma cute , cioi di fuori, ffT ' 
il cancro exulcerato, & che molejta co fi lo infermo f |v 
che egli de fiderà la mano del chirurgo , & il cancri I 
in talparte, ouepoffi tagliare, & brufciarefino con ì 
le radici, richiede la fettione, & ndn^ione. le radici ' 
fono le uene piene di f angue melancolico , & che ad \ 
ogni parte circonfiamey fi ellendono»Delcancro,non t 
ulcerato, g>e[fo fi fa cancro ulcerato, putrefacendofi 1 
con gfacìo di tempo Vhumore nafcofo nelle uene,oue^ 
roefiendo irritato l'affetto da* medicamenti incon^ f 
Utnienti. il cancro efulcerato, & mdìgno, & molto \ 
peffmo,nefipHÒ curare.TibafliyCheicancrinonrl* \ 
cerati, che occupano la fuperficie del corpo , eficndo 
maggiori , & yià inuecchiati: potiamo fare che non 
accrefcano. Hìppocrate chiama cancro occulto, an^ 
co quello che molefta fenx^aulceratione. lacalidità l 
yehemente, & pulfatione, dinotano e fulcerationi 
futura^, 

jl curar il cancro co e [ulcerato, che adefio comirt 
da,nella fuperficie del corpo : ut fono tre intentioni, 
con lequalìtl cancro fi può rimediare , eanchorgua- 
YÌre,come molte uolte fi è vednto in va^ij, & diuerfi 
huominiyet donnesche ne hanno riceuuto grandi (fimo 
gìouamcnto, & però dii ò le tre inuentioni. La prima 
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1 che fi mietila genetatione dimelancholicobumoYr 
^ a ftconda^che fi uacuiil fucco melancholico dìAerl 

• ) per tutto il corpo.la ferj^a che l'hkmort.che ocm 
a illt40ì^4)mdifpofÌoftfcacchofidigenfca,&'fi far 

• ìfichi la parte afflitta . U prima richiede ohe fi-» fi 
' modo di Hìuev defcritto di [opra , oue trattiamo dg 
:inho legitimo , tra le alm cofe fi ufino cibi refri^ 

< eYanti^& humettanti.che generano buono fncco^et 
enne, comeptifana non colata^ prfd fafJatili, tutte 
ti d'uccelli, eccetto ifuei dcHe paluUi,rofK d'uoutt 
iorbire,fe nel luogo fia cnlidìtàg-ade fenra ftbrg 
erò, licnr amente li darai fiero di laue . La feconda 
ichiede medicine.che purghino la melancholia.Re^ 
ipemthyfiodram.^Mcon fiero di latte^oner ac^ 
m di miete , ufa quefla o^ni tre giorni^ acciocbe in 
•tu uoUe. ^ munfuetamtme l'humore fi euacuL aie 
adi ì^ufoJneradi ^wcennaJt^Hali perche rice-' 
no Moro nero fono ottime, e non ceffi di ufar tjut 
^rfin che tutto il fucco melancolico raccolto nelle 
Mt.nonfia cauaro.efin che la parte non fia libera^ 
da tumor cancrofoyfe non ti oh fia co fa uerunaja^ 
m prima cauar il fangue, pofciaufarUpre- 
taecofe: &fefiano donne prouocarliilmenfiruot 
ìfnon anco pafi ano il cin quante fimo anno^fSr queflù 
farà con farli pigliare decottione fktta con origa^ 
& camedrios , fcor^^a dicaffia , fjr ^uccaro, & 
firgli pigliare deUa detta fcor^a dicaffia in poi- 
' 'fredrammt due con nino > ^ co fi mediante quefii 
^'.medtj fi purgherà la matfe da ogmbyuttexx^ . La 
indicaiione h commune a tutti i mali creati da 
' ""^ ' fluffio. 
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tì»inone,& nchitie che f$ fcacci,o digertfca thum» 
re co'fo al luogo, & che fi fortifichi la parte , accii, 
^ibondmia di humoremi non cotiflMÌca.foiteptUt- 
re & fcacciare l'humor influffo , ntlprmcipio del 
maU,& qH'««io fi P-'g"- ^""^o * btnpmgato lut 
toil corpo.aUhoraufaidigerenti.f^l corpo fiapHr- 
tato a mtdiocrità;U medicamento che adopri. fa che 
fia w/Bo di potenza rep>mtnte,& digerente. Ter- 
the la materia onde ftgentrano i cancri , la maggior 
parte i crafia , difficile da ripelìere.o 
bediente.i partecipe di moka la malignità: b fieri 
( mafjime doue bifognarebbe adoprar ferri, )(e ado- • 
traremo cofe metaUtce abbrufciatt , & lanate, , 
con qmM Mieteremo che il cancro non accrejca , , 
<»■ Zaffime seglifia grande, f'"""^ ' 
Zimenna. lìbtramoh da ulceratione , doHe 6aUm 
ufana fuccodi [olatro, & mguemo ditma, o« » 

LalL . chiamato ''«''P^'^'],^'' ^ fi «/.W 
ii ctroto di Guaiti freddo di MeUt , che fa miracoli , 

Leonardo .faua foglio del miele, 'O^'P'^}''"^^^^ 
U [Opra il cancro in detto oglto di '«f^'- J^'^ 
dorico adopraua l'unguento chiamato diapom- 
pholygos. Ktcipe oglto rofato cera bianca.ana on ie 
Vrucco ài grani rtgi (olatro «««e 4- biacca la.,- 
lata onde l piombo brufciato , & '"«^ ' f" V. ' , 
4«« onde mzT^a. Taolo.Hr Uutcenna loOano cen ', ■ ] 
re di gamberi di fiume , & cadmia m mifwa 
benpoherixatefi ^argono fui luogo. Icancttn-i 
ueccbiati.e- granlnonli tocchino.ne conferro,m 
con fuoco, mìf, trattimpiacmlmeme,, comdm , 
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(/i||e»^i accavreiT^ami. il re/io che appmknc allacn^ 
Wtione^ Medilo nel capo del cancro cfutcerato, che 
m chiarirà di tutto quello, cheti ineceff arie in tal 
lateria ; &però innanzi la pur catione , & in efìa 
tiwgatione del coypo , uferai repellenti; quando il 
L orpo integramente è purgato , adopra digeyenti 
fci beffano di poter mediocre e- qualità nonmovden- 
k. r, però adopra fucco difoUtro, ouero medicamento 
i tutia , ouer diapalma , tr poneli [opra il luogo 
olente. Se hai ardire di [anar il cancro per >iadi 
'itione^ & aduftìone y prima fia purgato il corpo 
aUlmmor melancholico , poi taglia uia la parte 
àtiata& corretta , lafcia ufcir il [angue copio^ 

É'Vmtnte, &g>remi[uori dalle parti uicine ilfangue 
p f^g^<^IIo,ultimamemcfanarai illHoco a modo ddle 
iltte ulcere , c^^ cefi hauerai ^intento tuo , & que^ 
^ io ti [ara baflante per [are tutte le fopradette cu^a 

-^mì. tt cofi [arò fine ringratiando il signor Iddìo 

ieliono riceuu'o da fua diurna Maestà in fare ^ ^ 
' omporre quefìa predente opera mia^ 



ti F l X E. 
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